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PREFAZIONE. 



* 

Vanto più con/idem t Vomo la vaghezza 
delle produzioni delf Vniverfo , tanto più 
egli rimane convinto della effenza e del 
fapere infinito del Creatore fuperno (a), 
il quale non oflante la maledizione data 
alla ferra per gaflìgo della difobbedienza 
del primo Tadre di tutti i Viventi (b), 
permette nondimeno in ricompenz* delle 
Umane fatiche impiegate indurr io {amente 
nel coltivarla che produca tutto ciò che 
può fervire per i comuni bi fogni . Ei cer- 
tamente per mtzzo di una varietà incredibile di for prendenti combina- 
zioni della Materia fa' nafeere le molte relazioni, ebe fi o fervano 
fra le cagioni e gf -effetti delle cofe create , e fembra efferfì prefijfo 
di formarle tutte con un certo numero , pefo , e mi fura (c). Ter lo 
che non dee recare meraviglia che l' oggetto della Natura comparisca 
cotanto grande alla Umana penetrazione ( d ) , e faccia perdere foven- 
te a i più ingegno fi Filofofì il tempo e la fatica nel ricercare le 
molte operazioni di lei, abbencbè ne fieno eglino i continui e vi" 
fibili fpet tatari (c). Contuttociò quantunque Dio, la Natura, e f 
Verno fieno i grandi e generali oggetti della Enciclopedia , a cui non 
fi può pervenire fe non coli' efame di ciò che cade fotta i Senfi ( f), 

4» 2 peraltro 

(a) Ved. D. Mieronim. Epifiol. /. //. Ep. ss. ai Htliod. 

(b) Ved. Oenef. Cap. III. v. 17. 

(e) Ved. ftvoerb. Cap. XVt. *. ir. 

(d) Ved. Mtrbif. Po!, hi fi. T«m. II. t. t. eap. j. (>. J« 
( e ) Ved. D. Gregar. Ntzianz. Orat. XXXIX. 

(f) Ved. Z>' Alembert Efs. far U$ Elm. de la tbihfoi. $. XIV. 
pag. »<J. 




IV PREFAZIONE. 

peraltro avendo ciafcuno un genio particolare per il poffeiimtnto del- 
le cognizioni pia piacevoli e vantaggile, crede che non debba riu~ 
fcirt cotanto malagevole la va/la imprtfa di efami nare le produzio- 
ni della Natura, purché col proprio genio e talento congiunta fta 
la prudente rifoluzione di confederare il tutto , e frattanto ri/Ir inger- 
ii ad efaminare colla maggiore attenzione e premura certe produzio- 
ni piti fpeciafi, e particolarmente quelle del proprio Taefc. Così 
appunto farebbe riufeito a me ntlf ofervare le Naturali produzioni 
della Città di Pi fl oja mia Tatria , e dei di lei Territorio , fé con- 
tentato mi fojji di contenermi entro gt angufli confini di alcuna fo- 
la delle cofe, che la provida Natura con deliziofo fpett acolo vi ba 
prodotto . Ma Jìccome per de/lare ne gt animi de i miei Concittadi- 
ni l affetto per quefla nobile applicazione ho penfato julta feorta di 
alcuni dotti Naturali/li fa) (laminarne brievemente molte, che conte- 
nute fono nel prefente Ifìorico e Filofofko lavoro; quindi è che tra- 
cciando molte speculative ricerche bo dovuto con fomma difficoltà de- 
terminarmi alla pubblicazione di ciò ebe mi r paruto più convenien- 
te fopra lo efame di ciafeuna di effe per mettere foltanto in una 
giufla veduta le principali cofe a chiunque col progre/fo del tempo 
brama fc diffonder fi più ampiamente nello fludio della Storia Natu- 
rale di qutflo fecondiamo Territorio, lo bene mi avvedo riufeire 
molto credibile che fc attentamente fi con fider affé che un Uomo fpcf- 
fo occupato a dirado un cattivo ed inutile Cittadino , crefeerebbe in 
molti quefla lodevole premura di ofervare le produzioni più fami- 
liari , e tutto ciò che potrebbe rendere molto agevole la introdu- 
zione delle tsirti più vantaggiofe; potendofi conietturare che diver- 
rebbe maggiore il coraggio per promuovere viepiù la pubblica utili- 
tà : Imperocché crefeendo allora lo fpirito del Commercio diminuireb- 
be certamente la vanità a* ingrandirfi colla fola premura di fomen- 
tare qucll' ambizione, che lo diflrugge . Ter altro lufingandomi che 
altri innamorato di quefla bella e vantaggiosa parte di fapere Uma- 
no 

(■) Ved. Bravali. De necefs. H'fi. Natur. Limaci De nttefu pe- 
regri n. intr. patr. Gruaet. Exc. tot. ftmi. éf Helv. Lit. LuJvig* Com- 
ment. de rtb. in Scient. Natur. & M:d. gtfi. Cbomtl DiS. Otcoavn. 
Snvary D>8* »f: Ccmmerc. Rieger Intrcd. in notti, rer. Natur. Dnland. 
Ree. dei dtf. Trait. de Thf. & *T Hi fi. Natur. (se. 
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PREFAZIONE. V 

no voglia fare nel Territorio Piftojefe altre Ofervazioni più preci' 
fe , bo rifohtto efporre ti Mondo ciò chi- finora cogt antichi 
efempli non era fiato penfato da alcuno de i miei Concittadi- 
ni , ed efpor/o col migliore ordine , che mi è fiato poffìbiìe / 
giacchi le divi/ioni metodiche fono per i Natttraiifli ciò che s' im- 
maginarono i 'Poeti e/fere fiato una volta per Tefeo il filo di Ariad- 
ra, fenza di etti egli non farebbe ufeito giammai dei Laherinto di 
Candì*, adunque bo penfato parlare fui bel principiò della gene- 
rate cof li turione dell» Città e Territorio di Piftoja Col proporne una 
Fifica descrizione riducibile tanto alla Tianura ed alle Colline , quan- 
to alle più aite Montagne , per trattare indi non folamente delle 
Tene, de i Metalli, e delle "Pietro pià confider abili , come altresì 
delle nàcque de i Fiumi, de i Tate», e de i Laghi , ed in fpecie 
del Lago Scafiamolo mentovato da gli Scrittori delle piìi rimote Na- 
zioni ( a ), ed in oltre delle ptincipali Meteore ; dopo di che mi è 
paruto efpedicnte di favellare de i Vegetabili più particolari , come 
altri anno fatto in varjTaefi della no/ira Europa a noi più vicini (b), 
e della loro coltivazione ; terminando finalmente col proporre alcune 
Offervazioni fopra gf Animali piò pregevoli , che ivi fi trovano . 
Tcrtanto ciascuno conofee che da tati eofe pojjono rilevar fene non folo 
le diverfe vicende, alle quali è femprc fiato foggetto il Suolo To- 
fcano, conforme anca dottamente off croato nel paffete- Secolo fra gt 
altri h Stenone (c), quanto ancora- varj ufi EcommìcTe Dietetici 
tanto attuali quanto pofpbili , da i quali altri ne derivano Fifici , 
Chimici, Medici, ed Officinali di vantaggio affai grande per la vi- 
ta Umana. Ho procurato ancora di ejporre il tutto con Filofqfké 
ed I fì orice femp licita , e nel proprio linguaggio; poiché riflettendo 
io che le prime Naturali cognizioni, che furono da i Greci appre- 
fe in Egitto, non già in Egiziana , ma Greca favella dejcritte 
fi trovano, e parimente nel/ Idioma Latino da i Naturali/fi Lati- 
ni, Jeblene da i Greci acquifìate le avefero; così mi fcmbfa che 

gr Ita- 

(t) Ved. Vendetta. Admtrand. MI. in Protf. 

(bj Ved. Mifctll. Ikilafapk. Matbem. Seciet. privai. Taariaeaf. Tcm* 
J. pai. H. & [equ. 

[c) De Solid. ìntr. Saiid. naturi ceeleift. Dlfert. Prodrcè». ad Se- 
rto. Ferdinand. II. pag, 6j . & jequ. 
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gf Italiani per il comune vantaggio de i meno dotti delle loro ref* 
pettive Nazioni debbano defcrivere nel proprio Linguaggio quelle Of- 
fervazioni di Storia Naturale , le quali alcuna volta anno impara- 
to dall' efempio de i Greci e de i Latini, e molto piò quelle , 
che alle loro 'Provincie appartengono, A que/ìo mio vantaggiofo di- 
fegno anno molto contribuito gt amichevoli configli di alcuni dotti 
Naturali/li Oltramontani, a i quali avea io comunicato la mia ri- 
foluzione , e fpecialmente del cbiarijfìmo Signore Barone Alberto v. 
Haller Senatore della Repubblica di Berna conofeiuto abba/ìanz* 
nel Mondo per il gran fapere, di cui ì ab bondevol mente fornito , e 
tlel celebre Signore Criftiano Frits Rottbbll rinomato Trofefore 
dì Coppenhagen . Ma molto più vi ba certamente contribuito la 
paterna protezione ed amorevole clemenza di S, M. C. FRANCE- 
SCO I. Imperatore de i Romani mio benefkentiffimo Sovrano, il 
quale in mezzo alle molte cure delt Imperio penfando ince fante men- 
te a quelle generofe e faggie rifoluùoni , ebe pofono fervire a i fuoi 
fedeli jimi Sudditi per lo accrescimento della propria e delt altrui 
felicità , mi ba incaricato di fare la prefente Relazione , acciò ferva 
di aiuto a tutti coloro, che di buon animo x* intere f ano in quel- 
le cofe, ebe ba/l evoli fono per promuovere viepiù il Commercio e le 
buone Arti. E ficcome molto vantaggio anno recato alla Italia ne 
i paffati tempi le Naturali Of emozioni di Plinio, delt A I dovrà ri- 
do , e di altri molti Italiani, e molto più alla Tofcana quelle del 
Cefalpino, del Mercati, del Redi, del Gualtieri, del Micheli, 1 
dei Tilli , del Tozzi , e di altri Naturali/li Tofcani di fomma 
fama, e non poco ne recano a dì noflri le dotte ricerche de $ Si- 
gnori Targioni Tcz2etti, Baldaflarri , Marietti, Benvenuti, 
a di varj altri Uomini di grande e fu Ut me ingegno forniti, i qua- 
li fembra e fere nati appunto nel Tofcano Suolo per illujfìrare le 
fecondiffime produzioni dì lui ; così mi lufingo che tutto ciò ebe 
colia benigna ed afai favorevole approvazione del mio Sovrano da 
me fi è piacevolmente conce puto nelt animo, e propo/lo di o ferva- 
le Jovra le produzioni del Territorio Piftojefe, pofa non folo a i 
Piftojefi renderfi vantaggiofo alcun poco, ma altresì a gli altri abi- 
tatori de % Luoghi circonvicini . A» bensì de fiderò vivamente che 
éltuno fra i Piftojefi me de fimi per renderfi utile al genere Umano 

full» 
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VII 



Julia Jcorta di me voglia alle mie ricerche aggiungerne altre piò im- 
portanti per maggiormente illuftrare la bella e vaga Ifloria della 
Natura , e particolarmente la generale dottrina del Globo Terre/ire, 
la quale col nome di Geologìa i Greci Filofofi aidimandarono . Non 
riuscirebbe però inutile cofa il rammentar/! che non dee il Natu- 
rali/fa , fecondo il Sentimento del dottiamo Bacone da Vcrula- 
mio (a), recare diletto folamente a i Leggitori delle riflejponi , che 
fi *J pongono alla pubblica luce, ma bensì raccogliere una quantità 
abbondevole di cofe diverfe, le quali ba/levoli fieno per lo /labili- 
mento de i veri e buoni principi • otwti voluto certamente ag- 
giungere alla prefente Relazione un Difcorfo preliminare [opra gli 
fìudj Filofofici fatti da i Piftojcfi in varj Secoli con una Dì fer -fa- 
zione [opra le Malattie, alle quali fono eglino più fpefo fottopofli , 
e parimente una fpiegazione di molte voci adottate da gli antichi e 
moderni Naturalifti con altre cofe molto importanti , nelle quali io 
mi fono già imptgnito: Ma dovendo penfare con ogni attenzione 
alle mie neceffarie ìncumbenze della Cattedra di Medicina, che da 
qualche tempo ho t onore di prof eff are, ho dovuto per ora fof pen- 
dere diverfe laboriofe Ofervazioni di Storia Naturale foltanto inco- 
minciate, non avendo però depoflo il penfiero dì pubblicarle una voi' 
ta per il comune vantaggio di quei che fi pregiano di e fere $ ve- 



punto ciò che mi è paruto dovere efporre nella favorevole e fortunata 
occafione di dare al 'Pubblico il predente Filofofico mio lavoro, a cui 
prefentemente mi fono contentato di accordare ilfemplice nome di Relazione 
affidato full a fperanza di raccogliere per t avvenire un numero di 
Ofervazioni, le quali fi contengano in un Volume maggiore, al qua- 
le fi pofa dare con qualche ragione il titolo tf Ifloria Naturale del 
T erritorio Piftojefè . adunque godano pure de i frutti delle mie 
Filofofiche fatiche tutti quei, che effendone giufli conofeitori ne fa- 
pranno ricavare qualche profitto. Che fe a cafo da quefle non pof- 
Ja rilivarfcne, come fovente addiviene (b;, tutto ciò che altri dc- 



(t) Parafe, ad Hi fi. Natur. & Experimentml. Apb. II. 

( b ) Vcd. Berrtat Ree. itt Mem. tu Col Ufi. dei Piee. Acai, Tota f. 

Scbhtttr De la font, iti Min. det Fcnd. Hello: Var. Scbav Cbem. Uff. f«r 
the iatprtv. cf Art. trai, aad Natur. Pbilcfo/b. ite. 
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fidcrano, almeno fono ficuro di tjfermì volentieri impiegato in un* 
dilettevole occupazione , ebe è la pili nobile e la più dtgna dello 
fpirito Umano (a). Io frattanto mi prottflo eolia maggiore finceritè 
di volere femptt recare giovamento a tutti , fintantoché avrò vita , 
in quella maniera che mi riufeirà la migliore, non volendomi obu- 
fare di ciò ebe chiaramente conofeo , cioè di efere nato appunto per 
queflo fitte, 

(a) Ved. Ciccr. Offt* 1. 1. n. \*. 



AVVISO 

La carta Topografica del Territorio Viftojefc Ci 
dee porre alla pagina i. 

La Tavola I. delle affinità de i Corpi Natu- 
rali alla pagina 49* 

La Tavola II. delle Qflcrvasioni Meteorolo- 
giche fatte in Tiftoja i* Anno 1761. alla pag. 114. 
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DELLE PRODUZIONI 
NATURALI 

DEL TERRITORIO PISTOJESE. 
DELLA COSTITUZIONE GENERALE 

DELLA CITTA* E TERRITORIO DI P1STOJA. 

PARTE PRIMA. 



Dcfcrizhne Fi fica della Citta di Pijloja. 
CAPITOLO I. 

ÌSTOJA è certa mente una Città rag- 
guardevole di Tofcana circondata da 
un amenillimo Territorio , che fino 
da i tempi della rifpettabile Antichi- 
tà è flato mol^o piacevolmente confi- 
deraro dalle p ù difciplinate Nazioni 
( a ). Ella rifiede nella parte più va- 
ga, e più dilettevole di una fpaziofa Campagna, in quel 
luogo appunto , ove incominciano ad innalzarli gi' Ap- 
pennini , da t quali è divifo il bel Pacfe d' Italia , 
che il Mare T e le Alpi maravigliofa mente circondano . Il 
piano , fopra cui è fabbricata , è nella parte più alta 

A del 




( a ) Ved. SalUifi. R>Jl. Cttili*. in firn Polih. llifl r. /. //. Vìin. 
hiatur. Il li. i. ìli. Ammiun. Mircellin. /. XXI U. Ctuxcr- itaL 
OHiiq. L //. cap, 3. f>og. ^07. &C. 
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2 DELLE PRODUZIONI NATURALI 

del rimanente; onde da ogni luogo rendendoli vifibi- 
le , e maeffofa , godj la fortunata forte di un Clima 
falutevole , eflendo libera da i gravi incomodi delle 
Città , che OfigV Antichi tempi furono collocate in una 
meno felice fituazione. 

Il Numero degP Abitatori di lei non è flato ne i 
pattati fecoli il medeftmo coftan emenre attefo la man- 
canza del Commercio ,ed il non godere di una ori- 
gine moltiflimo rimota da i noftri tempi (a), e fi- 
nalmente p^r le gravi difavventure a lei cagionate dal- 
le orribili Peftilenze, e fediziofe Fazioni , che anno fi- 
gnoreggiato con grave danno in tutta la Italia ( b ). E' 
ftata bensì in ogni tempo cuftodita fino dalla primiera 
fondazione ( c ) , e per due volre renduta più popo- 
lata , e divifa in vari cerchi , de i quali lo interiore 
bep fi ravvifa etterc fabbricato ne i tempi Barbari . Ha 
inoltre goduto infortunato contento di racchiudere in 
£e fletta Uomini di feliciflìmo ingegno, forniti di buo- 
na {trattura di corpo , e di una indole fignorile , co- 
me molti piacevolmente anno confettato (^),per cui 
fi fono fempre fegnalati nella efecuzione di qualunque 

PJ^ 

( a ) Vcd. Borghi*. Di/corf P. I. pag. 3?4- Inghiram. Antiqu. Etrur. 
TraB- X Ma/e/pi». Stor. Ftorentia. cop. XXI. Locai- Ita/, trav. I. 

Vili. pag. 9t. , s . 9B j, 

( b ) Vcd. Villani IJJor. Fiorent. I. 1. pag. 19. Ammirat. I/ter. d 

Val. I. IK Segni Sror. Fiorent. P. I. Bruì. WJÌ. I //• <*'"<•- 

ciardin. I. Ili, Burmann. Thrf. Anttqu. & llifior. Ita/. Forti. 

VII. Marat or. Script. Rcr. Ita/. Fom. XIX. 
( c ) Vcd. Cluvcr. de Ita/. 

( d ) Vcd. Scoi. Iti». Fi ttine. Trio»/, del Cori in. Laur. Vèr, ve 
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DEL TERRITORIO PISTOIESE "$ 

più malagevole imprefa, conforme ne fanno fede .fra te 
Antiche Memorie quelle, che rimafc fono principalmen- 
te di Giureconfulti , che nelP ammin ritrazione de i Go- 
verni ima gran fama fi procacciarono . Ne dee fcm> 
brare una novità V oflervarfi molto ingegnofi coloro, 
che abitano in un Clima dì buon'Aria fornirò, a dif- 
ferenza di quei , che in luoghi di Aria grofTolana di- 
morano; avvengachè fia bene conosciuta la differenza, 
che pattava una volta fra gli Antichi Traci Abitatori di 
Abdera ( a ) , e gli Abitatori della Beozia ), che erano d* 
ingegno tardo , e poco fagacf, dovendo refpirare una qua- 
lità di Aria , che attefo la baribz^a de i luoghi ren- 
deafi molto pefante , e fra gft A tenie// (r), che col 
favore di un ottimo Clima godeano ancora il pofle- 
dimento di un felieiflimo ingegno . Che tale fortuna 
abbiano i Pijlojefi è dimoftrato baftevolmente dalla fpe- 
rienza r che bene fi accorda colta ragione per per- 
vadere ciafcuno della diverlità delli Uomini nari m dif- 
ferenti Paefì , e ne ha fatro chiara reftimonianza fra 
gli altri il chiariflimo Wonfignore Vannozzi Piftojefe 
nelle fue Opere date in luce ( d ) . La quantità di lo- 
ro li eftende a di notori fra il numero de i nove , e 
dieci mila, febbene la Città di una molto maggiore foflè 
ficuramente capace , conforme gli (tedi ftranieri con- 

A 2 fef- 



( a \ Ved. Man. Epig. U X. Ep. 35. 
( b ) Vcd. Horat. Epifio/. I. /. Ep. K 
( c ) Vcd. Ciccrom De Fato. 

( d ) Ved. Vannoz. DtlL &rfi degP «vv. Poi. Mor. e Crijf. Tèm. 
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4 DELLE PRODUZIONI NATURALI 

♦ftflano ( a ) . E4 in vero racchiude colla propria esen- 
zione quadrangolare uno fpazio di quafi tre miglia Ita- 
liane » che fù circondato per opera di Defidw'rio Re 
de i Longobardi di alte , ed antiche Mura da ogni—* 
parte fortificate , e difefè sì dalla Fortezza magnifica 
fabbricata -da i Fiorentini l'Anno 125$. e porta ncll' 
angolo , che abbraccia la parte orientale , e meridiona- 
le > come ancora da altre Rocche minori , o Baftioni, 
che ncgl' altri angoli , ed in qualche laro fi olfervano. 
Le Muraglie parlando con rigore Geometrico forma- 
no una Menfola , o Trapezio non molro irregolare; 
conciofliacofache la parte di Levante comprenda brace. 
1754. quella di Tramontana 1775. quella di Mezzo- 
giorno 2125. e quella di Ponente 1 7 5 1 . talché tutto 
il giro farebbe brace 7405. cioè migl. 2. e mezzo 
in circa.' 

Le Fabbriche per ufo «hgF Abitanti fono giudi- 
ziofamente difpofte , e nella compofizione di quelle 
fi vedono impiegati i più forti , e durevoli Materiali 
del Territorio ( b ). Molti de i Templi fagri , e de i 
Palazzi non anno il folo pregio di eflcre collocati in 
un fuolo afTai refifiente , e di vantare una fpaziofa An- 
tichità , ma foqo in oltre di buona Architettura Roma- 
na ed Etrufca » ad eccezione non folo del Tempio 
della Pievanìa di S. Andrea, della Priorìa di S. Paolo , 
di S. Bartolommco de i Canonici Lattranenfi e di al- 

cu- 

,,11- , — ■ — ■ — 1 , , ■ — — 

( a ) Vcd. Bruz. la Mattiniere Oidio* Geografi & pritiq. Toiju 

Vili. p«g. 294. 
( b ; Vcd. Ugbell. [tal. Sacr, Tom. IH. pag. 
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DEL TERRITORIO PISTOJESB $ 

cuni altri , che fono de i tempi Barbari , qnanto di 
quello di S. Antonio Abbate de i Canonici V 'tenne ft % 
che è di Architettura Gotica con Pitture all' ufo Mo- 
faico , e di alcuno altro , che può dira* di Architettura 
Longobarda , o mifta ; il che dee crederfi altresì di 
alcuno de i Palazzi più Antichi , e principalmente del 
Vefcovilc , di quello del Pubblico, del Pretorio, e di 
altri molti , che accoppiati fono con qualche Antica 
Torre, e dentro il primo, e fecondo cerchio (1 vedo^ 
no principalmente . Altri edificj fi conofee eflere flati 
farti , o almeno rifarciti ne ì tempi del Granduca C<h 
fimo /. dopo che la Città era già (lata danneggiata dal- 
le Fazioni , e molti altri fono fabbricati modernamente , 
a i quali potrebbonù* aggiungere non pochi , giacché 
nella parte orientale , e fcttentrionale della Città vi è il 
luogo adattato per una tale moltiplicazione , e molto 
ne occupano alcuni Orti , ed alcuni per altro delizio- 
fi Giardini . Moira porzione della Città è vuota nella 
parte inferiore , e ripiena di fpazj fotte rranei fatti da 
i Piftojcfì quando erano Repubblicani , alcuni de i qua- 
li fono flati già ridotti capaci di ricevere le Acque, 
che dalle parti interne , e communicanti derivano, e 
calando nella parte più bafla tengono il fuolo afeiutto, 
e purgato. Le Vie tono fpaziofe , e fatte maeftievol- 
mente di Pierra forte del medefimo genere , ed im- 
boccano in varie Piazze magnifiche , e ne i Borghi, 
che conducono alle quattro Porte della Città. 

Da certe rifleluoni Aftronomiche paragonate con al- 
cune di moderni Matematici mi fembra poterfi ficu- 

ra- 

.• • <k * * * 
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ra mente determinare , che la Città di Vìfloja, che rifie- 
di in una delle Zone temperate, è fiutata ne i grad. 
28. mio* 17. 54. di longitudine; ma non d^e afloJ mi- 
niente porfi ne i grad. 43. e mezzo, o 44. di latitu- 
dine boreale , coma alcuno fi è immagina o , febbene 
V altezza polare Fiorentina calcolata da Vincenzo Vivia- 
Iti, e da alcuno altro diffjrifca dilla Pifiojcfi par min. 
5. 9. oppure fecondo la ultima ridu ione adatrata ali' 
ufo dell' Orologio Oltramontano per min. 4. ovvero 8. 
( n ) ; poiché paragonandoli infieme le ultime oflervazio- 
ni comparirebbe la latitudine più fcarfa di quefta Cit- 
tà di grad. 4?. min. 46. 59. ?o. e la più alta dL^ 
grad. 4?. min. 47. 4. 45. La differenza maggiore fe- 
condo alcuni farebbe di min. 5. 15. ki circa, e fecon- 
do altri fenza riduzione t. 55. 15. onde prendendo 
una mifura di mezzo fi potrebbe forfè determinare , che 
foffe la più guitta latitudine di grad. 45. min. 47. 2. 
7. Ma fenza penfare alla latitudine Fiorentina già fi£ 
fata di 4?. 45. 90. (£) , c ponendola più guidamen- 
te 43. 46'. 55. farà la Pijfojefc ficuramente determina- 
ta valutando la piccola differenza , che può nafcere_* 
dalla diftanza di 20. miglia Italiane > che fono h ter- 
2a parte di un grado del Meridiano terreftre. 

Trovaft quatta Città in varie maniere difegnata , in- 
cifà in Rame, e pubblicata: Ma conviene avvenire, che 
fra i difegni più giufti di effa fatti da i Piflojcjì, e non 
pubblicati è afTai valutabile quello di grandezza msz- 

za- 

( a ) Ved. Tav. Or. per la Citt. di Pi/Toja. 
i b ) Vcd. Cafln. Tabi. AJlronom, &c. 
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zana di Gittfeppe Merli ni Uomo ingegnofo , ed informa-- 
to molto della Pittura , che confervaù" appreso i fuoi 
Eredi .Di quelle poi, che fono pubblicare , una ne confervo 
io della (tetta grandezza nella mia Libreria , fatta da 
Michel* Angelo Salvi nel fecolo pattato con tutta Ia_. 
efatte2za poflìbile . Che fe fa d' uopo rammentarne al- 
cuna delle più grotte fatta da altri fuori di Ptjloja , e 
pubblicata, merita certamente una vera lode quella, 
che per ordine de i Granduchi di Tofcana fù dife- 
gnata in ampia grandezza dal celebre Francefco Wer* 
ncr , ed incifa dagli Eredi di Girolamo Wolfy in Au~ 
gufi** di cui fcrnbra in parte una copia, (ebbene in 
piccola grandezza , quella, che da i continuatori del 
Salmon è ftata inferita nella Raccolta de i fuoi Viaggi ( a ). 

Del Territorio Pijìojefe conjìderato Tificamente. 

CAPITOLO IL 

FRa i molti Territori della Tofcana è degno di 
moka confidcrazione il Pijìojefe , non (blamente 
per la esenzione di lui , che forpatta il numero di 
cento miglia italiane , febbene in altri tempi è flato 
maggiore , quanto ancora per racchiudere in fe mede- 
fimo al dire d.gli Scrittori (ù) tutto ciò, che può bra* 

mar- 



( a ) Ved. Lo Stai, prefent. di tutt. $ Paef. e Popot. del Mond. Voi. 

XXI. cap. IL pag. 1 1 o. 
( b ) Ved. Albert. Defcr. di tatt. P hai peg. 41. Ori end. Oli. 
fac. & pru/an. V*L II. Pan. III. (ap. 40. ». 1. pog- 1,07. 
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marti dalli Uomini , che afpirano al Rodimento di al- 
cuna parte della terrena felicità . Potrebbe ancora efle- 
re ripagato celebre per alcuni farri di Armi , che ivi 
credonfi avvenuti, fe V autorità di Sallujlio (a) non-* 
fofle fofpetta , com3 gli flelfi fuoi difenfori ne fanno 
teftimonianza ( b ) . E* terminata da elio la parre fetren- 
triooale della Tofcana per il confine collo Srato Pon- 
tificio verfo il Territorio di Bologna contraflato molto 
ne i tempi Antichi (r), collo Stato di Modana verfo il 
Modanefe, e dalla parte di occidente con quello della 
Repubblica di Lucca verfo il iucche fe t e fi unifee. col 
Territorio Fiorentino nella parte meridionale , col Prato- 
fe nella orientale, e finalmente nella occidentale col 
Pefciatino . La parte meridionale afìbmigliata al Seno Ba- 
jano , o Golfo di Pozzuolo da alcuni Scrirtori ( d ) com- 
prende una vafla , .e. deliziofa Pianura" ., che . fi, dilata al- 
cun poco verfò la orientale, in cui rificde nella par- 
te più alra la. Città nelle virinanze delle Colline, e-, 
nella più batta offervafi uno fpaziofo Terreno, il qua- 
le abbenchè ne i rimoti tempi fofle ripieno di Acque 
{lagnanti , e devaflato molto dalle Fazioni , che allo- 
ra fignoreggiavano (0> v 'edefi adeflo afeiut o ed in- 
nalzato dalla induflriofa premura degli Abitatori di lui , 

che 



( i ) Bell. Catilin. in fin. 

( b ) Veti. Aut. Geli. No8. Attie. I. TX cap. it. Manett. Hifi. Var* 

( c ) Vcd. Bombnc Iflor. della Citi, di Bologna pav. iy. 

( d ) Ved. Segei. De princip. hai. pag. i+>. Vgbell. Ita!. Sur- 

Tum. HI. pag. 3 5 a. 
( c ) V«d. Anohiui. Kquv. Fojag. d' Ital. Tarn. II. pag. ajS. 



Digitized 



DEL TERRITORIO PISTOJESE 0 

che rcnduro Io anno molto frutrifero colle più vantag- 
gio/è coltivazioni. 

Ei contiene alcune Valli bagnate da Fiumi divcrfi, 
che ad effe danno il proprio nome ; ma la più rag- 
guardevole per la esenzione è la Valle di Ombrone , 
quantunque fia molto nominata la Valle della Stella 
dagli Storici , e da i Geografi ( a ) . A quefte già men- 
tovate fi aggiungono le Valli della Bure, e del Brai- 
na , che Brana a dì noftri addimandafi , da cui per la 
parte inferiore del fettentrione fono bagnate le Mura 
della Città , e li trafeorre al piede y come Poeticamen- 
te fcherzando difle il Guatterotti (b). Una tale Pianu- 
ra molto ammirata da i Viaggiatori ( c ) , c mentovata 
da Uomini di fublime ingegno (d), è ripiena di bene a- 
dorni Villaggi , e di Piante di ogni genere , che pro- 
ducono frutti in abbondanza per ufo de i molti Abi- 
tanti , che vi foggiornano . Quefta è circondata da Col- 
line affai deliziofò , c leggiadre , che colla loro irrego- 
lare Situazione un vago afpctto fomminiftrando danno 
agli OfTcrvarori delle Produzioni Naturali un contraffegno 
lincerò delle maravigliofe operazioni della Natura me- 
defìma affaijìimo induftriofa. Imperocché olrre a i Villaggi, 
che doviziofa mente vi fono collorati , e congiunti con 
varj comodi per diporto de i Concittadini , è molto con- 
fi fi- 



( a ) Ved. P/in. Naturai. ìl'tfl.l. 111. cap. 5. Vtolcm. dogr. I. Ul> 

cap. 4. Cluv. Ltogr. Vtt. I. III. cap. 26, 
( b ) /V/. Var. 
( c ) Vcd. liin. var, Colon. 
( d ) Vcd. Ben. loUcc^ Cron. Seg, Ml'& 
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fiderabile la divilìone delle Valli , e de i Fiumi, che 
in molti Rufcclli fi diramano per innaffiare la Terra, 
quale non può invidiare alcuno de i Frutti alla Pianu- 
ra, effondo ella di molti copiofamentc fornita. Che fe 
più in alto volgiamo gli fguardi verfo la fommità delle 
Alpi con varie leggi formate dalla Natura ( rf), feorge- 
fi alzare la fronte la Montagna fiiperiore , in cui poco 
vi ha di fembianza di orride forefte , avvengachè tro- 
vili ella nella grande clic nzione , che abbraccia , ripie- 
na non folo di Uomini di buona corporatura , e fu- 
blime ingegno , e di Donne di bello afpetto , come 
notò lo fteflo lmperadore Carlo V. allorché pafsò per 
la Città di Piftoja , e fuo Territorio , quanto ancora 
di antiche , e popolate Cartella , dalle quali anno 
lòrtito i natali Uomini di grande , e fquifito talento , 
che procacciarono alla Patria i vantaggi più opportu- 
ni per renderla ricca , e adorna di comode abitazioni . 

Le più precife cognizioni riguardanti la Storia Civi- 
le, ed Economica della maggiore parte del Territorio, 
fra le quali alcuna ve ne ha riferita di paflaggio , che 
alla Storia Naturale appartiene , contengono* certamen- 
te nella Raccolta, che ne ha fatto il Signore Capitano IV 
mcnico Cini di S. Marcello ( b ) . Abbenchè fìa quefti 
un luogo montuofo, e feofeefo , è con tutto ciò mol- 

tif- 

( a ) Veri. Sìmler De Alp. pag. 98. 

( b ) Vcd. Offerv. Storich. Jì>pr % lo fiat, di mezz. temp. della Mon- 
tagna Vijféjff Offerv- Stor/cb. fipr. lo fiat, modem, della Man. 
t^gua Pijlojef. Differì, fopr.il pvjj'agg. di Anni hai. dalla Cali- Ce- 
/alp, in Tofcan. Differì, fjpr. l' origine di Pijloja MSS. in foglio 
«ppref 1' Autore . 
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tiflimo valutabile sì per le abbondevole Piante, che re* 
cano molto frutto , quanto altresì per 1 molti Anima- 
li , che ivi trovano il pafcolo più adattato . Le buo- 
ne forgenti di Acque, che giovano molto agli Abitato- 
ri , ed i Fiumi più copiofi , che bagnano quei Terreni , 
con tribui (cono molto alla (alute delti Uomini , ed alla 
fecondità della Terra. Tali fono la Limcntra, il Re- 
no | la Lima , la Orfigna , la AI areica , ed altri di fe- 
condo genere , che formanfi da Rufcelli minori , che vi 
fono in gran copia . Le Oflervazioni della qualità di- 
verfa delle Terre , Pierre , Minerali , Animali , Piante, ed 
altre cofb molte , che in ciafeuna parte del Territorio 
fi ravvifàno fovente , e delle quali ho intraprefo a fa- 
vellare , influifeono molto per lo accrefeimento dei 
Commercio , e negli avanzamenti ancora della buona 
Letteratura : Anziché il Territorio medefimo fommini- 
ftra fino al li Antiquari il piacevole contento di ofler- 
vare alcuni de i monumenti plft^ Angolari , e preziofi 
della memorabile Antichità, giacché tralafciando gli An- 
tichi tempi (a) è viva tuttavia la memoria del Cava- 
liere Priore Balda ffarrc Sozzifanti di Piftoja , che mol- 
te Medaglie avea raccolto , e ne abbiamo al prefente 
un rifeontro più certo dal Mufeo , che in breve tem- 
po ha meffo in ordine con molti pezzi trovati nei 
Territorio il Signore Trance/co Ignazio Merlini Calde- 
tini Poeta, ed Antiquario ragguardevole di eflTa Città. 
Molte fono le Vie communicanti col Territorio Vi' 

B 2 ftc- 



( a ) Ved. Salv. ÌJhr. di Piftoja Tom. III. fag. 215. e 222. 
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pfjcfc , c che danno alia Città il comodo , e libero 
Commercio co i luoghi circonvicini , ed ancora co i 
più lontani. E qui fa d'uopo avvertire per il necefla- 
rio fchiarimenro della più giufta Odologia , che fra le 
celebri Vie Militari , delle quali anno fatto menzione 
gli Antichi , e principalmente Frontino (a), dee certa- 
mente noverarli la Via Calila fatta da Roma a Luni 
nell' Anno 560. di Roma per opera di Cap Caffìo Lon- 
gino , che efercitò la Cenfura con Ai AJeJpi/a, e ram- 
mentata particolarmente da Cicerone ( b ) . Quella do- 
veva non folamente communìcare colla Via Flamminia 
fatta l'Anno $66. di Roma da Cajo Flammìnio Confa- 
lo per allontanare dall'ozio i proprj Soldati dopo le 
vittorie confeguite contro i liguri Apuani (f), come an- 
cora doveva probabilmente panare per il Territorio P/- 
ftojefe , fe fi dee predare alcuna fede all' Itinerario di 
Antonino , di cui trovafi un MS. in Cartapecora del 
fecolo XL nella Biblioteca Gaddiara di Firenze ripor- 
tato nella Magi iabechiana (</), ed alle Tavole Pcutin- 
gerianc , di cui trovafi un MS. in Papiro nella Bi- 
blioteca Imperiale di Vienna (c) . A quefta non fi ag- 
giunge fchanto quella , che communicando una volta 

con 



( a ) Ved. Voìen. Commetti, in Sext. fai. front in. Pe Ayuacduti. 

urb. Kom. Art. LXXl. fog. 130. 
{ b ) Philippic. XII. 
( c ) Vcd. Liv. Decai. IV. I. 9. 

I d ) Vcd. Ititi. Ptov. /Int. Aug. cum not. Jof. Simhr. Hitr. Surit. 

Audr. Scott. & Per W<jfdt>g. 
( e ) Vcd. Pettini. Ititi. Pi3 cum not. Marc. Vclfer , & V cut mg. 

Tal'ul. cum animadv. fiattc. Cb;-i!}. De Sdyk Gor. Infcrìpt- an- 

ttfv, litrur, P. //. pag. 4 iC - & /'<?"• 
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con Firenze , e Faenza pattava per il Territorio Piftojefe 
( a ) , e la Via Bologne fé già rifarcita fino dal 1 298. ( b ) ; 
ma la Modancfe ancora, di cui non eflendovi rimale al- 
cune veftigia fu creduto neceffario nel 1698. al tem- 
po del Granduca Cofnno 111. e nel 17? 2. farne una 
nuova , e nel 1759* ne fece un difegno il Signore Cino 
Cini di S. Marcello y ed allora furono prefe altre mifu- 
re per Io fteffo fine , al quale è defidcrabile che cor- 
rifponda un fucceno felice , rrartandofi di un affare di 
molta importanza ad oggetro di rendere più agevole 
la corrifpondenza del Commercio colla Lombardia ^ giac- 
ché una tale Via negli Anrichiflimi tempi dal palleg- 
gio di copiofè Milizie , e dalla caduta di Acque impe- 
tuofe fi era renduta del tutto impraticabile , avendo di 
più cangiata in alcuna parte la primiera fituazione. Ne 
i tempi prefenti è comoda mol r o la communicazione 
colle Città di Firenze , Prato , Pc/cìa , e Iucca per mez- 
zo di Vie affai buone, colle quali unifeonfì altre, che 
conducono a tutti i confini del Territorio ancora per 
la parte di Bologna . E' fiata fempre confiderabile Ia_. 
premura de i Pi/toje/ì di rendere praticabili le lo-o Vie; 
poiché non può negarli , che fino dall'Anno 159? fù 
faggiamente ordinato , che quelle della Città foriero 
formare di grofle Pietre , e durevoli per il comodo de- 
gli Abitanti , e per impedire i funefti effetti delle no- 
cive efala?/ioni , che produconfi dalla Terra delle Vie 

P ri - 

( a ) Ved. Caviti. Confideraz. del Ommerc, de i due Mar, Adriat. 

t Mfdittrr. 

( b ) Veci Snh. IJlor. di Piftoja Tom. Uh pug. 16+ 



14 DELLE PRODUZIONI NATURALI 

prive di allaftrico ( a ) . Ne minore era già (lata in ciò 
la premura per le Vie del Territorio, giacché è Cer- 
ro, che fino dal i.?oo. fu ordinato, che fi mantenefTe- 
ro in buon ordine le Vie di Campagna , e principalmen- 
te verfb Vinci , e Cerreto , con altre , che conducevano 

)" a. Empoli (b) 

Quella ricchezza , che Ci attribuire al Territorio Pi- 

f fi°j e f e P er ^ e doviziofe Raccolte , che nafeono dalla fe- 
condità del Terreno, e per varie induftriofe premure 
degli Abitanti , è certamente confiderabile, come fino da 
i fuoi tempi conobbe nel 1 300. Dino Compagni , ( c ) ed 
io ne i miei Odeporici ho ravvifato . Oltre di che con- 
viene avvertire , che in altri tempi già fi fapeva , 
che i Pijlojejì erano abbondevol mente forniti di Grano 
fino dalla origine della loro Città , fe vero è il fenti- 
menro di alcuno , che ha oflervato la derivazione del 
nome fecondo li penfamenti giocofi di Plauto (d) , e 
di tutti coloro, che di quefta Cirtà con efpreflìoni Poe- 
tiche favellarono ; quantunque più ragionevolmente altri 
creda contro la oppenione del Salvini ( e ) dover/i ciò 
rivocare in dubbio (/) • Quefta abbondanza di Raccol- 
te , che non può negarfi , credo per altro , che potreb- 
be 

( a ) Ved. Provv. e Leg. gen. che rigu. li Mag. ed Uf pubbU della 

Città di Pi fi o/a pag. 104. 
( b ) Ved. Confi it. Dora. Potefi. Fhrent. I. Il- Rub. 100. 
( c ) Oonic, ap. Murator. Script- Rer. Italie. Tom. XIX* 
( d ) Captiv. A3. /. Se. i. v. 57. e 58. 
( e ) Di fior f. Accadevi. P. ///. Di fi- 33. pag. 106. 
( f ) Ved. Zacbar. Aneeà. mei aev, max, p*rt, ex Arcb, Pifiotienf, 

cotteti, pa^ 432. 
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be divenire ancora maggiore conforme dimoftrerò. 

Siccome la Topografia Iftorica , e Tifica di qualun- 
que piccolo Territorio ha molte relazioni colla Coro- 
grafia univerfale de i Regni , e Provincie , e colla Geo- 
grafia tutta del Mappamondo, o colla generale Topo- 
gtafia deirUniverfo (rf), quindi è che io ho procura- 
to di fare la nuova Carta del Territorio , di cui de- 
ferivo la Storia Naturale , parendomi cofa affai conve- 
nevole rettificare con qualche mifura , ed OfTervazione 
quel le, che da altri finora erano fiate fatte , e che non 
erano intere del tutto , oppure mancavano di efattez- 
za , acciò quefta parte di Tofcana , e d' Italia full' al- 
trui efempio ( b ) fi renda conofeiuta fenza fofpetto di 
errore . Dello intero Territorio due ritrovanfi incife in 
Rame : La prima per ordine di Monfignore Alcffan» 
dro Caccia Vefcovo di Piftoja fatta da incerto Autore 
fulle mifure di un altra molto rara copiata in Rema 
da un efemplare della Librerìa Vaticana ( c ) , di cui 
ne fù donata una copia autografa al Canonico Antonio 
Maria Bifcioni Bibliotecario della Librerìa Imperiale 
Laurcnziana di Ftrenze dal Medico Fraticcfco Maria Ta- 
sti Comandi Piflojefe : La feconda per commiflìone del 
Vefcovo Monfignore Colombino Baffi fù difegnata neff 
Anno 1727. da Giufeppe Merititi colle Chiefe della Dio- 
gefi , e colla Serie de i Vefcovi ad imitazione di una 

mol- 

( 3 ) Ved. Expilly. Topngrapb* de V Univo f. 
( b ) Ved. Caloger. Rtccott. di Opufe. Scienti/. Tom. XXVJ. 
( c ) Ved. Pi oc. Ep. Patrie»/, ». ili. & nz. MSS. BiUiotb. 
Vaticiith 
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molro Antica della intera Diogcfi larga un Braccio , e 
un quarto per ogni parte toccata in penna , ed inver- 
niciata , che confervafi nella Cancellerìa Vefcovile di 
Ptfioja , ove ne ho veduta ancora un altra molto gran- 
de, ma non terminata (a). Altre due di grandezza 
difuguali furono fatte , e miniate dallo fteno Merititi, 
le quali confèrvanli apprettò i di lui Eredi . A quelle 
fe ne aggiungono due di tutto il Territorio (blamen- 
te difegnate , una da Gitifeppe Peraccini Ingegnerò Pi- 
ftojefe , e Padre del Capitano Tomvwfo parimente Inge- 
gnerò , cuftodita da i fuoi Nipoti , e P altra da Giovan- 
Battifla Pini Agrimenfore , ed Aritmetico di Ptfioja . Av- 
vene una Oreograflca affai grande incominciata da un 
certo Donzelli per ordine del Signore Marchefe Giovanni 
Gerini , quale ho veduto in Firenze nella Librerìa del 
Signore Targioni Tozzetti,cdè molto giuda , e farebbe 
Hata certamente la migliore di tutte fe una fiera Idro- 
pifia di Petto fopraggiunta all' Autore non lo avene tol- 
to di vita . In oltre alcuna ve n' era nella Villa di 
Vizzaneta fopra Lizzano al tempo de i Signori Patini 
Abitatori di effa, la quale è paffara in alrre mani , e 
confervafi in una delle Cafe vicine . Altre rifrovann* nella 
Reale Camera di Piftoja , nel Palazzo Pubblico, e nella 
Magona di Firenze , in cui contienfi il Capitanato delle 
Montagne fuperiori , quale difegnò ancora Pieno Pao- 
lo di Averardo Medici allorché era CommifTario della 
Montagna negli Anni 1737. 1738. e 1 7.?9- ad efem- 

pio 



< a ) Ved. MSS* Var, neW Arctiv. Vefcovil. 
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pio del quale ne ha difegnara una affai leggiadramente 
con bei colori nel 1758. il Signore Cino Cini di S. 
Marcello CommirTario de i Bof hi. Finalmente qualche 
porzione di Patfe è (lata ultimamente mifurata , e mol- 
to precilamente difegnara da i Signori Ginfcppe Van- 
gucci , e Antoni* Trinci Agrimeniori , ed Aritmetici 

Detta Pianura, e Valli contenute da ejfa. 
CAPITOLO III. 

LA Pianura Pijlojcfe non è uniforme ne i compo- 
nenti per le molte mutazioni , alle quali è (ta- 
ta in varj tempi foggetta , e che fervono a lchiarirne 
la più giuda Oreonnemofi in riguardo al disfacimento 
delle Montagne. Ella per alno apparifee talmente di- 
ftribuka in ciafeuna Valle , che non è molto malagevo- 
le ir ridurre a certi generi determinati le diverfe fo- 
flanzc Tcrrcftri , che la compongono , e che fecondo 
la Filofoiica idea della Terra primitiva del Globo Ter- 
reste poflbro definirfi da i più ingegnofi Naturalifti 
(a). Ed in vero nelle parti più lontane dalle Monta- 
gne fnperiori, e principalmente verfò il Poggio a Caja- 
no, è riempiuta del tutto di una Terra fimiie a quella, 
che nafee dalle Colmare del Fiume Ombronc , da cui 
è bagnara. Quella però è frammifehiata di Argilla di 

C co- 

( a ) Ved, Ludvig. De Terr. Muf. lieg* DrefJ. 
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colore cenerino , e di altra Terra fimile al Fango delle 
Paludi afeiugatc ,chc fi affomiglia moltiflìmoal Matrajone, 
ed è giuda le generali Oflervazioni (/?) più o me- 
no tenace , e faflofa fecondo la maggiore , o minore 
diftanza da i Fiumi .Tale lèmbra quella appunto della Pia- 
nura meridionale traverfara dalla Via Fiorentina , e quella 
de i luoghi vicini alla Via di Prato, e quella finalmen- 
te , che dalla parte occidentale della Valle di Ombro- 
ne fi oflerva in qualche luogo anche vicino alla Città 
di Pijloja . 

La Terra poi , che trovafi nelle parti della Pianu- 
ra più vicine a i Monti , ha qualche fomiglianza con 
quella delle Colline fpecialmcnte nella maggiore vici- 
nanza di alcune di effe , e nella diftanza maggiore da 
i Fiumi . Che fe alcuno dilettante di Anceologia avelie 
il piacere di analizzarla, ci troverebbe ficuramentc po- 
ca diversità nelle materie , che la compongono , fe pu- 
re fi eccettuino . le mutazioni , che in qualche parte ha 
iò/fcrto, e T analogia , che ha colle altre Terre, di cui 
abbonda per varie circofianze fopraggiunte . Ciò che ha 
di fpeciale riducefi alla confiderazione della di lei Patta, 
che è alquanto vifeofà , e tenace , come fui principio 
della Valle della Stella , ed in piccola difianza dalla 
parte fettentrionale della Città può oflcrvarfi , e prin- 
cipalmente nella Pianura , che Bigiano addimandafi . 
Una Terra di tale natura , che alrro non è che il Mar- 
gone , contiene alcura porzione di Pietra , che divi- 

de- 

- — i ■ ■ ■ 

( a ) Ved. D t - Haute l. PbyJtC. P. IL caj». 3, 
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defi facilmente in piccoli frammenti di colore rofligno, 
c partecipa molto del Galeftro , clic gl'Agricoltori chia- 
mano Terra Galeftrina . Nella ftofla Città fi può of- 
fervare quefta Terra quando- fi fanno i Pozzi , o le 
Fondamenta delle Fabbriche nella parte più alta, poi- 
ché nella più baiTa avanti di potere offervare quelli Stra- 
ti regolari, che in tale occaiìone fi fcuoprono r con- 
viene prima feparare una quautità grande di Terra 
Arenofa , e Pantanofa , che in tali parti fi è fempre tro- 
vata fino dagli Antichi tempi de i Governi Repubbli- 
cani , ne i quali vi è flato un vero , e reale Pantano. 
Che fe alcuno fi contentaiTe di fepararne pazientemen- 
te li componenti , ci troverebbe poca Terrà Vergine, 
o primigenia , ravviandovi la vada ferie di Boli , Mar- 
ghe , Argille , Ocre , Tripole , e Crete con abbonde- 
vole mescolanza di Coti , Selci , Tufi , ed altri Cor- 
pi congiunti colle Pietre Calca rie , Stalattiti , Stalammi- 
ti, Cadmie, Sarcofaghe , Calaminari, Frigie, Comenfi , 
Manganefì , Pomici , Magnetidi , Smiridi , Teamidi , ed 
altre molte figurate, quali a i Geflì , Etiti , Pifoliti , Bafc 
falti , e Belemniti agevolmente riducono* . Per tanto fè 
le più diligenti Oflervazioni abbaftanza dimoftrano e£ 
ferii confiderabilmente accrefeiuto il Terreno di molti 
Paefi Italiani , e molto più quello delta noftra To- 
fcana , in guifa che la Ghiaja, e gl'ammaffi di Pietre 
Filofoficamenre , e Mattematicamente parlando crefea- 
no rigua r do alla loro quantità , ed al loro volume 
in proporzione inverla della lontananza da i Monti 

C 2 con 

( a ) Ved. Donau Dell. Sior. Nat. Mar, dell' Aàrtiu $sg. 15. 
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con ragione di gran lunga maggiore porrà ciò confer- 
marli nel Territorio Pijlojcfc , potendoli le mutazioni 
appunto del Terreno di lui rilevarli dallo infenfibile, 
ma continuo , e quafi periodico disfacimento delle va- 
fte Montagne , che lo circondano , e dalla incredibile 
quantità delle Pietre, e dell 7 Arena da effe formata /fe- 
condo le Microfcopiche Oflervazioni di alcuni ( a ) , op- 
pure dalla Terra fluviatile primitiva ( conforme giudi- 
dico che debba crederfi ), clic feco portano rapida- 
mente i Fiumi , e gì' impetuofi Torrenti , che abbonde- 
volmente ritrovanfi fparfi nel Territorio . Nella cflatc 
dell'Anno 1761. fecero i Padri Domenicani un Pozzo 
nel .primo Chioftro vicino alla Cucina , la di cui efea- 
vazione fù per me di fommo piacere per apprendere 
nuove, ed imporranti cognizioni Naturali : Imperocché 
il primo Strato di brace 2. e mozzo fù trovato di Ter- 
ra fmofià ; il fecondo di brace. 3. di Argilla Tofacea ; 
il terzo di brace. 1. e mezzo di Margone forte; ed il 
quarto di brace. 7. di Ghiaja , come è appunto la 
fluviatile , la quale non sò certamente indovinare d' 
onde potette riconofeere la formazione per efTere cotanto 
copiofa , ed in molta diftaoza dalia fuperficie Terrciìre. 
Non dee per altro recare meraviglia , fe nello fcavare 
profondamente la Terra trovino i Pìftojcjì molti Strati 
della ftefla natura , ed alcuna volta di natura diverfa, 
conforme in varj luoghi della Europa fi oflervano. Ed 
in vero fono foto avvifato con ficurezza , che aven- 
do 



( a ) Ved. LecvcKobd- Arcan. Natur- pag. 144. 
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do gP Olandefi fcavato la Terra in . Atnfterdam nella 
profondità di 232. piedi trovarono in 18. Strati le 
diverfità da me accennate con altre più o meno fenfibili 
mutazioni . Era pertanto la Terra in tale guifa diflribuita, 
che nel primo Strato di 7. piedi comparve una buo- 
na Terra di Giardino ; nei II. di 9. piedi Terra in- 
torbidata; nel III. di 9. piedi Argilla molle -, nel IV. 
di 8. piedi Sabbia,- nel V. di 4. piedi Terra di Giar- 
dino; nel VI. di 10. piedi Argilla ; nel VII. di 4. piedi 
Terra fèmplice -, nelf Vili, di 10. piedi Sabbia; nel IX. 
di 2. piedi Argilla ; nel X. di 4. piedi Sabbia bianca ; 
ncli' XI. di 5. piedi Terra afeiutta ,• nel XII. di 1. piede Ter- 
ra da Forme ; nel XIII. di 14. piedi Sabbia ; nel XIV. 
di 3. piedi Terra di Purgo; nel XV. di 5. piedi Sab- 
bione frammifehiato cou Argilla; nel XVI. di 4. piedi 
Sabbia frammifehiata con varj corpi; nel XVII. di 102. 
piedi Argilla ; nel XVIII. finalmente di 31. piedi Sab- 
bia groflolana. 

Delle Colline. 

! ■ • " » 

•! • CAPITOLO IV. 

LE Colline del Territorio Piftcjcfe, quantunque ab- 
bondanti di Galeftro , e di quella Pietra riduci- 
bile per lo più ai genere dello Schifto , che Alberefe , 
o Albazzano addìaiandafi , e comunemente Calcarla , poi- 
ché di cfìa formafi la Calcina , contuttociò conten- 
gono molto Margone , e tuttavia bene fi conofee , che 

nel- 
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nella loro compofizione racchiudono alcuni Strati di Pie- 
tra dura di varj colori, e principalmente ceruleo, che 
può dìrfì Arenaria , o Serena , che ha (offerto non po- 
chi gradi di periodico disfacimento . Quella però è cir- 
condata non folamente da molta Sabbia , ed Argilla , 
quanto ancora da una certa fpecie di Creta , che con- 
tiene alcuna porzione di materia fomiglievole al Tufo 
più o meno impietrito, il quale altro non è che una 
mefcolanza di Arena , e Terra del colore della Bellet- 
ta de i Fiumi con certi gradi di Pietrificazione corri- 
fpondenti alla durazionc del Tempo , ed alle vicende , 
alle quali tutte le Terre fovenrc foggiacciono quando fi 
convertono in certe foftanfe Pietrofe diverfamente difciolte . 

Nelle vicinanze poi di Cafak , ed in altra parte nel 
Podere , che chiamafi del Granduca, trovafi una Terra 
Bolare bianca per fare i Vafi fuforj per la Chimica , e 
Farmacìa, o Crogioli, come dicono i Piflojep , che è 
una fpecie di queir Argilla, di cui fa menzione il Mer- 
cati ( a ) , della quale abbondano le Colline di quella 
parte . Quella , che comparite verdaftra , è fioca- 
mente la peggiore , a cui fuccede la gialla , che è di 
una mediocre bontà ; ma quella di colore bianco è ri- 
putata la migliore fra tutte , ed efTere fuole Areno- 
ìa , luftrente , e quali fomigliante il Sale . Quella poi 
di migliore qualità ve de fi principalmente ne i Poderi 
de i Signori Melani , Ruttiti , e Bonacchi , é diflingueft 
da un altra fpecie di Terra bianca più gentile , ma mol- 
to 



( a ) Mstalh Vatican- pag. ip, 
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to fragile . Si oflervano in oltre fpariè per altre Col- 
line alcune concrezioni Pietrofè , febbane di piccola mo- 
le , che racchiudono in fe medefime de i corpi flxanie* 
ri analoghi alcun poco alle Pietre Conciliti , o Luma- 
chelle , oppure Pietre Conchiliate , avvengachè le ve* 
re Qonchiri contengano alcuni Corpi Marini , e fpe- 
cialmente Teftacei di figura quafi globofa uniti per la 
formazione di alcune Pietrificazioni ( a ) . E' (lata di più 
oflcrvata nelle Colline qualche rozza Pietra Alberete, 
in cui atrefo certe foftanze Piriticofe, che vi rifiedono» 
vedcanfi varie macchie Dendritiche rapprefentanti pic- 
cole piante di Alghe , di Mufchi , e di Felci , che fo- 
no cempofte di minutiilìme particelle ( b ) , ed altri Cor- 
pi diverfamente difhibuiti , e formati con ingegnofo , e 
fquifito artifizio dalla Natura . Tali Pietre fono fiate of- 
fervate in altri luoghi , e principalmente nelle Mon- 
tagne di Reggio , e di Moàana , che confinano colle 
Piftojefi ( c ) , ed in alcune parti ancora della Tof canti 
( d ) » e molto fi aflomigliano alle vere Dendriti , che fono 
Pietre talmente macchiate , che formano Piante , Dirupi , 
ed altre cofe di varj colori, ed anno la fuperficie per lo 
più lifeia , e riflettente col fondo roflìgno,o biancaftro* 
ed alcuna volta di più colori , come può vederfi in una 
di quelle Pietre aliai bella , che confervo nel mio Mufeo . 

_ Le 

( a ) Vcd.Cacfa/piti. De Metallic. l.KStet:on. Prodr. Dif. De foli d. 

tntr. Jjitd. nat. coment, pag. ^8. & sì. 
( b ) VcJ. Marat. Defcript. De ver. Fior, exifi. veget- & form. in 

P/ant. Dot/if. fiv. Epìpbylhfpeim. vttlg. ce pillar. 
( c ) Ved. Valtifner. Sagg. d' l/lor. Med. e Naturai. &c. 
( d ) Vcd. BaldaJ/ar. Oftrv, fipr. il Sai- della Crct. pag. 25. 
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Le Colline Piflojcfi, giuda le Bunologithe OfTervazio- 
lìi , non folo diftinguonfi dalle Montagne fupcriori per 
eflere meno innalzate , quanto ancora perchè fono qua- 
li nello fteflb Ii\ elio t r a. loro, fe pure fi prefeinda in 
quefto cafo dal rigore Geometrico , e perchè formare fi 
oflervano di Strati di Softanze diverfe Orizontali , e qua- 
li paralelle alla fotropofta Pianura . Tali fono certamen- 
te quelle , che fi vedono nella parte meridionale da Ca- 
fak a Lamporecchio fino alla occidentale verfo Serra- 
vano , e che abbracciano in fembianza di Teatrale Emi- 
sfero tutta la parte fcttcntrionalc inferiore fino a i con- 
fini di Prato . Non è fuori di ogni ragione Filolofica , che 
c]iiefte ne i iecoh più nmori fi fieno probabilmente for- 
mate per le frequenti depofizioni della Terra difiacca- 
ta dalle Montagne fupcriori a cagione delle fucceflìve 
Piogge, che rodendo il Terreno portano ne i luoghi 
inferiori non folo la Terra più leggiera , ma altresì le 
Pietre più grofToIanc, e pefanti , come ho ofTervato nell' 
Anno 1750. ed in altri Anni , ne i quali fù molto du- 
revole , ed abbondante la Pioggia . Ritrovanfi per al- 
tro nelle Colline del Territorio Piflojcfe gli Strati terrofi 
congiunti fempre colli Strati di Pietre , che fervono di 
non lieve foftegno per la Terra acciò dalla forza de i 
vicini Fiumi , e Torrenti non fia troppo precipitofamen- 
te fmofTa , come fra gli altri avvertì lo Stcnone (a). 

Che fc per lo fchiarimento della più fincera Bunoge- 
Tiia , o come chiamano altri Lofogenia , ipoteticamente 

fi 

( a ) De Solid, intr. Solid. fiatar, mtent> fag- 33* 
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fi voglia determinare, che tanto i filoni delle molte Pie- 
tre componenti le Montagne fuperiori , quanto gli Stra- 
ti delle Materie diverfe delle Colline del Territorio P/- 
Jlojtfe folTero nella loro primiera origine uno ammano di 
varie Softanze , alcune delle quali ave Aero con altre di 
un medefimo genere una fcambievole forza capace di 
fare di turre una confiderabile unione in molte fogge 
diftribuira fecondo le provide leggi della Natura ; può) 
agevolmente comprenderli come le Materie ancora più 
renitenti pollano foggiacere a certe mutazioni quafì in- 
credibili , che dimofrrano continuamente il disfacimento 
del Globo Terreitre ( a ) . Ed in fatti la Pietra Alberelè, 
che trovali alquanto dura, facilmente fi rode per le fo- 
le efalazioni cauftiche , e non di rado fi fende come il 
Galefìro , conforme fi ©(Ferva neh" Alberelè coltellina , di 
cui abbondano le Colline Pìftojefi , che fono pofle in- 
torno Valdibrana y e lungo il corfo dell' Ombrone . Cre* 
do per altro » che quella Pietra non fotte nella primie- 
ra origine fe non fc uno ammaliò di Materie fango- 
fe ridorte quafì fìmili al Tufo , e convertite a poco a 
poco in Softanza del tutto lapidefcente attefo la u- 
nionc di qualche Materia Specolare , o Geflbfa , chiama- 
ta da r Naturatiti Lunare, o Selenitica, che con molta 
facilirà disfacendofi rapprefenta una polvere di colore 
bianco , che fi trova molte fiate unita col Terreno fecon- 
dano, come fi ravvifa chiaramente verfo Qomcana in ai- 
cune pendici meno rofe dalle Acque correnti. Riefce 

D pcr- 

( a ) Vcd. B urtici Tel/un Tbcor. Sacr< P. //. pag* 9$. 
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perciò malagevole aliai il determinare da quali cagioni 
appunto riconofeano la loro origine le mutazioni, che 
anno (offerto le Colline Piftojefi , attefo i vat j devafta- 
menti fofTerti non folo dalle vicende , le quali a tutto 
il Globo Terreftre comuni fono , come altresì dalle in- 
vafioni ricevute negli Antichi tempi, fra le quali me- 
rita non poca confiderazione quella , che devaftò nell' 
Anno 1301. tutto il tratto da Valdibure fino alle Mu- 
ra della 'Città per opra di M. Carlo Senzaterra (a). 

Dette Montagne. 
CAPITOLO V. 

MOItc delle Montagne P/Jlo/efr, e fpecialmente le 
fupcriori riconofeiute per la parte più fertile 
degli Appennini <lella Tofcana(b ), fi oflervano compo- 
ne di filoni di Pietre di qualità di gran lunga diverfa , 
che fono coliegate infame da una fpecie di Pietra fa- 
cilmente calcinarle , che potrebbe fervire per imbianca- 
re le Muraglie , ed altro non é che lo Spato , o Mu- 
ri* Pietrofa (c ). Ma eccettuando qualche porzione di 
Tufo , che oflervafi particolarmente nelle vicinanze di 
Lacchi 0 , la Pietra Serena è quella , che più di qualun- 
que 



( a ) V«d. Anon, ìfior. Pi/fole/ ovver. delle cof. avveri, in Tofcan. 

tlall* An. ijoo. al 1348. 23- 
( b ) V«i. Cini Relation, di fimi, del Sani, di Rei. d<lla Terra di 

S. Marcello pag. io. 
( c ) Vcd. Linuuei Sj/t. Nutar. Old. Il 9$. 5 & fiq. 
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que altra vi abbonda , come avvertirono 1' A/dovra»- 
do ( a ) ed il Gimma ( b ) , e che fembra eflcre d^ftinata 
dalla Natura per la unione di tali Montagne. 

Ed in fatti prefcindendo dall' Albercfe , e da una Pie- 
tra molto dura , e difuguale , che SaiTocorno addiman- 
dafl , e tralafciando non iòlamente quella quantità di 
Mortajone , che in certi luoghi fi trova , il quale è 
una Pietra poco dura , e di grana minuta , che facil- 
mente difeiogliefi ( c ) , come ancora il vero SafTomor- 
to , che per le ingiurie frequenti delle Stagioni fi con- 
verte gradatamente in Terra capace per la vegetazio- 
ne delle molte , e diverfe Piante, che vi fi offervano,e 
le varie Pietre diverfamente colorate , che dalle Acque 
de i Fiumi fono portate al baffo , febbene formate ne* 
gli Appennini , come notò il Ccf alpino (d)\ non altro 
feorgeh* , che Pietra Serena , effondevi ella in figure, e 
filiazioni differenti abbondevolmcnre difpofta . Sembra- 
mi alcun poco malagevole la intelligenza della forma- 
zione di effa , e delle alterazioni , a cui è inceffante- 
mente foggetta ; mercccchè non avvi rifeontro ficuro di 
quella vegetazione , che è propria di tutte le Pietre, 
conforme credefi da certi peraltro ragguardevoli Offer- 
vatori ( e ), per efTerne forfè feonofeiuta la origine , che 
da alcuni fi attribuifee all' Acqua (/), e da altri a quelle 

D 2 fo- 

( a ) Muf. Metal/, pag. 444. 

( b ) Fific. fottcrran- Tom. II. ì. 5. cap. z. art. j.ptg. 31. 
( c )Vtd. Henckel. De lapid. ori gin. pag. 58. 
I d ) De Metallica I. II. cap. 60. pag. 159. 

( e )Ved Bogliv. De Veget. /apid. Lieberotb Efat far la veget.des P/Vm 
( f ) Vcd- Neutnan. Lec, de Cl'jmic, 
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foftanze Argillofc, che dall'Acqua, c dal Fuoco fi con- 
vertono in Pietre di vario genere (tf). Si raccoglie per 
altro dalle Oflervazioni , che quefta è in alcuni luo- 
ghi del Territorio Pìjlojefc dura come il Diafpro , e 
come i Macigni , ma non fempre uniforme nella te£ 
fitura ; avvengachè rapprefenti non di rado la fem- 
bianza di qualche Breccia , manrfeftandofi comporta di 
altre piccolKIime Pietre non angolofe , come la Ghiaja 
de i Fiumi , formate da i rottami delle Montagne , ed 
unite dalla Terra , che fi è rcnduta fangofa*, e tena- 
ce a cagione delle Piogge, o delle Acque Marine , co- 
me altri ha creduto ( b ). 

Ciafcuno per altro può agevolmente conofeere eflTe- 
Te quefta una Pietta grancllofa , e del genere delle Rufpc 
per avere la grana per Io più grofla di colore ceruleo, 
e piombato ( conforme ho oflervato ancora nelle Mon- 
tagne di Bologna , e di Modèrna) >\ di cui filoni fono 
incroftati da un Fonile Tarrarofo capace di renderla 
dura come il Travertino, conforme alcuna volta fi rav- 
vifa nelle Montagne> fecondane , alla formazione delle 
quali fembra effere desinato . Di fimile natura però 
nelle Montagne di Piftoja doveva eflere 1 ancora nella 
primiera fua formazione ed origine, fecondo le OfscrVazioni 
Oreologiche , effondo quefte afìolutamente primitive fe- 
condo le leggi dell' Autopfia . Non è in oltre del tut- 
to uniforme nella interna , ed efrerna compofizione, 
trovandofi in effa piccole porzioni di Lavagna , o fia Ar- 

de- 

( O Ved. Lettoti* -Pretti, v. \Z. 
I b ) Ved. AJJt/ef Tetani, fag. s $. 



Digitized by 



DEL TERRITORIO PISTOJESE 20 

defia Tegolare , che in pattando per il Territorio fU 
Jtojefc oflervò ancora una volta iWdllifneri^ct) ,ed è una 
Pietra di mediocre durezza , di colore nero , e tenden- 
te al turchino , che facilmente fi fepara in lamine di 
varia groflèzza . Tutto ciò , che ho accennato , Tenebrereb- 
be a taluno un ordine di Materie affai ftravagante , ma 
è certamente con fquifito artifizio formato dalla mano 
iapientiuìma del Creatore (l>) . Racchiude altresì in (e 
ftefla alcun poco di quella Pietra feiflile , che fi fen- 
de in lamine più fonili, e molto fleflìbili , di colore qua- 
fi rolftgno , e di altri colori , e non è altro , che un 
Talco Argentino mefcolato col Gabbro. 

In oltre in certi luoghi , come (opra Uzzo , e verfo 
la Colli fi a delle Alpi[ giacche porta feco un tale nome) 
trovali colla Pietra Serena la Pietra Fuocaja , e quafi 
Piritica con altri pezzi neri molto fomiglianti i Litan- 
traci, o Carboni follili limili a quelli oflervati dall' Hooch 
(c), e dal Mercati (d) attefo una qualche ombra» 
che racchiudono de i Tronchi degli Alberi, che can- 
giano natura colla lunga dimora negli Strati della Ter- 
ra fecondo il fentimento del Signore Anderfon rife- 
rito dal celebre Zimmertnann ( e ) , e Krttger (/) , 

da 

( a ) Vcd. Sagg. d> ìfltr. Medie, e Naturai. &e. 

( b ) Ved. ùtrbam. Dtmoflr. della ejfenz . e attrihut. di Dio /. ///. 

cap. 4. Uitvtntyt L' efjl. de Dieu aemvntr. par lei merveiU. de 19 

nat ur. I. /. ebap. 3. 
( c ) Vcd. Journal des Scavarti A*. 1666. 
( d ) Metallot. Vatican. Cap. Vlh pag. 8<>. 
( e ) Vcd. parual Qecommique Avr. 1751. peg, cfi. 
( f ) Difen.fur le Cbarb. de Terr. pa g% 21. ' 
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da cui ne anno inferito molti ufi il Toldcno (a) ed il 
Krautcrmanno (£), a i quali può aggiunge rfi meritamen- 
te I' ingegnofiflìmo Ha/cs , il quale ha oflcrvaro che un 
mezzo pollice cubico di Carbone lodile di Newcaftle 
contiene 18©. pollici cubici di Aria (c). De i Legni 
fotterranei molti erano parimente una volta nel Ter- 
ritorio Lucchefe fu i confini del Pijìoje/e fecondo Lio- 
nardo da Capita (d). Altri pezzi di concrezioni Pietro- 
fe della Natura delle Preapolitiche , e Meliformi pof- 
fono finalmente ofTervarfi , che nella Pietra Serena fo- 
vente fi ammalano , come notò il Ccfa/pino(e) f e che 
già fono flati oflervati altresì nelle Pietre della Golfo- 
lina (/) . La Pietra Sereua è per altro unita nelle 
Montagne di Piftoja con poco Travertino , ma bensì 
attorno ad efTa non manca quella Pietra verdalìra , e 
nericcia chiamata Gabbro , che oltre all' efiere alquan- 
to vetrina contiene delle particelle di Amianto, ed ugua- 
glia il Marmo nella durezza. 

E' tale per altro la regolare difiribu2ione de i com- 
ponenti delle Montagne , che poflbno con attenzione 
diftinguerfi i filoni di Alberefe , di Galellro , di Gab- 
bro 



( a ) Halygrapb. P. II. pag. 8p. 
( b ) Regu. Miner. pag- 1 18. 

( c ) Sfaticai Effays containing Vegetai/e Statici/ or art account fa- 
me Statica! experimcntt on the fap in Vegetables Chap. VI. ex. 
pctim. 6 7. 

i d ) Lezion. in torti, alla natur. delle Mofet. lezion. III. pag. $C. 
( e ) De Metall. pag. 80. 

( f ) Vcd. Targion. Tozzett. Relazion. di alcun, viagg. fati, in di- 
verf part. della Tofcan. Tom. I. pag. 18. 
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òro , di Saffomorro , e di molta Pietra Serena con po- 
ca quantità dj Marmo , e di Travertino . Una tale di- 
ftribuzione fomminiftra figure molto irregolari alle più 
alte Montagne , come in una particolarmente può of- 
fcrvarfi fopra il Lago Scafa jolo , che chiamali Corno alle 
Scale per avere la figura di un Corno , la quale fi rav- 
vila ancora in altre Montagne della Tofcana , che ri- 
tengono un nome poco differente , come la Cor ma , il 
Cor nocchio di Volterra ,e la Cornata di Gcr falco . Quel- 
la poi fopra il Bofco Lungo fu i confini del Luccbefe è 
quafi forata come Un altra , che è nelle Panie , ed al- 
tre delia Coyfìca , alle quali può aggiungerli quella ri- 
nomata di Flimfer negli Svizzeri ., da cui fui princi- 
pio di Marzo , e fui fine di Settembre vedefi il So- 
le come con un Tubo Ottico (a). 

Le inferiori Montagne, che fra le Colline, e le Al- 
pi racchiudonfi , e che negli Antichi tempi Cortine 
furono addimandate, fono affai bene diftribuite , e fi può 
conjetturare altro non effere fe non che continuazioni 
immediate delle Alpi ridotte in guifa di Montagne mi- 
nori collocate diverfamente , c concatenate in fogge 
tortuofe a proporzione delle corrofioni maggiori, o mi- 
nori , che anno fofferto per lungo fpazio di Tempo : 
Imperocché è grande la forza dell' Ombrane , della Stella , 
della Brana, della Bure ,e di altri Fiumi, ed impetuofi 
Torrenti , che portano feco rapidamente molta quanti* 
tà di Terra, come in altre Montagne fi oflèrva(^). 

( a ) Ved. ÌVazntr. Hefo. cur.fsg.227- Pfendler Ber • v1n-Berg.pag.14. 
( b ) Vcd. Sebeacbzer. li. Ath*i&; !i t 
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A ciò dee aggiungerli , che i continui fcoli delle Ac- 
que non (blamente molto contribuifcono a mantenere 
le Montagne nella forma già acquiftata ; anziché ad' 
diviene fovente, che formanfi certe fpa ve ntofe Grotte , 
o Caverne, in cui un Eco raddoppiato, e triplicato rifuo- 
na , come in Germinaja , S. Felice, Maritano ,ed in altri 
luoghi più innalzati fi offerva, e principalmente nella 
Grotta delle Fate ,o Tana delle Zane rammentata dal Val' 
///neri , il quale ne i Viaggi fatti fulle Montagne di Mo- 
dano la offervò attentamente mila Montagna , che chia- 
mali Bombali ante (/?).In tali Caverne delle Montagne 
inferiori è copiofa V Argilla fimile a quella di Cafalc , 
Lamporecchio , Bigiano ,e di altri luoghi del Territorio 
Piftoje/e,e contengono effe quel Tartaro, che in altre 
Caverne formate dalle Acque ha oflervato il Bruckmantio 
( b ), ed ancora non piccola porzione di materia Tal- 
cofa , che trovali fovente nelle parti occidentali del 
Popigliefe . 

Che fe volgiamo gli occhi alle Montagne fuperiori, 
oflerveremo Caverne poco inferiori a quella del Pa- 
lafittato Superiore nella Germania (c ),fra le quali meri- 
ta una confiderabile attenzione, per illuftrare viepiù V 
Antrografia , la Grotta del Dor doglio molto ampia , e ri- 
piena di varj fcherzi Naturali , e di Tartaro , o Spu- 
gnone nato da continue depofizioni delle Acque , che 
può ridurfi alla clafTe delle Stalattiti Arboriformi , aci- 
no- 



( a ) Ved. Viagg. per i Moni, di Man. in.<?. al P. D. Maur. Vallifn. 
( b ) De Bell lap. Liptovienf. Hangar. Epift. I liner. Ep. III. 
( c ) Ved, A3. Phy/sc. MU Imp. Acad. Nat- Curio/, Tom. l.pag. 4(53. 
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nofc, e croftacee, raggiate, c di altra forra formate da 
piccole particelle romboidali ,. ed emisferiche . Ella con- 
tiene ancora qualche porzione di Sralammiti , che biz- 
zarramente la incroftano con qualche ingemmamento 
Selenitico diftribuito in diverfi groppi a guila di Li- 
teosforo . Colla Grotta del Dordoglio fembra comuni- 
care la Tana a Termini porta nella parte inferiore fu 
i confini del Territorio Piftojcfe col Iucche fc , in cui pe- 
netrano le Acque del Fiumicello Capriana . Quefta è 
vicina al Fiume Lima intorno a 15 o. braccia Piftoje//, ed è 
pofta dirimpetto alla Montagna di hicchiot e giace nella 
Montagna di Montalo , che è formata di Safso Colombi- 
no incroftato di molte , e diverfe fotanze Pietrofe . 
Ella contiene un recinto , in cui ho ofservato due a- 
perture, che comunicano con diverfe Caverne iotterranee, 
V ampiezza delle quali non può conofeerfi attefo la quan- 
tità delle Acque, che proibirono il mifurarla . Molte di 
quefte Caverne ho veduto, nel Lucchcfe , e particolarmente 
nella Montagna di Cafole , ove rrovafi un ottimo pafeo- 
lo per i Naturaliiti . Le più celebri fono quelle , che i 
Luccheft chiamano la Lezza del Colle , la Colomba ja , il 
Balzo di Tefagna y W Murata , e la Grotta del Marmo , 
ove io ho raccolto alcune colature particolari , che con- 
fervo nel mio Mufeo, le quali racchiudono de i Tufi , Stalat- 
titi , e diverfe concrezioni Pietrofe , dalle quali fono in* 
croftate quelle Caverne . 

Le vicende già divifate anno prodotto diverfe altre 
irregolarità nelle Montagne, che fervono per illuftrarne 
la vera Oreogenia , fra le quali , fenza fare alcuna men- 

E aio- 
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2Ìonc della Torre del Vattuccbio. formata dalla Natura 
in una Pietra molro confiderabile , non dee tralafciarfi 
la formazione di un gruppo fpaventofo di Pietra Sere- 
na, e di altre Pietre comporto, quale fopra Beriguar- 
do verfo Circglh nella Montagna inferiore è collocato, 
eflendo qucfti della figura di una Conoide parabolica, 
attaccato dalla lòia parte fettentrionale colla Monta- 
gna , e poco accelfibile per la grande alre2za . Inoltre 
ho ofTervato , che i filoni delle Pietre delle Montagne 
di Piftoja fi volgono per lo più all'occidente in quella 
parte , ove (corrono le Acque verfo il Mare Tirreno, 
e per lo contrario verfo oriente , e fettentrione in 
quei luoghi appunto , ove feorrono i Fiumi verfo V 
Adriatico . Finalmente per le ftefle ragioni già allegate 
credo che fianfi rcndute feofecfe altre Montagne , che 
nelle vicinanze di Gracchia fui Reno ho oflervato , per 
non dire niente di un luogo fopra la Lima , che fra 
le più {cofceCe Montagne luperiori del Territorio Ptflo- 
jefe , e Lucchcfe può annoverarti , quale chiamati Lue- 
dio , che non e poco celebre nelle Ifrorie (rf), ec * è 
formato di Saffo Colombino , e ripieno di varie Pian- 
te irregolarmente difpofte , ed in fpccie di Orni , Or- 
celli , Carpini , Carpinelli , Ontani , e Noccioli falva- 
tichi con varie incroftature di Stalattiti nelle vicinan- 
ze maggiori del Fiume , le quali poflono ridurfi a varj 
generi fecondo le Otfervazioni del Signore Guettard{b ). 

Dil- 

( a ) Veci. Te»rtf"'Vit.diCaJIrnc.Puccin- Ctonie di Lttcc.pag. ti. MS. ne/l' 
Arci, dt Luce, Mura ter. Script. Rer It<tlic. Tom. XI. f>og. 1 3 io. &c. 
( b ) Vcd. lìiJlÀe l'Academ. R'ja/Jcf Scicnc, de Vara An 1 754*M-P*« 
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Della Alifura delle diffami altezze delle Montagne 

Piftojefi. 

CAPITOLO VI. 

I Vantaggi, che apporta la cognizione delle vario 
altezze de i luoghi , non poffono baftantemente co- 
nofeerfi fe non da quei , che mifurandone le fkuazio- 
ni ne conofeono appieno le differenze . Che perciò non 
effendofl alcuno tino al prefente dato la pena di fare 
qualche Offcrvazione di quella forta fulle Montagne di 
Pijloja , ho penfato fomminifirare a i miei Concittadini , 
che maggiormente bramaffero divenire amatori delle Filo- 
lofiche ricerche quel metodo , che fra gli altri fembra- 
mi il più agevole , e più ficuro, il quale può prati- 
card coli* ajuto di un Barometro bene fabbricato , fen- 
za ricorrere al metodo Trigonometrico de i Triango- 
li . Ed in vero le Baromerriche fperienze , che fono di 
glande ajuto per la fpiegazione di molte colè Fifiche, 
Diottriche , ed Agronomiche , come apparifee dalle 
Offervazioni di Hall y , Vakrio , Cafjìni , Schazzelles , 
Maraldi , Derbam , Bouguer , ed alrri molti ( a ) , pof- 
fono fomminiftrare facilmente le mifurc de i più al- 
ti Appennini ( b ) , ftbbene conofciure non foflero dagli 
Antichi (c ). Dee faperfi pertanto , che io addimande- 

£ i rò 

( a ) Veti. Ximen. Difc. Xtec. di due Sfr/trn. che pojl fery. alta gin/} i 
flint, del Vtagg. mariti, e iella veloc. delle Acq t. e de i Vent. V op. VI, 

( b ) Vcd. ////?. de C Academ. ìioyal da Sc/enc. e Paris >Ut. 1 703 pag. i 3. 

(c)Ved. Me moire t de Literat. de l* Acadtm. des (nfcript. & èclles 
Lettresdc Farti Tom, li» Fan. 1. pag, 531. 
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rò alrezza affòluta delle Montagne Piftoje/ì quella, clv; 
ci fomminiura la mifura della diftanza dalla cima di 
quelle fino al Piano più baffo del Mare Tirreno per 
la parte occidentale della Italia , o dell' Adriatico per 
la orientale , relativa poi quella , che rifulta dalla mi- 
fura della dhtanza dalla cima di elfi fino alla Pianura 
di Piftoja , ove è fabbricata 1a Città . 

Per fervirfi del metodo Fifico , e Barometrico conver- 
rebbe avere il dovuto riguardo alla diverfa denfìtà dell' 
Aria , che trovali nelle diverfe didanze fra i luoghi 
alti , e più baffi -della Terra , febbene per F altezza di 
quali un miglio Italiano in circa porta fupporfi poco 
alterata dall' efalazioni della Terra medefima ( a ) . Ne 
dee rrafcurarli di olTervare la di lei prclTione, la qua- 
le è certamente maggiore ne i luoghi più badi del Ter- 
ritorio Pijìojefe » che ne i più alti , avvengachè dimo- 
ftrino lp Ofier vazioni , che nelle rive del Mediterraneo 
la colonna dell' Atmosfera , da cui è premuto il Mer- 
curio del Barometro,, è h più alta di tutte le altre, 
che premono il Mercurio di un Barometro portato nella 
Pianura di Pifloja , come ho olTervato , e molto più al- 
fa di quelle degli Appennini . Laonde il Mercurio per 
le Filolòfiche leggi della preffione dee innalzarfi più 
nelle Spiagge Marittime , che altrove . Ed in vero di- 
moftrano le OlTervazioni , che la maggiore altezza di 
effò ne i luoghi più baffi del Mare ne i tempi fereni, 

quan- 

Ojm^m *m**m m> > <«mm mmm^* — y ■ m0mmm «pav ^^mm ■ * mmm*» 

( a ) Vcc'. Bulffìnger De V<ir. Darometr. fcnftbil. Bitter. Tentam. ex» 
f>lic. Pfocnorn. Aer, Comvient. AcaJvm. Stitnt, Imperiai, Puro, 
faine». Jan, l, &• //. fag. 393. & 
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quando la preflìone dell* Aria è maggiore , trovati in 
Francia di poli. 29. Parigini , e la minore di 16, e 
nella Inghilterra è la maggiore di poli. 30. e 8. de- 
cimi di Londra , e la minore di 28. Che perciò t al- 
tezza mezzana in Francia farà di poli. 27. e mezzo 1 
e nella Inghilterra di pollici 29. e quattro decimi. 

Siccome le Oflervazioni fatte nella Italia dimoftra- 
no, che iì poflòno ficuramenre afsegnare per ciafeuna 
linea di abbafsamento del Mercurio nel Barometro pied. 
60. Parigini , purché fi aggiunga un piede alla prima 
linea, 2. alla feconda, ?. alla terza, 4. alla quarta, 5. alla 
quinta &c. fecondo l'ordine de i Numeri naturali; 
quindi è che potendo io rilevare dalle Ofservazioni , 
che ho fatto con un ottimo Barometro ne i lidi del Ma- 
re Tirreno , che confina colla Tofcana, efsere la mag- 
giore altezza del Mercurio di poli. 28. Parigini , 
Un. 1. e 3. quarti , e la minore di 27. lin. <5. e un 
quarto , può agevolmente faperfi V altezza della Pia- 
nura Pijlojefe fopra il Mare, e de i luoghi di mezzo, 
pigliando l'altezza mezzana , e paragonandola coli' altra 
altezza mezzana di Piftoja , ove ho trovato V altezza mag- 
giore di poli. 27. lin. 7. e tre quarti , e la minore di 
poli. 27. lin. 4, e un quarto. Oflcrvando adunque 1' 
altezza maggiore del Mercurio nel Barometro , e la 
minore nella Montagna , ove è fituata a cagione dL* 
efempio la Serra, che altro non fignifica , che Sommità, 
Giogo , o Collina (a) , oppure ove è porto il Lago 

Scaf- 

( a ) Ved. Cini Dif-rt. fi di una lopii. trov, nel Cafi, della Serr, 
Moniagn> Vtjicjef pag. 59. 
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Scafatolo , o nella più alta di tutte , e Affatane la mez- 
zana ù fàpranno le altezze affblute , e relative delle 
Montagne per mezzo del paragone delle altezze del 
Mercurio fovra di effe con quelle della Pianura, e del 
Mare . Peraltro conviene adoprarc due Barometri di- 
vifi in pollici , e linee di Francia , uno de i quali dee 
collocarli in qualche luogo più adattato della Pianura , 
e V altro portarti fulle Montagne > acciò nel tempo , che 
fi offervano colafsù le mutazioni djl Mercurio , poffa- 
no effere altresì offervate nella Pianura per farne il 
giuft o , e fìncero paragone . Così trovandomi io nelle 
Montagne di Lizzano il dì 20. di Luglio dell* Anno 
1761. oflervai che l* altezza del Mercurio era nel Ba- 
rometro fui mezzo giorno di poli. 26. Iin. 1 o. e mezza , 
nel quale tempo appunto offervata in Piftoja con otti- 
mo Barometro da Giufeppe Ma t ani mio fratello , a cui 
io avea dato quefta incumbenza, fù trovata di poli. 27. 
Iin. 5. o. Che perciò potendo da quefta diverfirà di 
abbaflamento rilevarfene V altezza relativa delle Monta- 
gne di Lizzano fopra la Pianura di Piftoja, potrà anco- 
ra faperfene V altezza aflolura , confiderando che cflen- 
do io il dì 12. Giugno dello fteflo Anno in uno de i 
luoghi più baffi del noftro Mare Tirreno , mentre il tem- 
po era molto quieto , e fereno , trovai il Mercurio al- 
zato a poli. 27. e lin. 10. e mezza alle ore nove della 
mattina , quando appunto alrri nella Pianura Pifloje/e 
oflèrvandone 1' abbaflamento Io vidde di poli. 27. e lin. 
8. o. Conviene avvertire , che una Pertica , o Tefa_. 
Jrancefc è di 6. piedi Parigini , ciafeuno de i quali 
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fi divide in 12. pollici , e ciafcuno di quefti in il. li- 
nee, che fi compongono di 10. punti . In oltre il mi- 
glio italiano corrifpondea 7 64. Pertiche , oppure a 5yo6\ 
piedi Parigini , ed il Braccio Fiorentino da Terra , che 
è un poco minore del Piftojefe , rettificato è di linee 
Parigine 244. 005. e quello da Panno 258. 454. 

Con quefto metodo , e con altro fimile efpofto da 
i Signori Sulzer (a), Richman (ù) , e da altri (c) , 
non (blamente fu conofeiuro , che le più alte Mon- 
tagne degli Svizzeri fi alzano fopra la fuperficie del 
Mare 1600. Pertiche, quanto ancora fu oflervato che 
l'altezza della Montagna di Klcin-Àubrig era di 176. 
Pertiche, o 1760. piedi di Zurigo , 80. de i quali cor- 
rifpondono in circa ad una linea di abbaiamento del 
Mercurio . Così conobbefi , che P altezza di Tittlisberg 
era di 455. Pertiche quella di Surencn 328. quella di 
Monte Fratto 280. quella di Hacken 180. &c. Di più 
nella noftra Italia fù ultimamente determinata V altez- 
za aflòluta del Vcfuvio di piedi Parigini 1677. e la 
relativa f.H3- Ne P uo renderti malagevole ancora la 
mifura delle altezze de i più alti Edificj , come fperi- 
mentò in Firenze il Padre Xitncnes ( d ) , il quale vidde 

il 

( a ) Nouv. Effay far la me fare det bantettrs par le mtyeu da B,v 

romene, liìjl. de V Academ. Royal. det Scienc & beli. Lettr.de 

Berlin An. 1753. pag. 114. 
( b ) De Barometr. Nov. Comment. Academ. Selene. Imperiai. Petro- 

politan. Tom. II. pag. 181. 
( c ) Veci. Comment. De rei. in Scicnt. Natur. & Med. gejl. Tarn. 

V Patt. ti. pag. 105. 
( d ) Del veeeó. e nuov- Gnomon. Fiorènt. e delle Oferv AJlron. FU 

Jìcb. ed Archita tonie. I. /K eap. 3 pag. 280. 



40 DELLE PRODUZIONI NATURALI 

il dì io. del Mefe di Giugno 1755*. che il Barometro 
nel Piano della Chiefà Metropolitana era pollici 27. 
lin. 6. 25. e fui Piano della Bronzina djlla Cupola poli. 
27. lin. i. 70. 

Conviene peraltro avvertire , che nel mifurare le gran- 
di altezze delle Montagne di Pijloja fi dovrebbero pa- 
ragonare nel mrdefìmo luogo , e nel medefimo tempo 
le altezze del Mercurio nel Barometro colle proporzio- 
ni , che paflano fra la denfirà dello fteflò Mercurio , 
e quella dell' Aria . Con qucfti , ed altri metodi adat- 
tati ai varj luoghi fi è conofeiuta Y altezza della Monta- 
gna di Puy de Domite nella latitudine di prad. 45.25. 2. 
quella della Montagna di Pico di Tenarìjfa ( a ) , quella 
della Montagna di Moufiet , di Canigou , di Bartekmy , 
di Pichinca , e quella di altre molte . Così non è me- 
raviglia fe alcuni celebri Matematici anno mifurato di- 
ligentemente le altezze delle Montagne del Perù , abben- 
chè abbondcvoli di Vulcani , e di Nevi , ed anno tro- 
vato, che l'altezza di Quito è di 1407. Pertiche Tran- 
cefi^ quella di Cota-Catche 2570. quella di Cayatnbe - Qr- 
cu 3030. quella di Ant'tfana 3020. quella di El -Cora- 
fon 2470. quella di Stnchoulagoa 2570. quella d 1 ÌUinica 
2717. quella di Koto-Pacfi 2950. quella di Chimborafo 
3220. quella di Cargavi - Fa/o 2450. quella di Tongou- 
ragoa 2620. quella di El- Aitar de CotUanes 2730. e fi- 
nalmente quella di Sangai 2680. Quindi è che fe in 
un luogo de i più baffi del Territorio Piftojefe fofTe P al- 

tcz- 



( a ) Ved, hermulh lìyiroiinw* t a i* «4» 
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tezza del Mercurio nel Barometro di poli 21. Ho. 2. 
e tre quarti , oppure di liiv254e tre quarti, ed-in al- 
tro luogo più alto fofle di poli. 15. lin. 11. ovvero 
Jin. 101. prendendo la differenza de i Logaritmi degli 
addotti Numeri ne verrebbe il Numero 1250. da cui 
fortracndone un trentèlimo ne rilutterebbe P altezza di 
1209. Pertiche di Francia per il luogo più alto fopra 
il più baffo . Con quello metodo ritrovò il Signore 
Bouguer (a) diverfe altezze di Montagne, e di un altro 
poco differente fi fèrvirono nel Mele di Agofto del 
1751. e 1752. alcuni Geometri per mifurare le altez- 
ze delle Alpi della S avo/a , quale mi Ombrerebbe molto 
applicabile alle Alpi del Territorio di Piftoja offervando 
però con attenzione le regole praticate in tale occa- 
lione dal Signore Needbam (ù) . A me finalmente è 
baffato efporre folranto il metodo più ficuro per mi- 
furare le altezze delle Montagne di Piftoja, delle qua- 
li ne ho mifurate alcune poche , avvengachè io fur> 
ponga che altri poffa foddisfarlì con una curiodtà mag- 
giore di quella , che è ftata permeffa a me dalle con- 
tinue Letterarie fatiche , nelle quali fono occupato 
immancabilmente. 



F DE 



( a ) De la Figar. de la Terr. pag. 39. 

( b ) Obfervat* dts lamenti fatui avec le Daigmctr, 



DE I MINERALI ACQUE E METEORE 

PELLA CITTA* E TERRITORIO DI PISTOJA. 

PARTE SECONDA. 
* — . * 

J)c Ile Miniere , e de i Metalli contenuti in effe . 

C A PITOLO L 

IL Territorio Piftojcfe non è mólto ricco di Metalli 
per coloro , che defiderano paflare dal grado del- 
la povertà , e forfè della miferia a quello di una ec- 
cefliva opulenza ; mà è bensì baftantemente fornito di 
tali materie per (oddisfare il genio di quelli , che anno 
il bel piacere di contemplare con Filolofica Ipecula- 
2Ìone le più rare produzioni della Natura . Da cer- 
ti rifcontri tramandati da i Piftojefi alla loro Pofterità 
fi può rilevare , che ritrovate foflero una volta alcune 
Miniere di Metalli preziofi > de i quali avelfero farro ufo 
i Cittadini di Pijloja per adornare le Chitfe più inti- 
gni , e per fupplire alle Ipefe delle (ànguinofe Guerre, 
che alcuna volta negli Antichi tempi (ìgnoreggiavano . 
Ed in vero raccontali, che intorno P Anno 1270. fu- 
rono fcopet te a Ponfano due Miniere di Oro , e di Ar- 
gento , e credei! di più, che allora i Piflojc/t faceifero 
con quelli Metalli molte di quelle Monete, che colla 
effigie di S. Giacomo nel diritto , e colla voce Liber- 
ta? pel rpvefcio coniate furono ( a ) , febbene ancora 

in 

( » ) Veci- fltafM». MtmStoritb. M* Ondi Vificja Cap. XT.Mf * 3 
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in altri tempi ne aveflero battute circa il 1048. 
Ma quefle Miniere così fcarfe divennero , che al pre- 
dente non fe ne fcorge alcuna veftigia . La forma di 
tali Monete è la fcguente: 




Differifcono però da altre Monete , o piutrofto Teflè- 
re di Argento pofteriormente battute in Piftoja circa 
l'Anno 1327. alcune delle quali ho veduto nel Mu- 
feo del Signore Francefco Ignazio Mer/ìni Caldani nella 
feguente forma: 



Che nelle Montagne di Piftoja vi fieno alcune Minie- 
re di Argento, e che trovifi alcuna volta il Piombo, ed 
il Ferro , lo ha avvertito iL Signore Targhiti Tozza ti (b)> 
ed 

( a ) V-d. MS. nelt'Ardiiv. di Si Michel, in Forco!, di PifloT» 

( b ) Muzton. d t alcnnr, vtagg. f a t,. tn diverf. della Tofana 
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ed io ne ho diverfi rifeontri . In farri ho offervaro 
che nella Monragna di GiumegHo fui Fiumicello Ca- 
priata difeofto tre Miglia dal Cartello di Popigih per 
Ja parte occidentale vedonfi molte Vene Metalliche nel 
Saflò Colombino , e nella Pietra Serena , le quali altro 
non fono che parricelle di Argenro frammifehiate con 
una confiderabile quantità di Piombo , e rendute fcar- 
fiflìme attefo la meìcolanza dell' Arfenico, Orpimento, 
ed Antimonio , che ivi ritrovali in certa Terra , op- 
pure Ocra rugginofa , ofeura , bianca , e gialla, 
che abbonda ancora a Renicci vicino a Popiglio * ed a 
Lezzamtttne , Ja quale è di qualche ufo per la Pittura , 
e per la Orificerìa . Non vi è cerramenre alcuna Mi- 
niera di Ferro ; ma c certo , fecondo gli efperimenti 
Oaimici , che molto ne contengono alcune Marerie Ter- 
reftri , e particolarmente V Argilla , il Matta jone , ed 
laltre Terre, che in molta copia fi offervano nel Ter- 
ritorio Pìftojt'fe . In olrre io non nìego , che negli Ap- 
pennini del Territorio Piflojefe polTa enervi alcuna por- 
zione di Calamita ; ma non so per quale motivo fiali 
creduto che tutti li Monri Appennini di noftra Italia 
debbano cbiamarfi una continuata Vena di eflà , come 
fra gli altri ha fuppofro il Gimmo (a). 

La Miniera di Giumcglio pofia forto la Grotta delle 
fate ha meritato le Oflervazioni di alcuni Armeni della 
Famiglia Partam molro abili nella Docimaftica ,i quali 
nell'Anno 173 1. lavorarono in elìa, e febbene ricavaflero 

po- 

( 9 ) fifa Smentì». Tom* /. /. Ut, cap- h **** )> M> 
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poco Argento , nuli adi meno trovarono qualche porzio- 
ne di Piombo , che fu baftevole per compenfare le 
fpefe , e le fatiche impiegare per un tale lavoro . Quan- 
tunque però fembri che poche debbano enere nella 
noftra Italia le Miniere copiofe fecondo il fentimento 
di Giorgio Agricola (a)> contuttociò il contrario anno 
creduto Plinio (ù) e S trabone (c) . Quelle per altro 
del Territorio Pijìojefc o fono (tate da alcuno vuotate, 
come potrebbe dimoffrare la forma di certi Cunicoli , 
di cui fi ravvifano le veftigia in Gin meglio, o fono af- 
fai fcarfè, come la fperienza ha fatto fovente conofee- 
rc ; poiché olrre a i mentovati Armeni anno lavorato 
nella (tetta Miniera alcuni Ebrei , e dopo di elfi due 
Lorenefi , cioè Al. Mordi, e Boulangcr FAnno 1757. t 
quali abbandonarono immantinente la imprefà . 

Alcune notizie più precife di e(Ta Miniera mi fono 
fìare comunicate gentilmente dal Signore Domenico 
Pwilii Medico di Popiglio , il quale ó bene informato 
della Storia Naturala , della Chimica , e delle Mate- 
matiche , e particolarmente della Gnomonica • Egli ha 
oflervato che V Orpimento , e l'Antimonio, che tro- 
vanfi nel mefcuglio Metallico di Piombo , ed Argento 
ricavato dalle Zolle di quella Terra , che io ho vedu- 
to intorno la Miniera di Giumeglio , fanno che il Me- 
tallo dopo la fanone rimanga raccolto in certe picco- 
lùTune Sfere , eie non fi unifeono , ne (offrono alcuna 

Chi- 



( a ) De vet & nov. Metal!. I. /. 

( b ) Hat ulti II. fi or. /. ///. cap. 20. /. XXXlll. cap. 14. 
( c ) Geo£>a}?b. i. V. 
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Chimica precipitazione , malgrado la mefcolanza di al- 
cuni Tartari , Sali , Cotture , Ceneri , ed altre foftan- 
ze diverfe . Agitandoli poi la Terra Minerale allorché 
fi è infuocata , fvanifce tutto affatto il Metallo attefo 
una periodica volatilizzazione . Peraltro il Salnitro 
vince ogni oftacolo , purché i pezzi della Terra fie- 
no in parti quantunque groflolane divifi ; pofciaché 
fi ricavano da effe gr. 8. in circa di Metallo per ogni 
dramma. Sembra certamente , che con untale artifizio pofla 
eftrarfi tutto il Metallo non rimanendone in quella 
neppure una menoma porzione , e rifeontrandofi effer- 
ne feguira per mezzo del Fuoco una efalazione corri- 
fpondente a gr. 4. per dramma , la quale può creder (i 
di una foverchia umidità , e di Antimonio . Onde non 
è meraviglia fe poca fia la quantità dell' Argento, che 
ivi è flato creduto abbondare. 

I Pìftoje/ì anno dimoftrato in alcuni tempi molta pre- 
mura nello fcuoprimento delle Miniere del Rame , fra 
i quali può annoverar fi il mio Genitore , che ne i La* 
goni , e nelle vicinanze di Trcppio fece fare alcuni la- 
vori: Ma la fcarfezza di effe non ha permefTb giammai 
ad alcuno di confeguire quello intento , che alcuni abi- 
tatori delle Montagne Piflo/e/ì confeguirono una volta 
collo fcavarc la Miniera del Rame in Cnporàano del 
Territorio di Volterra , ove in compagnia di certi Ebrei 
erano andati . La Miniera de i 1 a troni ne i contorni 
di S pedaletto è contornata da alcuna delle Marchette 
del genere delle foliaceedel colore dell'Oro con incro- 
flature di Tarfo divenuto fimile a i Prasj , o Plafrai 

del- 
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dello Smeraldo per il contatto di un Talco verde, o 
di altre Materie impietrite , ed attaccate afTarfo me- 
defimo . Che fe le macchie del colore dell' Oro fofle- 
ro fiate ravvifate entro il Rame , quefti farebbe (tato 
ficuramente , fecondo i Mineralifti , un contralTegno della 
ricchezza della Miniera , come ancora fe intorno ad 
elTa vedute fi foflero alcune Pietre con Vene verdi , 
oppure alcune porzioni di Verderame frammifehiato col 
Verde Montano ( a ) , o finalmente fe foflero flati ofTer- 
vati quei rifeontri , che neceflarj fono per determinare 
la natura delle Miniere, e la qualità de i Metalliche 
racchiudono in quelle (£). Fra i principali però non 
dee tralafciarfi la OfTen azione delle piccole porzioni 
di particelle Metalliche, le quali fi offervano ne i Fiu- 
mi , e che fi manifefiano dalle foftanze Piritiche ivi 
depofte (c) , febbene quefto rifeontro non fia fempre 
ficuro , fecondo le OflTervazioni di Cr/rmer (d) , con- 
forme non è ficuro l'altro, cioè che ove fono le Mi- 
niere non fi ofTervino giammai i Teftacei , ed altri 
Corpi Marini. Mi fembra peraltro poterfi conjetturure , 
che foflero una volta abbondanti di Rame le mentovate 
Miniere ; avvengachè dimoftrino le Antiche Memorie (e) 

ave- 



( a ) Ved. Svedetiforg Regn. fubterr. pag* 477. 

( b ) Ved. Lthmann Trsit- de Pbyfitj. d* Hi0. Natur. de Minerohg. 
& de Mtttllurg. Svedenborg. Op. Pbtl & Minerai. Lomonofov 
De Tina. Melali. Comment, Acadtm. Scunt. Imptrtùl, Petrtpo» 
ii tati. Tom. XIV. pag. 1X6. . 

( c ) Ved. Henckel PyrttLohg. 

( d ) Elem. Art. Docimasie. P. IJ. pag. 35-0. 

( e ) Ved. MSS nrll' Arcbw. del Pubhhc. di Pifio'j*. . 
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avere ottenuto ì Ptftojcjì ncll' Anno 1346. dal Pontefice 
Clemente VI. la facoltà di fabbricare le Monete di Ra- 
me cella forma che fegue : 




Oltre di che i Granduchi della Tofcana ebbero fen> 
pre grande la premura fino ne i tempi antichi di or- 
dinare i Lavori più proprj per le Miniere ( a ) . E' da av- 
vertirà* che al Cafotto di Piteglh , ed a Colle di Serra 
nel Popigliefe fi trovano certi pezzi di Marchefita di Ra- 
me , del quale ne fono alcuni più evidenti contraflegni 
alle Mifure Cave dello fteflò luogo , ove fembra che 
debba edere la comunicazione colla Miniera di Re- 
tteci. 

Tutto ciò , che alle Miniere del Territorio Piflojefe 
può appartenere * fi riduce a quei Canoni generali della 
Metallurgia, che fomminiftrano li più ficuri , e coftanti 
mezzi per acquifiarne la vera idea fecondo i principi 
della Natura , e le continue Oflervazioni de i più ac- 

cre- 



f a ) Ved. Segn. ìffer. Fiorent. /. //. pgg, 301. D avanzar. Oraz. 
delle hi di Cofim. /. Orditi, e Statut. fopr. le Miniar. Coi. MS* 
Cartac- nella Bibliot* del Palaz. de i Pitti di Firenz. Ciac 
Tebali. Malefpin* Oraz. funebr. nelV e/equ. di France/i> l. Bal- 
4in % Orsz. funcral, di Cofim. /. 
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ereditati Scrittori (. a ) . Ma per facilitare viepiù la in- 
telligenza delle maggiori o minori relazioni , che con- 
fervauo fra loro le diverfe Softanze componenti li Cor- 
pi ia generale , e quei particolarmente, che poflbno of- 
fervarfi nel Territorio di Pifloja , ho penfaro di porre in 
veduta una Tavola delle affinità,, cho anno diciafletre di* 
verfe Softànze pofte net principio, di altrettante colon- 
ne colle altre, che in ciafeuna colonna fono collocate » 
e quefta è riformata fecondo le ultime Oflervazioni Chi- 
miche.. (A.) • Potrebbe ancora rettificarfi alcun poca; 
pofeiachè fembrerebbe , che nella prima colonna do- 
po gli Spiriti acidi fi dovettero - porre lé Softan- 
zc infiammabili , e che la Tersa aflòrbente non dovefle 
feguire immediatamente il Sale alcalino , e volatile , ne 
le Softanze Metalliche ; ma fa. d'uopo afpettare che le 
OServazioni fomminiftrino a i Filofofi alcune altre cogni- 
zioni , delle quali effi pur troppo abbifògnano. In fine 
per maggiormente il kiftrare la Mineralogia del Territo- 
rio Piftojefe conviene ancora parlare della gravità . fpe* 
chicani, alcune Materie , che in e£o produconfi, la.qua* 

G.. ■ Te 



( a ) Ved. Albar. Alonfi Barba Arte de fot Metalet , en que fi enfi- 
no el verdadeio benefìcio de fot de A tiro y piata. Aianf.Curillo 
Trattado de lai anttqnas Mina t de E/pana. Beni. Perez de Vargat 
De Re Metall. en eLqnel* fe. trojan*, divoro* ficretaot del cono- 
feimtento de roda faerte de Minerale^ . Mend. da Coli. A Saturai 
th/lory of Foi/ilf. Rumpb. Tbefaur. imagm. minor. Gellert. Cbyvt. 
/Art alla rg. IVadvard An E Jay- to Word A Naturai Hi/hry f of 
the Bar ih and terrefirtal bodtet efpectally M-neralt at a! fi of the 
Sea Rtverfand Sprmgs. Ruteimann. Orjfert. fkilofipb. de Mi**~ 
ralog-, Ttr-rit. Erfurib. &c. 

< b ) Ved. TAVOLA /. 
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le farà propofta nella leguente Tavola con quella efat- 
tezza , che fi può ottenere , giacché non folamente la 
interna teflitura de i Corpi di un medefimo genere , e 
della medefima fpecie , quanto la divediti de i Luoghi , 
ove ritrovanti , e la mefcolanza delle particelle di al- 
tri Minerali pofsono efsere una baftevole cagione di va- 
rie ienfibili diverfità; 



Nomi . 


Nell' Aria | Neil* Acq. 


Proporz. ' 




MefcoL Alumin, 


Cr-iSo. 


Gr. 151. 


e. 1. 


Le differente mi- 


■ 




nori poffono tra- 








4- J. 


lafciaru , purché 
li abbia il dovuto 


Argent. Minerai, 




36*. 
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256. 
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413. 


314- 


4. I- 


ii», nella trancia^ 
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Marchetta , 
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814. 
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fatte moire OtTcr- 
vationi fopra le 
differenze della.. 




686. 






Piomba . 


$90. 




graviti de i vari 


Vinti, 




189. 




Corpi Naturali. 


*4J. 


1 4- «* 





Delle Marchette. 

CAPITOLO IL 

• 

MOIte e diverfe fono le Marchcfite , che in mol- 
ti e diverfi Luoghi del Territorio Pipjefe fi of- 
fendano » e particolarmente nelle Montagne . Altro efse 

non 
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non fono che Minerali mirti ,ed imperfetti , ovvero am- 
mattì Metallici ora figurati , ora non figurati , o final- 
mente Gruppi Pietroii , che racchiudono varj pezzi di 
particella Metalliche (a) , le quali differifeono da i ve- 
ri Metalli, poiché contengono alcune particelle Terre-- 
(tri (b). Trovatili in quei Luoghi r ove abbondano le 
Pietre » ed alcuna volta fe ne olfervano* certi piccoli 
frammenti entro i Fiumi % elfenda ivi portati dalle Piog- 
ge impetuofe, le quali precipitano ne i luoghi baffi, non 
folamente la. Terra , quanto ancora le Materie più gro£ 
folane y e pelanti - 

Le più vaghe fono quelle frammiichiate con qualche 
porzione di Smiridi > che fi [cavano al Balzo Nero del 
Cutigtianefe in un Luogo chiamato Taufi\ delle quali ne 
conferva un pezzo di lib 7.' che mi ha donato il Si- 
gnore Dottore Jacopo' Damiano Bottài di Cuti gli ano .Eflè 
contengono molte parti Metalliche di colore* giallo tenace- 
mente attaccate ad alcuni pezzi di Pietra Arenaria incro- 
ftata di certa Materia molto limile allo SparoCriftallino , 
e poco differifeono da alcunealtre Marchefìte , che trova* 
no i Paftori a bdfa nelle* Montagne' di Pbpiglio . Ma ne 
i Luoghi più alti delle Alpi molte fe ne ravvifano , le 
quali anno» qualche lòmiglianza con quelle , che 11. ve- 
dono in alcune parti del Piano interiore del Vefuvio 
nel Regno di Napoli ( c ) : Imperocché ficcome quelle del 
Vefuvio racchiufe. fono fra le Schiarre , o Lave , ed in 

G- ì. quei 

( a ) Ved. Lemery Court de Cbymie Pan. 1. Chap- 4- pag. 15& 

( b ) Vcd. Bovrbaav.. Eiement. Cbem. Part. I. pag. 33». 

( c y. Yed. Tmrr Sitr, r Fcnom,dclVcfi»v.Cap.V.§. 1 17. pag- 95* 
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quei Luoghi , ove di Bitume agevolmente s' impregnano, 
così alcuue del Territorio Piftojcfe fono collocare in cer- 
te Situazioni , ove raccolgonfi alcuna volta le vere Ce- 
raumie, e certe particelle Bitutninofe , che coll'anali- 
fi Chimica fi <dilcuoprono . Di quella natura è una 
Marchefita ritrovata a Vizzano verfo il Montale in un Po- 
dere del Signore Am De/ìcferi , da cui ne ho avuto 
alcuni pezzi per adornarne il mio Muieo . Ed in fat- 
ti feiogliendone qualche quantità coli' ajuto del Fuoco, 
tramanda effa molte efalazioni fetenti , e Sulfuree di- 
moftrando di efTere del genere delle Piritiche , e Mifte, 
contenendo in óltre alcune particelle Metalliche di >va- 
rj colori, e principalmente giallo, bianco , ed ofeuro, 
ed altre del colore del Rame , in guifa tale da po- 
terli a prima vifta aflomigliare a quelle Pietre , che gli 
Antichi NaturalifH addimandarono Calciti. 

Non xli iado "fono frate trovate alcune Marchette 
tanto fempliei , quanto mifte da i Muratori nel fare le 
fondamenta di qualche Fabbrica . Così fono {taro 
afficurato eMcre addivenuto nelle efeavazioni fatte a 
Gitcàerino Topra il Monafterio de i Padri OfTervanti di 
S. Fraticefco per la Fabbrica della Villa de i Signori 
ìppoUti , e così fuole accadere fui Fiume Vinck) , ed in 
varj altri Luoghi , intorno a i quali fembrerebbe dove- 
re efTerc collocata qualche Miniera tenuta occulta fi- 
nora dalla Natura . Credo perciò che non debbano 
trafeurarfi le diligenti analhì delle Marchette del Ter- 
ritorio Piftojcfe , avvengachè potendofi prevedere darla 
biiona indole di alcune di elle il ritrovamento di qual- 
che 
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che ricca Miniera , non fc ne trafcurino affatto le op- 
portune ricerche prcfcritte da i buoni , e finceri Fi- 
lofori (rf), giacché molti fono i Metalli , che poflbno 
provvederli da i Luoghi vicini fenza ricorrere alle ftra- 
niere Nazioni , fecondo il coflume degli Antichi 

.Delle Pie/ re pia conjìder abili . 

CAPITOLO IH 

NEI Territorio Piftojcfe fi formano gradatamente al- 
cuni confiderabili Impietrimenti nelle diverte Ma- 
terie , le quali capaci fono di ricevere i foghi pietrifr- 
canri, come dimoftrano le OfTervazioni Litologiche (f )» 
■Ed in vero è (rata ritrovata nella fòmmità di una delle 
Torri di Popiglio una porzione di Legno molto antico, 
il quale io .confervo con altri Impietrimenti di varie 
materie , in cui fi vede la vera e fuccefliva concre- 
zione lapidefcente acquiftata in una ferie di molti Ann/. 
Così frappongo che debba addivenire a i Fitoliti , e partì ■? 
colarmente a i Litantraci , o Carboni follili tanto Carpi- 
rmi , e Caftaniti , quanto Geriti , o di altra natura > 
credendo io efTere fiati nella primiera origine veri am- 
mattì 

( a ) Vcd. Mufcòenhoecf- Tamtam. Expcrim. Natur, capt. in Acù- 

dtm, <del Ciment. P. II. pag. li. 
( b ) Vcd. Huet. Hi fi* du Commerc. e di la Navig. des Ancien; 

Cbap. XXXV lì I. §. 5. pag. ntf. 
( c ) Vcd Rohault Trotti de Pbyfic. Part. HI. Cap. 7. §. 14. p a r. 

i 5 i. Htfrxann, Qfi/lrv. Pktftc. Cbym. JeUB. I. II. Qbf l9 . 
t'S- 75- 



J4 DELLE PRODUZIONI M A. TV RAU 

malli di Tronchi di Carpini» e Caftagni, o di Ontani, 
o di altre Piante maggiori racchiufe nelle vifcere della 
Terra dalle continue depofizioni di Terreno fmoflò per 
fa velocità delle Acque piovane , e de i Fiumi , ed 
imbevute a poco a poco di fughi fufcettibili della for- 
mazione di periodici Impietrimeli (#). 

Che fe vogliano eccettuarli certe Concrezioni Cre- 
tacee , e Tarrarofe , o Stelechitiche , le quali fi ofler- 
vano verfo Limite , e fi formano altresì nelle Monta- 
gne pofte fu i confini del Territorio di Lucca , non man- 
cheranno non ottante rifcontri ficuri di Pietrificazioni da 
oflfervarfi in varie parti del Territorio Pifioje/e % le qua- 
li perfuadono ciaicuno de i migliori OHèrvatori della 
continua diminuzione delle parti fluide della Materia 
Terreftre, e dello accrefcimento delle fòlide, conforme 
dimo Arano le Oflervazioni fatte in varj Paefi della Ter- 
ra ( b ) . Di ciò ne abbiamo un rifcontro dall' ammalio 
frequente di una Materia fimile al Tufo , la quale fi 
oflerva nelle Colline della parte meridionale verlb 
Quartata , Cafale y ed altri Luoghi circonvicini , e fi 
fcorge ancora nella parte fettentrionale ne i contorni 
di Valdibrana % e nello lpazio di mezzo verfo Bigiano <, 



C a ) Ved. Sietlut. Dei Legn. ftffll. minerai. Vallifiier, Raccolta di 
Offcrv* net arai. pag. }i. Solenandr. De color, font- couf. pag. 93, 
& Cbildr. tlifi. des finguL notar, d' Angteterr. Scbcutbzer. 
Herèar. Diluviar,, pag. gì. & feqtt. Condami». Relat.d* un Voyag. 
de PAmeriqu. Meridion. pag. 194. Mock De cauf concreti. & dif. 
folat. rcr* quar. tam extr. quarti intr. corp. 

( b ) Vcd. Uiblmbeq. raifonn. Ah. 1749. Tom. XXXVL Part. a. 
fog. 299. 
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c Collegeiato , ove fi vede una mefcotanza di Softanze 
Arenofe , e di Terre del colore della Belletta de * 
Fiumi fra mmifch iate con molta Argilla , le quali o 
Marghe, o Mifcellc, o Steatiti potrebbonfi francamen- 
te chiamare . Bene 11 conofce avere fofferto quelle Sor 
ftanze alcuni gradi maggiori o minori di Pietrificazior 
ne fecondo la maggiore o minore azione di una qual- 
che forza pietrificante , e di ciò ne fanno una ficurt 
teftimonianza le operazioni degli Agricoltori , che fca- 
vano in quefti Luoghi profonditlimc Folle per piantare 
gli Ulivi, ed altri Frutti, tagliando perpendicolarmen- 
te , e con molta forza le pareti di effe , e ritrovan- 
dovi fovente una refiftenza , che è afiai malagevole a 
fuperarfi per elTerc ivi una fcarfezza di Acque maggio- 
re che nelle fuperiori Montagne. Che poi tale fcarfez- 
za polla produrre una Soffa n za dura , e tenace lo di- 
mostrano le OlTervazioni della evaporazione dell' Ac- 
qua dalle Terre Calcane , ed Argillofe , per cui fi 
formano duriflìme Pierre fecondo le rifleffioni del Widmer 
(a). La formazione ancora delle Pietre delle Monta- 
gne fuperiori fomminiftra diverfi contrafTegni d'Impie- 
trimenri a poco a poco formati , fenza parlare di qual- 
che Etite , o Aquilina , e di alcune Geodi , e Cogoli 
Pietrofi famigliami le Oftraciti ( b ) , ed altre Materie 
Idiomorfe , che ancora nello fteflo Tufo delle Colline 
maravigliofamente racchiudonfi . Tutto ciò può inten- 
der- 

( a ) Cbym. Corp. Anim. cttrn Litogeogn. & »rt. Aqu. Jaìf. àultifie* 

Cap. Vf. §. 51. pag. 11, 
( b ) Ved. Car/à/pin. De Meta Me. pag. 140. 
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derfi agevolmente col riflettere che alcuni Impietrimene 
ti de i Monri primitivi fi fabbricano gradatamente at- 
tefole confolidazioni di Materie fluide frammifchiate colle 
folide , le quali fi fono {coperte in proporzione della 
diminuzione del fluido, conforme può rifeontrarfi neU* 
abbaiamento del Livello del Mare(tf). 
• La Pietra nera , o Marmo nero di Ptjhja rammen- 
tato dal Torricelli ( b ), merita qualche confiderazionc 
per eflere flato ufàto negli antichi tempi , allorché ve 
n'era abbondanza maggiore , per lo abbellimento cite- 
riore di varie Chiefe , e principalmente per la Facciata della 
Cattedrale , e di S. Francefco , come altresì per tutte 
le parti efleriori di quella di S. Giovanni Rotondo, e di 
S. Giovanni Evangelica chiamato Fuorcivitas colla pic- 
cola Chiefa adjaccnte . Ma non folamente è flato ado- 
prato per adornare i Pavimenti delle Chiefe di Piftoja^ 
conforme poco fà fi è veduto nell* Atrio della Chie- 
fa Collegiata della SS. Vergine della Umiltà, e per ufo 
degli Altari, come vedeafi una volta nell'Altare antico 
della Chiefa dello Spirito Santo , quanto ancora, n' è 
flato trafportato in Firenze , per fare alcuni ori rmenri a i 
piccoli Cammini, che fi fabbricano fecondo la coftumanza 
ci Francia , e per ufo degli Scudi degli Stemmi gentilizi di 
alcune Famiglie, conforme offervafi in quello della Fa- 
glia de i Bardi fecondo l' alferzianc dA famofo Micheli (e}. 

Q?e- 

( a ) Vcd.Fromond D'Ila Fluii de i Corp. Art. XI. §. I3<*- fog, 195. 
( b ) IJlor. MS. delle Pietr. pag. 15. 

( c ) Li/I - di alcun. Fojjìl. della Tofi.m. che conf.rv. nel fno A 't'f. Pier - 
ini. Micheli MS. pubblic. dal Sign. Targion. Tuzzrtr. nella Re/ttZ. 
dt alcun. WJgg.JjH.in divetfpart. della Tv/cuti. Tom. Vl.pag. 439. 
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Quefti fi trova fui Fiume Brana in un Poeterei» 
della Famiglia Puccini , ed in altri Luoghi circonvici- 
ni di Valdibrana . Io per altro ne ho oifervaro alcune 
porzioni di colore turchino cupo in certe Latomìe, o 
Cave verfo Burgianico r e lungo il corfo della Bure di 
S. Moro . Ma non credo che poflfa francamente ado- 
prarfi per edere di poca refiftenza , e perciò incapa* 
ce per ogni ufo Architettonico ; awengachè probabil- 
mente fi formi da una Terra nericcia fimile all' An> 
pelite r prefeindendo dallo eccedo delle particelle Bitu- 
roinofe , e Sulfuree deferitte già dai Libavio(a). 

In certi determinati Luoghi deHe Colline > e delle 
Montagne , come ancora lungo la corrente de i Fiu- 
mi maggiori ho veduto diverfi Mifti Marmorei uniti 
da una fpccie di Cimolia , de i quali ne ho fatto una 
mediocre raccolta per rintracciarne la vera origine . Sem- 
brami perciò poterfi fofpettare fòltanto , che in quei Luo- 
ghi, ove fi fcuoprono j.fofTcro alcune continuazioni delle 
antiche Latomìe di quei Marmi , che per alcuno fpa- 
zio di Tempo fi fono cavati dal Monte/errato di Prtf- 
to ne i Luoghi poffeduti una volta da- ì Guazzalonf \ 
come ne fa fede E Ago/lino del 'Riccio ('£) , e de i quali 
n'è fiato fatto ufo principalmente perla Fabbrica della 
Chiefa Metropolitana- Fiorentina fino dall' Anno i ?6£. 
( * ) ; oppure da Monfummano di Valdimcvole , d' onde 

H ne • 

( a ) Epi/l. ai Scknitzner. pag. y. 

( b ) Iflor.delle Ptctr. Cap. LXX1V. MS.app.it $i 5 n.Targton.T»vzett* 
( c ) Ved. Deliber. eStanziam. d, g r Ofcr. delta AfttroPoiit. di Fi. 
rem* MSS. tuli' Anbtv, Finenti* 
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ne fecero condurre una volta YP'tfani 'nell'Anno i.?&p. 
per abbellirne la loro Chiefa Primaziale (a) , giacché 
quefti Luoghi confinano dalla parte ,di levante e Ai 
ponente col Territorio Pf/tajefe. 

Oltre alla -quantità grande di Pietra Serena volgare, 
di Àlberefe , Galeftxo , e di altre di fimili Jpecie,trovafi 
nelle vicinanze del Fiume Vincio di Montagnana, e ver- 
fo Gemina ja non (blamente la Pietra Arenaria ceru- 
lea (b) y che addimandano parimente i Naairalifti Pie- 
ira flumbea ) , avvero Plumbaria (</)., -quanto anco- 
ra alcuna poca quantità di Macigno bigio con legatu- 
re di Tarib fiaule alle Matrici Criftalline ( e) con qual- 
che porzione di Pietra Igiada formata dì Galattite , e 
con quella Pietra , la quale comunemente Morta ad- 
dimandano i Pìftojefi, di cui fi fervono per fare gli Ala- 
ri per j Cammini delie Cucine (/).Un tale Macigno fi 
fcoTge non di rado vicino al Fiume Ombrone quantun- 
que noe continuato; pofeiachè ivi è ancora il òaleftro 
piombato , e con eflo alcune piccole Pietre incavate nella 
fuperficie 9 le quali potrebbonfi addimandare Lacunofe . Io 
mi ricordo , che uno Scultore di una laudevole abilità 

chia- 



ra a ) VeA. Deliber. degV Oper. Mia Pr.maz.di Pif. MSS.ntlP Ar. 

cbtv. Pijan. 
(b ) Vcd Caefalpin. De Metallti. pig. 84- 
( c ) Ved. Mi f ce IL Berclin. Tom. Vi. pag. 29. 

( d ) Ved. gonfio» 1 aamatigrap*. S'arare/. /. TV. <af. I. Mentri. 

àa Capua Lezito. fipr. le Moftt. I. I II. pag . 1 j 7. 
( e ) Vcd. Caefalpin. De iAetallic. pag. 84. & ftqa. Cetlin. Ori fi ter. 

fug, ró. Baldiuucc. Vecafolar. dell* Art. del Di&giu pag.^.e 123, 
( f ) Vcd. Batdmucc. Vtcabelcr. deli' Art, del Dijegn. pag. 124. 
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chiamato il Medici raccoglieva, nel Territorio Pijìojcfe di- 
verfe Pierre mifte a guifa delle Cicerchine , e di quefte 
maeftrevolmente formala i Mortarj, le Tabacchiere i ed 
altri Lavori . Dipiù ho (icuro rifcontro che nelle vi- 
cinanze di S. Baronto fi vede alcuna volta una fpecie 
di Pietra Molare che altro non è che un» Granito , 
la quale fu. ancora offèrvara dal- rinomato • Miche/i quan- 
do nelL" Anno X7.?4. per decreto della Società Bota- 
nica Fiorentina ebbe ordine dar Canonica Vincenzo Cap* 
poni Prefidente di efla d' intraprendere un Viaggio per 
fare alcune Otfervazioni nelle Montagne é\Pifioja{a); 
Sentonfi ancora nominare dagli Scrittori certi Diafpri 
ritrovati" in alcuni Luoghi vicino al' Poggio a Cajano>\ 
quali fono di colore bianco , nero , e roffò , e dipiù mol- 
to durile facili a ricevere il luftro , come avvertì R 
Ago/lino, del Riccio ( b \. Quefti fi oflervano > febbene 
in piccola quantità , ne i contorni di Serravate , ed 
io ne ho- de i neri ,, e dò i roflt con certe Vene bianche' 
trovati in quefro luogo , nel quale (I oflerva altresì 
qualche Breccia verfo quei Monti , che confinano col 
Barco Reaù r ove fi fcavano in certe occafioni alcuni 
buoni e confiderahili Travertini.. 

Che finalmente fieno nel Territorio Pìjlojefc alcuni 
ammaflfi di Zolle di Terra , che racchiudono varie Pie- 
li r tre 

( a ) Vedi. Refoz. di un Viog& fati, da- Pier Anton. Micheli nella 

eflat. del 1 7 34. per le Montagn di Pi Ilo) a pubblicai, dal Sign. 

Targian. Tezzett. nella Relaz- di alcun, viagg. fatt. in diverf. 

pan- dèlia* Tuffata Tom. VI. pag. 151. 
( h ) Tratta Utile Pietr> cap, ioi. MS. app. il Sign. Targhn. 

Tozzett. 



6.0 DELLE PRODU ZiONl NATURATI 

tre roronde di Ghiaja , e di altre qualità legare da un 
Tartaro Arenoiò , può rifeontrarfi *n diver/e parti delle 
Colline Piftojefi , e non altro lembra che potefTero ef- 
fe re nella loro primiera origine fe non che un fari- 

fofò ammaflo di Pietre ruotolare , di Arena , e di Terra 
errigna gradatamente indurato, ed impietrito (/i) . Ma 
yj fono ancora diverfe altre Soflanze Terreftri,le qua- 
li fembra eifere Hate a bella porta formate con molta 
<ìiverfità per la produzione, e per lo accrefeimento pe- 
riodico di moire cofe Naturali ( b ) . Neppure mancano 
i Gruppi di Bolenie , e di Mattajone afeiutto coperti 
di Softanze Saline e Selenitiche, le quali fìiancane o 
Borbori addimandanfi , e fi oflervano particolarmente 
sù i confini dei Territorio di Ptftoja con quello di Lac- 
ca , ove fi vedono altresì certe Pietre cavernofe e du- 
re molto fimili alle Gicerchme . In fine fi trov ano non 
iòiamente de i Mirti Marmorei , che Brecciati addiman- 
danfi , comporti di moki o fimili o differenti pezzi uniti 
inlkme da materie uniformi , come ancora moire Pie- 
tre colorate diveriàmente , come lo dimoftrano i Fiumi : 
Imperciocché ho oflervato che neh" Ombrane alcune 
Pietre fra le altre ritrovanfi di colore bianco , roflò, 
bigio , e mifto , e di quefti (teffi colori con altri poco 
differenti nella Lima , Stella , Liraentra , Bure , e Brana , 
le quali in varj Luoghi poco difeofti da i mentovati 
Fiumi ho bene fpeflò raccolto . Dirò dipiù che fi 
trovano alcune piccole Pietre nel Monte Guijji fopra 

le 

( a .) Vfd. Baìdafferr, Della Acqn, Aìittt f aids Chi ancia*. Relez.fag. 67. 
( b }V«lU Togliti' Leti. fì/oJ'f.f«g* 10S. 
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le Pernbacciofe ( luogo del Cutiglianefe fu i confini di 
Modano ), le quali fono di colore verde , e rodo ve- 
nate di varj altri colori, e molto fimiglievoli alle Pie- 
tre dure. E qui è da avvertire che fu i confini di 
PopigJio , e di Lucchio evvi qualche quantità confide- 
rabile di quella Pietra , che ad di man da fi Broccatello, f 
di cui ne confervo un pezzo , e di altre Pietre rolTe 
ed ofeure di una durezza e finezza notabile ; ed io 
fuppongo che quella diverfirà di colori poùa nafeere 
probabilmente da alcune efalazioni Metalliche o di 
Asfalti , o di Turfe , giacché in Un Luogo affai vicino, 
che chiamano Zato, evvi una Miniera limile a quella 
di Giumcglio , da cui mi è fiato riferito efalare di quan- 
do in quando alcuni piccoli Vulcani . Mi è (lata in- 
viata ancora una Pietra , che fu trovata una volta nel 
PopigJicfe , ed è dura , e di colore verde cupo con 
alcune macchie bianche , la quale comparifee al tat- 
to aflai lifeia come le Crifopre , oppure come il 
Marmo , che addimandafi Verde Antico . In oltre le Pie- 
tre Fuocaje, o Piritiche , o Pirorcniche raccolgono" da 
i Pallori nelle Monragne di PopigUo in un Luogo , che 
chiamano elfi Lezz «menne fopra la Miniera di Giuntegli* . 
Quelle peraltro bene fi difiinguono da quelle Piriti , che 
comporto fono di Vetriolo , Zolfo , ed Allume , e di par- 
ticelle Metalliche di Ferro , Rame , ed Argento fecon- 
do le ultime definizioni (a) . Si vedono ancora in al- 
cuni Fiumi maggiori delle fupenori Monragne , e par- 

ti- 



( a ) Ved. Hill Hijlory of Fqfilf. 
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ticolarmente nella Lima alcune piccole porzioni di Pomici 
impietrite » oppure Sarcofaghi Adi per fervirmi della 
frafe dell* A/dovrando ( a ) > chiamati Selci dal Gefner* {è) % 
le quali altro non fono che una fpecie di Piriti- ce- 
nerine generate: dalle Softanze infiammabili fecondo il 
Linneo ( c ) . Sembrano efTere di (ugualmente divife in va- 
rie Caverne di angufto perimetro,, ed alcuna, volta. mag- 
giore (d) 9 comparendo a i fenfì Pietre Toiacee non 
riducibili a ci afte veruna , o al più agli Orchiti , e Me- 
lopeponiti , e chiaramente fi conofce che qualche Su- 
go Pietrificante le. ha: ridotte dure gradatamente a ca- 
gione di quella fcambièvote attrazione , per cui i Cor- 
pi del Globo Terreftre , e le parti loro componenti a 
vicenda fi unifcono v conforme parlando io della Fi- 
gura, della Terra fio dimoftrato ( e ) . E' da avverrir- 
il parimente- * che facendoli in Pifloja le fondamenta 
di una Cafai del Cavaliere Propofto Giovanni Jacopo Scar- 
fantoni Giureconfulto, Pijloje/e celebre per le Opere 
mette in luce ( /), fu trovata non poca Merita, ©Ma- 
tita nera in pezzi groffolani , che può ridurfi allo 
Schifto nero (g ) , di cui fona (lato accurato efTerne 

fia- 



( a ) Muf Metalli*. pag. 760* 

C b ) Rer. Foflil. pag. 30. 

( c ) Syfiem. Natur. Ciaf. ìli. Ori. t. ». 37. 

( d ) Vcd. Rondelet. De Teffac^ /. /. cap. 47. 

( e ) Ved» Ragiona**. Filo/òjSc. Ifforic. Jcpr. la figur. iella- Terr., 

Part. Il- §. 9. pag. $i K 
( f ) Vcd. Animai, ai lucubr. Canonie^ Fratte. Ceccopen Dif. a& 

cunei. Regni, non babent. &c- 
( g ) Ved. Linnaei Syfiem. Naiur- ClaJ: /. Ori, 2. ». tf. 
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/lata trovata altresì nel Balzo Nero di Cutigliatto con 
alcuni pezzi -di Piombo , il quale oflervafi bene fpeflb 
ne i Luoghi confinanti colla lucchefta -, e principal- 
mente nel Monte, che Cannoni comunemente addi* 
manda fi . Finalmente molti farebbero gì* Impietrimeli» 
ti da noverarfi nel Territorio Piflojefe fe voleflero con- 
fiderarfi le Agorajole o Selci aculeate ( a ) , gli Etiti , 
le Geodi , le Aquiline o Pregne , ed altre Pietre Idio- 
morfe, nella compofiaione delle quali per lo più entra 
il Ferro . Ma non meritano quello efame -, che anno 
meritato una volta nell* Egitto -, conforme ne fà fede 
Plutarco (6), nella Fenicia , Grecia (e) ,e Germania (<**), 
e che merita tutto ciò , che trovafi molte fiate in altre 
parti della Tofcana in claflì «divcrfe <Jiftribuito (*)• 

Di alcune Pietre , e Marmi portati da i Luoghi 
circonvicini nella Otta di Pifloja , ed in aleuto 
parti del Territorio <& ejpt. 

CAPITOLO IV, v 

I L Marmo Lia ncodi Carrara abbonda toetìa quantità mag- 
giore in Pifloja , come fi può vedere nella Chiefa Cat- 
tedrale -abbellita col difegno di Piccola Pi/ano (/•) , e 
par- 

t « ) Ved. Meriti. Metalht. Vinetti. p*g- 17U ' ' 

( b ) De tfid. & Ofind. 

( c ) Ved. Turneb. Adier/ ar . /. jx. cgp* fc. /. XXL eap. a*. 

( d ) Ved. Cofimntm. Vertt. del /Jttmx\ umverf. P.I.fez. l. €.f» 

/ ( l }?r C ì' *H'^M**?*M- Utf. di Qtugn. i 753 . pa^zi* 
( f ) Ved. Tronc. Annui. Pi fan. pug. aai. • - 
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particolarmente in varj Cenotafi , giacché per una an- 
richHfima coftumanza fogliono fard di Marmo ( a ) . Ciò 
fi rifeontra in quello di M. Gino celebrathTimo Giure- 
confulto , e Poeta Piftojefe , Maeftro di Bartolo , e ri- 
nomato per le Opere mefle in luce ( b ) . Quelli è fat- 
to nell'Anno 1339. ed è ("colpito con Architettura Go- 
tica ( c ) in una fpecie di Marmo bianco limite a quello 
Battolerò , ed a quello più antico del Pavimento. 
Mk lenza efaminare i Pavimenti della Chitfa Cattedrale* 
della Collegiata della SS. Vergine della Umiltà, di quel- 
la delle Monache di S. Maria degli Angeli , e di quel- 
la de i Padri Carmelitani , ed i varj Altari , e CenotafT, 
che fi offervano in varie Chiefe della Città di Pifioja, 
è certo che in tutti quei Luoghi , che abbelliti fono 
di Marmi , molto vi abbonda il bianco . Di elfo ve- 
donfi formate diverfe Statue o intiere o in bullo , che 
fono polle fopra il Tetto della Loggia della Chiefa Cat* 
tedrale , ed internamente ne i Sepolcri del Cardinale 
Niccolò Forteguerri , di Monfignore Gherardo Gherardi , di 
Monfignore Leone Strozzi, nella Cappella del SS Sa- 
gy ■ amento , ed in quella di S. Rocco , nelle Pile dell' Ac- 
qua benedetta , ed altrove . Meritano parimente non poca 
conliderazione i quattro Angeli del Balauftro della Chiefà 
della SS. Vergine della Umilttt , e quei della Cappella 
del Ro/ario nella Gliela di S. Domenico > ed inoltre la 
Statua di S. Giovanni Battijla nella Chiefa di S. Giovanni 

Ro- 



ta ) Ved- Cicer. Orat. prò Arch. Poet. 

i b ) Ved. Self*. Tra*, futeeff. & in Col Li ir. Sonett.C Cùnzon&c. 
( c ) Ved, Vafar. Viu de § ?mqr. f>, /. pag. tu 
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Tlotvndo , le due di S. Benedetto , e S. Scolaftica nella 
Chiefa delle Monache di Si Maria degli Angeli', quelle 
della SS. Vergine , di S. Giova echi no , e di S; ^w»^7 nel 1^ 
€hiefa di & Niccolaa, quella di S; Francefio di Paola pofta. 
fotto le Logge della Chiefa de i Padri Minimi , le due 
di S. Francefco , e di S. Antonio nella Chiefa di Giac» 
therino de i Padri Oifervanri di S. Erame/co fuori della 
Città, e finalmente tutte quelle della Famiglia Vannini r 
che pofte fono nella Chiefa Pievanìa del Cartello di 
Popiglio . Altre molte Figure di Marmo bianco poflono 
oflervarfi neHa Chiefa di Ila SS. Trinità , in quella delle 
Monache de i SS. Michele , e Niccolav ,.ed ancora ne i 
Pulpiti , Balauftri , e Porte di varie Cfviefe di Ptftoja*. 
Pertanto oltre a quelle delle Chxeh Cattedrale ne fono 
nello antico Tempio di $. Bartolomeo de i Canonici 
Regolari Lateranenfr fondato pia da Gaidoaldo Medico 
de i Resi De/iderio,e Gridoaldo [a\ e nelle Chiefe 
di S- Domenico, e d» Si Giovanni , ed ancora ne i due 
Sepolcri di Monfignore Giovanni Vi/contil e di Donna 
Caterina Banchieri nella, Chìcà. di S. Ignazio de i Padri 
della Compagnia di Gesù , ed in altri cinque , che fo- 
no, nella Chiefa delle Monache di S. Maria delle Gra* 
Zie , fra i* quali è degno di qualche attenzione quel- 
lo di Monfignore Luca Celle// \ Finalmente ciafeu no sà 
efière due btlliffimi Gruppi di Marmo bianco nella-* 
bibbrerìa. dei Cardinale Carlo Agofiino Pabbroni. PiJloje/e r 

L un 



( a ) Ved. M'trator. Antiqui** Italie* Med. Aev. Tom. V. pag. 
407. & 505. Borei/, tondaz. e progref. della V<ntrab> Abbai*, 
di. S. Bartohmmeo di Pifioja*. 
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un buffo al capo della prima fcala della Cafa de i 
Padri di S. Filippo Neri , uno uella fala del Palazzo del 
Pubblico, ed uno nella Facciata del Palazzo della Fami- 
glia Amati i a i quali potrebbonfi aggiungere altre Fi- 
gure di Marmo bianco io Baflìrilievi , che in varj luo- 
ghi fono collocate. 

I Marmi neri , e particolarmente quei del Monte 
ferrato di Prato fi ouervano nelle varie Urne Sepolcra- 
li , che fono in molte Chiele , ed in varie Colonne 
di Altari della Chiefa Cattedrale , de i Padri Gefuiti, 
del SS. Crocefifo di Ripalta , di S. Maria degli Ange- 
li, ed altrove . Ma in fpccie dee confiderarfi quello 
del Balauftro della Chiefa de i Padà Gefuiti , il quale 
è afTai lucido , e ripieno di rilegature di Spato bianco 
graziofamente diftribuito , ed inoltre la Urna Sepol- 
crale fatta nell'Anno 1710. che è pofta a mano ftni- 
ftra dell' Altare maggiore della Chiefa de i Padri della 
SS, Annunziata , la quale è di un Marmo duriflìmo , 
C molto nero. Il Marmo verde * che addimandano al- 
cuni Cipollaccto >, può vederfi nella Chiefa Cattedrale 
negli Altari del SS. Sacramento , di S. Rocco, e di S. 
Baronto, e ne i Balauftri della Chiela della SS. Ver- 
gine della Umiltà , ed altrove ; mà aflai (limabile è 
quello delle quattro Colonne dell' Altare maggiore de 
i Padri Gefuiti , le quali fono di Verde Antico mol- 
to bello portato da Roma per ordine del Pontefice^ 
Clemente IX. Ro/pigliofi P'pjr/è. Nello fletto Altare vi 
è ancora qualche porzione di Giallo Antico con altri 
Gialli midi fimili a quelli di Siena , de i quali fe ne 

ofler- 
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oflTervano nei Cenotatìo del Cardinale Niccolò Forte- 
guerri nella Chiefa Cattedrale > neh? Alrare maggiore 
della Chiefà de L Padri Domenicani, e nella loro Cap- 
pella del Re/arto , nel!' Alrare maggiore della Chiefe 
della SS. Vergine della Umiltà > ne i Colonnini de i 
Balauftri deir Alrare maggiore della Chiefa de i Padri 
della Annunziata > ed in varj altri luoghi . 

Il Marmo rodo merita qualche feria attenzione : Im- 
perocché fabbricate fono di efla le fette Colonne, che 
nella Chi ci a di S. Andrea (ottengono il belliiìimo Pul- 
pito di Marmo bianca lavorata ivi maeftrevolmenre a 
Baflìrilievi da Giovanni Pifan* (a) Quelle Colonne fo- 
no di Marmo rotta del Monte Pifana co» rilegature 
bianche » e- non già di Porfido , come alcuno ha pre- 
te fo ( b ) , giacché non ha veduto in Piftoja altro Por- 
fido di «moderazione fe non che la Menfa dell' Al- 
tare maggiore della Chiefa de i Padri Conventuali di 
S. Fr ance/co » quale ho trovato lunga brace» 6* larga 
brace. 2. e tre quarti y ed alta fold. 8.: Una Colon* 
na del Pulpito di S. Giovanni Evangeli/la è di Mar- 
mo della Cava di S. Maria- del Giudice nel Lucchefe 
verfo i Monti Pi/ani chiamata Porfido del Monte Pi* 
fono dal Ce/alpino ( c ) . Di quefta ne ho veduta in-# 
Firenze , in Pi/a , in Livorno » in Lucca , ed altrove • 
Egli è di colore rollo cupo con macchie folce , e sfu- 

I 2: ma- 



( a ) Ved. Vafar. Vit, de i Pittor^P. I, pag. 11. 

( b ) Vcd. Salmon Lo fiat- prefent. di tati, i Paef. f Popol, del 

Mondo Voi XXI. cap- 1. pag. i©£. 
( c ) De Mctaf/ic. pag. 9+ 
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mate di roflb più chiaro , ma fenza Corni di Artimone % 
eQrtocer afidi, come può ravviarli in alcuni pezzi della 
•ftc/Ta Cava ., che fono in Firenze nella Chiefà di S. 
Maria dei Fiore . L' altra Colonna -è di Marmo rofto 
pai chiaro con rilegature bianche , e vi è qaalche pro- 
babHiià, che fia fiato levato da qualche Montagna del 
Territorio P-iflojefe (a). Di eflo può oflervarfene neU' 
Atrio biella Chiefa delia SS. Vergine detta Umiltà , 
«dia Porta della Chieià delle Monache .di S. Giovan- 
ni , -nelle Colonne dell' Altare maggiore -della Chieià 
delle Monache della Madonna delie Grazie , e ne i 
Colonnini de i Balauftri delia Chieià de i Padri Ge- 
fuiti . Finalmente nel Pulpito., o Cantorìa -della Chie- 
ià Cattedrale fi oflervaix) quattro Colonne con altri 
-adornamenti di Marmo roflo cupo della Cava di Mon- 
te Ferrato , che altro non è fe non che Galeftro dei 
più duro con alquante Vene di Sparo bianco , di cui 
ie ne oflervano altri pezzi in var<j Cenotafi della Città. 

Il Marmo Mirto, o Miftio fi trova in molte Chiefe 
di P'tjioja , e prefeindendo dal Bardiglio , o TeJeriza 
cenerina cupa , che fi ravvifa nella Chieià Cattedrale 
negli Altari del SS. Sacramento , di S. Recto , e di 
S. Baronto , c ne i Colonnini de i tre Balauftri della 
Chiefa di S. Bartolommeo , ogni altro racchiude diverfi 
colori, e particolarmente il bianco , il roflo, il giallo» 
e i'ofeuro. Il più vago è certamente quello degli Al- 
tari della Chiefa de i Padri Gefuiti , delle quattro Co- 

lon- 

{ a ) Vcd. Targìon- Tozzeu. Rojazion di alcun, viagg. fett. in di~ 
verf. poi s, delta Tojcav. lom. IV* pag. 26), 
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lori ne de i due Altari laterali della Chic fa delle Mona- 
che di S. Maria delle Grazie , della Urna fepolcralc 
"della Famiglia Metani nella Chiefa di S. Domenico , e 
delle Colonne ("cannellate dell' Altare della SS. Ver* 
gine nella "Chiefa del Tempio. Molto in fine fe ne of- 
fe r va trafportato da Carrara , e da Seravezza , e porto 
negli Altari , Balauftri , e Sepolcri nella Chiefa Cane* 
drate , in quelle della SS. Vergine della Umiltà , di 
S. Bartolommeo , della SS. Trinità , dello Spirito San- 
to, de i Padri Carmelitani , di S. Filippo , delle Mo* 
nache di S. Giovanni >di S. Mercuriale , di S. Dcfìde» 
rio , ed in altre molte , conforme potrà rifeontrarfi pi& 
minatamente da quei , che fono invogliaci dello Elàme 
delle produzioni della Natura. 

Peraltro è da avvertirfi » che fi vedono alcuna voi* 
ta certi Lavori di fommo pregio di Materie molto 
fomiglievoli al Marmo , ed alrro non fono che di Cre- 
ta femplice formata dal disfacimento delia' Pietra Albe*, 
refe (a) , oppure di altre loftarrze di Follili , o Mine- 
rali formati dalla Terra(^) . Elleno fi affomigliano al- 
quanto allo Smalto , il quale era in ufo fino ne i tenv» 
pi di Porftnna Re de i Tofcani ( c ) Tali fono le ma» 
ravigHofe Opere inverniciate di Luca della Robbia , e de 
i fuoi figli , che ponno vederfi abbondevolmente non 
folo in Pijloja nella Facciata dello Spedale di S. Maria 

del- 



( a ) Ved. Ctplpin. De Mnallic. pag. ij. 

( b ) Vcd. lUmktrger. Element. Pbyjtc. metb. Matbem. in a/, audit. 
coufeript. Cap. Vili. §. )6d- pa%. 
) VvA.iDilt*. Ih finire Ancien* Tom. XI. Chaf.V. art. 1- pag. 351» ' 



1N> DELLE PRODUZIONI NATURALI 

éelf Àfunta , ed in alcuni Stemmi gentilizi di alcu- 
ne Famiglie podi nel Palazzo Pretorio , e nel Cam- 
panile della Chiefa Cattedrale % quanto ancora in tre 
Altari della Chiefa del Cartello di Cavinana r eà in una 
effigie della SS Vergine porta fopra la Porta di una 
Cafa di Campagna de i Signori Vi/conti a Burgianm 
dalla parte otientale. 

De i CriflaM di Mente* 

C A P I T O L O V. 

Crirtatli delle Montagne Pìfloje//, che volgarmente 
fi addimandano Diamanti di Pi/lo ja , fi ofiervano 
di varie grandezze , e più o meno lucidi fecondo i 
Luoghi > ove efll fi generano . Sono per Io più di co- 
lore bianco ♦ perchè ritrovano" comunemente lontani 
da quelle Miniere * dalle quali fogliono ricevere diver- 
fi colori. Querti fi vedono tanto nelle più alte» quan- 
ta nelle più bau*e Montagne ► conforme ho oflervato , e 
particolarmente nelle vicinanze del Lago Scafajo/o > nelle 
.Montagne di S. Marcel/o , di Lizzano , di Spignano y e 
di Cavinana . Ne fono ancora nel Monte del Crocicchio , 
alia Sambuca* alla Badia a Taona y a Pracchia, a Uz- 
zo* a Cafa/e, a Lamporecchio , ed in varj altri Luoghi dei 
Territorio Piflojefe . Ho offcrvato r che trovati fi regolar- 
mente in quei Montr» che porti fono a Levante > e a 
Mezzogiorno % e che confervano conftanfemente la loro 
figura elagona , come avvertono i Naturalifti , e parti- 
co- 
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colarmenre il Signore Menti (a). La ftefla figura rego- 
lare , che fuole comparire efagona, fi può rifcontrare al* 
tresi nelle confinami Montagne di Modana , ove ne fu- 
rono una volta raccolti molti a (lai belli per trafportarfi in 
Pruffia, e confervarfi in Berlino nel Mufeo di Criftian* 
Majjimiliano S penero. 

Ho conofeiuro che la Matrice di tali Criftalli ♦ che 
poflono addimandarfi Iridi Criftatline > o Gemme lucide 
( b ), vedefi in alcuni Luoghi bizzarramente diftribuita nelle 
tortuofe Vene impiantate ne i filoni della Pietra principal- 
mente Arenaria . Comparile non di rado diftribuita io 
certe Lamine, dalle quali è incroftata la Pietra ftefla, 
o altre Pierre di qualità non molto diverfa , conforme 
ho ofservato attentamente in divede parti del Terrirorio 
Pi/lo jefe, ed in fpecie nelle Montagne , ove è pofto il 
Lago Scaffijolo . In quella Matrice , o Tarfo Criftalliz- 
zabile (r), che apparifee diftribuito nelle Vene tortuo- 
fe della Pietra , e che non può nafeere dalla fola con- 
gelazione delle Acque , come altri ha pretefo ( d ) , fen- 
za fupporre che in ogni Acqua purillìma fi contengano 
particelle Pietrofe , Saline , e pingui acquiftate nello 
feorrere per varj (irati Terreftri ( e ), di rado fi forma- 
no i perfetti Criftalli , awengachè le Criftallizzazio- 
ni , che dovrebbero formarfi dalla regolare propaga- 

zio- 

( a ) Vcd. Comment. Mìa ut. Scient. Bonon. Tom. T. pag. 31$. 

( b ) VwJ. Geofroy Tre8. De Mater. Medie Tom, /. Part, l fe8, 

3. cap. 8. Art. I. pag- 50. 
( c ) Ved. Boyl. De Gemm. ortgiu. & virib. §. 76$ 
( d ) Vcd. Sai ma f. in So/ih. pag. 143. 
( e ) Vcd. llemkel De ori gin. lapij. pag. 39» 
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ffone del Quarzo (a) abbiano 1 confini troppo angutìi 
per potere del tutto formare le intere Guglie di tali 
Corpi . Quella Matrice poi» diftribuita in lamine , che 
incroftano internamente le Pietre , (ebbene ancora eller- 
oamente lloflervino taii incroftarure (£), produce per» 
fattamente le varie fpecie de i Crifralli efagoni ed al? 
cuna volta di altre figure poa* diverfe che corrifpon- 
dono alla firuazione differente de i moiri Luoghi , ove 
poffono ricevere la loro periodica , e non interrotta 
vegetazione . 

Oltre all' ufó comune, che ft potrebbe fare de i Cri-. 
Halli delle Montagne di Pifloja ,. cioè di frammifchiarli 
col Vetro., che fi lavora per i comodi degli Uomini 
nelle Fornaci (f), porrebbero formarfene moiri altri Lavo- 
rile fi brillanterebbero, in guifà che fi confonde fièro con 
quei Brillanti , che portano al collo-, alle orecchie , e 
nelle dira le Donne per accrefeimenro della bellezza , 
di cui quel SelTo debole fa molra pompa* Che poffano 
quelli incaflàrfi nelle Anella è più che certo ,. avendo- 
ne io veduti alcuni bene lavorati per un tale ufo ap* 
pretto il Signore Francefco Mofì y Medico Pìfhjcfc , i quali 
comparifeono all' occhio affaiffimo dilettevoli . Per la.* 
qual cofa io fono di avvifo ,che molto rifparmiercbbcro 
di Danaro i Pifio je// y e gli abiratori.de i Luoghi , circon- 
vicini fe in vece di provvedere le Gioje falfe di Fras- 
etta di Venezia , e di Genova penfàfTero foltanto a fare 

ufo. 

Cf a ) Ved. Marfigl Prodromi Oper t Dan. Tom. IH fag. 3 !«. 
( b ) Ved. Brain. De Meìon. Vetrificai* 
(• c ) Ved. AVr. Axt % Varar, gag. 4, 
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ufo di quei Diamanti , che fi producono abbondevol- 
mente nelle loro Montagne. Nè finalmente riufeireb- 
be molto malagevole il fepararne i migliori , giacché le 
varie fpecie , e qualità di elfi deferitte fono da i più ac- 
creditati Scrittori di Criftallografia. ( a ) . 

Il Quarzo*, da cui fi formano i Cristalli nelle Mon- 
tagne di Piftoja ha molto di fimiglianza co i comporti 
Metallici > il che non recherà meraviglia fefi rifletta ave- 
re dedotto alcuni Filofori la loro compolizione da una 
Terra Minerale purifòma frammifehiata con Manze glu- 
tinofe , e faline ( b Quarzo mentovato forma cer- 
tamente una delle principali fofianze de i Monti pri- 
mitivi in guifa , che fembra non doverfi tempre cre- 
dere una Pietra Paralitica, e feconda ria , come fra gli 
altri ha creduto il Kahlero (f), ed il Linneo (</). Che 
perciò ! Criftalli di Monte credo, che debbano nafee- 
re da una determinata quantità del Quarzo , che cir- 
conda le pareti di quelle Caverne , ove i Criftalli fi 

K for- 



C a ) Ved. Salma/! in So/in. pag. 1074. Doccon Muf. di Fific. pag. 

177. Gfjner. Lapid. figura t. pag. \9.Ca1dan. De Suktiltt pag. 3G1. 

Imperni. Hi fi. Naturai, pag- 644. Vorm. Muf. pag. 100. Rudùek 

Atl. pag. 6Qo- Calccol. Muf. pag. 197. Vtlfcb. Hccet.pag. }$.Lui(t 

Lttopb. n io". Boot. Var. pag. zn. Vagn. itelo, cur. pag. 311. &>. 

iaìi. Prodrom. Hi/i or. Naturai. Scot, pag. 50. òpena: Muf pag. no. 

Lacbmund. OrySogr. Hildefb. pag. :o» Jacob. Muf Reg. Dan. pag. 

3,7. Hottingfr. DttCryftaU. pag. 5. Ray Tapogr. Obfirv. pag. 137. 

Dtt'Hamel De Mutali. & Foffll. pag. 45*. Crontbuyg, Oc camp. 

Med. pag. 134. òcbeucbzcr. Jt. Alpin. IV. pag. 234. Long. Hill. 

Lapid. fi gurat. Helvet^P. II. I. J. c ap. 1. gen. r. pag.r^&f^u. 
( b ) Vcd. Cartbeufer. Fuudam. Mot. Medic.fe8.U.caj).$.§. v.pag. 4$. 
( c ) Cryfiall. Gcner. cap. //. §. 1. 
( d Jr Obferv. in Regn. lapid* §. 7. 
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formano , o fieno Salini , o Pietrofì , o Sulfurei , o fem- 
plicemente Metallici (a) . Ed io veFO eflendo egli nella 
fua primiera origine non già 1' Acqua gelata lccondo 
V errore popolare ( b ) , ma bensì una femplice foftanza 
fluida , ed in varj Luoghi de i Monti raccolta , dee 
crederli , che abbia acquiftato a poco a poco alcuni 
gradi di confolidazione racchiudendo dentro di fe di- 
veri! Corpi ftranieri , come oflervò il Bagli vi ( c ) , « 
come li può oflervarc principalmente nella copiola rac- 
colta de i Crilralli follili del Mufco della Univerfìrà di 
'Pi/a , e nella ferie del Signore Cina Cini di S. Marcello 9 
e finalmente in quella da me fatta nelle Montagne del 
Territorio Piftojejfe . Quindi è che lccondo lo accre- 
fcimento delle mentovate foftanze pollono formarli di 
piccola mole i Criltalli , ed al contrario cotanto gran» 
ili da forprendere i più dotti Naturalilti , conforme fu 
certamente quello di lib. 695. oflervato negli Svizzeri 
•dal celebratili! mo Signore Alberto llallcr mio fìngoianUì- 
jno padrone ed amico ( d) . E' da notarfi per altro che 
Delle alte Montagne di Pifloja verlo il Fiume Lima li 
offervano alcune Iridi , o Bafaltiti limili al Gagaro di 
palla quali trafparente , ma offufeate da un colore ne- 
riccio , ed altro non fono , che ir.gcmmamenti Criftal- 

lini 

( a ) Ve il. Bourguet. Le tir. Pbilifoph. far Ut form. des Sels & des 
Cry fiali. Cappe/. Prodrom. Cry fiali- Targion. Tozza/ ■ Relaz. di 
alcun. Viagg.fatt. io atvft f.part. della Tofcan. Tom. llf.pag. 4 3. 

( b ) Vt»d. Brown- l'ftuiiodox. Epid. or ena«ir. in to ttery maaj 
ftftiv. tenentf. &c Voi. J. B z. Chap. i. peg. 8p. 

( c ) De Vegeta!. Laptd- §. IX. Settal. Mi'f Cap, IX. pag. 48- 

( ri ) VtfC haliti, li. kltivttic, Au, 1 73s?> $. 3. 
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lini colorati probabilmente da qualche, iconofciuta Me> 
tallica esalazione.. 

Delle Acque raccolte in varj Luoghi del Territorio 

CAPITOLO. VL 

CHe nel Territorio PiJFo/efe', ove ritrovanfi alcuni 
Minerali di vario genere , vi debbano' elTere le 
Acque -Termali, di qualità di verfa , credo che ciafeuno 
potrà imaginarlo . Ma. o (la fiata la: poca premura de- 
gli Abitatori nel ricercarle , o la ; mancanza di cogni- 
zioni per conofcerle, o la trafeuratezza nel cuflòdirle 
dopo averle conofeiute , o qualunque altro 1 motivo , che 
non so indovinare, é certo che al prefente non li può 
aiTerire „ che in alcuna parte del Territorio fi trovino 
Acque che fieno fiate fperimenrate giovevoli' eviden- 
temente per la guarigione di qualche Malattia . Sem- 
bra peraltro, che ne i paflari tempi non fofle così, 
trovando fi alcune Memorie , che dimoflrano il" contra- 
rio ; poiché fenza penfare agli antichiffimi Bagni di Spi" 
guano , de i: quali oflervanfì alcune benché rozze vefli- 
gia , furono certamente conof: iure dagli Antichi le buo- 
ne doti delle Acque del Bagno dèi Montale rifloràto 
nel!' Anno 1464. (#),di cui non trovafi adeflb nep- 
pure la forgente . Per altro è vero che nel menrova- 

K 2 to 

( a ) Ved. Fiorovant. Atcmor. Storicb. dilla Citt. di Pifiojj C#/>. 
XXV. pag. 3<5i. 
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•to Luogo vi è un Acqua Sulfurea falla Via , che con- 
duce a Fognano , e alla Villa di Cotte Alberto della Fa- 
miglia de i Signori Conti Bardi in quella parte , che 
Brmiìi comunemente addimandafu 

Da certe mie Offervazioni Crencgrafiche ho rileva- 
to eflTervi certe buone forgenti di Acque, che anno non 
pochi caratteri delle Minerali, ed alcune le ho trova- 
te più leggieri di quelle de i rufcelli correnti , cflendo 
la gravità fpecifica deKe prime a quella delle feconde 
come 8 j?8. a 840. fecondo le Oflervazioni fatte nelle 
Acque Termali di Mosfat dal Plutmncro (a). Ma. non 
uguagliano per V attiviti quelle, che fu i confini con- 
fervanfi, e principalmente dalla parte di Ponente quelle 
di Lucca (£), e di Monte -Catini abbatta n za rammen- 
tate dagli Scrittori ( c ) ; e dalla parte Settentrionale 
quelle dei Bagno alla Porretta{d) ì dalle quali in cer- 
ti tempi fi è ricavato il Sale (e ), e quelle finalmente 
chiamare della Pieve nelle Alpi di S. Pelle f vino conofetu- 
te fieli' Anno 1609. da Scorno Laveìlio Medico di 

Gar- 



£ a ) Ved' Medicai Effays of the focitfy of Edivbourg Tom. 1. Art» 
8. Rutty A Metbodic. Synepf. *<} Min. Vaterf. &C 

( fa ) Ved- Ducati. De Bagn. di Luce TraB. Cbym. Med. Beitvenut. 
Del fai. delle Ad] ne Ter mal. di Luce. pag. 53. 

{ c ) Ved. Duce. De Tberm. pag. 171. Barb. De Baiti. Mont. Ca* 
fin. Comment. Cod. MS. app. il òign. Avo. Gio. Baldaferon. 
pubblic. dal Sign. Tatgio». Tozzett. nella Relaz. di alcun» 
victgg. fatt. in d/v. pan. della lofean. Tom. ili. pag. 337. 

( d ) Veci. Bacc. de Tberm. pag. 1 74. 

( C ) Ved. Tur. de Ca/l. Di Bit», cap. il. Rofac. Teatr. del Gel, 
e della Terr. Romelia II. TraB. delle Sa ti*, e Sai. delta Citt. 
Ji. Vii terr. Gap. XVI. Cod. carta c. MS. nella Btbtiot, Mogli** 
kcclf. é k'trenz. - - 



» 
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Garfagnana , ed ofTervate attentamente da) Valli/neri 
(tf), alle quali poffòno aggiungerli quelle, che ha ul- 
timamente analizzare nel Territorio di Modena il Signo- 
re Domenico Vandelli ( h ) . 

Le Acque de i Pozzi ciglia Pianura , e di alcune par- 
ti delle Colline non fono tutte di una ftefla qualità at- 
tefo la diverfa compofizione delle Terre , per le quaU 
padano . Pertanto poche fono le buone , molte le medio- 
cri, ed alcune cattive , e principalmente nella Città, 
ove con poca porzione di Tufo è melcolato non poco 
v Marta jone, e Margone. Che perciò farebbe cofa necek 
far i^Tmia avere quelle buone Acque , che in poca di- 
ftanza da elfo ritrovanti , ed in particolare verfo Stiri* 
ci , e F/atnmiaHO t d* onde coll'ajuto de i condotti po- 
trebbonfi condurre in Piftoja con molto vantaggio de 
i Concittadini . Che fe ciò non poteffe ottenerli , gio- 
verà molto la fcelra delle Acque migliori , che da i 
Luoghi vicini , e principalmente da un Luogo , che 
addimandafi Io Specchio fuori della Porta al Bo*go fa- 
cilmente introducono* nella Città , o almeno non riu- 
feirà inutile la fatica di depurarle fpecial mente fecon- 
do il nuovo metodo di Al. Amy (c ) . Dee riflctterfi 
ancora, che in alcune Colline mancano totalmente le 
Acque, che fi ulano per la bevanda quotidiana, co- 
me a Collepclato , ed in altre , ove conviene fcavare 
•molto a fondo la Terra per fare i Pozzi , conforme ho 
- . ofTer- j 

m ■ «mi — » ■ ni — — «— — mmmm m^mm wmmmmwmmmmmtmm.» m*~m 

( a ) Raccelt, di Offervaz. «. 12. e 17, 

( b ) Anali/, di alcun. Acqn. Medicina!, del Modanef. 

( c ) Vcd. Journal .OgCQnùintfue fevr. 1751. io& . % % r . 
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oJTervaro a Montechiaro di Vinacciano , e nelle Ccl li- 
ne di Cdndeglia . Potrebbero certamente fabbricarli da 
alcuno le Cifterne con quelle regole , che opportuna- 
mente preferirte fono per confeguire il comodo delle 
Acque ove maocano , o per averle migliori di quello 
che fi trovino, in certi Luoghi . A (inaili feoncerti an- 
no provveduto faggiamente L Padri Oflcrvanti di S. 
Jtrancefco nel loro Convento di Giaccboino , che è po- 
rto in una delle più vaghe Colline della parte occi- 
dentale del Territorio : Ma più indufrriofamente ne ha 
fata una il Signore Abbate Alfttifo Talbroni Ptjìoji/e^ 
degniamo niporedel Cardinale Carlo Agijìinc , nella par- 
te fertcnttionale della Villa , che gode nella Collina 
di Cille , quale contiene il Luopo per purgare le Acque 
dalle parti Tcrrofe , e Tartarofe ,. ed è bene coperra, 
e fabbricata di buone Pietre con ottimo guflo , di mo- 
do che la di lei Acqua da me paragonata eoo quella 
delle Fonti di Vi fa differisce così poco nella gravità 
fpecifica , ed aflolura , che può una. tale differenza 
francamente trafeurarfi . 

Le Acque di buona qualità featurifeono abbondèvof- 
mente da moire forgenti nelle Montagne fuperiori , ed 
in ogni (ragione confervanfi feconde attefo. le molte 
Piogge, e Nevi, che in quei Luoghi cadendo nello in- 
verno annualmente ne formano V abbondanza fecondo 
le dimoftrazioni dell' ingcgnofuTimn Valli/fieri (/?), giac- 
che di rado fi offerva. una ficcit à memorabile come 

quel- 



( a ) Lezio*. Accsd* fall* Ori gin. delie Fornati* 
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quella degli Anni 1605. e 161 2. (a) . Quefte fono 
molto frefche non folameote nel più orrido inverno 
allorché fi congelano in alcuni Luoghi in guifa , che 
rapprefenrano giocondiflìmi fcherzi ; ma nella eftate fo- 
no altresì frefche cotanto , come dimoftra il Termome- 
tro (ù) da divenire nocive -, effondo flato diligente- 
mente ofler\ato,che alcune Cavalle anno fovente abor- 
tito dopo averne bevuto in tempo delia loro gravidan- 
za . Le migliori da me oflervate fono quelle di Man- 
dromi™ , e della Riguccia, che attefo la loro frefehezza 
rompono i Vafi di Vetro più groffòlani ; e fenza fare 
parola della Fonte di Gorghi di Cavinana , quale ho 
trovaro aflai buona, dirò averne veduta una tergente 
di ottima qualità forto la Chiefa Pievanìa di Lizza** 
chiamata la Fonte de i Morti , poiché dicono gli Abi- 
latori di quefto Gattello , che una volta colla propria 
eccedente frefehezza recafle a molti in tempo di cfta- 
te la Morte . Adunque creda pure ogni Naturali/la che 
non mancano Idrofilacj nelle Montagne di Pifloja per 
foddisfare la curiofità di chi bramafle acquila re molte 
notizie di Crenologia . Inoltre tanto quelle delle Fontane 
quanto quelle de i Torrenti fono molto dibattute dalla 
Pietra Serena , fopra la quale padano fenza intorbi- 
darti , e perciò non contengono quel Tartaro , che 

avreb- 



( a ) Ved. Fioravant. Memor. ftorieb. della Citi, di Pifloja cap. 
XXXIV. pag 4+9. 

{ b ) Ved. Veuhrtcht De Tbrrmom. concord. Krofft De Tbermom* 
Commetti. Academ. Sctent. Imperiai, Metropolitan* Tom. VUU 
f*g* 2/8. & Iota. IX. fag. *4i. . 
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avrebbero fe patta fiero non folamente per canali angu- 
fti di foftanze metalliche, conforme dimoftranole Ofler- 
vazioni quanto ancora fopra altre Pietre, e prin- 
cipalmente fui Traverrino (t>). Quindi è che alcune 
di cfle iono di non poco vantaggio per le Malattie , 
come può giudicarli lpecialmenre dì una forgente, che 
fcaturifce a Vlammiano ki un Podere de i Signori Ba- 
roni Bracciolini Piftojt/t , che ebbero nella loro Agna- 
zione il celebre Franccfco Poeta infìgne a t tempi di 
Urbano Vili, come dimonVano le di lui Poefie date 
alla luce (O» e una Fontana di Acqua giovevole 
affai nelle Febbri , la quale trovati nelle Montagne di 
Cutigliano . Sarebbe certamente di molto vantaggio 1' 
anali!! continua d "Ile Acque , giacché la provida Na* 
tura le ha difpofte nel Globo Terrefìxe in guifa , che 
fecondo le diverte fòfranze , di cui s' imbevono , più 
leggieri, o più pianti fi offervano . Allora fi allonta- 
nerebbero molte Malattie di gran confeguenza , giac- 
ché Tappiamo dagli Storici Greci (d), che la lunghez- 
za di vita degli Abitatori della Etiopia fi deduceva-* 
principalmente dall' ufo di un Acqua la più pura , e 
leggiera , che fi folTe in alcun Luogo ofTervata giammai . 

Le 



fa-) Ved. Bendar. Architeli' ììyirauì. I. IV. cip. 4. pag- 353, 

Hofmann. Difert. De met'hod. exam. aqu. falubr. 
( b ) Ve i. Margraf. Exam. Cbymiq de l'eoa. Ut fi. de F Academ. 

Royal.des Stime- & beli Letir.de Berlin. An. Vf$U.p§gi i 3P. 
{ c ) Ved. Braccianti. Lo febrrn. de gli Dei . La Croc. riacquili. 

La Roccell. cfpugnut. La Bulgber. Convertii, &C ef> Zttban* 

Bibliot. Ptftortenf. pag- & feq. 
( à) Ved. HerodQt. i< UL _ . 
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Le. Oflervazioni continue mi anno farro conofcerc che 
h Acque de i Pozzi della Cirrà di Pifioja fono buone 
o carrive fecondo la qualità- delle Terre , per le quali 
pattano , fecondo il Luogo più altoo più bailo della fteffa 
Gkrà , che non è in un Piano orizzontale, e finalmente 
fecondo la varia- diftanza dalle Gore, che la traverfano,e 
turto ciò fòmminiftra moire cognizioni Frearologiche a i 
buoni Naturalità . Quindi è che le Acque migliori fono 
quelle delle Monache di S. Giovanni Batti fi a , della Ca- 
nonica di 9. Maria Cavaljera di Piazza 4 , del Seminario 
Vefcovile r della Cafa Panciaticbi fulla Piazza de i Pa- 
dri Gemiti , e di altri Luoghi vicini a quefli già di- 
vifati , conforme ho rifeonrraro con un ottimo Idro- 
metro di quei fatti dalP Accademia Fiorentina del Ci- 
mento . Effe fono affai frefche in guifa tale che aven* 
do io infufò il mio Termometro di Jft, De Reamur il d\ 
3.1. Luglio 176" i, nelle Acque del Pozzo della- Cafa, ove 
io dimoro, in tempo che quefti era a gradi 21. e tre 
quarti , immediatamente veddi abbaffare il Mercurio a 
gr. io. e un quarto. Tutto ciò è dedotto dalle relazio^ 
ni della gravità maggiore , o minore ; ma l' Anali Ti Chi- 
mica , e la- fola infufione dell' Olio di Tarraro fanno 
vedere la quantità, e qualità della Terra , de i Sali, e 
delle altre parti , che le Acque compongono , e che 
lòvente le rendono affai nocive a quei , che debbono 
farne ufo r conforme è fiato lempre ©nervato (a).. 

L Dc/- 



i a ) Ved. Veget. De Re Mdit. I. III. cap. 2. Fort, de Milita in 
CcJlr.Jàmt. tuend. Cap. Vi. pag. 131. 
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De//e Acque de ì Fiumi del Territorio Pijìojefe . 
CAPITOLO VII. 

LE copiofe Piogge , che in ciafcuno Anno bagnano 
il Territorio Pijìojefe , c le Nevi abbondanti , che 
cadono, e fi confervano nello inverno fulle Montagne» 
fono le cagioni della molta quantità delle Acque , di 
cui fono fempre fecondi i recipienti di effe . Pertanto 
i Fiumi ne contengono abbondevclmente per varie ca- 
gioni ( a ) , e principalmente per la communicazionc , 
che anno con quelli tutte le Forre , Torrenti , Rulcel- 
li , Gore , e Foffc , che ivi neceffariamenrc debbono fca- 
ricarfi per avere lo indirizzo al Mare . Sono peraltro 
foggetti alle difavventurc comuni agli altri Fiumi della 
Italia ; poiché nafeendo nelle più alte Montagne » e 
correndo rapidamente , porrano feco molta Terra , e 
Pietre di ogni lòrta , talché anno al prefente il loro 
Letto foflenuto da forti ripari di Muraglie , e più al- 
to del Piano della Campagna . Simili mutazioni fi ve- 
dono continuamente ne i piccoli Rufcellì , che molto 
fi allargano in brieve fpazio di tempo , conforme può 
oflcrvarft principalmente in una Forra fotto il Cartello 
di Caviuana dalla parte Settentrionale , ed in quella , 
che pafla per il Cartello di Lizzano dalla parte Occi- 
dentale tracciandone alcune altre , che una volta fi 
palTavano a guazzo nello inverno da i piccoli Fanciulli , 

ed 

( a ) Veti. Buffon Hi fi. Nafur. Tom. JL Art. io. pag. 38. d* Jtqu t 
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ed al prefeote fi fono dilatate , e riempiute in guifa che 
paflare non lì poflono fcnza 1' ajuto di lunghi Ponti. 

Pur troppo è conofciutoda i Piftojefi il danno y che 
apporrà il Fiume Ombrane , che è celebre nelle Sto- 
rie {a) negli. anni di copiofe Piogge , ed io mi ricor- 
do effe re accaduta, una funefta inondazione ne IT Anno 
1740. per cui: entrarono lè Acque nella; Città , la qua- 
le è dittante quafl per lo fpazio di un Miglio da quefto 
Fiume,, che ha. la origine da i Lagoni fopra Piteccio>e 
fi (carica in Arno nelle vicinanze di Signa dopo ave- 
re fatto un; lungo viaggia pel Territorio di Pifiojtr t 
e pel Fiorentino . Ne ciò dee- recare meraviglia av- 
vengachè le inondazioni della Città in- altri- tempi (t 
fieno, fofTerte , giacché non può tacerli quella molto 
antica dell*" Anno 590 (£) , che. fu forfè maggiore di 
quella provata dopo da i Fiorentini nelP Anno 13^; 
(f ), ed in oltre quella- dell' Anno- 1644. che appor- 
tò gravi danni ( d) , colf altra; del 1664. che coftò 
a i Piftojejì la. famma> di 25000/ Ducati per fare i 
neceffarj refarcimenti (e) ... Nel tempo fteflb che io 
ferivo quello Trattato fui principio di Novembre 17 6" 1. 
è accaduta una rovinofa inondazione del Territorio P/« 
fiojefe cagionata dalle. Acque di varj Fiumi, e priori- 




( a V Ved. Porc, Caton. De Origjn* gent. &-Urb< hai.. 

( b ) Vcd. Mèm. MSS. nelP Arcbiv. Capitol. di Piflbta. 

( c ) Ved. Targion.To-z.zett. Relaz. di alcun, viagg, fatt. in dtvcrfl 

part. della Tofìan. Tom. /. pag. 5. 
( d ) Ved. Fioravant. Mcmor. Storiti, della Citt. di Piffcja Cap. 

XXXV. pag. 461. 
( C ) Ved. MSS. d<W A* 1666. ntll* Arcbiv. del PutHic.diPtfloja. 
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pai mente da quelle dell' Ombrane , e graviflìma cer- 
ramenre farà là fpefa per il rimedio a i devaflamen- 
ti farti da quefto Fiume , che oltre i danni impernia- 
ti , che à\ tempo in tempo va cagionando , fa rifen- 
tire ogni Anno a i Piftojefi il grande aggravio delle 
impofizioni per P allargamento del fuo Letto , fenzt 
che con tanto dispendio fi abbia il defiderato follie* 
vo , e riparo . Non credo alccrro , che indotti fa- 
tebbonfi con tanto di franchezza a adorare fuperitizio- 
fàmentc le Acque i Perjìani (a) , ed i Mojfageti (è) 
con altri Popoli (c ) fe «e avellerò conofeiuto come 
gP Italiani le frequenti difavvenrure prodotte fpeciai- 
mente da i Fiumi . Fra gli altri del Territorio Pjfto* 
jefe dee noverarfi il Reno , che nafee nelle Monta- 
gne di Pi/loja fotto Prunetta . Et fi riempie facilmente 
nello fpazio di fette miglia , che comprende fino a i 
confini del Bologncfe , ed apporta non poco danno , 
fpbbene poco difcofto dalla propria forbente , effondo 
oopiofàmente riempiuto in quefto tratto dal Fiume Or- 
fana , e dal Bardatone , ed appunto odi' alto confi- 
ne dalla Limentra . Ma molto più quefti è dannofo 
per li Bologneft ; avvengachè fenza mentovare ciò , che 
accadde quando nel XII. fccolo Ercole Duca di Fer- 
rara condilcefe al defiderio de i Bologne// d' incanalare 
le Acque del Reno col Pò di Primaro dopo la rotta 

me- 

■ ■ ■ ! ' ' ' 

"~s ... 

* 

( * ) Ve<J. Strghn, Gecgr. I. XV, 
( b ) Vcd. Hnodot. I I. 

( v c ) Ved. Ak*> 0* Ahxtndr. Geniti, 4iev. A VI, cip. zd% ; * 4 
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memorabile di Ficaruolo ( a ) , badi ofTervare le ultime 
fotte , alle quali il Sommo regnante Pontefice di co- 
mune confentimenro de i Bologne/ì , e de i Fcrrarefi 
penfà lòmminiftrare gli opportuni ripari . Quanto poi 
gli altri Fiumi minori divengano molefti a i Piflojeft , e 
principalmente la Stella , la Brana , e la Bure nelle 
Colline , e nella Pianura , e di più' nelle Montagne 
la Lima , e la Limentra , lo dimoftra la cotidiana Ipe- 
rienza , quando ancora non fe ne vogliano confidera- 
re altri , fra i quali il Limeftre onorevolmente nomi- 
nato dagli Scrittori (^), e la Pefcia, che alcune vol- 
te chipmavaft Ralla (c) , che ha la fua origine nelle 
Montagne di Pjftoja vedo Calamccca , e la Femmina mor- 
ta , e pofeia traverfa il Territorio Pcfciaùno. 

Le inondazioni de i mentovali Fiumi fono molta 
frequenti ne i Luoghi vicini alle Montagne , poiché 
avendo elfi piuttofto fembianza di precipito/i Torrenti 
fecondo la diftinzione fattane dagli Scrittori (</),che 
di Fiumi , rrafporrano rapidamente molto di Terra ,e 
Pietre affai grandi , dalle quali fono riempiuti .Ed in vero 
ne i Luoghi più balli della Pianura fi trovano molti—» 
pezzi di Pietra Serena , in cui fi vedono molte mac- 
chie biancaftre , che fembrano certamente Marmoree ; 

ma 

( a ) Vcd. Collant. Verit. del Diluv* univerf. P, II. tap. 30. §. t. 
P a S- 3 6 »« 

( b ) Ved. Attoh. Crouolog. della Pamigl Cini della Tcrr. di Sì 

Marcello Diog. di l'iftoja pag. 4. 
( c ) Ved. Lata, llodoeporic. pag. 79:. 

( d ) Ve4. Bonitt. Dell' ars- di /reo, le Acqu, arreni- L, L taf, 

4. pag- 17. ^.... • • . . w - 
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ffla alrro non fono « come ho rifcontrato attentamente, 
{è non che porzioni di Tarfo. Criftallizzabile , di cui 
ripiene fono alcune Pietre nelle parti foltanto delle Mon- 
tagne più alte del Territorio Piftojefe , e che da i Fiumi 
trafportate fona nella. Pianura . Che fe Io fteflo addivie- 
ne ancora in quei Luoghi della Pianura , che fono, più 
dittanti dalle Montagne, dee certamente attribuirà" alla 
fcarlLZza del declivio , che ha il Fiume Ombrone , che 
molti altri più piccoli ne riceve , e al doverfi egli necef- 
feriamenre infinuare nella foce troppo, angufta di Come* 
tinti) e finalmente alla refiftenza , che fe li oppone nello 
ingrefTo del Fiume Arno > come conobbe fra gli altri Do- 
wcnico Manni Piflojcfe , fecondo ciò, che egli ne ha ferir- 
to (a) .In oltre il corfo del Fiume Arno è trattemi! 
con poco artefo le anguftie della Golfolina in quella gui- 
fa che trattieni alquanto il corfo dello fteffo Arno per 
eflere il Livello del Mare , che circonda la Italia tut- 
ta alquanto più alio che negli antichi tempi ,. come 
dopo le mifure del Varemo ( b ) , e la dimoflrazione del 
Zendrini (c) ha confermato il Manfredi {d) , e per 
avere fofTerto lo fteffo Mare alcune confiderabili mu- 
tazioni (e). Ma quale fo/fe lo antico flato del noftro 
Mare Tirreno fi può rilevare dallo Irinerario Maritti- 
mo di. Antonino Augujlo , e da quello, di Claudio Ruti* 

Ho 



J a, ). Ved. Traff: della direz.. de $ Torrent. Cap. XI pag. 8i> 
b ) Gcograpk. /. /. cap. 13. prop, 6. 
( c ) Difcorf. fopr. il tagl. della Macch. di Vigregg. pag. 15- 
{ d ) Ved. èia. In fi ir. feient. Bono*. Tom. II. P. 1. pag. 1 . 
{ e ) Ved. fan. Piane- /pec. aejl. Mar, pag. 69* 



Digitized by Google 



DEL TERRITORIO flSTOJBSB 87 

Ho Numaziano illuftrato dal Burmanno , e dal Gronovio 9 
il quale fù farro ncll' Anno 1160. dalla torniamone 
di Roma , che lecondo il compuro del Cardinale Arrigo 
Woris(a) era il 415. della Incarnazione del Salvatore , 
In ralc (raro di cole fi dice che gioverebbe la rifo» 
luzione prefa nell* Anno 1724. di allargare , e driz- 
zare il Fiume Ombrone -> che è il più nocivo per le 
Campagne , (ebbene dovette dilatarli il Letro di lui 
fòltanro nelle vicinanze delle Montagne -, acciò poiTà 
ricevere rurro ciò che da effe fi fcarica . In olrre fèo> 
brerebbe ad alcuno , che facelTe di mefHeri formare 
nelle parti de i Fiumi più forri gli Argini fabbricandoli 
maeftrevolmente come quelli dell* Arno nelle vicinar»» 
ze di Pi/a , e levare ne i Luoghi ancora più larghi 
turro ciò che fa refiftenza al paflàggio libero delle Ac- 
que j pofeiachè Ci oiTerva fovente , che le foglie degli 
Alberi col fango Arenofo , e con alcuna porzione di 
Margone frammifehiate , e renacemenre congiunte for- 
mano inrorno le Pierre più ampie cerre piccole Ifo- 
lerte , che i noftri Anrichi avrebbero addimandato na- 
tanti ( b ) , le quali rendono più frequenti gli sfianca- 
menti di quegli Argini , che anno una refiiìenza mino- 
re , come ne i Fiumi maggiori non di rado addiviene ( c )i 

e 



( 3 ) Cocnotipb. Pi fa». Difert. 7. . 

( b ) Ved. Sette r. Katur. Quaeft. h III. §. 85. Laufq. De Terr. & 
Aqtt. fi u 8 unni. 

( c ) Ved. Cimorell. Ri/o/. Fiìofif.cap. Ili par. i). Hifi.de 9 AcaL 
Royai. des Scienc. de Paris An. 1700. ptg. 6. Meni, de Lit- 
ter. àe /' Acad. des lufitipt. Tarn. IX. pag. 5 75, 's Ci avifand. Pòi» 
lof. Ne w/e». Inftii, T*m* /. /» 2. pan. 2. cap. 8. ». 5 j 2. pag. 167, 
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come può inrenderfi agevolmente fenza confonderà 
condo le Marrematiche leggi ( a ) le proprietà del mo- 
vimento comunicato dalla impulsone colle leggi della 
gravità in generale , e colle particolari della premo- 
Ce , giacché le velocità d Ile Acque correnti poflòno 
agevolmente difcuoprirfi quando fono proporzionali alle 
refiftenze fecondo le dwnoftrazioni dell' Ermanno ( b ) . 
Tutto ciò può correggere gli sbagli di alcuni (c) , che 
miro introdotto altri principi non adattabili a i Fiumi 
d' Italia , de i quali non (blamente l celebri Zcndri- 
tti , Capelli , Mhhel'tni , Guglklmini , Grandi , e tutti 
quei celebri Idrologi rammentati nella Raccolta degli 
Scrittori de i Fiumi già pubblicata , anno profonda- 
mente parlato , e fra gli altri il celebre Vincenzo Viviani 
(d)> quanto ancora fra i Piflojefi Domenico Manni Uo- 
mo bene informato delle Mathematiche Difcipline > co- 
me dimoftrano le di lui Opere ( e ). 

Ma parlando de i Fiumi Piflojefi , le inondazioni 
eie i quali cagionano molto danno , giacché non pof- 
lòno ridurfi fomiglievoli nella loro minore ampiezza , 
e. Umazione al Fiume Nilo, dalle cui inondazioni rir 

cevo- 



( a ) Ved. Morgan. P'atiq. Mecanìq. Prop. VI. 

{ b ) Pboronom. I. 11. cap- io prop. 41. pag. 134. 

( C ) Ved. B vcmann. Hi fi, Ora. Terr. GeografL pag. Ci. furi* 

Di fin De mot. Aquar. 
{ è ) Ved. Raccolt. di Autor, che tratta», del mot. delle Acqu. Tom, 

I. pag. B5P- 

< c ) Ved. Mann. Tran. fopr. la e&ccaz. delle Palud. Ponti». &C. 
Tratta della dinz. de i Torrent* &** 
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cevono gli Egiziani cotanto profitto ( a ) , non difcoiv- 
verrcbbe certamente il piantare molti Alberi in qualche 
proporzionata diftanza dagli Argini non folo per mag- 
giormente fortitìcarlr, come ancora per avere pronti i 
Legnami in qualche caio di- sbancamento , e per farne 
altri ufi moltillìmo neceflàrj . Allora certamente po* 
crebbero eflerne piantati in minore quantità ne i Luo- 
ghi coltivati , giacché molti ne abbifògnano a i Piftojefi 
in mancanza di altri di genere diverfo , i quali non 
lenza molta fpefa poflòno acquiftarfi. Che fe le radici 
degli Alberi, che vegetano più facilmente intorno i Fiu- 
mi , febbene di poca eftenzione > fi putrefacciano dopo- 
ché fono elfi recifi dal fuolo , lafciando delle profonde 
Caverne y allora fi potranno quelle giudiziofamente riem- 
piere di Margone più tenace , e di Pietre , che 
in tali Luoghi lono pur troppo abbondevoli , ed in tale 
guila fi otterranno non pochi vantaggi • Che su gli Ar- 
gini de i Fiumi fi debbano piantare gli Alberi non fo- 
lamente lo dimoftra la continua- Offervazione ( giacché 
in Tofana , ed ancora in alcuni Luoghi del Territo- 
rio Piftojefe intorno i minori Fiumi ciò fi ufa al pre- 
lènte , conforme, fi può vedere da ognuno ) quanto an- 
cora L' antico ufo accennato fino da i Patriarchi ( b ), 

M da 

( a ) Vcd. Alpin. De Mei. Aegypt. & Uifi. Aegypt. Naturai 
Tbevenat. Relat. à* un Voyag. fait. au Levant. De Maillet 
Defcr. de V Egypt. Bruyn Voyag. au Levant- Bernicr Voyag, 
Scùaw. Voyag. &c. &c* 

i b ) Ved. Pfalm. v, » 
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da i Filofofi (</), e da i Giurcconfulti ( b ) , da i buo- 
ni Politici ( c ) , e da i Poeti ( d ) . Finalmente fra i ce- 
lebri ProfeiTori della Idrometria evvi uno de i noftri 
Tofcani , il quale dice apertamente , che fu gf Argini 
de i Fiumi debbono efl'ere piantati gli Alberi , le Ve- 
trici , i Salci, e gli Ontani . Quefti è Girolamo di ? (ice 
da Prato, che fu per molto tempo Ingegnerò delle Ac- 
que per il Magiftrato degli Ufìziali de i Fiumi di Firen- 
ze negli ultimi rempi della Repubblica , e ne i primi 
Anni del Granducato ( e ) . Peraltro il rimedio più ef- 
ficace per rimuovere i danni delle Acque de i Fiumi 
nella Pianura Pijloje/e , e principalmente dell' Ombra- 
ne , che tortuofamente per lungo tratto Ja bagna ( il 
che fi può vedere nella Carta Potamologia , che fi 
conferva difegnata in grande nel Palazzo del Pubblico, 
e neir altra di Sanfone Pieri fatta per ufo del Magi- 
ftrato de i Fiumi , e delle Strade del Territorio Pijio- 
jefe ) confiderebbe nel raccogliere dall' Ombrane me- 
defimo , dalla Stella , e da altri più piccoli Fiumi una 
quantità di Acqua badante per un Foffo, che entraffe 
nel!' Arno direttamente . Sicché avendo le Acque il de- 
clive , e la comunicazione con un jaltro Recipiente , ed 

effen- 

( a ) Ved. Vlin. Natur. Hi lì. I XVI, cap. 37. 
( b ) Vcd. Text. in leg. /accular. de extr. cria, 
< c ) Ved, Gob, Pe Aqu. Qjfaefl. XlX. n. 23. 
( d ) Ved. Vtrgil. Geòrgie. I. II. 

| c ) Ved. Memoria/, di Girolam. di Pac. da Prtt.Jòpr. la fiatar, 
il corf. ed i ripar. di qua fi futi, i Fiat», e Foff. dello Stato 
Vecchio , e fopr. i regolam. ebe eran. fiat. fan. fin. a IP A»* 
f che 9i fi faicfb. dovut.farc nelP avventa 
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eflendo levare di rado da i Fiumi maggiori per il fo- 

10 ufo de i Mulini r e di alcuni Edificj , ma con cer- 
te caurcle da lungo tempo prefcritte (#) acciò' poteA 
fero eflere badanti per il fine propofto ; non inonde- 
rebbero così fpeffo le Campagne , e- potrebbe goderli 

11 vanraggio grande di un Canale io alcune Sragioni 
navigabile , come in altro tempo fu: progettato ( b ) . 
Converrebbe perciò fare la. raccoka- delle Acque anco* 
ra ne i Luoghi della loro origine , e conlèrvare i Ca- 
nali maggiori bene cuftoditi , e difefi da tutto ciò , che 
produrrebbe alcuna inondazione, e forfè fi otterrebbe qual- 
che vanraggio per il Terreno delle Montagne, le qua- 
li nel tempo che dal Vento Scirocco* diffruggonfi le 
Nevi T e vi è congiunta una Pioggia dirotta , fi sbra- 
nano da i varj Canali > che gradatamente formandoti 
fi convertono in precipitofi Torrenti , come pur trop* 
po in altre Provincie della nourar. Italia frequentemen- 
te fi ofTerva ). Allora fi potrebbe con più; ragione 
afferire ,.che i Pìjlojefi avcffero: un pregio 1 maggiore di 
molti altri come affermò" fino 1 dall' Anno 1569. il 
Senatore Giovanni Battifta- Tedatdh Commiffario in P/- 
poja % il quale propofe altresì alcune cautele riguardan- 
ti lo accrefcimento del Commercio per mezzo della 
diligente cultura, delle Campagne f giacche nelle cofe 

M 2 Geo- 

( a ) Ved. leg.^Municipi Viflorienf. /. VI. Ruòr. 33. pag. a 88? 
& fequ. 

( b ) Ved. Tolomei Refaz. fipra h fiat- iti Terrir. di Vìfio}» MS. 

opprejf. la Signor. Luifj Quarantotto di lui moglie. 
( c ) Ved. Coflènttn. Vcrit. d<l Diluv. univcrf. t>. //. Caf* jc 

§> 1. pag. j-5p. » ; 
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Georgiche era profondamente iftruiro ( a ) . 

Pollo però il rimedio alle inondazioni , converrebbe 
penfare ad impedire i nuovi rialzamenti del Letto de 
i Fiumi , e particolarmente d 11' Ombrone,- il che non 
fi otterrà giammai le oltre alle cautele già accennate 
non fi faccia in qualche Luogo più adattato qualche 
abbaiamento artificiale per ottenere qualche caduta ba- 
dante per diminuire la velocità delle Acque (ù) . Ed 
in vero livellando i Fiumi , e principalmente l' Om- 
brone * fi trova in qualche parte un declive maggio- 
re , ed in altre minore . A quello li aggiunge la ve- 
locità delle Acque , la quale è affai maggiore nelle 
vicinanze delle Montagne , -come dimoftrano le Pietre 
molto grandi » che feco portano , le quali in maggio- 
re diftanza diminuirono in guifà che li vede la lòia 
Arena , o fia primitiva fluviatile , come credo , o pro- 
dotta dallo ftritolamento delle Pietre , giuda le Micro- 
feopiche Offervazioni ( c ) . Finalmente la Belletta con- 
tribuifee molto alla produzione di molti danni . Che 
perciò dando alle Acque una caduta in qualche Luo- 
go più opportuno fi diminuirebbe la velocità di quel- 
le , ed il Letto non li rialzerebbe cotanto , e la 
predone nelle pareti diverrebbe di gran lunga mino- 
re , come li è o/Tervato ultimamente nelle Chiane di . 

Arez- 

i a ) Ved. D'fcorf. fopr. la Citi, e Capitanai, di Pi/leja al Sereni f. 

Gronduc. di Tofian. Cofim. de $ Medie. Cap> II. pag. 7. MSS. 

appreso il Signor. Dpvttnic. Dtndori Piflojefe . 
( b ) Ved- Mann. Ti att. della direz.de i Torre» i. cap. llLVb X. XI. 

Ali. XIV* pag. 27, $5. 7i. 8:- j>j. 103. &c % 
( c ) Ved. lew'ofocU Arca». Ratur. pag. 144. t ^ ata 
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Àrtzzo . Imperocché le in vece di feguirare le Acque 

il loro corfo per il Pia- 
no inclinato A N tro* 
vaflcro la caduta P E, 
oppure E S venendo 
per il piano A H , o 
qualunque altra peri! 
piano A a , è chiaro 
che fecondo le mag- 
giori cadute di P S perpendicolare ad A R , che è 
paralella air Orizonte , farà minore la velocità verfò 
A , e perciò minore la premone nelle parti laterali • 
Finalmente non potendoli negare eiTere le Montagne 
di Piftoja troppo ripiene di Acque, attefo le Nevi, e 
le Piogge, che cadono principalmente nello inverno, 
conforme dimoftrano alcuni Fiumi , fra i quali non 
dee tacerfi la Lima, che ancora in tutta la eftate è 
femore di Acque ripiena ; fàcilmente può intenderli 
ancora la cagione delle molte irregolarità delle Mon- 
tagne , e de i danni , che foffrono alcune parti di 
effe , conforme può vederli a Cavinana in una parte 
fotto il Cartello, che Vecchieto addimandafi, alla Corniti 
fopra' Cuti £ Unno , ed in altri Luoghi , ne i quali fi e. 
notabilmente abhaffata la Terra. 



A 



Delle Paludi , e de i tagli . 
CAPITOLO Vili 



j 

i 
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Bbenchè non vi abbiano ne i tempi prefenti al* 

cu* 
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cune Paludi confìderabilì nel Territorio Pijìojefe , con- 
tuttociò. da certi contraflfegni può agevolmente fupporfi 
che in altri tempi più rimoti elleno vi foffero , come 
la parte più baffa della Città verfo Settentrione , in cui 
pacava una volta, il Fiume Brana ,. dimoftra principale 
mente . Io per altro non voglio efami na re fc fìanfi afeiu- 
gare per T afforbimento delle Acque fatto dalla Terra , 
come alcuni Elografi s' immaginarono di ogni Palude 
( a ) , o dall' abbaila mento del Mare , conforme da altri 
fù inge^nofamente avvertito ( b\ y oppure fe foffera 
quelle Paludi rammentate fino da i tempi della Ro- 
mana Repubblica ovvero fe fi trovaffe una vafla Pa- 
lude in quel Luogo appunto ♦ ove fù fabbricata la Cit- 
tà ( r) ; badandomi foltanta di accennare , che le an- 
tiche Memorie dimoftra no effere fiata tagliata , e ren- 
duta. più baffa la Golfolina per diseccare le Paludi de 
i Fiorentini (d) per dare più Ubero il corfò ai Fiume 
Arno r che tratteneva copioiè le Acque verfb Piftoja 
fecondo il Villani ( e ) , ed accio it Fiume Ombrane 
acquiftaffe un corfb migliore (f) , e non faceffe ofta- 
eola alle. Acque delle. Paludi (g ) . Allora fù. appun- 
ta 

( » ) Vcd;. Maill. Telliam. 

( b ) Vcd. Journal des icanam \ Am ij$ $. pag. 17$. & Journal 

Etranger Tenti II. Juin> 1755- MI» 48- 
| c ) Ved. Condor. Dell* Piti., di PiJIoja P. I. Guazze/: Offirv^. 

Storico., intorn. ad alcun, fan. di Annikal. 
fd ) Vcd. àuottinfign. IJlar. Fioretti, pag. 6. Borghm, Difìtrf. 

pag. 16. Mann. Sigilli Tom^ li. pag. 11 g*. 
{ e ) Stor. Fierent. /• /. cap* 43. 
i f ) Ved. Salt. Ifior. di Pifivja Tom. I. pag. x6. 
C g ) Vcd» Seal, tojìir, Fioretti. 1. 1. pag. 7. 



Digitized by Google 

1 



DEL TERRITORIO PISTOJESB 

to , che ne i Fiumi Ombrone , Brana , e nelle due 
Buri incominciarono i Pijloje/i ad imitazione de i Fio* 
ventini (a) a ridurre ne i proprj Canali le Acque 
(lagnanti (^), e ciò per impedire le Malattie prodot- 
te dall' efalazioni , conforme in quei tempi fi ofler* 
vava in altre Città della Tofcana* e principalmente in 
Piftt (r) . Contuttociò non può negarfi che ancora 
a dì noftri le Acque del Fiume Ombrone trattengono 
alcun poco nelle vicinanze della imboccatura del Fiu- 
me Arno (d)* y ma quefto è atcerto un accidente» che 
accade a tutti i Fiumi . Laonde fino da quei tempi 
i Fiumi , che appena da alcuno erano mentovati , fi 
fono renduti più famofi dello antichimmo Fiume Stella» 
di cui è fatta da gP Antichi Scrittori onorevole men- 
zione ( e ) . Ciò fecero ancora i Fiorentini ftefii allor- 
ché penfarono di afciugare quelle Paludi dello Sman- 
novo , che il Poggio a Cajano divideva dalle Piftojefi » 
come dimoftrano le antiche Memorie (/*) . Tutto ciò 

abba- 

( a ) Ved. Deìiberaz. MSS, nella Bibliot. Magliaie eh At Firenz. N. H, 
( b )Ved. Fiorav. Mem. Stor. della Cut. di Pijloja <ap. VI. pog. 113^ 
( c ) Ved. Cartegrt. Tratt, de i Vent. e del fa della Citt. di fifa pag. 5 u 
( d ) Ved Verac. Notiz. di fan. fopr. lojlat. delle Cairn, di BellaviJ?. 

neW Efiat, dell' An- 175*. 
( e ) Ved. P totem. Geogr. hai. Strabon. Geograpb. 
( £ ) Ved. Confi ìt. Domin. Potè fi. Florent. Cod. MS. membrana*, ap. 
pref. i Signor. Marc Lef. Niccoli», in Firenz* Avverti per li ber» 
il pian, di Brozz. dalle Acqu.Cod. MS. nella Bibliotec. Strozz* 
di Firenz, A. I. 916. Anonim. letter.fopr. i regolar», delle Acqu. 
della Pianar, di Camp. Cod. MS. netta Bibliotec. Magliaèecb. 
di Firenz. Ciaf. XXIV, N. t 6i. Di/cotf. di Andr. Tord. fopr* 
$ rimed. de gì' allagam. d'e $ Fiuta, nella fi e fa Bibliotec* Gir* 
Porobofc, Hov* Storicb. dv« 
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àbbafìanza diraoftra avere fofferto diverfe mutazioni i! 
Terreno , le quali corrifpondono a i moiri , e confi- 
derabili cangiamenti delle alrre Paludi Italiane 

Che fe colla più fquifira Limnologìa vogliano confi- 
derarfi le Acque , che ne i Laghi fi confervano , po- 
che al prefente meritano particolare attenzione , eflen- 
do flati riempiuti alcuni di elfi nella Pianura per alcu- 
ne ragioni economiche , conforme può dira* di quello 
della Maria de i Signori Baroni Rica/oli , e di alrri , 
ad eccezione di alcuni pochi ,e principalmente di quel- 
lo di 5; Maria Maddalena unito alla Villa de i Signori 
ftrteguerri di Pifloja celebri per i loro dotti Antena- 
ti , che varie Opere pubblicarono (b ) . Quantunque 
però alcuni Laghi confinanti col Territorio Piftojafe fi 
Jieno periodicamente formati con qualche danno di Poderi, 
che appartenevano a i Piftojefì , conforme può crederfi 
di quello di Fucecchio ( c ) , contuttociò alla medefima 
xiibìuzione di riempierne alcuna fù dato effetto in al- 
cuni Luoghi Montuofi , e particolarmente a Vinaccia- 
*9 per profittare della fertilità di un Terreno mag- 
giore in uno de i Poderi de i Signori Pagnozzi Piftoje/t. 
5c poi volgiamo gli fguardi alle fuperiori Montagne, 
ivi ancora oflervafi non folamente il Laghetto di Serra 
Pertignana nelle Montagne di Modana>c quello di S. 

An- 

C a ) Ved. Sihefìr- Tran, ielle palai. Adrian, 

i b ) Ved. &ip. Carterom. Praefi ai Tbef. Lingu. Gréec Unirle. 

Stepb. Orar. & Ntccol. Carterom. Terenz. Ricciardett- &c. 
le) Ved. Ltbr. di Provvifion- dell' A», 143 $, fag* 19, ntl? Ar z 
l tbifh dd Pu»lic9 di Ftfy*, 




Digitized by Google 



DEL TERRITORIO P1ST0JESE 97 

Andrea nel Monte di Cafole del Territorio Lacchi fe » 
quanto ancora nelle Montagne di Cutigluwo il Lago Ne* 
ro intorno a i confini di Lucca, odi AìoJana , da cui nafce 
il piccolo Fiume, che Scftajone , o Seftigìione addiman- 
da fi , il quale (I unifce colla Lima , la di cui forgen- 
te trovati nelle parti più aite de $\ Appennini , co- 
me ho oflforvato , e fiondo la detenzione fatrane dal 
P. Gitfeppe Ferront della Compagnia di Gcsìt (a). 

E* per altro molto confiderabite il Ugo Scafa jo/o , O 
Scaìfagiolo A circondato da pi coli Montic< Ili B, C, D f 
riempiuti di- Erbe, che Io rendot o di una Teatrale va- 
ghezza. . Ei riilede lovra i più alti Appennini, che di- 
videro la Italia 
( £),ed è merro- 
varo da alcuni be- 
ne avveduti Nam- 
ralifti , e partirò* 
tormente dal Gr- 
/hero(c), e dall' 
Agricola (d) , s 
i quali fi aggiunge 
il Boccate/o (e) , 
quantunque delle 
Naturali cofe non 
Vf foffe 




( a ) Vel- Far ina t. Nòti* della Terr. di Cuti gli art. pag. 43. 
( b ) V-d. Lucati. PbarfaL A //. <o. jpS* 
(. c ) Otfa ipt. tfont. fr*8\ 

£ d ) De Vtf/. cor qu. effl. ex Terr. I Ufi pag. $52. 
( e' l Tran, de i Lagb. e da i kium. 
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fotte poffedirort» 
eccellente . Giace 
fu i confini del 
Territorio Piflo- 
jtfe co! Modane/e 
in quella Monra- 
gna , a cui è p ù 
vicinoii Corno alle 
Scale , che è più 
alro di quella ♦co- 
me apparifee dal- 
la feguente Icno- 
grafica dimoftrazione . La figura di lui è di un Paralello- 
grammo rettangolo , e la lunghezza da me mifurata è 
idi 26$. braccia PiJlojcfi $ e di 07 la larghezza . Laonde 
il Lago A 'circondato dai Monticelli B, C, A non fola- 
. mente rimane più baffo dell' altro Monacello p , quanto 
ancora molto più baffo della Montagna F , che fi ad- 
dimanda il Corno alle Scale . lo yoleva mifurarne la pro- 
fondità ; ma deffa fino al prefente fi è renduta occul- 
ta tanto a me , quanto ad altri , febbene tentafl'e rai- 
fyrarla nell'Anno 1658. il Cardinale Girolamo Fame- 
fe nel tempo della fua legazione in Bologna . Pertan- 
to io mi perfuado che forfè una volta potrà mifurarfi, 
e credo che ciò non fiafi poruto confeguire finora per 
mancanza di un metodo opportuno , e ficuro , oppure 
per diverfe altre ragioni ,che porrebbero al legarfi. Non ha 
molto tempo che lo viddero alcuni ragguardevoli Per- 
sonaggi , come i Signori Marchefe Giovanni Corft f Ar- . 

ci» 
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ciprete Fogliari > ed altri molti, che vi anno laici a- 
to {colpito il nome in certe Pietre , che ivi abbonda- 
no . Alcuni di loro fecero fcendere nel Lago certi 
Marinaj Livornelì molto abili nella Natatoria ; ma nep- 
pure ad eflì fu pollibile rintracciarne la profondità , 
avendo eglino conféflata (ìnceramenre? di elferfi arri- 
fchiati di pagare a cariffimo prezzo 1 una* tale" curiofa 
ricerca col pericolo- di perdere il grata teloro di loro 
vita ► E r da avvertir»* eflere egli vuoto del* tutto di 
Pefci , a ì quali farebbe indarno permvflo il vivere en- 
tro di lui a cagione della fklchezza eccedente delie 
Acque . 

Una tradizione non' paco antica ha fatto credere a 
taluno che fi follcvi nelle Acque di quello Lago una 
orribile Tempefla allorché cada in elfo una Pietra , o 
un Legno con violenza j il che non è certamente in- 
verifimile y conforme parlando appunto di lui aflerifee 
il Padre D. Claudio Fromond ProfefTore di Finca nella 
Univerfità Pifana (/r). In fatti il racconto di un tale 
fenomeno r che dovrebbe corrifpondere a i movimenti 
Lunari ( b ) , non è nuovo ; avvengachè dicano varj Na- 
tu alidi accadere ciò in altri Laghi, e principalmente 
in quello di Korfemberg nella Stiriti Superiore (c) , ed 
in quelli di Paf coler , e drl Monte Gottardo, ed in 
altri oflervati dallo Schcuchzeto (</). Ma tralafciando 

N 2 tut- 

( a ) RifpoJI. Apologetic p>pr.il commerc. deg? 01} Nawgat. pag.i%}. 
( b ) Ve i. Hartfotker Cours de Pbyjìqu. t. V Cbap. x. 
( c ) Vcd. hfcnttu- Aflrol. conv. d$ falf. pag. 14. 
( d ) //. Aiptn. //. & LV. 91- & xjy. 
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tutto ciò che lcggefi appretto il Cardano ( a ) , il Vii- 
renio il IOrcher (c) , il Morboff (^)i ed altri 

Scrittori de i tempi preferiti {*)» dico ficuramenre che 
non ottante la premura ufata per una intera ora ad 
oggetto di mettere in um> ftraordinario movimento quel- 
le Acque , non fono potuto Tettare convinto del fatto, 
il quale fomminiftrerebbe molta occaflone di altre ri- 
cerche a ì Filofofi , e particolarmente a coloro , che 
attribuirono molto alia forza di Elettricifmo . Tutti 
quei , che per oflervare le Produzioni Naturali an- 
darono colalsù , Tettarono perjfùafi della falla , e favolo- 
fa oppenione de i poco accorti : Imperciocché così 
accadde al Valli/neri , che fece di quefto Lago una 
breve deferizione indirizzara al Signore Criftofano Teo- 
doro Ver za ni Medico allora in Volterra, ed ora Profctto- 
xe di Medicina Pratica nella Univerfirà di Pifa (/"), 
a cui può aggiungerti il Signore Saverio Manetti , il 
quale avendolo attentamente ottervato l'Anno 1750. 
conchiufe che moire rnaravigliofe cofe , che di etto fi 
raccontano , fono Favole de i Pattori più volgari {g )- 
Ma per intendere come quetto Lago fi tro\i fempre 
abbondante di Acque , dee avvertirli che vi è una pc- 

ren- 

m - 1 1 1 '" 1 ■ ■ 111 ini 1 * 

f a ) De re»; variet. I. XV. top. %y 
( b ) Geograph. /• /. cap. 10. 
( c ) Mund. fibicrran. in Praefat. 
( d ) Hy aliate fi. pa«. 18}. 

( fi ) Vcd. Chglnru Drfir. efau. de t WJt. Natur. de P li/, 

Minor q a. pag. 58. 
( f ) Ve i'. yaliijner. Rnccoìt. dì Offcrvazion. ti. ip, 
f g ) Vcd. AUncti. Viride. Ficreuun. pag. 54. 



Digitized by Google 



DE£ TERRITORIO PISTOJESE 101 

tenne forgente ; polciachè fcolano conrinuamente le Ac- 
que dalla parte meridionale del Monte, ove egli è col- 
locato, per un apertura comunicante col Lago, confor- 
me dimoftra una fpecie di Vortice , che nelle Acque fi 
©{ferva , e nelle cui vicinanze Pentono con qualche ftre- 
piro e violenza rapirti* i Nuotatori, come mi ha aflicu- 
rato uno di loro , che per elTerfi fo vere Inamente inol- 
trato fi mife m cimento di annegarvi . In oltre è vici- 
no affai al Monte del Cerno alle Scale , che è di una 
con^derabile altezza, ed è talmente limato, che fembra 
una vera Conferva di' Acque , e di Nevi , che alcuna 
volta vi fi trattengono per tutto lo intero corfo dell' Anno* 

Dette Meteore generali del Territorio Vìjlojefe* 

CAPITOLO II 

TUtti coloro, che amano le Tilofofiche fpeculazìo» 
ni , ingenuamente confefTano apportare molto di 
vantaggio la cognizione delle Meteore del proprio Pa- 
efe,non folamente per potere efaminare le cagioni di 
molte Malattie , che per ordinario da effe dipendono , 
quanto ancora per prevedere alcuni continui e più fen- 
fibili cangiamenti, che dopo un certo corfo di Anni fo- 
gliono nuovamente comparire fecondo le OlTervazionì 
del Moult ( a ), e che debbono edere conofeiuti prin- 
cipalmente da gì' Agricoltori . Ha certamente le proprie 

Me- 

— _ ■ i ii 

( e. ) Vcd. Journet 0 economi que Jenv. 1751. pag. 143, 
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Meteore ancora il Territorio Piftojefe , e non può ne- 
garli che richieggano una particolare attenzione, giacché 
varj fono gli effetti di effe (tf). Credo che molte fi for- 
mino dall' cfalazion i Vaporofe al dire di coloro , che ab- 
bracciarono le din ìoft razioni molto ingegnofe del Cavino 
( b ) , e non vi ha dubbio che quelle più o meno figno- 
reggino in ogni Luogo , conforme Io dimoftra X Aria , a 
cui fù dato il nome di Vapore da i noftri accori L. 
Antenati (f ). 

L* Aria del Territorio Piffojr/e è buona, e falutevo- 
le ,• ma per altro non di rado fi oflerva riempiuta fen- 
àbilmente di molti Vapori prodotti dalla Terra r dalle 
Acque, e dalla trafpirazione ds gl'Animali, e delle 
Piante . Quindi è che da alcuno fu chiamata 1* Aria il 
ricettacolo di moke Materie (V),di cui fe ne porreb- 
be coiT Areometro conofeere la mefcolanza (c ).Quefti 
Vapori fi diffondono per tutta V Atmosfera, abbenchè 
innalzi ella intorno a 40. miglia fecondo il compu- 
to de i buoni Meteorici . Ciò fi può dedurre dal pa- 
ragone fatto con altri fluidi > e particolarmente col Mer- 

cu- 

■ — 

( a ) V«d. Mar tot t. E fai de Pbyftatt. far la Nat. des Cottleurf. Re- 
gnatili Entret. Pbyfiqu. Tom- lll.pag. m. Mairan Traiti de l* 
Aurov. bottai. Ecl. ti. Malovin Cbym- Med. Tom. IL Pan. }.fag. 71. 

( b ) Ved. Mtfcellan. Berolineuf. Tom. I. pag. 113. 

( c ) Ved. Ciceron. De Nat. Deor. I. II. 

( d ) Ved. Arbutbnot Efay concerutng tbe effcSs of Air on human 

body Cb. Vili. n. 11. 
( C ) Ved. Klingenfiiern. Tentam. Arrometr. Memor. Jopr. la Fijtc. 

e 10br. Naturai, di diverf valentuom. Tom. ///. pag 66. Wuller 

De afeenf. Vapor, in vac. A3. Li ter. & Sciew. S*cc. An. 1738. 

Cafat. De Ca/or. Dif. V. 
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curio, c coli' Acqua: Imperocché V Aria rimane in equi- 
librio con una colonna di Mercurio dello fteffo diame- 
tro » e dell' altezza di poli. 27. e mezzo fino a 30. e 
mezzo 1 e con una colonna di Acqua dell' altezza dì 
pied. $0. fino a 35. ed è la denfità dell' Aria a quella 
del Mercurio come 1. a 10800 ed a quella dell'Ac- 
qua come 1. a 800. oltre di che dalla Fifica Sperimen- 
tale , e dalla Chimica q netto fi deduce ma nife fra men- 
te . Di più é certo che calcolando tutti i Vapori con- 
denfari , che cadono non folaroente nel Territorio P/- 
ftojefe, quanto ancora fulla fuperficie tutta del Globo 
Terreftre , farebbero quelli quafi uguali alla quantità 
dell' Acqua delle Piogge , che fi alzerebbe nell' altez- 
za perpendicolare di poli. 22. fe la vicinanza de i 
Mari , Laghi , e Fiumi , il calore del Clima , i Vapo- 
ri , che trattengonfi nella fuperiore Atmosfera , le Nu- 
vole , i Venti , la fii nazione d .'Ile Montagne , e delle 
Colline , e finalmente molte altre accidentali cagioni 
non fomminiirraflero a I li OfTervarori un numero trop» 
po eccedente di notabili cangiamenti ( a ) . 

I Venti più collanti e periodici del Territorio Piftfh 
jr/e fono la Tramontana , ed il Scirocco , a i quali Ci 
aggiungono varj Venti meridionali , che in certe de- 
terminare Stagioni rifveglianfi atrefo le maggiori o mi- 
nori refìfiVnze dell' Aria , fecondo il fentimento de i 
moderni File ioti ( b ) , e che altro non fono che un 

mo- 

( 1 ) Ved. AVA*/ Lec. de Phyfìqu. erperim.Tom. UT. l.Jl.pag. 246. 
( b ) Ved. Defgulitrs A Court of Exfgrim. Pbtlofvfb. Voi. I. Uà. 
5. txj>. 16. pag. 343. 
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movimento dell' Aria medefima , come giudicarono gli 
Antichi (a). Quei, che vengono dalla pane di pò* 
fiente , fono aflaiflimo irregolari r e corriipoudono alle 
diverfe vicende di ciafcuno Anno : Ma H Libeccio è 
in alcuni tempi frequente in Ptjlojffy e porta feco cer- 
te Sostanze Saline , le quali confumano (òvente la fu- 
perfide efteriore d Ile Muraglie delle Fabbriche più 
innalzate, come parimente in altri Paefi fi oflena (b) + 
Alcuni fra i Venti comparilcono talvolta precipirofi a 
cagione della firuazione del Territorio Pifioje/è^ e ciò 
è accaduto altresì nel paflaro Secolo quando le Bofca- 
glie delle Montagne erano molte , ed attentamente cu- 
fiodite, come rilevafì dalle Memorie de gf Anni iÓio* 
e 1644. (c). Finalmente fi fanno alcuni piccoli Tur^ 
bini , i quali forfè debbono efTere attribuiti alla vici* 
lianza colla Lombardia , ove peraltro fono di g'an lun- 
ga pericolofi , e funefti , fecondo le rifleffioni di Gemi*- 
mano Montanari (d). 

De Uè Meteore infiammatiti.. 
CAPITOLO X. 

FRa le Meteore infiammabili , che nel Territorio* 
Piftojefe frequentemente fi olTervano ,. meritano al 

cer- 

( a ) Ved. Plutarck De Placit. Phihfoph. /. ///. cap. 7. 

( b ( Ved. Co wm tre. Literar. Norimbet g. An. 1731. Tom. J. pag. 367* 

( c ) Ved. Fioravant. Memor. Stor. della Cut. di Pifloja Cap. 

XXXW. e XXXV. pag. 45 o e +6z. 
{d ) Dialog. Ftfie. Mattematic fofr, gì' effetti del VortiC. 0 Jì* 

Tutti*, dell' An. iW* 
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certo qualche attenzione coniìderabile i Lampi c Tuo- 
fii , dopo i quali lovente comparilcono i Fulmini, con- 
forme ancora ne i paflati tempi è flato avvertito ; giac- 
ché Tappiamo che gli Antichi Tofcmti anno fatto lovra 
di elfi alcune particolari Ofìervazioni ( ir) : Imperocché 
fenza rammentare che molte fiate caduti ne fono ne 
gi' Anni feorfi , fàppiamo pure effere pattati già cinque 
Secoli da che in Piftoja molti fe ne accefero , ed ur/o 
principalmente il giorno 3 di Marzo dell' Anno 
il quale recò non poco danno alla Città, ed al Territorio 
( b ). « Oltre a ciò mi ricordo avere enervato nel tempo 
della mia prima Fanciullezza una grande accenfione , 
che cagionò- molto fpavento alla maggiore parte de f 
Piftojeji r ed a me parimente , clic non era divenuto 
ancora Filofofo . Fu quefta un* Aurora Boreale , do» 
po la quale ne ho veduto altre cinque finora , alte 
quali fi dee aggiungere quella , che ultimamente com- 
parve la fera del dì io. del Mcfe di Novembre dell* 
Anno t%6u e di più ho oflervaro in varj tempi alcuna 
di quelle Meteore , le quali co i nomi di Stelle., 
erranti , Verghe , Draghi , Capre faltanti , e Travi 
infuocare diflinguono gli Antichi e Moderni Meteonfìi 
( c). Dirò altresì che non Ira guari che io veddi in 
poca diftanza dalla Terra fui. tramontare del Sole dna 

O Glo- 

( a ) Ved. Lampred. Sagg. fopr. la Fibjof. de gì 1 Anticb- Etrufcb* 

( b ) Vcd. Sa h. Iflor. di Pijloja Tom. IT. pag; 142; 

( C ) Vcd. òenec. Natur. Quuefl. I. ì. cip. 15. Moli». Scavi. Ka- 

turai. I. IV. cap. 4. De la Grang. Traiti des Eie w cu & de* 

Meteo*. Cùap. XlV. », 3. pag. 
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Globi aflailfimo luminofi con altre accenfioni alquanto 
fomiglievoli a quella veduta l'Anno 1707. in Berlino, 
la quale indi defcritta fu dal celebre tirchio (<f).Che 
fe credonfi rari gì' Aloni , i Parelj, e le Parafelene , 
la mancanza delle Oflervasioni ne produce ficuramen- 
te la rarità , potendo io afferire il contrario . 

In alcuni Luoghi del Territorio Piftojefe , e princi- 
palmente fu i confini di Bviogna % e di Modano fo- 
no flati oflervati alcuna volta elalare certi Fuochi fa- 
tui ( così chiamati nelle Filolòfiche «Scuole ),e quelli 
ancora , de i quali fà menzione Plinto ( b ) , e che vi 
oflervó , e deferiflè il Boccone ( c ) , e dopo di efTo il 
Corazzi (d). In oltre fono (lato accurato, edere (lati 
oflervati certi piccoli Fuochi accompagnati da un fe- 
tore Sulfureo l'Anno 1 75 1. nella Montagna di Lucchio 
fui confine del Territorio Lucchefe col Piflojcfe , e nel- 
le Montagne di Popiglio in quei Luoghi , che addi- 
ima ndan fi Scr amen io , Meta? accio , Renicci , Itoceglio , 
la Mottfl , ed in altri , ove alcuna volta dilcuoprefi 
qualche porzione di Softanza Bituminofa . Poflbno in- 
tenderà facilmente le cagioni di queflo Fenomeno col 
riflettere che i Carboni follili , le Acque , le Piante , c 
le parti della Terra tutta co gì' Abitatori di lei con- 
tengono Materie realmente capaci d' infiammarti , e 
produrre non lolo quelle accenfioni , le quali nelle vi- 

ci- 



( a ) Ved, M'ftellan. Berolinenf. Tom. /. peg. ijz. 

( b ) fiatar. Ih fi or. I. II. cap. 85. 

( c ) Ojfervaz- Saturai. Of. II. pag. 19. 

( d ) De Ign. Etrufe. ad Naiur. itg. exptnf. Dif UU 
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eihanze di Fafclidt nella Licia furono una volta oflTer- 
vate i e deicrirte da Ctefia (a) , quanto ancora rutre 
le altre più rinomate > che io molti Luoghi della.» 
noftra Europa fi oflervano ( b ) , prefcindendo ancora dal 
calore delL* Atmosfera » e, da. altre, non lievi circo* 
flange ( c ) . 

ElTendo in vero il calore Equinoziale prodotto daf 
Sole lotto l' Equatore doppio del calore , che fenteli 
cella latitudine di gr; 60. e poco meno di 10. a 6. 
paragonato con quello della latitudine di 50*. ed eflfen- 
dò il calore prodotto dal Sole fotro i Tropici minore 
fòrro la linea Equinoziale, che in una latitudine corri- 
Ipondente di gr. 50.. pofciachè è il primo io circa al 
fecondo come $r. a 1 1- ne negue poterfi agevolmente 
conofeerc quello delle Zone temperate r e quello al* 
fresi del Territorio Pijlojefe y che è nella latitudine di 
gr. 4$; min. 47. 2. 7. in girila, tale da- ftalwlire quanto 
pofla egli concorrere alla produzione di alcune accen» 
fìoni ». che non di rado- potrebbero divenire vantag» 
giofe (a") r purché fi efcludano quelle circoftanze , le 
quali non debbono dimenticarli nella noftra Italia' . Qiic- 
ffe accenfioni appunto unite a gì* altri componenti in» 
fi ammanili del Globo Terreftre non (blamente fervono 
per le Teorìe Filologiche ma dimoftrano parimente 

O 2 fa 

C a ) Vcd. Hot: BMtiotbec. Cod- IXXll. " 

C b ) Ved. journal des Scavtns A». i66j. p*g. 51- 

Ce) Vcd. Beccber. Phyfic. fukurran- L I. Je3. 1. csp. 4. ». 9.. 

pag 89. N<WJo* Ofpks or « Triglifi of the RtfieS. Refi aff. 

LnfleS. and Colours of tight Bock IJL qui ji. 
( d > Vcd. Vinche Sedaci, de la Namnjom. VU DiaU I. pg* 15* 
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la principale cagione de i frequenti Terremoti , che in 
Pijloja , e nel Territorio di lei fovenre fi fentono , e 
che non lafeiano di produrre un timore panico negC 
Abitanti particolarmente ne i tempi prelenti , e forfè 
qualche Malattia non conofeiuta ( a 

Delle Meteore acquofe* 

CAPITOLO XL 

P> A/landò adeffo alle Meteore acquofe del Terri- 
torio Pijlojc/e , e confidcrando primieramente le_> 
Piogge , conviene confe/Tare che fono quefte molro ab- 
bondanti , conforme Io fono le Nebbie nel tempo d.lio' 
Inverno . Peraltro non è malagevole il calcolare la quan- 
tità delle Acque , che in ciafruno Anno cadono nel 
Territorio Piftoje/c : Imperciocché dal confronto delle* 
più giufte Ollcrvazioni fatte in Francia ( b ) apparifee che 
la esenzione della noftra Italia, può ridurli ad un Pia- 
no della Figura di un Paralellogrammo rettangolo di migl. 
6on. nei lato maggiore , e nel minore 120. e che 
le Acque delle Piogge di ciafeuno Anno , prendendo 
un Anno per V altro , col fottrarre la Ruggiada del mar* 
tino paragonata colla Guazza ferotina (c) $ e le con- 
ti- 

^ 1 1 ■— 

( a ) Ved. Majol. De admirand. Natur. Coli. X. 

( b ) Ved. Mirici t. 1 ratti da meuvem. ics Eeux P. /. di/c. 1» 

Datgn. /Jet Eaux Min. ce. 
( c ) Ved. Nard. Dtf/ui/tt. Pbjfic. de /{or. Lauremhrg lloritcult. /. 
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tinue elàlazioni fecondo il metodo di Halley ( a ) , lo* 
no in circa della quantità di ooc. 18. corrifpondenti 
quali a i (oidi del braccio Pìjlojefe , che vale a dire s* 
innalzano pied. 1. e mezzo: Che perciò caderanno 1Ì- 
diramente ogni Anno fopra la Italia pied. cubie, di-. 
Acqua 2700000000000. Contuttociò dee avvertirli che 
la esenzione del Territorio Pìjlojefe è fiata Tempre cre- 
duta di migl. 100. Italiane in circa , lebbene il Sena- 
tore Giovanni Battifla Tcdaldi aflerifea cflere di migl. 6 1 » 
avendo egli olTèrvato eflere il diametro da Levante a 
Ponente di migl. 21. e da Tramontana a Mezzogiorno 
di migl. 17. ( b ) . Pertanto fupponendo eflere di migl. 
80. il Territorio di Piftoja, può agevolmente conofcerli 
la quantità della Pioggia di ciafeuno Anno riducendo» 
Io con attenzione ad un Piano della figura di un Para-» 
lellogrammo rettangolo , conforme ridotte furono nellai 
loro esenzione le Alpi di S. Pellegrino (c ) . Ma per la 
maggiore facilità può prenderli una Pevera di Piomba 
larga almeno un mezzo braccio quadro per ogni parte t 
la quale avendo P Area di onc. 10. e lin. 9 Parigine in 
circa dimoftrerà ^miramente la quantità delle Acque %. 
che cadono in ogni Luoeo in certi tempi detcrminati. 
Ne dee tralafciarli di conliderare che la frequenza delle 
Piogge rende aliai Nuvolofo e Nebbiofo il Cielo Pì* y 
fi*J 

( ,1 ) An Ex perita, oftbe evaporar, of raatber ». 189. pag. 116. Spani 

gemberg Var. Fac. &c ., 
( b ) Ved. Tedald. Offrir fi f 0 pr. la Qtt. e Capitanar, di Pijtoja al 
\ Sercnffirn. Gtanduc d* Tofcan. Cofim.de i Medie. Cap. lV.£ag*y 
it. Mò. apprtff. ii Sign. Demente. Oondori Piflajefe , 
( c ) Ved. Qmrg. Delia ver» ed un.vrtg. delle Font**» . 4 ! 
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Jjtojefe fpecialmente ne i palTaggi da una Sragione ali* 
altra» ed allora compari trono varie Iridi tanto (empii- 
ci quanto raddoppiare d fcnrte da qualche tempo da 
Giovanni Battijla Fedeliffimi Medico di Piftoja ( a ) , le 
quali co L nome di Arcobaleno da i Piftojefi addimandan- 
fi , c che giuda i Dia ini Oracoli Tempre dalle Nazio- 
ni tur te della. Terra: fi oflervt ranno (h ) . 

La. Neve « che alcuna volra fi è innalzata Tulle Al- 
pi diviTorie de i Terrirorj Piflojcfe e Modamfe all' al- 
tezza di pied. io. o i: che ' l] certi Luoghi 
fi trattiene per lo intero corfò di alcuni Anni , ha 
recaro alle volte a i Pi/loje/i non lieve danno . Cosi 
addivenne ne gì* Anni. 15 li. 1507. 1594- i7°4- e? 
17 Jiv ne ì quali Tà un freddo inTorTribile , e Teccarono> 
molte Piante ('</)■. Ma uno de i freddi pià memorabi- 
li per la baffo tutta fu. certamente quello delL' Anno 
1709. in cui la molra Neve agghiacciata devaftò Ia_> 
maggiore parte delle Campagne (e) ' y ed apportò un 
fommo pregiudizio particolarmente a gl' Ulivi , confor- 
me notò Coftmo Trinci Agrimenfore e Stimatore puh- 
hlico Piftojefe (/), (ebbene di altri freddi confiderabili 

fi 

Ca ) Ved. Vannoz. Epijl'. Tom* Ut. pag.- 4**- 
C b ) VetL Genef Cap. IX. v. 14. 

(c| Ved. Corrad. Letter. Jopr. le mifur., ielle: Aequ- clte cadati, i* 

Moda» e Garfagnan. 
( d ), Ved. FUrovaut. Mentir. Star, dell* Ci tt. di Pi/loja Cap. XXI X^ 

pag. 404. Cap. XXXI IL pag. 444. Cap.. XXXV. pag.. 47 \. 

Cap. XX XVI. pag. 487. 
( e > Vcd. Ramazzili.. Hycm. confi.it. algida Ab* 1709* Tom, /• 

Orai. ir. 

( f ) V Agrifuh' fptrimtnt. pag. 13$. 



Digitized by Google 



©BL T E R R ! T O R tO *!ttT©JI*E Iti 

fi abbiano le memorie , e principalmente de gP An- 
ni 1216*. 1510. e 1600. (0), tracciando quello men- 
tovato da gl'Antichi Storiografi Greci , i quali afferi- 
fcono eflere flato oflervato neìi' Anno 775. il Ghiaccio 
lui le Cofte Ó A noftro Mare Mediterraneo nella esen- 
zione di legh. 50. f h). La Frequenza della Neve , e 
d^l Ghiaccio, che ci fomminiftra la cagione principa* 
le del freddo ne i differenti Climi , e nelle diverte 
polìzioui del Globo Terreftre , può dinotare ancora la 
differenza del freddo non Solamente nel Territorio di 
Pifloja , quanto in ciafeuno Paefe fecondo le dimoftrazioni 
Schcldmkiane ( c ) , pofto però che fi abbia il dovuto 
riguardo alla filiazione, e alla differenza de i Climi , « 
de i Luoghi , ed altresì alla figura della Neve mede- 
fima , la quale comparifee per ordinario di figura rom- 
boidale ed efagona , oppure in molte alrre fogge diftri- 
buita , conforme col Microfcopio fi può offervare (d)* 
e come fi difeuopre dall' analifi fattane in Zutfania nei 
Mefe di Febbrajo dell' Anno 17 $6. dal Signore Lu* 
loft (e)- Ne r 'afe irebbe malagevole affatto il mifura* 
re la quantità della Neve liquefatta , come ad imitai 

zio- 

( * ) Ved, Sigon. De vegn. Jtal. I. XVI- Sponda», ad An. Xpt. nttf» 
n. 1. Ri dolf. Reggu. della vii. di S. Vantai. Med. pag. 7* Carnè* 
Delle cof. memor. accad. t» Ptrenz dall' A». 1480. al 1535» 
Bufai. Giard. di Agrie. Cap. LXlV. pag. 107. ) 

( b ) Vfid. Glie. Annal. Gafend Vit. Peirefi. I. W 

( c ) The eaufes 0/ beai and colà. &c. 

( d ) V«d. Rofett. Ddla p'g. della Nev. pag. 19. Bartbélin. De Jig. 

Mv. De Mai y an. Dtfert.fur la Gtac. Tom. II. Pan* i.fe'8. 

1. Cbap. 10 pag. 75. . . >; 

( e ) Vcd. Mifaellan. Berolinenf. Tom. Vi. pag. 8j. . 
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rione di M. De la Hire , Maratdt , Poleni , Town/eh , 
Afrowet , e Derhmt fece coli' Jetomerro il celebre^ 
Grifchow {a) , e dopo di etto i Signori fórti 
e Ce/fio ( f ) » Conviene però avverrire che febbene io 
creda male appoggiata la oppenione di Childrey (d), 
che riguarda varie confiderabili mutazioni del Globo 
Terreftre , non ottante fi formano bene fpeffo in cer- 
ti Luoghi d He Montagne di Ptjtoja alcuni ammaflì di 
Neve , i quali con particolare e nuova efpreflione La- 
bine addimandarono alcuni Srirtori {e) . In quefte è 
flato trovato qua' che Cadavero Umano del tutto incor- 
rotto a cagione della mancanza di quel calore , che 
oe fomenta , e forfè ne produce la Putrefazione fe- 
condo il penfare de i Filofofi , e de i Chimici (/)•. 
Quefte fono le più frequenti vicende delle Meteore 
acquofe , che comparirono in vari Paefi , ed anco- 
ra nel Territorio Piftojcfe , alle quali dee ficuramcnte 
aggiungerà* la Grandine , o (ìa Gragnuola , che in ciascu- 
no Anno per Io più danneggia in qualche parte le 
Piante , e principalmente fra la P rimavera , e la Efiate > 
e fra i' Autunno > e Io Inverno - 

De/- 

C a ) Ved. Mìfcellan. Benlinenf. Tom. ÌV. pag-. 349. 

C b ) Obfcrv. quoti. Meteore log. in Ptnf^lv- ha bit. 

Ce) Obferv. Meteorolog. An, 173 1. Upfal- baèit.. } 

( d ) Britann. Baco/tic, 

( C ) Ved. Camerar. Hor. fubcìfiv. Centur. XU $. ffi SimUf 

A/p. pag. 113. Tfcbud MSS. pag. 394. piantiti» tielv. pag. 
40. Quler Ret- pag. i6g t 

( f ) Ved. Sturm. Pbyfic. hyyotb. pag. 634. Martenf. tpttzb P. Ih 
top. 1. Bartbolin. De Atfv. ufi &4% Cap. XII. pag, 80. » 
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Delle OJftrvitzioni Meteorologiche . 
CAPITOLO XII. 

LA confiderazionc più feria del vantaggio , che arre* 
cano le Offervazioni Meteorologiche del proprio 
Paefe , ed, il peniare non eflervi ftato finora alcuno de 
i Piftojejì che le abbia fatte , a riferva del Signore Giù- 
feppe Galli Medico di PiJìoja f il quale mi è ftato rife- 
rito averne incominciate alcune avanti di compiere , feb- 
bene immaturamente, il corfo della propria Vita, fo- 
no ftati due principali motivi t che mi anno indotto a 
farne alcune colla maggiore attenzione , e a darne un 
piccolo faggio per iftruzione altrui . Ho conofeiuto cer- 
tamente in tale occafione doverfi imitare in parte il me- 
todo, e V ordine di quelle fatte dallo Scbeucbzero,tà 
inviate alla Società Reale di Berlino (ir) , di quelle de 
gF Accademici di Edimburgo pubblicate dal Mefe di Giu- 
gno dell' Anno 17? i. fino a tutto il Mefe di Maggio 
dell' Anno 1736. (b), e finalmente di quelle di M. 
Maty degl'Anni 1753. 1754. 1755. &c.(r), con al- 
tre dell' Offmanno ( d ) , di Muffcbcmbrocck ( e \ del Krnftioy 

P e 

( a ) Ved. MifctUan. Berolinenf. Tom. 11J. pag. 108. 

( b ) Ved Medicai Effays 0/ the Society of Édimhnrg Tom. /. 

//• m< iv. v. 

Ce) Ved. Journal Oeeonomique Janv. \7S± &e. 
( d > Ofervat. Boromcirrc. Meteorologie. & Epidemie. Haln 
An. 1709. 

( c ) Efbeoten Meteorologie- Ultrcjcfl. An. 17 18". 
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(rf), e del Garnkro (b) . Contuitociò conviene avver- 
tire che quefte debbono farfi con certe cautele pre- 
fcritre da i Moderni Filofofi ( c ) , ed in tale gujfa riulci- 
ranno ficuramenre vantaggio/e ., abbenchè il contrario 
fiafi immaginato il Signore Hollman (d). 

jLe Olfervazioni da me fatte in Piftoja fi riducono prin- 
cipalmente allo efame delle mutazioni dell' Atmosfera 
in ciafeuno de i giorni di ogni Anno , conforme può 
intenderfi da un faggio , quantunque piccolo , contenu- 
to nella Tavola pofta qui appretto per Ji Meu* di Lu- 
glio , e di A gotto dell' Anno 1761. (e). 

I. Le prime mutazioni, ched fcritte fono nella prima 
Colonna, riguardano il calore maggiore o minore miiura- 
to da me per mezzo di un ottimo Termometro di un 
Tubo capillare di Criftallo di poli. 9. e lio. 5. -di lun- 
ghezza , 'ipieno di Mercurio , e graduato fecondo le mi- 
fure di M.Pe Reamur, in cui trovali il grado della con- 
denfazione al num. 1000. corrifpondente al primo dell* 
agghiacciamento , c quello della dilatazione al num. 4080. 

<cor- 



( a ) Vtfd. Obfervat. Meteorologìe. Comment. Aeadem. Scient- Impc* 
riai. Petropolitan. Tom. XI ftg.x+u & fa». 

( b ) Obferv. Meteorologie, fitti, aux O/tv. a une ti tv, des min de 
Li s borine Ann. 1756. 1757. &C» 

( C ) Ved. Muffcbembrarck De Obfrvat. Mettorihgtc.iti/lituend. Dif- 
ferì. Tab. tyeti orologi C. prò Menj. Aprii Man & Jun. An 1 60. 
in Col Ie0 Opufc. qu. ai Ruflic. fp 3. Oecvnom. H. NI. Op. 
6. pag. 691. Kncherup Obfervat. Meteorologie. Vtfte* ìandic. 
Kmft Obfervat. Meteot «logie. Tubmgnif Dtdac. de Reni/, 
fybemer. Meteorologa, Roman. An. \ t ^i.&c. 

( 4 ) V<?d, Comment. òotiet. fteg. Qftfhgeuf Tom. /. An. 1751. 

( e ) V$u. Tavola U> 
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corrifpondente al grad. 80. del calce d.l Mercurio bol- 
lente . Con un rale {frumento può cor.ofcerfi il caldo 
maggiore, come ancora il freddo di ogni Anno , e di 
claf-iino de i giorni di eflo r conforme è riufci o a me 
ne gì' Anni 1757. e 1758- avendo ou\r\ato> che- nel 
primo fu il caldo maggiore di grad. 13 e tre qua-rr, 
ed il freddo di grad. $. e mezzo , e nel fecondo il 
caldò> di grad. 21. e un quarto, ed i! freddo di g r ad. 
6 e tre quarti riducendo 'urte le OfTjrvazioni al me- 
todo più comune (a) . Alle mifure del Termometro 
Reamuriano poflbno ridurli quelle, de gl* altri: Termo- 
metri rettificandone le differenze colle Tavole G i/cbowii» 
n e \ ' !> ) , c paragonandolo colla Tavola di M Martin 
(c ) . Così riufeirà trovare che al grad. 10 di quello di 
Mi De Reamur corrifpondbno li 52. di Fa rbenrit , li 21. 
e $7. de i Termometri Fiorentini , li 49. del Parigino , 
li 47. di M. De la Hire > li 5:4. di Atnontons , li 49. 
del Poloni r li 194. di M. De fisi', li 11 20 diOw- 
quio Y li $1. della Società. Reale d' Inghilterra-, li 3. 
e mezzo di Newton , li 2. del Fowlcro y li: 17. di Halor, 
li 1.?. della Società Reale di EMmburgo y e così de gl' 
altri dopo il Drebelliano . Il punto delle OiTervazioni 
fatte da me ( il che vuolfi intendere di tutte le altre de 
gl' accennati Mefi ) é flato quello del Mezzodì, vale 
a dire alle ore 12. fecondo la riduzione de gl' Oro- 

P 2 logj 



( a ) Ved SteJman Ohftrvat f<r le TUermometn 

( b ) Vei, Wfcf'lan. BerolineufiTom. Vi. pag. 167» 

( c ) Ohfervat. of tòt campar, and coitjtrud. of iùevmometr. 
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logj Italiani all'ufo Oltramontano fatta nella Tofcana per 
V Anno 1750. (a). 

IL Nella feconda Colonna contcngonfi defcritte le 
mutazioni del pefo dell' Atmosfera da me mifurate in 
Piftoja con un cfattiflimo Barometro portatile fabbrica- 
tomi dal Signore Carlo Alfonzo Guadagni , di cui fono 
collega nella Univerfità Pifana , ove profeta egli lo- 
devolmente la Fifica Sperimentale . Per mezzo di eflb 
non (blamente fi conofeono le akezze de i Luoghi, quan- 
to ancora fi può rifeontrare fe le Colonne dell' Aria pe- 
fano liberamente mila fuperficie Terreftre , nel qual cafo 
s' innalza la Colonna del Mercurio , e fe fono alterate da 
i Venti , dalle Nuvole , da i Vapori , e da altri oracoli , 
ed allora fi abbatta {b ) . E' quefti comporto di una Can- 
na di perfettiflimo Criftallo di Londra lunga polL 30. op- 
pure pied. 1. e mezzo Parigini , e del diametro di lin. 1. 
e tre quarti , la quale comunica con un Bagno di duro 
Legno lungo poli. i. e mezzo, e largo poli- 2. ripieno 
c}i Mercurio bollito avanti neh" Aceto , ed attentamente 
purificato , e del pefo di libbr. 4 e mezza confiderando 
ancora quello della Canna . Nel fondo del Bagno vi è 
un Tubo fatto a Vite , in cui fi può chiudere un Cilin- 
dro parimente fatto a Vite acciò dopo inclinata la Can- 
na ad un angolo fcmiretto , e dopo (alito per confeguen- 
za i) Mercurio alla ultima cftrcmità di erfa pofla total- 

men- 

( a ) Ved. ìflrnz.e Notift- fipr. V oferv. dell' Er. Volgar. Cri fi, e 
dilla Cumputaz. dcl/e Ore d'I giorn. fecond. V uf. Olframovtatt. 
( b ) Vcd. Qobart. Irati. fbihfQpb. Oe Doìometr, ÌVotm. M ! f Wnt* 
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mente riempierla confervandofì Tempre nella fituazione 
perpendicolare. Neil* orlo poi delP apertura del Bagno, 
ove fi adatta colla Vite un Cerchio , che racchiude un 
Drappo acciocché col Mercurio contenuto nel Ba- 
gno aperto non fi frammifehino Corpicciuoli ftranieri , 
li applica un pezzo di Legno concavo , che abbraccia 
internamente il Cilindro racchiufo nel Tubo del fondo 
del Bagno, e può Grettamente chiuderà* nella fletta Vi- 
te pofla neli' orlo dell'apertura del Bagno, ed in tale 
guila non io! amente rimane chiuia tutta la Colonna di 
Mercurio della Canna , come altresì V altro Mercurio, 
che dee confcrvare il Bagno medefimo . Quindi è che 
fenza lòlpetto alcuno può clfcrc trafporrato ovunque bi- 
fogna ( purché nelle ferrature vi fìa la conneHìone di una 
Pelle lottile ) , ed io ne ho fatto la prova portando il 
mio nel Calere per il tratto di migl. 32. continuate len- 
zache foggiacene alla menoma alterazione . Ed in vero 
aperto di nuovo fi abballa , e s' innalza il Mercurio fer- 
mandofi in qualche parte , la quale può contraflegnard 
con uno Ìndice di Metallo, che muovefi lulla Matta, 
ove fognati fono i pollici , i mezzi pollici , e le linee 
in un Metallo diverfo da quello dell' Indice acciò colla 
eftremità di lui le linee pollano reftare ugualmente di- 
vife in quattro parti . Adunque quando alia elattezza 
di quefto Barometro corrilponde la efattezza delle Of- 
fervazioni , può chiunque com prometter»* della giuda 
cognizione delle mutazioni dell' Atmosfera , le quali 
fono Hate conolciure ancora da me nella Cirtà àxPìJìoja. 
Ili Per la cognizione de i Venti notati nella terza 

Co- 
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Colonna ho adoprato Io Anemometro comune , ma tri- 
plicato per avere la correttone delle direzioni fenza ri- 
correre a quello del Signore Conre di Qnfmbray (tf). 
Ho avuto, però Tempre avanti gp occhi una Tavola , 
in cui rifiato colla Buffola Navigatoria il punto della 
Tramontana erano, rcgiflrati gV altri Venti cardinali , 
cioè Mezzogiorno,. Lavante , e Ponente, e quei che lò- 
fio di mrzzo fra qu fri , cioè Greco » Scirocco , Garbi- 
no , e Maeftro . Peraltro conviene avvertire che molto 
giova T ufo di una Buffala maefrrevolmente fabbricata, 
e di uno de i Planisferologi ,. che accenni almeno col 
Quadrante le Ore Agronomiche , i Giorni Solari , i 
Meli Sinodici Lunari , la divisone della Eclittica , e dello 
Equatore, e finalmente gì' Equinozi, ed i Solftizj, af- 
finchè portano rcgiflrarfi • con prontezza le Oflervazio- 
ni fecondo il metodo de i Naturalifti {b ). 

IV. Colle addotte cautele fi determina la cofHtuzione 
dì ciafeuno de i giorni da. me accennata nella quarta 
Colonna , e trafeurando le vane e ridicole dicerìe de gì' 
Almanacchici, fi conofee fe il tempo è NuvoIofo,o Se- 
reno , o Ventofo, aincoftante y o finalmente di qua- 
lunque altra natura. 

V. Per fifTare indi le mutazioni della umidità , e della 
liceità regiftrate nella Colonna quinta mi fono, fervito 

di 

( a ) Ved. Memoir. de la Soeiet. Royal dèt Scienc. de Paris Art. 

»734'/>*£- S 1 ' Sbort Chron. bi/l.of tbe Air Weatb. Seaf. Me- 

ti'or. mar. particul. far the Jpac. of 150. yeorf 
( b ) Ved. VaUifner* Letter. al Si^n- Marcbef. Polen. intorn. al Pia* 

ttisfervlog. del 9/?». Facin. Georg. Marggrav.dc Liebfiad Wfl* 

Xcr. Natur. tirafiU l. VLIL cap. 3. 
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di uno Igrometro da me fabbricato con una Corda tenuta 
avanti per alquanto tempo nell Olio di Tartaro , da cui 
pendea un Filo di Ferro con una punta di piombo de- 
sinata per accennare i gradi della umidirà, e della fic- 
cità fenza ricorrere allo Igrofcopio portatile àd\\Johrc- 
nio ( a ) , ne al Nosiometro di De Gorter ( b ) , ne fi- 
nalmente allo Airometro Meteorognoftico inventato a 
Konigsberga da M. Martino Knutz{c). 

VI. Nella Colonna fetta, ed ultima ho regiftrato le 
Oflervazioni Nolologiche relative per lo più alle mu- 
tazioni le più fenftbili dell' Atmosfera ad imitazione de 
i Moderni Scrittori , e principalmente de i celebri In- 
glefi Keill ( d ) , e Huxham (e), il fecondo de ì quali 
le ha farte nel Porto di Piejmouth fui Fiume Taimer in 
Devonsbire nella Provincia di Wet/ex della Inghilterra. 
Laonde ho notato i più particolari cangiamenti delle 
Malattie deciotti dalle migliori Oflervazioni , ed altresì 
il numero di coloro , che nati fono , e morti in Pifioja 
rifcontrato ne i pubblici Archi vj (/). Tu'to ciò appar- 
tiene ad un faggio delle mie principali Oflervazioni , 
dalle quali molte altre dipendono da farfi agevolmente 
da quei, che amano le Naturali fpeculazioni . 

DEL- 

( a ) Vcd. M fellan. fìtrolinenf. Tom. ìli. pag. 66» 
( b ) De Petjp. tnfmfi Api:. CXLlV. pag. ig» 
( c ) Veti. Journal Ot cottomi que Mar. 1751 pag. 59. 
( d ) Altàici». Siane. Butaunic. 

( c ) De Arr- & Morb. kpidcm. ab An> 1728. ai fn. An. 1737. 

Pìymath. fu8. 

( f ) Ved. R. gijtr. de i Battezzai, a lugì. e Agofi 1761- MS nrtt* 
AtcLtv. \> ijiovfi. Ltbr. dt i Mort. a Lugl. 1,61. fin. a tuie. 
Giunti. 1761. Mò. ucgt' Anbtv. ài S. Jacopo , e deità Sa£icnn, 
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DELLE PIANTE PRINCIPALI 

DEL TERRITORIO PISTOJESE 
E DELLA LORO COLTIVAZIONE.. 

PAR TE TERZA. 
*— ■ * 

Ve/le Piante Maggiori tanto della Pianura quanto delle 

Montagne . 

CAPITOLO I. 

i 

ABòonda certamente il Territorio Pifiojefe di Pia li- 
te , le quali io addimanderò maggiori allorché deb- 
bano diftinguerfi dalle minori , o dall' Erbe , che per lo 
più fi calpeftano co i piedi, e che non tempre a occhio 
nudo poffòno eflere conofeiute didimamente . Laonde 
io parlerò tanto de gì' Alberi , quanto de i Frutici , e 
Suffrutici , che fervono a i Piftojefi per fare il Legname 
in certi tempi (a)> e fabbricarne la Brace, ed ri Car- 
bone , che è vantaggio!© cotanto (b ), e finalmente per 
molti ufi Tecnici ed Economici . Tali fono le Querce 
(*)■» che nell'alta ,e baffa Montagna fi oflcrvano , gi' 
Abeti del Bofco lungo di Cutigliano , i Cerri , le Far- 
ine , i Lecci , ed i Faggi (d) , a i quali fi aggiuw- 

______________ go- 

( a ) Ved. Daburon Nono. Trai tè de fa faille des Ai bus frttitierf. 
( b ) Ved. Aurei. ViSor. De Vir. illufir. Ca$. 72. 
( c ) Ved. Engjiroem. ne Qjtere, 
( d ) Ved. Ejftn. De Fag. 
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gono non iòhmente certi Frutici di qualche ufo , come 
le Scope , gì* Albatri, le Vetrici , e le Mortelle, ma 
eziandio altri molto valutati da i Naturatici , come il 
Salcio (/r), la Ginevra (ò), il Bufolo (c )., la Fel- 
ce (d), il Finocchio ( e ) , V Auroiegio (/) , il Sam- 
buco (g) y e fimili . 

Ma fra le Piarle Pomtfere, e Nocifere debbono con- 
fiderarfi t Cattaui (k) r che in molti Luoghi delle 
Montagne dì Pifloja- tanto inferiori che fuperiori fi ven- 
dono copiofamente con varie altre Piante di qucfto , 
e di altri generi , che vegetano in diverfe parti del 
Territorio . Quindi è che vi fono i Mandorli ram- 
mentati dal Taberntmontano (/) , i Ciliegi del Ba~ 
ubino ( k ), oppure Ciriegi , così forfè chiamati da_, 
Cerafante Città di Ponto , e portati probabilmente.* 
la prima volta in Italia da Lucullo fecondo alcuni 
ed i Pefchi dello- Scarmio (w) r che trapiantati furono 
tuia volta dalla Per fi a nella Italia al dire di Columdla ( n ) , 

Qt e 

(. a ) Ved. Lìhtì. Ilorr. Clìffortian. ». 4/4. 

C b ) VeJ. LobeU Itoti. Plani. Te. 9,1. 

( c ) Ved. Querc . Tetr. Cap. XVI, pag. U 1* 

( d ) Vcd- Gerard. Hill or. ». 149 

( c ) Ved. Boeder De Foenicul.- 

( f ) Vcd. Valer De Lauroceraf 

( g ) Ved. Tidemann. Htfl^ SontSuc. WeSeì De Samfac. Bloclvitz 

Anatom. Sambuc- 
( h ) Ved. Geofroy TraSt. De Mater r Medie. Tom. U. pag. 1*6. 
4 i ) /a»»- Plant. Ic. 99/?. 
(> k ) Pia. Tbeatr. Botati, ti. 449. 
( I ) Ved. Serv. IL Georg. Ifid. I. XVII. cap. 7* 
( m > Tratte de la cult, des Peck 
in) D e tutu tiu t* 
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e dello Alamanni (a)> ed in olire gli Ulivi del Ce* 
frlpino (b), i Meìiachi del Camerario (e) ,e finalmen- 
te i Nocciòli del Linneo (d) . a i quali fi aggiunge 
tanto il Fico, il Pero , il Melo , il Pino , il Noce » 
il Ncfpolo , ed il Sufino , quanto il Melagrano , i' 
Arbicocco , il Giuggiolo, il Razza jolo , o Razze ruolo 
con altre Piante , che particolarmente fi ravvila no per 
ogni dove delle Colline Pìftojefi * come lo fono a cagione 
di c Tempio gì' Arbùti , o Corbezzole ili frutto lungo , 
acuto, <e Piriforme. 

Fra Alberi non Pomiferi avvi l' Ontano ( e ) , l'- 
Olmo .(/) » l'Allòro (g ), e parimente il Gelfo ram- 
mentato dal Linneo (b), col Pioppo 4 di cui fa menzio- 
ne il Ludwigìo (i) , e col Cipreffò già deferitto dal 
Mattioli ed in fine i F raffini, gì' Orni , i Pla- 

tani , ed i Lauri . Peraltro fra le mentovate Piante , e 
fra altre non poche di non minore vantaggio merita- 
no una giufta confiderazione le polpofe di frutto , ed 
in fpecie il Cotogno (/), il Sorbo (w),il Pomo Grana- 
to 

( a ) La Coltivazion. /. /. e III. 

( b ) De Plant. ». 73; 

( c ) Lpt: om. Piantar. ». 14$. 

( 4 ) Syflem. Natnr. Ciaf. XXI. n. 8. 

(e ) Ved. Dodon. Pempt. ». 6jp. 

Ì f ) Ved. Gerard. Eotac. ». 1480. 

( g ) Ved. Tourne/ort Infili. Rei Hetbar. ». 

( h ) Syflem. Naiur. Ciaf XXL n. 4. 

( i ) In flit, lllfl. Pbyfic. Regn. Vegeta*. P. /. eap. k. Ciaf. 17. $. 

304. 1». j. pag. 141. 
( k ) Dioforid. n. 119. 
( 1 ) Ved. f<ay Hifl. Plant. ». I4f ?• 
( m ) Ved, Camerpr. thrt. MetL & Pbihfopb. n 75. 
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to comune (a)> e fra. le teftè nominate il Fico (£), 
il Sufmo (<r), U Pefco ( d) , il Pero ( e) 9 H Melo (/), 
il Nefpolo ( g ) , ed il Melagrana di Oriente (b) con 
altre Piante di fomigl tante natura . Fra quelle poi , che 
Nocifere fi addimandano , fi noverano più fpeciai- 
mente fra Ile altre i Noci (/") , i Pini , i Nocciòli, 
i Mandorli , ed altre già mentovate > come ancora fral- 
le maggiori di comune ufo la Quercia r il Castagno , il 
Faggio y il Cerro il Pina , I* Aneto r il Cipreflo , V 
Ontano » il Leccio > il Bufolo e parimente varie al» 
tre , di cui ho fatta menzione, alte quali può aggiun- 
ger fi il Ginepro ( k ) >- il Fraflìno ( / ) , il Còrniòlo ( m ), 
e varj Frutici ,, che da chiunque pofTono efTerc agevol- 
mente offe r vati* 

Che fe volgiamo To fguardo alle Piànte Frumentacee 
dei Territorio Piftbjefe , potremo fra quelle confidcrare 
il Grana ( *) , il Segale (o) V Orzo (p) , la Ve- 

Qji na 

( a ) Ved. PJìrr. Natur. Hi/lTTxxìlL cap. ~ ~ ~ 

( b ) Ved. Meifler Nouv. JnfiruS. pour la cult- des Figa. 

( c ) Veri. Lugd. Ut fi. Gen. piani. ». 3 14. 

( d ) Ved. Gtofroy TraS De Mater. Medie. Tom. IL pag* 4*4» 

( e ) Ved. Linn. Hort. fJiJfortian. »• 454» 

( f ) Ved. Ruell. De Nat. Stirp. ». 15 1 • 

( g ) Ved. Baubin. Pht. Tbeatr. Batan. ». 453. 

( h ) Ved. Anon. De Mal. Gran. Qt icnt. pag* 71» 

( 1 ) Ved. Lemery DiQionn. dei Drog. v. Nux. 

( k ) Ved* Hartmann, in Scbrod. 

( 1 ) Vtd. Cbar* Qbf. & Exp. de Vip-. 

irci) Ved. Qui. Ra»\ Plant. Hi/i. ». 

( » ) Ved. Ray ih(i Plant. ». 123(5. 

( o ) Ved. Ludwig, hifiit. Wfi. Pbyftc. Regn. Vegctab. P. /. cap. 

5. elaf. 15. §. 30J. ». l. pag 137. 
{ p ) Ved, Gal* De Altm. fa'c. I. L cap. 1 1. 
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ria ( a ) , il Miglio ( b ) , il Panico (f),c la Saggina , che 
è chiamata da alcuni Sorgo Arundinaceo (d) , come 
altresì il Grano Trtrco o Siciliano. Vi abbondano pari- 
mente le Piante Baccelline ,* e prefeindendo dalle Gi- 
nevre , e da i Lupini , che avanti le altre Piante le- 
minavano i noftri Antichi al dire di Tcofraflo (e) 9 
poffono oflèrvarfi le Veccie rammentate dal Signore Hatler 
(/), i Pifelli (r ), le Lenti (b) , i Fagiòli (i) , le 
Fave ( k ) ,e finalmente i Ceci (/) . Di più fra le Pian- 
te , che a gl'Animali fomminiftnano il nutrimento, ol- 
tre a i Lupini ( tn ) 9 e altre Piante già nominate , vi fo- 
no i Giunchi, i Trifoplj, e le Canne con altre Piante 
Arundinacee , e fra quelle , che fervono per certi ufi 
Economici , poffono annoverarti* li Carciofi , li Sparagi , il 
Zafferano , h Sena , le Barbe di Bietola , ed ancora il 
Lieo ( ;/ ) , la Canapa ( o ) , le Rape (p ) 9 i Ramolacq ( q ) 4 

i 

■ i i .1 ■■— — — -t— i i - il m ii »— 

(, a ) Vtd. Caefalpin. De Plant. ». 177. 
( b ) Veri. ^0»/. Prodromi. ». 1 7. 
( c ) Vrd, £We#. Pempt- ». 307. 
( d ) Ved. 7W£. ». <5 4 8- 

( e ) pe Hifi. Pioni. t.VIÌI top. I. ». 30. /><7/. 155. 

( f ) inumi r- metb. St rp. He/ve tic. ». 598, 

( g ) Ved. Manett Vtrtdar. Iforemin. pag. 6$. 

( h ) Ved. Dodon. S'errp. Hi fi. ». 586. 

( i ) Ved. li bel. ICQn. Plant. le. 472. 

( k \ Ved. Tourne/ort Infiit, Re i llerb. ». 164, 

( I J Ved. Manett. Vtrtdar. I forenttn. pag. ìg- 

( m ) Ved. Trag. n 612. 

( n ) Vvd. liay htfi. Plant, ». 1071. Colameli. De Re RuJHc.LlT.iftp.xa* 

( o ) Veti, buiujjald. Il Canti p tn vtrf. 

( p ) V«d, litfttueùrt Infltt. ftet llnb ». 218. 

( j Ved. £rwfgr Diuturni, def brogli, v, Rapbtih 
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i Cocomeri ( a ) , i Poponi ( b ) , e le Zucche ( c ) cod 
altre Piante di quefto genere. 

Delle Bofc agite , e di alcune Piante » de le compongono v 
CAPITOLO IL 

TAnto nelle Montagne fuperiori , quanto nelle in* 
feriori del Territorio Piflojcfe fi o (Ter vano molte 
Boi aglie, eccettuando alcune Colline vicine alla Pia- 
nura, e. parimente alcuni Luoghi altiflìmi, che fono fu i 
confini del Territorio Bologne/e , e del Modanefe , ove 
è pofto il Lago Scaffajolo, ne i quali fi vedono i Pra- 
ti molto vafti , e (Senza Piante maggiori acciò fervano 
per la Paftura de gì' Animali della Montagna . Le 
Bofcaglie de gì* Appennini Pijloje/ì rammentati onore- 
volmente da S tra bone (d) , da Dionigi Alicarnajfeo 
(e), da Livio (/), da Appiano Aliffandrino{g) , e da 
fioro ( b ) , compofte fono di moire Piante maggiori di 
vario genere , e corrifpondenri in guifa alla fit nazione 
de i Luoghi , ed alla qualità del Terreno , che in 
una parte abbondano le Querce , ed in altre i Cerri , 



( a ) Vcd. Bacìi Tra8. De Cacumer. 

( b ) Vcd. Nati Delia Natur. uei Popon* 

( c ) Ved. Loie/* A Ivei far. n- }6> 

( d ) Geograpb. L V. 

( e ) Ht/ior. I. I. 

< f ) Hijior. Roman. I. V. 

i % ) De fieii. Civil. /. /. 

( tk ) Hiftur. Roman- /. ///. cap. io» 
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i Faggj , i Caftagni , i Lecci , c finalmente altre Piante 
adattate dalla provida Narùra per la co^rudonc delle 
Bofcaglie medefirae . Le più confiderabili vedonfi a S. 
. Mara fio , a Lizzano , a Gitigli ano , a Po big fio , a Cavi na* 
ita , a Marefca % alla Sambuca , e parimente in varie al- 
tre parti più vicine a i confini del Territorio di Bologna # 
e di quello di Modana ; febbene ancora fi emendano 
«verfb le inferiori Colline. GP Abeti fi trovano in qual- 
che quantità folamente verfo Cutigliano in un Luogo , che 
i Paefàni addimandano Monte Majore > e nei Bofco /un- 
go , avendone io veduti pochi altri intorno le Chiefe di 
Cutigliano » e di lizzano , e vicino alla Villa di Vizza- 
lieta, ove mi è flato riferito cfierne (lati tagliati una vol- 
ta molti di vada mole , uno de i quali fù trafportato 
ultimamente a Cavinana- dopo eflerne (tata fatto ufo nella 
Miniera di Giumeglio . Perciò io fono rimalto forprefo 
nel fare i miei Viaggi per le accennate Montagne aven- 
done trovato una quantità cotanto Iimuata , giacché 
bifogna confefiare che anticamente ne foflcro molti ne 
gP Appennini , conforme fi rileva non dall' altrui tefti- 
monianza foltanto appoggiata fopra una tradizione uni- 
verfale * come altresì dal vedere in molta abbondanza 
diverfi antichiflìmi Abeti adopratt per foftegno de i 
Palchi , e de i Tetti nelle Cafe delle Montagne . Ne 
può eflere taciuta una confiderabile notizia , cioè che 
in un tempo trovati ne furono alcuni fot terrari (òtto 
il Cartello di Cavinana forfè dalle rovine di Terreno» 
alle quali è foggetto quel Paefe , ove è molto verifimile 
che piantati ne fofTcro ne i panati Secoli * iècondoche 

di- 
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dimoftrano le Olici \ azioni di Aifologia . La loro dimi- 
nuzione fi attribuifee ad una mancanza di cautela nel 
pianrarne di nuovo , ed al morzo delle Capre , e di 
altri Animali , che aflalendo le cenere Piante le ifteri- 
lùcono? come nel foto fpazio di 22. Anni fu nello feor- 
io Secolo attentamente offervato (tf). Pertanto con mol- 
ta facilità potrebbero rimuoverò quefti oftacoli, rìdu- 
«endofi allora più plauiìbile il penlàre di coloro» che 
appoggiati Julia tradizione de gì' Antenati collante- 
mente afferifeono, che diverrebbe in tale gufò la Cit- 
tà più difefa dall' impeto de i Venti fe lì penfaiTe a 
piantarne una coniìderabile quantità . Allora lì otter- 
rebbe un guadagno non conoìeiuto quando occorreuV 
tagliarne alcuni ; poiché nello Inverno potrebbonfi por- 
re nella Lima , o nell' Ombrane , e profittando delle 
frequenti Piene di quefti Fiumi fi riporterebbero nel 
Serchio per la parte de i Bagni di Lucca , oppure in 
Arno per la parte di Signa , o pel Canale della Ufciana 
vicino tPont/idera per indi condurli a P/fa f o a Livorno 
( come quelli , che vengono da Camaldoti , e dalla Vat- 
lombrofa ) per impiegarne in varj ufi Tecnici , ed in fpe- 
cie per gf Arfenali , ove fi fabbricano i Legni Marittimi . 
Dee peraltro avvertire chiunque profelTa V Agricoltura, 
che quantunque in ogni Terreno portano effere polle le 
Bofcaglie fecondo il fentimento ricevuto dal Signore 
hllh \b ) , contuttociò quefti fi dovrebbero antjcipata- 

mcn- 

m - 1 . _ 1 -, 

( a ) V e d. Relazion. della Vifit. delle Montagn. della Giur- di Pi- 

floja fatt. nel 171 1. pag. 5. 
{ b ) The tunber erte tmfrover &c. 
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mente porre in un Terreno lavorato per indi trapianfar- 
fi in quei Luoghi , ove il Terreno fofle più adattato 
per concedere ad efli una periodica , e vantagpiolà vege- 
tazione % e libero per alcun tempo dalla Paftura de gì* 
Animali . 

In alcuni Luoghi delle Montagne di Pi/fojafi enerva, : 
che le Bofcagib forcate iono di Piante bafle nella parte 
più a Ira de g? Appennini in guilà che fi affomigliano 
alcuna volta a i Frutici maggiori . Quefre fono dello 
(reflò genere , e più alte fi manifcftano a proporzione 
della difcefa ne i Luoghi inferiori , conforme altrove è 
fiato ancora oflervato , e principalmente nelle Monta- 
gne Svìzzere (a) . Pertanto mi fembra che i Ghiacci, 
le Nevi , ed i Venti con certe regolari Meteore , che 
ne i Luoghi più innalzati efercitano maggiormente la 
loro azione , pollano produrre quefta notabile differen- 
za , non tralafciandofi peraltro di fare k dovuta ri- 
fleflione al Clima de i divertì Paefi : Imperciocché dall' 
oculare ifpezione apparifee che alcune Piante del Ter- 
ritorio Ptftojcfe fono certamente maggiori che in varj 
Luoghi della Lombardia y ove il freddo e maggiore ^ 
ed inoltre quelle Piante , che fono molto alte in alcu- 
ne Provincie della Germani*, le quali fono pofte nella 
Latitudine di grad. 51. o 52. in circa r fono molto mino- 
ri , ed affai piccole nella Lapponi 9 come offervò il Si- 
gnore Linneo ( b ) , che può efTere collocata nella La- 
titudine di grad. 6"8. o tfp. di modo che fi rende cre- 
di- 

( 3 ) Vcd. Scheuchzcr. It, Alfin. il. fag. 3 1. 
< b ) //«•. Lapponi c* 
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dibile che la differenza di gr. 17. congiunta con altre 
circodanze debba produrre una molto fenfibile va- 
riazione. 

Che fi d bbano periodicamenre r e con alcune cau- 
tele tagliare le Bofcaglie non (blamente lo perfuadono 
i bifogni continui della Umana Socretà , quanto ancora 
Io dimoftra la neceflrra di rinnuovarle acciò divengano 
viepiù vantaggiofe . Ma che il Taglio irregolare , e 
fatto inopportunamente pofta cagionare molti difordini è 
fuori di ogni dubbio , e fu conofciuto fino ne i pattati 
Secoli (tf).* Imperocché non mancano diverfe Leggi ri- 
guardanti il Taglio delle Bofcaglie della Montagna Pi* 
fiofefe , che impongono pene affaiflìmo rigorofe a colo- 
ro che incautamente aveflfero ardito fare de i Tagli fen- 
za le dovute Licenze, e fenza quelle condizioni, le qua- 
li preferirte fono, e pubblicate ne gì* Anni 1559. l S^9- 
1601. 1619. 1622. 1689. 171 1. e 1726. Di quefte ha 
fatto fempre molto conto il Granduca Cofimo III. affin- 
chè fi allontanaflero molti danni generali, che accen- 
nati furono da Vincenzo Viviant ( b ) . Ed in vero fe 
non fi adoprafle la dovuta diferezione, non vi ha dub- 
bio che devartan Jofi malamente g\ 9 Appennini del Ter- 
ritorio Piftojefe ne proverrebbe forfè qualche pregiudi- 
zio ancora alla Salute di quei che dimorano in Pi/ìoja, in 
Firenze , in Prato , in Pc/cia , e finalmente in altri Luo- 
ghi della Tofcana artefo la violenza impetuofa de i Venti 
R Bo- 

( a ) Ved» Ltbr. di Vrovvifion. dell' Ann. e i^jS*- png. 84. e 

88. MSS. nell' At cbtv. del ^ ubili c. di Pi/iojt . 
t b ) Di/c, al Str, Cof, ///. int. a i riemp. e coi r, de i Fiunt. 
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Boreali , e principalmente della Tramontana , Maeftro, 
Greco, e de gP altri , che nello Inverno fono riempiu- 
ti di particelle affai fredde , come altrove ho dimoftra- 
to (a). Allora lì verificherebbe ciò che ha fcritto fu 
tale propoftto il chiariamo Trance/co Bracciolini Poeta 
Pìftojcfc ( b ) ., e che ha confermato il Signore Eujla- 
ch'io Cartoli Medico di S. Mane/lo ( c ) . Contuttociò 
non dee diflìmularfì che di rado i Venti fono poco fa- 
lutevoli affolutamente , ad eccezione dello Scirocco , il 
quale accrefee la Putrefazione nella maggiore parte de à 
componenti dell' Aria . Che fe alcuna volta il contra- 
rio addiviene, ciò è relativo a quei Luoghi, d'onde pall- 
iando portano ( lebbene in piccole dittante ) qualche 
quantità di cattive efalazioni . Per la qualcofa è piuttofto 
giovevole in alcune circofranze il pafìaggio libero de i 
Venti , che riputati fono falurevoli comj quei che lìgno- 
reggiano nel Territorio Piftojcfc , ove non li ofTervano 
valle Paludi , ne altre fòrgenti di copiofe , e petenti efa- 
lazioni . Adunque fìccome in alcuni tempi lì fono ta- 
gliare le Bolcaglie fenza riguardo, ed allora fen'è cono- 
iciuto il danno, e parimente in alrri fi è operato con certe 
cautele, e conforme difpongono le Le^ci emanate, ed allo- 
ca i danni fi fono allontanati, ccmeè già flato offervato( d)\ 

quin- 

{ a ) Dè Anearyfm. Praeeord. Morjb. Atiimadv. ti. /. Florent. §. jp. 
pag. 75. hd II- liburn. P. II. §. 39. pag. 79. 

( b ) Scbctn. de gli Dei Cam. IV. 

I c ) IJif. fpr. le frtqu. A pupi, di Firenz. e fie adite. MS app. 

il $*g9' Ce fare Franchini Taxjani dt Pi/Joja . 
{ d ) Veci. Rifpo/l. ad ale. d<(f. opp. ella Mago», MS. app. il 
iPPoliiQ Merlin: di Vijl.ja , 
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quindi è che per il buono regolamento fembrami do- 
verti avvertire la fituazione de i Luoghi , ed i Vcnri, 
che in elfi dominano per potere- indi regolarli, colie più 
giudi ziofe nfoluzioni . 

Il Taglio, delle Bofcaglie dee farfi in guifa , che ri- 
mangano, libere le Piante più giovani , le quali in tale 
fta r o crefeono' in brieve tempo per avere la comuni- 
cazione più aperta coir Aria fé il Taglio fi faccia r 
come conviene, in* certe diftanze conforme fù una^ Vol- 
ta ordinato £<r)i giacché tuttociò bene fi accorda 1 colla 
buona Filofofia ( b ) • In oltre 1* abufo d' incendiare le 
Stoppie ,, le quali così chiamate fono da i Tagliatori 
per dinotare tutto ciò che rimane fui Suolo dopo i' Ta- 
glio, o la' Segatura tanto d'elle Piante maggiori quanto 
dulie minori , è fempre (lato nocivo , avvengachè pro- 
duca fenfibili mutazioni nel Terreno, e non di rado- la 
Srerilità , come dimoftra. la Offer vagone , e come ancora 
in altri Paefi è accadutole particolarmente nella Fin- 
landia al riferire del Derbam (c) , ed in varj Luoghi 
della Mofcovia, conforme ho- veduta regilTrato in una 
ingegnofa Diflertazione r che recitò* ultimamente in una 
pubblica adunanza dell* Accademia Imperiale di Pietro» 
burgo il Signore kbenftreit (d). Ma un abufo di gran 
lunga maggiore conofeiuto- ad evidènza da gli O/tra- 
montani: (e) ù. è certamente quello di non femi- 

R 2 na- 

( a ) Véd. Leg. Manici p. Piftbrìenf. I. Vi. Rttbr. 14; pag. 179. 
( b ) Vei!. Dii-Hamel ifu Move La Hyfuj'i.des Arbves^&C. 
( c ) Ved. Vhilofi Tro»ja£l> Abrigt». Voi. jV. pag. 9Ó. 
( d ) De f<trttlit. .Tert ar. inJufìr- Co/onor- ang'ni. pag. 15. 
( e ) VóU. BcckiJUitn Ejfau & Exptricnc. fir la ncceff. &c. 
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rare di nuovo i Faggj , i Cerri , le Querce , i Cafragni, 
gP Abeti, ed altre Piante maggiori di grande utilità per 
afpettarc che a calò per la caduta de i loro Semi ne 
nafeano alcune irregalarm ntc , e fenza quelle prepara- 
zioni che richiede il Terreno. Laonde none meraviglia 
che alcune Montagne, che furono già veftite abbonde- 
volmcnte di Piante maggiori , ne fieno adeflb quafi del 
tutto fpogliate per la mancanza di quella nuova Pian- 
tazione , che in altri tempi fi praticava con molto 
vantaggio {a). Pertanto accade fovente che non tro- 
vandoli in certi Luoghi fe non qualche Pianta di Gi- 
nepri , o di altri Frutici , che appena badanti fono per 
renere unito colle radici loro il Terreno , qucfti allo- 
ra privo effondo del neceflàrio ritegno dei Filoni delle 
Pietre , e mancando dello ajuro delle Piante fi rovina 
più o meno con una proporzione corrifpondente all' 
impeto delle Piogge , e disfacendoti" le Pendici delle.. 
Montagne la Terra indebolita precipita ancora per 
quefta cagione ne i Torrenti , da i quali è portata ra- 
pidamente ne i Fiumi , i quali con molto pregiudizio 
della Società fi riempiono fovcrchiamente avanti di en- 
trare nel Mare , ed intorbida ndofi apportano altresì la 
Morte a quei Pefci , che ivi fi moiriplicherebbero in 
una quantità di gran lunga maggiore . Perlochè pongo- 
no inrerderfi le moire vicende di ciafeunò de i Fiumi 
del Territorio PiJìojefc^Q quei cangiamenti fenfibili dell' 
Arno , in cui mettono foce alcuni di loro , quando 

pa- 

( a ) Vcd P Ragpi. Ai SS. d: $ Mare}}, e Maria Jor.&e. 
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parimente non voglia efaminarfi ciò che ne ha detto 
Jacopo Nardi Medico Fiorentino (a). 

Dalle rifleflìoni da me già efpofte può rilevarti la 
intelligenza delle periodiche mutazioni del Globo Ter- 
rcftre , e la cagione della infruttuofità di alcune Mon- 
tagne rendute incapaci non folamente per la produzio- 
ne de i Legnami neceflarj per molti ufi Tecnici , quan- 
to ancora per fomminiftrare a gì* Animali quelle piccole 
Piante, di cui abbifognano per il continuo , e neceflà- 
rio alimento. Adunque allontanando le cagioni di tali 
feoncerti non fi vedrebbero danneggiate le maggiori Pian- 
te, quando fono tuttavia tenere, dal morzo nocivo di 
alcuni Animali , purché fi procurale di condurli in 
quelle parti , ove mancando fimili Piante vi abbondafle- 
ro le altre detonate per 1' ufo di etli : Imperciocché 
fenza addurre molte ingegnofe Teorìe dimoftra la Ol- 
fervazione che il morzo delle Pecore , e molto più quello 
delie Capre apporta molriilìmo pregiudizio alle Bofca- 
glie de gP Appennini, come altri già faggiamente av- ~ 
vettirono ( ù ) . Perciò facendoti il Taglio delle Bosca- 
glie quando conviene , e piantandoti di nuovo le Pian- 
te fecondo le Leg<TÌ preferitte , altro non rimarrebbe , 
che cuftodire le Bofcaglie mcdefime raccogliendo le Fo- 
glie, che cadono nell* Autunno, acciocché putrefacendoti 
non poflano cagionare la infalubrità dell' Aria , e tagliando 

quel- 

( a ) Ved. Ano». Ricord. Var. MS& nella x Bibliot. Magliabecb. di 

Firtnz. Cod. IX XI II c/af. 16. 
t b ) Ved. mator. Dtila l'ubbl. telieit. tgg. de i buon, Trinci}* 

Gr/>. XV, $ag. p 4 . „ ; 
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quelle porzioni di Piante, che anno fofferto qualche alte- 
razione con altre cautele , che preferivo. I! Agricoltura .. 

JDÀ alcune Offervazionl particolari > che appartengono) 
alfe. Piante maggiori, del Territorio Piflojefe . 

CAPITO L O I I !.. 

Succo*- tra le Piante maggiori del Territorio. Pi/fo- 
[■ jefe fono fpecialmente nominati, li Caftagni , dee av- 
vertirli che alcuni di quelli fono indigeni fecondo la 
eXpreUÌone. de i Bottanici , oppure fono dimeflicr, i 
quali volgarmente Marroni addimandano- i Pi/lo jrfi emen- 
do ficuramente i migliori per la fomiglianza , che an- 
no cò Sardiani mentovati- da Plinio (a ) : Altri poi fo- 
no, falvatichi naicendo dalle radici di altri Ca(tagni,.che 
producono tFrutri minori , e meno grati ,. de i quali 
anno favellato Y Jonfton ( b ) >. t VAldov^ando (c). Que- 
fti. non folamente fono molto abbondevoli nelle Mon- 
tagne di. Pifioja y conforme ha avvertito. Tommafo Q loar.. 
do (^),,raa, fi dividònos volgarmente da gì* Agricolto- 
ri, in • Paftinefi » Fronzoli , Carrarefi , e Romagnoli , ed 
anno. un. grande ufo ; non. folamente per ì. Frutti , che 
in abbondanza producono , come ancora per la quan-- 
tità . di quella fpecie di. Legname , che fomminiflrano , 

il 

Mi«annMBaa»HB«* Wtmm MOT *mmm tmmmt - ■■ ■ - ■ 

( a ) Natur. Hift*. /. XV. cap. x6. 

( b ) De Arbor. & Frutte. I. IL cap. 3. pag. 117. & fequ. 
( a ) infiori Arhr. I. 1. pag. 30*. 
i 4) De Morii. Itahr. 
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li quale chiamano gP Artefici da Magifterio . E che 
ciò fia il vero fà di meftieri il fapere che nel Secolo 
palforo fu fomminiftrata a i Ptfojefi una fomtna confi- 
icrabilc di Denaro per inncftare nuovamente i Cafta- 
gni delle Nt<ftete accio produceflero quel Legname , che 
poteflè abbilognare per I? Arfenale della loro Fortezza 
( a ) . Laonde ciafaino può rimanere pernialo , che non 
ottante P abbondanza de i Frutti, e de i Legnami <JcF 
Territorio Piflojefe potrebbero averfene in una quantità 
molto maggiore tanto gP unì, che gì' altri, purché fi 
penfafle alla loro premurofa coltivazione. 

Dee avvertirli ancora die da quattro Secoli in cir- 
ca fi coltivano nel Territorio Piftojeft i Gelfi chiamati 
altramente Mori , i quali adefTo comuni fono tanto alla 
Pianura , e a gP Orti della Città , quanto alle Colli-, 
ne, e ad alcuni Luoghi più coltivati delle fuperiorì 
Montagne . Quefti fono bianchi o neri, di foglia mo- 
rajola , o arancina , oppure di quei che fi addimandi- 
no Gelfi di Granata o Mori falvarichi di Spagna . L* 
ufo di tali Piante aflaiilìmo vantapgiofe ( b ) fu intro- 
dotto ne i Luoghi confinanti , e fpecialmente nelle vi- 
cinanze del Poggio a Cajano(c), ed in Pe/cia per opra 
di Frante/co Buon vicini, che li trafportò di Levante (d) y 

feb- 

■ 111 '■ 11 JiM'Wi 1 *'m . ui . i ; 

( a ) Ved. Lerr. Mh Pratic. del dì 8. -Aprile dell' Ann. 1688. 

veli* Archiv- della Camer. di Pi/loja, 
{ b ) Ved. Donnin. \flruz per femin. piani, e potar, t Mor. 
( c ) Veà..Verin. Ep. ad Sim. Camf. tW. MS. nella Btblm. Maglia. 

h-cb. dt Firenze . 

( d ) Ved. Galevtt. ì/lor. di Pefi. MS. t Pttccincll. Aggiuni. all' 
lQor. dt Pejc. pag. 4 o 7 . 
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Sebbene ancora ne i tempi più rimori da noi ne ab- 
bondate la noftra Italia ( a ) , e ne gP anrichiflìmi Se- 
coli foriero già conofciuri n^l Mondo ( b ) . E* credi- 
bile ancora che fra alquanro anrica la introduzione di 
altre Piante nel Territorio Piftojefe , e particolarmente 
de i Fichi mentovati già da Varrone (c)\ giacché le 
antiche Memorie dimoftrano che portati furono da i 
Pc fratini fino dall' Anno * i ?oo. quando appunto fù 
decreraro che fe ne ptanralfero in quel Paefe otto Pe- 
dali per ciafcuna Coltra di Terra (d) . Furono d.flTi 
trafportari probabilmente da Roma , ove ne i tempi 
de i Romani più famofi abbondavano (e) , quantun- 
que fra le varie fpecie di loro (/) debbano annove- 
rarfi i Gentili, che furono ioficme co i Carciofi ceca- 
mente portati nella noftra Tofcana da Napoli V Anno 
1466. dal rinomato Filippo Strozzi (g) . Peraltro tut- 
to ciò che può dirti delle Piante già rammentate ri- 
mane del tutto incerto di altre , ed in fpecie de gì' 
Ulivi , che molto frutto producono nel Territorio Pi- 
fiojefe , come ha avvertito fra gì* altri Co/imo Trinci di 

Pifto- 



fa) Ved. fallai. De Infit.l XIV. pag. 1*7. Plin. Nantr. WJlor. 

/. /. cap. 24. 
( b ) V«d. Burit. Geopon. /. X. cap. 3. 
( c ) De Re Ruftic. t. I. 

( d ) Ved. Statar, ii Pefc. MS, autografi nel? Archh.pubbl.it pefi, 
l. IV. §. 8<J. 

( e ) Ved. Joann. di S. Laur. Della Capri fi eazicn. nelle Memor, 

ietta Societ. Colombai: Fiorevtin. Voi- Ih pag. 157. 
( f ) Ved. Hegarit Dtfert. De Fic. 
( g ) Ved. Mann. De Fhrenttn, tnvent, Cap. XIX. pag. 34, 
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Pìfloja(a). Quelli fono piantati molto radi tanto netta 
Pianura , quanto nelle Colline, o fieno eflì Infranto! , o 
bianchi, o Morchiaj , o di qualunouc altro genere, ed 
in oltre fi piantano ne i Campi fralle Viti Si diradano an- 
cora a bella pofla i loro Rami acciò non lice' ano 
dalle Nebbie alcuna fenfibile alrera2Ìone , e non già fi 
pongono a guifa di Bofcaglia da i Piftojefi r come ho 
veduto m alcuni Luoghi de i* Territorj di Pi/a , e di 
Iucca . Eglino regolarmente producono una copiofa Rao 
coirà fe le Sragioni fieno buone , e fe a cafo non fie- 
no infettati da certi Infetti , che fo^a di eflì foglio- 
no nafeere per la depofìzione delle Uova , o fieno di 
Bruchi , e di Mofche , o di Scarabèi , che in certi tem- 
pi f)no abbondanti (ò). 

Le Piante maggiori di Legno duro , che fono nelle Mon- 
tagne Pi/lo/c/ì, fervono di qualche fofl-egi o al a Terra , 
e fanno aacora qualche oftacolo a r Venti impt tuofi -, il 
ehe dee crederfi eziandio delle Piante Refmofe , come 
Io fono i Pini , i Pinaftri , o Pini falvarichi ( c ), gP Abety 
ed i Ciprefli ,che per o r dmario fi piantano intorno alle 
più magnifiche Ville . Non pochi vantaggi potrebbonfi 
altresì ricavare da i Frutici, e particolarmente da 1 Gi- 
nepri fe più rrionfafTe la induftria , fapcndofi che da fì- 
mili Piante fi ricavano alcuni confiderabili- ajutl , come 

S an- 



Ca) V Agricoltor. Sperimentar, pag. 181. 

( b ) Ved. Vettor. Delle l»d. e della coltivaziov. de gì' Ulìv. 

£ c ) Ved. Michel. Cataloga Plant- Hort. C.aefav. fiere» t. pag; 

161. llaller DefittjfU Itin, All'in. Jìtfte$t. mtnf. Jutt. An% 

173 1. §, ag. 
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anno dimoftrato V Oftmanno ( a ) , ed U Linneo ( b ) , e 
prima di eflì Jo Scarfio, i' Uìterwo/fo , c V Annemanno ( r ). 
Ma ciò non fi può deliramente ottenere nelle Montagne 
da i Gel fi, da i Fichi, e da gì' Ulivi , ne dalle altre 
molte Piante maggiori , e minori , le quali abbifognano 
de i Terreni coltivati ; pofeiachè la troppa Coltivazione 
fi renderebbe allora nociva allo fteflo Terreno , come 
pur troppo addiviene nelle Montagne di Piftoja . Io 
non niego eflere aflai vantaggiofa T Agricoltura , anzi 
confeflò che ella è certamente ia occupazione migliore 
di un Uomo libero, conforme affermò Cicerone ( à ); ma 
per quanto lodevole fia la Coltivazione di quei Luoghi 
Montuofi , che privi fono di qualunque fertilità , io 
foro di avvifo che converrebbe piuttoflo oflervare, che 
molte fiate per la premura del vantaggio di uno lòlo 
fi trafcura,e fi abbandona il penficro di molti. Ed io 
vero tagliandoli, e fradicandofi nel fare le Coltivazioni 
non fola mente gl'Alberi , e le altre Piante maggiori , quan- 
to i Frutici più orridi , e infruttuofi , che compongo- 
no le Siepi più folre, allora la parte maggiore della Ter- 
ra fmofla priva eflendo del primiero ìòftegno foprav- 
venendo per ayvcnrura una Pioggia impetuofa precipita 
al ballo , conforme è accaduto nel Giogo de i Lagoni , 
ed altrove , e conforme dicemmo favellando del Ta- 
glio 

( a ) De Med. flalfi & rem. dotti, pag. 4<S8. 
( b ) Fior* Lappati. ». 376. pag ?oo. 

( c ) Vcd. Ad. l'hy/ic. Medie. Iwptr. Acadtm.Nat. Curio/. An. 16S6. 

|688. 1697. &c. 
{ d ) 0; Ojìe. /. /. 
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gTio delle Bofcaglie . Per Io che il primo difordine pro- 
duce la fterilità io quel Terreno , che una volta fu 
coltivato , e mediante la Pioggia rìmafe guado , e 1' 
altro cagiona il riempimento di Terra ne i Torrenti , 
c ne i Fiumi con grave danno de r vicini Abitatori . 

Ne mi fembra, che debbano aflblutamente impedirli 
tali Coltivazioni in quei Luoghi , ove non fono molto 
abbondevoli le Bofcaglie; ma beo* dovrebbe ciafcuno 
avvertire di farne poche r e di lafciare alcuna piccola 
Folla, che ricevette- in certe diftanze la Terra, la qua* 
le nelle Piogge fi é fmofla,a fine di trattenerla entro 
i proprj , e limitati confini . Ne difconverrebbe lalcia- 
re qualche Siepe , o farla a bella po^a , o finalmente 
fupplire in certe pani colle Muraglie bene fabbricate 
per quatta bifogna y altrimenti le più afte Montagne 
Tetteranno dev'aitate fenfibilmenrc , conforme ho ofler- 
varo ettere già accaduto in V3ri Luoghi , e particolar- 
mente fui Fiume Reno in quella parte dirupata , e 
feofeefa r che chiamali la Rovinacela , ed altrove nelle 
vicinanze di Praccbìa . Credo bensì che molto giovereb- 
be alla pubblica utilità fe in eufonia Terra , Caftello, 
e Comunità del Territorio Piffojefe fotte deftinato al- 
cuno non loia mente bene iftruito nel Diritto Munici- 
pale , quanto ancora de i più intendenti della Campe- 
stre Economia , e profondamente informato delle par- 
ticolari Leggi prelevine appunto per tale effetto r il 
quale incaricato a vegliare per gì' affari del proprio 
Diltretto avvertile tutti li dilordini , che poiK no 
nafeere „ col raanifcftarli dipoi a coloro , che debbono 

S z por» 
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porvi il più opportuno riparo, e che desinati fono 
per la punizione de i Delinquenti fecondo la Legge 
de i Pijlojcfi del Danno Dato dell'Anno 1581 (a). 

Riflettendo io fra Ile altre cofe edere Pifloja una delle 
Città della Tofcana Annonaria , cioè collocata una volta 
in una delle dieci Provincie , che U r bicarie o Subur- 
bicarie furono addimandare , avvengachè offerire dovefc 
fero ne i Secoli più rimori un tributo di Frumento al 
Vicario di Roma , o al Fifco dello Imperio Romano ac- 
ciò fomminiftrata fotte a i Soldati la Vettovaglia (^), 
fono certamente di fentimento che fino ne gf antichi 
tempi ella fotte abbondante di Viveri , e particolarmente 
di Grano. Pertanto fenza efaminare fc ella fotte fonda- 
ta da ì Fornài , conforme pretendono quei , che molto 
valutano la di lei denominazione ( c ) , oppure da Fa- 
miglie antichiifime , come da certe Ilcrizioni potrebbe 
VLrifimiimcnte conchiuderfi {d) , non può ficurqmente 
rivocarfi in dubbio , che il Grano Ha (lato venduto nel 
Territorio Piflojcfc ad un prezzo così vile in guifa tale 
che nel Mefe di Luglio dell' Anno 151 1. coftava Soldi 
40. lo Stajo . Peraltro è da avvertire che coflando allora 
aflai meno in Firenze, ed in altri Luoghi della Tofcana, 
furono molto rimproverati il Capitano , il Commiflario, 
ed il Poteftà di Pijloja per avere permetto che fi ven- 
dette 

( a ) Ved. Ceg. Muvicip. Viflorienf. pag. 348. 
( b ) Vcd. Veget. de Re Alili ur. /. ///. cop. 3. 
( c ) Ved. Nicol. Geog. pag. 159. 

( d ) Ved. Ptt. App. Infcr. var. Pabhett, Infcr. pag. 5*. 114. 380. 
&c. Gru ter The fi iqftr. peg. fio. 
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deffe più caro che altrove (a). Una tale abbondanza fi 
può oflervare ancora ne i tempi prefenti , quantunque 
a migliore mercato non pofla effere venduto ; pofciachè 
molto (e ne raccoglie nella Pianura , non poco nelle Col- 
line , e qualche porzione in alcuni Luoghi delle Mon- 
tagne fuperiori, e fpecialmente il MarzuoIo> che Trime- 
ftre comunemente addimandafi . Di quefto ne ho ve- 
duto a S. Marcello , a Mtimm tatto , a Popiglio , a Lizza- 
vo , a Cutigl'tano , a Cavinana , e finalmente nelle vi- 
cinanze di altre Caftella , ove può feminarfi ogni Anno 
fenza cangiare i generi delle Semenze , conforme convie- 
ne praticare nella Pianura , in cui fi raccoglie tanto 
il Trimcflre o Sìtarico , quanto il Siligineo , ed Agrio- 
fraro 9 o Salvarico,e tutto quello altresì , che nafee 
dalle Piante chiamare Culmifere da gl'Antichi (b) , e 
rammentate da tutti quei , che fono flati Tempre informati 
delle cofe Georgiche ( c ) . Tutto per ordinario fuole 
riufeire di buona qualità, purché non fìa tenuto nelle 
Buche , nelle quali diviene per Io più fetente , e per- 
ciò molto ingraro al gufto , e nocivo per cagione de i 
varj cangiamenti, che egli foffre non avendo il commer- 
cio libero coir Aria : Oltrediche per la lunga dimora 
ne i Luoghi fotrerranei , ove è trattenuto per molto fpa- 
zio di tempo , potrebbe altresì foggiacere a moire altre 

in- 



( a ) Ved. Macchiaceli. Oper. inciti. Lett. XXV. pag. 103. 

( b ) Ved. Stati Antiqu. Conviva/. A //. cap. 8- pag. 157. 

( C ) Ved. Varron. De Re Rufltc- l. I. cap. 48. Pallai, ie Re Rujlic. 

/. /. n. 6. Coltimeli. /> Re Rnjltc. l. IL cap. <5» Cre/cenz. 

Dell' Agricoltura /. &c. 
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incredibili mutazioni , conforme mi è riufrito oflervare 
in certo Grano, che io confèrvo nel mio Mufeo dell' 
Anno di Gesù Crifto LXXIX. trovato fralle mine dell*" 
anrichiflima Città di Ercolino del Regno di Napo/i . E* 
certamente antica. la coftumanza di racchiuderlo nelle 
Buche forterranee (a) ; , avvengachè eflendo in vigore 
una volta appretto gì' Affi icani(b) > indi abbracciata 
fotte da i Turchi (e), da i Francefi (d) , e da altre 
Nazioni (f),c particolarmente da gì* italiani (f) . Che 
perciò ficcome da i diverti metodi di arare, erpicare, 
2appare, vangare , fovefeiare , addebbiai , fognare, e 
diveltare i Terreni fi ottiene la qualità migliore o peg- 
giore de i Grani , e de gì' altri Frutti Cercali , o Fru- 
mentacei , così dalla buona , o cattiva cuftodia di elfi 
oafee per ordinario la loro buona o cattiva diverfità . 

Del rimanente non penfando alla quantità , e qua- 
lità del Frumento, che abbonda in Piffoja , è certo che 
non poca p r emura anno ancora i Pi/loje/t per le Viti 
acciò producano i Vini buoni , e fai ute voli , i quali non 
la cedono a mio parere a tutti qli altri de i vicini Luo- 
ghi , allorché fieno fatti colle dovute cautele . Io non 

credo 



( a ) Ved. Citrt. De Reb. geli. Alexanìr. I. VìT- 
{ b ) Ved. Aal. Hirt. De beli. Africa*. Gap. XVll. 
l c ) Ved. Schavr Voyag* de la Barbarie Tom. t. pag. 33.. 
Cd) Ved. Mcmaires de l' AcaJem. Royal. de*. Scienc. dt Patir Am 
1708. pag. 71. 

( e ) Ved. Gefner. Dif Pbyfìc. De var. Annoti, conferò, metb. ea\ 
rumqu. deleS. in Excerpt. tot' l/altc. nec non tlelvetic. Ute- 
ro*. Ah. 1761. Tom. II. pag. 117. & fequ. 

( f ) Ved. Ponteder. Antica, lati». Griecarumfu. enavrat. & cmen* 
dah fag. 
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credo certamente che tutti pollano paragonarli con al- 
cuni Vini più fquifiti della To/cana , e molto meno co 
gV antichi Vini della Italia rammentati lodevolmente 
da Livio ( a ), da Filoftrato ( b ) ? da Su ctonio ( f ) -, da 
Valerio Mafjìmo {d)> e finalmente da Seneca (e) , ne 
col Vino di Marovea nella Tracia , col quale fram- 
mifchiando venti porzioni di altrettanta Acqua eì non 
perdca il luo primiero , c grato fapore al riferire di 
Omero (/*) ; ma francamente aflerifeo , che non oftan- 
te le molte prerogative de gì' altri Vini Italiani (g}% 
quei del Territorio Piftoje/e mi fembrano aflàiflimo va* 
lurabili ,e rinomati (/->)> giacche la fperìenza dimoftra 
che i migliori neppure iofTrono cangiamento alcuno con- 
fidcrabile nelle lunghe Navigazioni. I migliori per ve- 
ro dire fi ricavano fpecialmente da i Terreni di Serra* 
valle , di Vinacciano , di Candcglia , di Giacchtrino , del 
Montale , di Cafale , e da alcune particolari Vigne , che 
in varj altri Luoghi delle Colline fparfe fi oflervano . 
Si fanno inoltre colla mefcolanza di Uve diverfe , ed 
in fpecie di Canina , Barbarofla , Canajola , Lagrima, 
Dolcipappola , Mammola , Lonza , e Molcadella , quan- 
to 



( a ) tlifi or. Roman- t, V % %. 33. . 
( b ) Vit. Apollon. /. VI. cap. 17. 
( c ) In Dormitati. Cap. XIV. 

( d ) Di 8. Pad. me mar. /. //. cap. (. . j 

( e ) Epi/iol. Ep. XCV. 
( f ) Odif. I. IX. v. ?op. 

( g ) Ved. Aurei. Vi8or. in vit. Imper. Vrob. BaCC. De nat. Vìntti 

lift or. & De Vm. Ita/. I. VII. 
( h ) Vtd. Bartohn. Bau. ih Boem. Ditir, $ag % if. 0. $j« . . ^ 
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to ancóra di Volpola , Malvagia , Malaga , Pernice* 
Santamaria > Verdèa , e di altre ancora , come di Cla- 
retto , Lcarico, N a varri no, Pignòlo, Rafaone , Trebbia- 
no , Raverufto , Vajano , Zeppalino , e ba n gioverò. Co u- 
tuttociò conviene confeiTare che il Vino di Popigiio, e di 
altri Luoghi delle fuperiori Montagne Piftojefi è alquanto 
acido , e perciò poco grato ; ma ognuno sà che il Vino 
è tanto migliore quanto è buona la qualità delle Uve , 
dalle quali è formaro , e che quefte divengono buòne 
fè le Viti , che le producono , fieno non (blamente di 
buona qualità, e piantate in un Terreno buonore fe- 
condo > quanto ancora efpofte al Mezzogiorno , e col- 
tivate diligentemente (a) t e di più lontane da i Piop- 
pi bianchi di foglie maggiori , i quali col nome di 
Grattici volgarmente fi addimandano . Perlochè s' in- 
tende fempre di eccettuare quei difordini , che proprf 
fono di ogni Paefe , quantunque a quelli abbiano porto 
qualche rimedio i Piftojefi (b). 

Le Viti, che altro non fono che Frutici , i quali chia- 
mano i Bortanici Scandenti , poiché a quefta clafle fr 
riducono eziandìo la Periploca ( c ) , la Granadilla {d) t 
ed altre Piante non moko divcrfe , fono fiate a poco 
a- poco introdotte nella Tofcana, e indi nel Territorio 
Piftojcfe 9 confotme fi può dire di quella , da cui fi 

rac- 

( a ) Ved. Goyon Memoire fur Ut nat. des Vign. en getter. Bidet 
Trai rè de la cult, det Vign. Soderiu. Ttatt. iella cotti vazion t 
delle Vit. pag. %o. 

( b ) Ved. Leg. Municip. ?ifltr'tenC l. VT. Rubr. ti. pag. 278, 

( c ) V-d. Manett. Viri iar. Flore» fin. pag. 61. 

{ d ) Ved. Tournefort Injltt. Rei Herkar. n. 675, 
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raccoglie l'Uva Alamanna , o Seralamanna fecondo la 
efpreìfione de i Fiorentini , così detta da Mettere Ah' 
manno Salvimi , la quale ha i Grappoli molto prandi, 
e pelanti . Fra le cagioni principali, per cui fi fanno i 
Vini molto fquifiti da i Pijtojcfi r non dee tralafciarlì la 
(celta, che fanno elfi di Magliòli buoni, e durevoli tra- 
fportati da varj Paefi r giacche fappiamo , che fino le 
Viti de i Paefi Orientali trafportate in Tofcnna roaravi- 
gliofàmente vi allignano, e vi p oducono un ottimo Vi- 
no (tf) « ed rn oltre Tufo» di propagginare le Viti, che 
molto contribuire alla loro buona molriplicazione , ett'en- 
do noto lo fperimeuro dell' Olande/c Faircbild r \\ qua- 
le fvellendo maettrevolmente alcune Viri dal Suolo*, e 
di nuovo a rovefeio piantandole oflervò , che i Rami 
divennero Radici, e quefte in Rami immantinente fi 
convertirono (ò). 

Finalmente porrò fine al prefente Capito^ col ri- 
ferire un fenomeno di Dendrologia molro particolare, 
che fi enerva nelle Piante maggiori del Territorio Piflo- 
jefe ( conforme mi è fiato riferito ) , e particolarmen- 
te nelle faperiori Montagne . Quefti confitte nel ren- 
derà attai confiderebbe la refiften2a delle Corteccie de 
gì* Alberi nel tempo della Primavera quando eflì ger- 
mogliano r o fono in Succhio , come dice il Volgo: Im- 
perciocché fcagliandofi contro un Faggio, che è certa- 
mente una Pianta di mediocre durezza , oppure contro 

T al- 



( a ) Ved. Red. Bacc. in Tofcan. Di tira/tri. 

{b ) Ved. Se ita fot Offerì far la planr. de l'i Vign» & la tritar» 
dei Arbr. 
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altre fimiglicvoli Piante una Pietra , o aitro corpo du- 
ro, ovvero (caricandovi un Archibufo bene caricato a 
Palla , appena fe ne frange allora la Corteccia , quantun- 
que in altra Stagione le Softanze vi penetrino molto al 
di dentro, come dimoiano le continue Ollervazioni * 

■ 

i 

Delle Piante Minori , che fono di ufo più J "pedale 

per li Bott anici, 

CAPITOLO IV. 

SOno tante, e tanto ftimabili le Piante del Terri- 
torio Piflojcfe da fgomenrare qualunque più famofo 
Èottanico , quando ei penfafle deferiverle tutte con un 
metodo chiaro, e precìfo : Imperocché le Officinali lol- 
tanto,e quelle tutte, che ad efle potrebbero appartene- 
re per gP ufi Medici , e Farmaceutici , richiederebbero 
la fatica , e la pazienrjfTima fcfflrcnza di uno de i più 
attenti Naturalifti, il quale p r molti Anni frggiacefle 
alia pena di efaminarle , e dopo averne dipinte le Ciaflì , 
i Generi , e le Specie , ne d.fle al Pubblico una drftinta 
. e bene imagi nata detenzione . Ciò non ottante per non 
defraudare li miei Concittadini , che aveflero qualche 
genio perquefta parte di Sapere Umano , delle princi- 
pali cognizioni di alcune Piante , le quali in certi deter- 
minati Luoghi mi è riufeito di oflervare,e che da altri 
Pct tarici tanto Fiftojc/ì quanto Strarierivi fono (late rac- 
colte . ho penfato darne un brieve Saeefio , giacché nel 
vado Campo dviia Botranjca è delio ancora valutabile 

al- 
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alquanto \ a ) , acciò fappiano altresì le Straniere Nazio- 
ni , che iì Territorio Pifioje/e è molto fecondo di bellif- 
fime, e pa rticolar illune Piante . Elleno potranno agevol- 
mente conofcerfi da quei , che anno* pratica di tali 
Materie , adottando per il proprio ufo quel Siftema , 
che fembrerà. ad eflì più- proprio credendoli comune- 
mente riufcire fempre il migliore quello , che é il più 
comodo per gV Oflervatori . Ed in fatti fi può' ottenere 
lo intento in varie maniere (b) , e particolarmente ri- 
correndo alla Somiglianza citeriore delle Piante (V) , al 
Fiore ,. ed al Frutto (<0> alla diffrazione dè gl' Alberi, 
Frutici 9 Suffrutici , e dell* Erbe alla differenza delle 
Piante da i Frutici (/) , a i Generi più naturali (g ) 9 
ed ancora alle proprietà: eltrinfeche di tutto ciò r che cir- 
conda i Frutti ( b ) . Ma queftì Siftemi fono frati corretti 
e fchiarirr dallo Ei/lero ( i ) , dai Bòerbattve ( k ) , dal Mo- 
rando ( / ) , dallo EiichcYo ( m ) , dallo Ebe» ftr cit ( n ) , e 
da. altri più: folcimi Bottanici . Fra quefti merita fom« 

T 2: ma; 

( a ) Vtò.Ualler De MetboJ.Stud.Botanic.abfij.Praeeept.ScbeferJfagog. 

tn Botante, ex pedi t. Koronz.De errar, ex ignora*! t. Botarne, $tt% 
( b ) Ved. Haller De Metbod. Stud. Botante, akfa Praec. 
( c ) Ved. Zaluzianfky Metbod. He* bar. /• ///. 
( d ) Ved. Gefner. Op. Botarne, per duo fec. de/tdtr. P. J. 
( e ) Ved. Caefalpini De l'iant. I. XV U 
( f ) V*é; Alari fin- Plani.. Ih fi. ìrntv. Oxonienf. P. II. 
( g ) VeJ. R«y. Metbod. Ptant. emend. & tufo 
( h ) Ved. Knautb. Enumer. Plani, circUal. Saxotr. fpoHt- prove», 
( »- ) Syfie/u. Ptant. gtn- ex jrutlific. 
( k ) Ind.. alt. Plani. Ihrt. Lugdun* Baiai . P. /. 
( 1 ) /////• Botante. Pr^éL 
(ni) Ind. Plunt.llort. Me He. IVtttemterg, 
(n ) Differì, ftfi. d.jiìtit. Plani- 



r 
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nw venerazione il Tournefort ( a ) co fuoi feguaci , e par- 
ticolarmente il Plumkr (£)>il Micheli (f)> il Seguier 
(d ) , ed il Magnolio ( e ) . Ne dee tralafciarfi il rinomato 
Signore Carlo Linneo celebrar iflimo Naturalità del Nord, 
di cui godo 1* onore di die re Collega nella Società Rea- 
le delle Scienze di Montpellier (/*) , il quale oltre all' 
edere feguitaro da varj Moderni Bottanici (g)i ha da- 
to norma a diverti altri , come fi può ravvila re nelle 
Opere del chiariflìmo Signore Francefco Botffier De - Sau- 
vages mio particolare amico ( b ) , di Van - Wachendorf 
(i), del Gleditfch{ k ), e finalmente del Ludwigio (/) . 

Sebbene abbia io veduto in varj Luoghi confinanti col 
Territorio Pijlojcfe molta fcarfezza di Piante , come nel 
Monte Bombaliante , nella Cornia di Vico , ed altrove , e 
parimente in altre Montagne molte Piante diftribuire 
lènza parzimonia dalla Natura , come nel Prato Fiorito 
delle Alpi di Controni nel Terrirorio di Lucca , ed in al- 
tre parti confinanti colla Tofcana ; contuttociò moltiflime 

ne 

C a ) Jtyfir. /frr**r. 

| b ) P/««/ American, grner. « 
( c ) Afa». P/*»/. £*»fr. 
( d ) P/*»/. Veronenf. 
( e ) M>v. cbaraS Plant. 

( f ) Vcd. Lmnaeì òyff. Nat. Getter. Plant. Spee. Plant. &c- 

Ì $ ) Ved. Cronov. Fior. Virgin. Dattharà. fior. Paris Prodrm» 

Hill A general Nat. lltflory of plantf. &c. 
( h ) Ved. De ò'auvag. Metb. fottor. fin Plant. Monfpel. 
( 1 ) Hort. UttrajetJ. Ind. 
( k ) AiethoJ. Fungor. 

( J ) Injlit. HiJlor.Pbyfic.Jtcgn. Vegttab. P, I. eap. s.§.i6i t &/eau» 
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ne ho trovare nel Territorio Piftojefe , e particolarmen- 
te in Mandr omini , e nelle vicinanze di lui , ove fi può 
dire trovarfi , come nel Monte Baldo di Verona , un va- 
ftiiììrao Giardino di Semplici bene adattato per le ricer- 
che di quei Botanofili , che amano le cognizioni più 
fquifite di una buona Fitologìa . Quivi certamente è ta- 
le , ed è Tempre fiata vaga cotanto , e deliziofa la na- 
turale diftribuzione delle Piante , che fomminutrato avreb- 
be alla cieca fuperftizione de i Gentili la occafione di 
adorarvi le Driadi , le Oreadi , le Amadriadi, le Napee, 
e le Najàdi con altre graziofe , e leggiadre Ninfe , che 
da eilì incautamente fi veneravano. 

Pertanto fra le Piante , che ivi nafeono, e fra quelle, 
che io vi ho raccolto, e che confervo nei miei Orti fec- 
chi , oltre 1' ^Ichimilla minore deferitta dal Tournefort 
(a) , e la Criftoforiana volgare del Morifon(b) , non 
dee fidamente annoverarfi il Ranuncolo Alpino minore 
(* ),e dipiù la Gramigna miliare Alpina , di cuifà men- 
zione Io Scbcuchzcro ( d), coli* altra cirrofa rammenta- 
ta dil Borccnc(e)- 7 quanto ancora il Doronico mafiimo del 
Bauhino (/*),ed il Giunco villofo, il Tricomane Alpeftre, 
il Camenerio Palufrre , la Pedicolare laciniata , il Sitìm- 
bro glabro, e di più il Sonco ceruleo , che in Tojcana 
fi chiama volgarmente Cicerbita ; traiafeiando le varie 

fpe- 

X a ) ìnfi Rei Herè. n. 508. 
( b ) Hifi. Oxon. pag. 3. 

( c ) Vvd. Tifa Catalog. Piantar. Hort. Fi fan. pag. 14 $* 

( d ) prodr pag. zi. . . f,< 

( e ) Muf pag. 70. 

( f ) Ptn. Tbeatr. Botan. pag. 185. 
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jQ)ecie di Tormcntille , Veratri , Veroniche , Jeracj , e 
Mufchi i che ivi fecondano con molta felicità . Vi of- 
fcrvò ancora una volta Pietro Antonio Micheli la. Pfeu- 
dorchide Alpina erbacea detta da alcuni Limodòro. Mon- 
tano ( a ) , e nelle parti più vicine al Fonte de i Cavalli il 
Cipcroide Alpino di foglie piccole ( b ) , e parimente il Pa- 
dre Don Bruno Tozzi Abbate VoIJombrofano la Tor- 
me nrilla Alpina , o divarica ( c ) . Ma parlando dorile vi- 
cinanze di Mmdromini può oflèrvarft nel Corno alle Scale 
il Trifogliaitro. Alpeftre porporino chiamato Anonide Al- 
pina dal Tonrnefort ( d) , il Giunco trifido minore , che 
dicefi altramente Giuocoide Alpino dallo Scheuchzero ( e ), 
e Io Agarico cefpirofo , il quale fi appella Fungo cref- 
po (f) > coli* altro, biancaflra, che chiamafi ancora Ra- 
gagno. (g ). In oltre, fi tavvifanoin quei contorni le Gen- 
ziane ( b) y la. Genzianella , il Rapontico , la Lunaria, 
la Imperatoria , 1' Angelica, la Betronica , la Coclearia, 
e quella Malva, che apprezzavano; cotanto gl'Antichi 
Romani ( / ) . Dipiù familiari vi fono le Carline , il Ca- 
maleone i la Polmonaria , la ToflUlaginc , la Biftorra , la 

Va- 



( a ) / Ved..Memoires de VAcad, Royal.des Selene, de Paris An. 

i 7 oj. pag. 517. 
( b ) Ved. Michel. Sov. Planr. getter, pag. 58. 
( c ) Ved- T9zz. Gomm. in Tetr. De Tormentili- MS. nella Lifoer» 

di & Michel, in Forni, di Pijloja .. 
Cd') Infl. Rei. Herb. pag. 408.. 
Ce) Hifi' Gram'tn, pag. 325. 

C f ) Ved. Barrelier Plani, per Goll.Hyfp.& Ita!, olfirv. le, 1x72. 

( g ) Ved. Aldovrand. Dendrolog. ». 172. 

( h ) Ved. Slevoa. De Gentian. 

C i ) Ved. Mertial. Eftgramm, l. X. Ep. 9. 
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Valeriana , il Solano , V Orobanche , la Fragaria , Y Aro» 
il Calamento , il Poligonato , il Digitale , e la Scrofu- 
laria . Facilmente ancora ivi ritrovanti* le Serpentario 
o Dragonrèe minori, la Lingua Serpentina, il Nappel- 
Jo , la EufraGa , Ja Epatica , la Paronichia , la Scabio- 
fa , f Anonide , il Prezzemolo Montano, l' Argentana, 
Ja Dentaria, e finalmente la Cariofillata , la Stellarla , f 
Afaro, il Vincrto(fi:o , lo Elleboro , la Brionia , ed il 
Trollio del Ruppio (a) ivi raccolto , e defcritto dal 
Signore Saverio Manctti (b). 

In Calda ja , e ne i Luoghi confinanti fi oflerva un 
buon numero di Piante , fra le quali non folamente 
dee confidcrarfi la Gramigna panicolata Alpina regi- 
ihata dal Micheli (c) colia Petafite maggiore , e mi- 
nore rotundifolia àdVaillatit (^);ma altresì il Cirzio 
Alpino , e glauco defcritto dal Boccone ( e ) , ed il Leu- 
cantemo Alpino maggiore del Tournefort (/) . In ol- 
tre frequenti fòio in tale Luogo i Verbafchi neri(^), 
le Jacobèe Montane , le Linarie Alpine , i Galli di fio* 
re diverfo , le Genziane Mirtifolie , gì' Jeracj Alpini, 
le Cacai ie Mure , e le Lonchiridi aculeate , colla Silè- 
ne da altri già oflervara nelle Montagne di Pifioja (b) 9 

e 

( a ) Fior. Jtntnf. n 130. 

( b ) Viri'. Fioretti in. pag. pj 

( c ) Ved. Hort. Pi/a», v. Gram. 

( d ) Ved. Memires de P Acmi. Royal ics Sciane, de Paris Ah* 171^ 

pag. 403. 
( e ) Mtif. pag. 105, 
( f ) Infl. Rei lieti, fi. 491. 

( g ) Ved. '/#'//. Catalog. Piantar. Hort. Pi fan. pag. 171. 
( h ) Ved» Alatili:- Virtd* li» tenuti, pag. 23. in Appenda 
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c con altre , che da i Botta nici deferirle iono giudi- 
siofamente . Panando indi nel Te/o bene fi ravvifa , che 
la Natura non ha certa menre fcarfeggiato ne 1 iuoi do- 
ni; pofciachè tralafciando le varie fpecie di Piantaggi- 
ni , Salici , Campanule , Eufrafie , Genziane, ed altre ìn- 
numerabili Piante , che ivi abbondano , meritano una 
particolare confiderazione le Tormentile iriute del 
Fucbfio (rf), ilvaghiflimo Giglio Alpino, che in quel- 
le -parti fcuoprì il Signore Saverio Manetti (^),e le 
molte Viti lalvatiche di foglia chiamata efabida dal 
Bauhino ( c ) . Oltt e di che vi germogliano in qualche 
copia gl'Ipperici Alpini, il Gallio Paluftre , V Alfine 
Pratenfe , il Laparo di foglie ampie , il Rapuncolo fpi- 
cato , la Rofa falvatica , la Scorzonera ramofa , la Ve- 
ronica maggiore , e la Viola de i tre colori , tacendo 
i Geranj di tante , e tanto diverfe fpecie defcritti da 
gì' Auron (d ) . Nello fpazio finalmente , che è fra il 
Piano delle Celate nelle vicinanze del Te/o , ed il Borro 
o Lama della Forr accia fino al Piano del Marchiatolo fi 
vedono alcune Piante Alpine , come la Jungermannia 
di foglie acute (er), lo Eriocefalo maggiore, e minore, 
la Veccia perenne , f Angelica florida, e fo Jeracio ir- 
futo mentovato dal Vaillant col nome di Pelofella (/), 

ed 



( a ) Hiff. Stirp. pag. itfo. , 
( b ) Virid. Florentin. pag. 1 7. in Append. 
( c ) Fin. Tbeatr. Botati, pag. 47 o. 

f d ) Ved- Ray Hi fi- Plam. v. Geran. Tournef. in flit. Rei Herb. n. 96, 
Hermann. Catalog. Non. Academ. Lugdun. Batav. v. Geton.&c- & c. 
( e ) Ved- Michel. Nov. Plam. gener. pag- 7. 

( f 3 Ved, Memoires de /' Acad. Rojal àes Scieoc de Paris An. 
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ed in oltre divertì Lalèrpizj , Gallj , Imperatorie , e 
Lmarie. Dipiù ho veduto in alcuni Laghi , ed in altri 
Luoghi umidi dei Territorio Piflojefc molte Piante di 
Cip^roide , che volgarmente Sala o Salone fi appella , 
di cui fi fervono nella Città per ricuoprirne alcuni Vali 
di Vetro , di Scirpi , Scirpoidi ,< Carici, e Ciperi con 
qualche Giunco Palustre maggiore che da gl'Antichi 
volgarmente chiama vafi Biodo (a). 

Nè: dèe crederli edere quelli Ibi tanto i Luoghi più 
fecondi' di Piante ; avvengachè non poche fe ne vedano 
ancora a Marefca •> e particolarmente verio- la Selvaccia . 
Fra quette vi è non fob ia Jacobea Pànnonica deferitra 
dal C/ufi* (ù )y e lo Ipperico* maggiore rammentato dal 
Tourmfort (r) col Verbafco nero perenne , ed il pic- 
colo Poligono bianco chiamato altresì Paronichia Italiana 
annua v che fi dittribuifee in varj generi (d) f come an- 
córa la. ValerianaSilveflre , di cui fà> menzione il Bau bi- 
no e cne fi commenda coranto per la guarigione 
della Epilelfia (/) . Parimente vi fi raccoglie 1' Attero 
arvenfe ceruleo , T Alcea volgare , il Cirfio % acamoide 
Montano , la Licnide nottiflóra , la Lifimachia lutea , la 
Pedicolaria Pratenfe la Pimpinella glabra , la Cacalia 
Alpina, ed altre molte, come Campanule , Eliantemi, 
Bei-lidi , Tragolclini , Turriti , e Violette fàlvariche, 

V che 

( a ) Ved. Reinef.Var. ltct< pags ij. 

( b ) Rar. Mant. Hi//. §, iv. 

( c ) ìndi, R et Ifetb. ti. 15 5. 

( d ) Vcd. Dille». N»v. gen. Plant. pagi 690; 

( e ) Ptn. Tbeutr. Botati, pag. 164. 

C f ) Vcd. fab. Column. Pbyiobafa». Tab. XXVI. pag. 9 %. 
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che quivi abbondc voi mente raccolgonfi . Che fè volef- 
iero noverarfi tutti i Licheni , che in molti Luoghi 
del Territorio Pijlojefe fi trovano , e che intorno a 
i Legni putridi fi ravvifano fovente(/z), non lieve cer- 
tamente riufeirebbe la imprefa ; avvengachè intorno il 
Lago Scafajolo vcdafi tanto il Lichene piffidaro Alpino 
( b ) , quanto il polmonarie» minore , che fi chiama Mofco 
Islandico dal Rajo ( c ) , nel Tc/o , ed intorno il Ponte 
di Livogna fui la Lima il polmonarie* maggiore col mi- 
nimo trovatovi dal Micheli (d)je finalmente fulla ftelTa 
Lima il lacunato ed ofeuro , chiamato ancora Mufco- 
fungo Lichenoide dal Morifon (e). Si raccoglie altresì 
a Marcfta , a S. Mommi , e alla Madonna di Ponte Pe- 
ni il Lichene ncraftro (/) , a Piteccio , e all' Erba vii- 
nuta il pallido , verrucofo , e giallaftro (g ), e finalmen* 
te a Cutigliano verfo la Lima fulle corteccie de i Calca- 
gni il piccolo filamentofo, biancaflro , e piombato ( h ), 
il quale e congiunro non di rado con altre minori Pian- 
te , ed in ipecie col Vifchio (/) , a cui fi aggiunge 
il crostaceo , che fi vede fovenre fopra alcune Piante intor- 
no al Poggio a Cajano, chiamato Lichenoide lebbrofo dal 
Rajo ( k ) . Alle 

( a ) Ved.Haller li Ercyn. §. 30. 
b ) Ved. Michel. Nov. Plant , getter, pag. 8z. 
c ) Synopf. Ed. II. opp. 333. 
d ) Nov. Plant. getter, pag, 85. & 85. 
e ) tlijl. Plant. Oxomenf. P. III. n. 633. 
( f ) Vcd. Michel, Nov. Plant. genrr. pag. 85. & 88. 
'( g ) Ved. Michel- Nov. Plant. gener. pag. 103. 
( h ) Vcd. Michel. Nov. Plant. gcner. pag. pi. & ps. 
( i ) Ved. Koeldcrer D< Vtfc. 
( k ) Synopfi EJ. III. n. 45, 
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Alle Piante già divifate fé ne aggiungono aicune 
trafpo r tatc una volta ne i Giardini Bortanici di Pifa, 
di Firenze , di Bologna, c di altre Citrà ragguardevoli. 
In oltre in varie parti del Territorio Piftoj fe fa d' uo - 
po oflfervare , e fpecialmente a Marefca , ed al Poggio a 
Cn j ano lo Agarico nero col tubcrofo > ovvero Lingua 
d'Olmo (<*)> all' Erba minuta la Paronichia Italiana 
annua (£)> e la Monzia Aquatica minore chiamata Al- 
fine Paluftre dal Gherardo (c) ; ne i Caftagneri di S. 
Mommi la Eufrafia Prarenfe annua , colla Gramigna 
miliare , o arundinacea ; fui Fiume Ombrone verfo Pi» 
teccio il Camenerio Alpino anguftifolio » e la Gaìeopfi- 
de di fiore porporino , e bianco ; filile vecchie Mu- 
raglie del Cartello di S. Marcello il Leucoio Alpino 
minore ( d) ; finalmente nel Piano de gf Ontani \n quella 
parte , che eh ima fi Bar bazzana , la Blafia piccola del 
Micheli (e). A Ponte Petri li trova la Carlina piccola 
annua , e la falvatica volgare con altre Piante confi- 
derabili , le quali vi oflervai di paflaggio nel Mefe di 
Settembre dell' Anno 1760. in occafione di eflere an- 
dato a Pracchia , e fu i confini del Bologne/e per fa- 
re alcune OflTervazioni di Storia Naturale . A Limite 
ancora vi è la Cinara falvatica di foglie larghe , e la Gra- 
migna miliacea di foglie fcabrofe . Scorgonfi parimente 

Vi in 

mmmm » ■ «mot <^mm - ■ wmmm wmm ■ ■"- ■ ■■■ *■ «■ » 1 ■■ — ■ - ■ • «hb. 

( a ) Vcd. Micheli Nov. Plant. gener. pag, 105, & 1 1 8. 
( b ) Ved. Lobel. fcatt. Piani, le 420. 
( c ) Hifi. Plant. emaciti. 

( d ) Ved. 7 ili. Catalog. Piantar, thrt. Pi fan. pag. 96. 
( c ) Nov, Plant. gencr. pag. 14. 
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iin varie parri delle Montagne il Ciclamc porporino au- 
tunnale , la Gramigna loliacca minore , il Leucojo bianco, 
la Miofoti Alpina , la Piantaggine Alpina, la Pirola, ed 
il Tragofcliiio -minore (rf) . Fuori della Porrà a S. Alar- 
co di Pifloja fi fcorge nelle Siepi la Lonchitide mag- 
giore aculeata , e la Rofa canina falvatica , o ila Ci- 
norroide o Gtnosbaro , ed in oltre fu gì' Argini del 
Mulino della Badia di S Michele in Forcole de i JMona- 
ci Vallombrofani \>i è 1* Anto-ero minore gucrnito di 
foglie incurvate ( b ) , c finalmente nella parte occiden- 
tale verfo Bigiano fi .trova il Rovo fpinofo volgare del 
colore della Rofa portato già nel Giardino de i Sem- 
plici di Pifa da Giulio Lomi Prflijcfe Profcflore di Sto- 
ria Ecckfiafticain quella Umverfità (c). In fine al La- 
go nero fi trova la Rubeola Alpina chiamata Crucia- 
tila dal Linneo (d) A e la Licnide vilcofa ( c ), e pari- 
mente al Poggio a Cajano il Biflo palufrre (/") , ed al- 
trove moire altre Piante di non poco rilievo . Fra 
jqueftc fi contano i Filici (g"), i Mofchi ( h ) , e le 
jAlghe ( i ) : Onde meraviglia non è fe oltre il Vifchio ( k ) 



t < a ) Ved. -TV//. Catalog. Piantar, tìort. fi fan. pag. 50 71. 96 

J17. i3<J- 141. 1Ó7. 
i b ) Ved. Michel- Kov. plant. gener. pag. 7. 
j( c ) Veci. 77//. Catalog. Piantar, llort. Pijan. pag. 149. 
i à ) Syftem. Nat. Ciaf. iV.n. 118. 
X e ) Ved. 7///. Catalog, piantar. Hort. Pifan. pag. 106, 
l t ) Ved. Ray Synotf Ed. ///. ». 5. 
I g ) Ved. Unnici Syflem. fiatar. Ciaf. XXIV. n. 1. 
C fa ) Ved- Dillen. Nifi. Mufcor. 

( i ) Ved . 6Jftnoir.de i' Acati. HoyalJes Scienc.de Paris /ìn.i^ 1 l.pag. 3 8. 
£ k ) Vycì. Broun Vfaiaodox: l(>td. or. enqutr. in to very many rec t 
fcntntf. Vai. /. l, Ua/>. 6./>ag, v 16, 
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fiate fi vedano (opra altre Piante maggiori le Marfilèe , 
le Clande(tine,le Porelle, e le Marca nzie colle Ipocifti- 
di, ed i Cinomorj , gì' Ambiati, gì' Ipopiti, gì' Afple* 
nj , ed i Licopodj . Peraltro dee avvertirà* da chicche- 
sia, che nella Pianura Ptftojeft fi raccoglieva una volt* 
qualche oonfiderabile quantità di Sena (a) , la quale fi 
è del tutto perduta ( b ) , febbene altre Piante fieno 
moltiplicate, come a Lamporecchio il Coronopo irfuro di 
foglie larghe , che i Piftojejì addimandano Erba "Stélla , 
le Mandragore, i Gerani* la Campanula minore annua 
di foglie incife , ed il Cratego, che è Pianta Italiana* 
colle foglie lanuginofe , e come ancora a S Baronia 
certe Piante falvatiche di fiore cenerino , le quali non 
fanno rutti i Bortanici finora fe a quefta , o a quella 
clafle debbano ridurfi , conforme fi può intendere fa- 
vellando di alcune Cipolle bicorni e tricorni , che ivi 
ricevono una felice vegetazione . Finalmenrc in alcuni 
Luoghi più umidi della Pianura nafee, febbene in pic- 
cola quantità , la Iride bianca Fiorentina che chiama- 
li volgarmente janzuolo , o Giaggiuolo , delle cui rabi- 
ci non folamente fi fervono le Donne per dare un o- 
dore grato alla Polvere di Amido per impolverare ì 
Capelli , quanto ancora e egli frammifehiato da talu- 
no col Tabacco Rapè di Strasburgo con molto danno 
della Umana ialure (f), 

E 



( a ) Ved. Saubin. Hi$. pla*t. Tem. J. /. tl.fég. J37« 

< b ) Ved. Torgion. Tozze tt. Relaz. 4i alcun* Viugg. fat$. in dverf. 

par/, delia Tofcan Tom. III. pag 317* 

< c ) Ved* Ah, DUI. Botati. P barai, pag. 224. 
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. E ficcome fra le Piante debbono contarli i Funghi, 
o maggiori , o minori ( a ) , e quefti in molti Luoghi 
Montuofi del Territorio Piftojefc raccolgonfi ; quindi è 
che brevemente dirò che fi vedono fparfi particolar- 
mente i Suilli Montani , o Funghi albarelli (£), i Po- 
li pari cefpitofi , i Funghi bulbofi , e ncraftri , gPefcu- 
lenti ( giacché così chiamari fono da i Naturatici ) o 
Tignofe minori , i duri e grigi detti Piazzajoli , gli ftria- 
ti , ed i minori aggruppati , che Rigagni addimandanfi 
(c) , a i quali fi aggiunge il Fungo cenerino chiamato 
col nome di Mammola (d) . Ma particolarmente a Ma- 
refea , e nel Te/c nafee il Fungo Alpino emisferico, ov- 
vero Fungo Alpigiano di colore cremili , il minore di 
colore giallognolo , ed il bianco e vifeofo (e). Il nume- 
ro maggiore di loro fi raccoglie principalmente ne i 
Mefi di Giugno, e di Settembre , ne i quali ricevendo 
una migliore vegetazione fi moltiplicano maravigliofa- 
mente ( f) , e porrebbe crefeere ancora il numero d i 
mede fimi fe fi adopraflfero certe cautele preferite da i 
Filici, e da i Bottanici (g). 

Do- 

C a ) Ved. Linnaei SyfiTm- Natttr.Claf. XXIV. ». 4. Nov7~À8- Erudir. 

Lipfienf. An 1739. pag. 334. 
C b ) Ved. Sterbcck Teatr. Fungor. n. 118. 

(e) Ved. Michel. Nov.Plant. getter. pag. iji. 175. 1S8.ip4.19S. ip7 • 

Cd) Ved. Cg/l. Dar. Erb. nuov. n. 191. 

( e ) Ved. Michel, Nov* Plant. getter, pag. ijo. 165. 190. 

C f ) Ved. Marfil. De getter. Fungor. 

( g ) Ved. Regnault. Pbyftqu. Tom. ///.TV. \Gleditfch Meth. Fungor. 
Buxbaum Depropag. Fungor. per radio. Commeut. Academ. Sctent. 
Imperiai. Pttropolitan. Tom. III. pag. 241. Mazzuol. Dijfert- fopr. la 
origin. de i Futtgh. Setffert De Fung. Brtyn De Fung. offic, Evelyn 
De Fior. &/emm- Fungor, Battarr. Fungor. Agr. Arimin. Htjl, &c* 
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Dopo avere io detto qualche piccola cofa fopra le 
abbondantilfime Piante del Territorio Piftoje/e credo ef- 
fere mio debito precifo P avvertire che potrebbero le 
Officinali recare principalmente due vantaggi economi- 
ci a i miei Concittadini . Potrebbe il primo ficuramente 
dedurli da un rifparmio di Denaro , che inutilmente 
profondefi nella compra di alcuni ftranieri Medicamen- 
ti , la bontà de i quali fembra crefcere apprettò gP Uo- 
mini più volgari in proporzione comporta della diftanza 
de i Luoghi , d' onde portati fono , e delia fpefa , che 
vi abbifogna per procacciarli ; giacché pochhììma fpefà 
baderebbe per provvedere quelle Piante della Pianura, 
e delle Montagne , che fi dovrebbero foftituire in luogo 
di quelli : Oltredichè fi porrebbe fare un Giardino di 
Semplici nella Città per collocarvi , e trapiantarvi in 
ciafeuno Anno le Piante di maggiore ufo , acciocché po- 
tettero effere ancora fomminiftrate a tutti quei , che ne 
abbifognafiero . Con fiderebbe poi P altro nella premu- 
ra di diftribuire una giuda quantità di effe a gli Stranie- 
ri, che non le anno, ed in rale guifa Ci farebbe qual- 
che guadagno da non difprez/arfi . Al primo vi ha per 
ad dò penfaro giudiziofameme il Signore Giova» - Do- 
mcnico Stellanti Bottanico Piftojsfc , a cui non altro ri- 
mane da defiderare fe non che coloro, che intendenti 
fono d-lle Materia Bottaniehe , e quei tutti che amano 
la Naturale Filofofia ne promuovano viepiù gP avanza- 
menti . Al fecondo dovrebbero penfare fpecialmente tutti 
i Medici , gli Speziali, e gP abitato-i più Icaitri , e in- 
duflriofi della Campagna : Ma per ottenere precifamente 
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ft* intento credo che farebbe di meftieri che fi accor- 
geffero prima tutti d' accordo difeuoprire la Bottani- 
ca gl' errori più folenni delie Farmacopèe , e fommint- 
ftrare parimente li contraflegni più ficuri de i miglio- 
ri Medicamenti , come avverte il Signore Alberto Hai- 
hr (a)y. e che conofeeffero altresì la grande eftima- 
zione » che meritano i doni tanto preziofi , L quali 
fomminHlra la provida Natura al Genere Umano ab- 
bondèvol mente . Quefto è appunto ciò, che lodevol- 
mente anno fempre praticato non folo i noftri Italiani* 
quanto ancora varie altre Nazioni di fomma fama , ed 
in fpecie Straniere per mezzo di copiofe Raccolte di 
Semplici , che regiftrati , e deferitri fono in varj Cata- 
loghi da i più celebri , e valenti. Bottanici ( b ) . 

Delle 



(a) Orati Oe Bitanic. utili tati frabit. die 17. Septembr . Ann. 
1749. 

i h ) Ved. Carnea Hort. Medie. Besler Horti Eyflittenf. Herman*, 
Catal. Hort. Acad. Lugdun. Batav. Boerbaove Ind. ah. Plant, 
Hort. Academ. Lugdun. Batav. Mapp. Catal. Plaut. Hort. Argen. 
tinenf. Mot: Hort. Oxonienf. An. Hort. Regi ParifienJ. Magno/. 
Hort. Reg, Monfpelienf. Gcfner Hort. German. Oelbav. ' atal. plant. 
ciré. Dant. Erudì. Viridar, Warfavienf. Siegeib Prim* Fior. Pe- 
tropo/ira fi. Hei/ler Cerai. Hort. ann. Walter Ind. Hort. fut . Wa- 
ebendarf Hort. UltrateSin. Ind. ludo// Catal. Piane- BeroJin. de- 
monflr. Bergen. Catal. Stirp. Hort* Medie, Academ. Vmdrin, 
Ferber Ind. Hort. Agerumenf. Rand Ind. . Hort. Medie. Cbeiftyon. 
Gleditfcb Catal. Plant. qu. in Hort. D. De Ztet. nafe. Tbran. 
Hort. Caroli > b uni f, Catal. Vatcr. Catal. Hort Wjnembeigenf. ri blicb 
Hort. Suceic, Pettver Herbar. Bri fannie. Catal. Ktlling Viridar, 
Dame, Lippay Hort. Polonienf. Grtsley Viridau Lujitan. Bro. 
' Jiet buys Catal. Plaut. Hort. Medie. Biedan. Oberndorfer Hutt, 
Medie. Rattsbontnf. defenpt. Spreti ger Hort. Medie, Heidelbergenf. 
Catal. Sloan Catal. Plani* Jam. Smeli» fior. Siberie. Cupan 

Hort, 
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Delle Piante Maggiorile Minori che fi confervano negÙ 
Orti , e ne i Giardini . 

CAPITOLO V. 

SO no certamente copiofi gli Orti , ed i Giardini nella 
Citta di Pifloja ,. e nel Territorio di lei . Ne i pri- 
mi fi confervano le Piante più volgari , e le più pre- 
gevoli ne i fecondi: Ma gl' uni, e gl'altri fono di mol- 
to comodo^ e vantaggio per gf Abitatori de i Luoghi , 
e ne anno una riprova fenfibile i Piftojefi . Ed in vero 
nella Città in quelle parti , ove mancano le Fabbriche t 
e al di fuori delle Mura di effe principalmente nella 
parte meridionale , tralafciando il Tet reno delle Rocche 
o Badioni , che è beniflimo coltivato , vi fono divertì 
Orti di larga eftenzione, i quali racchiudono entro di 
fe una Terra fimile alla Marga, ma non molto vifcof», 
che periodicamente innaffiata , ed ajurata da i varj Su> 
ghi de gP Animali produce in ciafeuno Anno diverfe 
Piante , ed Erbe per ufo dello alimento de i Cittadini . 
Simili Orti fono divifi ancora in quelle parti del Terri- 
torio , ove fono Cartella , Terre, Villaggi , ed altri 
Luoghi abitari , ed in oltre poche fono le Cafe dè i 
Contadini mancanti di un Orticello , fpecialmente nella 
' 7L Pia- 

Hort, Catholic. Commeli». Hort, Amfleledamenf defiript. Linnaei 
Hort. Cliffortian. & Upfalienf. & Fior. Lapponic. Dillen. Hort» 
Eitbamenf. Tit. Hort. Maur. Sutherland Catal. Plant. Horu 
Edimbourgenf Haller Catal. Hort. Gottingrnf. Zinn Catal. Plani» 
ìiort. Academ. & Agr. Got tinge» f. Schcvenk. Hort. Halettf. Ro- 
U$ Ind. tlant. qtt, cmin. in U*rt: Kran/ian. &c. 
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Pianura , e nelle Colline , ove più è adattata la Ter- 
ra per il confeguimento di una buona raccolta . Copio- 
fi Innefti di Perì, Meli , Pefchi , Sufini , Albicocchi, 
Meliachi , Ciricgi , ed altri Frutti di vario genere , e 
.quelli Erbaggi ancora , che piacevolmente fi adopra- 
jno per i Condimenti delle Zuppe , e delle Inialare , 
ivi con alcuna delle Piante Aromatiche pollano ravvi- 
-farfi , tjpn efcludendo i Mori , o Gelfi , che copiefa- 
mente vi abbondano ♦ le Fragole (<r)« ed altre Piante 
tanto maggiori , quanto minori , che fono moltiflìmo 
familiari . I Giardini poi febbene minori di numero fo- 
no fatti ingegnofamente , e producono quelle Piante, 
che fono proprie di efli , come gì' Aranci , Cedri , e 
Limoni di fpecie diverta,. ed alcune Piante inneftare di 
Frutti molto guftofe con varie Erbe di grato fapore 
per ufo delle Menfe piò ragguardevoli , e parimente 
molti -diverti Fipri , i quali ne i foli Giardini perven- 
gono alla migliore perfezione ( b ) . Meritano qualche 
confiderazione nella Città quei delle Cafe Rofptglio/r, 
pappagalli , Bracciolini , Galeotti , Talini , ed altri di 
non minore confeguenza , a i quali fi aggiungono quei 
de i Monaflerj di Rcligiofi , e Religiofe . Pattando in- 
di al Territorio fe ne potrebbero contare moiri , fra 
i quali fono affai valutabili quei delle Cafe Rofpigìioft ', 
J* andati chi , Gatte/chi , Montcmagni , Vaironi , Puccini , 
Celle// , Stzzifanti , Melani , e Gori , con altri , che vi 

fi 

1 ' ' ' ' " — — ■! - II——»———»—, - — !.. 

( a ) Ved. Scbnfot De la cult, des Fraifi 

ì |> ) Vcd. Crrftenz dell' Agricoli. /. Vili. Ferrar- De Fior, cul/ur. 
I. IV, lya, 1»rJLw..FlwtJ}> Decorni. £c*l 4* SurJin 
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il o/fervano, e che apportano molto vantaggio al Paefe, 
ed a i Luoghi vicini . Ma ia loro coltivazione più utile" 
certamente riufcirebbs fe procacciali ro i Piflojejì alcuni 
Semi di molte Piante rare , ed utili di Paeli lontani col 
farli tra (porr a re da Pedone y che la pe fiero confcrvarlt 
fecondo, il metodo de i Moderni., e principalmente del 
Signore Pullàn\a ) .. Peraltro mantenuti fono- con molta 
premura i Giardini >. e comparirono molto piacevoli 
per il comune divertimento; awergachè i Viali, o Re* 
dole ( giufta la efpreffione de * Pifìojcfi ) fieno per lo 
più ricorperte di Ghiaja minuta de . r- Fiumi , oppure 
di minuto Gaieftro,. ed alcuna volta di fèmplice Are- 
na a IL' ufo antico ( à ), acciò le Acque Piovane poco vt 
fi trattengano. . . 

In alcuni Orti , e Giardini Pijlojc/ì ho ofTervato non 
{blamente 1! Aflenzio Romano e Pontico {c) r Y Abrotano 
(</),. Y Acetola (e) , il Capelvenere ,. o fìa Adianto (/) , 
li Appio Orrenfe r e PàJuùre (g), lo Sparagio (b), 
la Melarancia (/), la Bietola ( k) , e lo Spinace (/) $ 

X 2 quan- 
di ■■ ■ * • "■ ■ ■ » * i 1 

( a ) An tfayi tovvards a metbod of prefirving te feeds of flauti 

in a filate of vegetatiom 
( b ) Ved. Lamprid. in Heliogabal. Cap. XX XU-^ 
( c ) Ved- t\br. De Abfinib. 
( d- 1 Ved. Tournefort lujlit. Rei Herbar. ». 4^9;. 
(e.) Ved. tìaubtn- Pin> l'beatr. Botan. n. 114. 
( f ) Ved. làmm Sj/lem. Natur. Ciaf, XXIV. ». 1.. 
( g ) Ved. Dado», fimpti ». 69 5 . 
( h ) Ved. Dajcr De Afparag. 
( i ) Ved. Hetfier De Amanti 
( k ) Ved. Tournefort lnfltt. Rei Herbar. ». 501.. 
( l ) Ved. Bauhtn. ?tn. Tbeai. Botane. ». u j. 
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«juanto ancora la Borrana (rf), la Cipolla di vario ge- 
mere la Cicoria, o Radìcchio ( c), il Carciofo 
il Cedro (e), la Indivia (/), la Fragola roffa, e bianca 
{g)> h Uva fpina , oppure Groflòiaria (b) , la Viola 
,(*)., la Lattuga ( k ), il Giglio (/) , il Mughetto ( m) , 
il Maro ( n ), e la Menra (<? ) . Avvi ancora li Bafilico già 
mentovato dal Fuchfio (p), la Peonia del Gcfnero (q)+ 
il Prezzemolo del Bauhino ( r ) , il Porro , di cui fà menzio- 
ne il Geofroy (/) , V Anemolo deferirto dal linnu ( / ), 
il Ranuncolo dell' Ardenmo (u ) , il Ramolaccio dei 
Tourntfort (*•) , il Raperonzolo del (^) , eh 



a ) Ved. Mattici. Diofcorid. ». n8ff- 

fe ) Ved. Lina. Syfiem. Nat. Ciaf. VI. ». I* 

c ) Ved. Tabernemontan. /coti. Piarti. 1<. 170* 

d ) Ved. Caefalpin. de Plani. ». 52(5. 

« ) Ved. Ferrar, tieftrrid. n. 6\. 

f ) Ved. fosfr^r 7></#. de Mater. Medie Tom. lì. f ag. za 5, 
g ) Ved. Ray Hijl. Plant. ». <5op. 
ìi ) Ved. Moneti. VirtAar. Florentin. ». 475. 
i ) Ved. Geofroy Tra3. De Mater, Medie. Tom. II. fgg. 333. 
* ) Ved. Lobel. Icon. Plant. le. 141. 
1 ) Ved. Dodan* Pempt. ». 197. 

m ) Ved. Gerard. Htfl. ». 667. Senheuberg De Lil. convall, 

n ) Ved. Ray Uifl. Plani. ». 527. 

o ) Ved. Camerar. Htrt. Med. & Pbilof. v. Mentb. 

p ) Ved. Lugdun. H'tfi. v. Odm* 

q ) Hort. German. v. Peon. 

r ) Pin. Tea ir. Botav. ». 153. 

f ) TV*/?. £>r Mater. Medie. Tom, HI. pag. 137. 

c ) Hori. Clijfortian. ». 223. 

U ) Zto Renoncul. 

X ) /»///>. AW llerbar. ». J2p. 

y 5 Wfi' Plant. n.-ji?. 
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Rofa di Parkinson (tf). Finalmenre vi fi fcorge fratte 
altre Piante il Ramerino del Linneo (è), la Ruta dell' 
Orto Fiorentino (c),h Salvia rammentata dal Dodoneo 
(d) , la Cicerbita ovvero Sonco , che ha deferir to il 
Van - Royen (e) , il Timo di Geofroy (/)> la Viola 
mammola del Lobelio (g), i Capperi di varie fpecie fe- 
condo le di vi Troni dell' jungio ( b), e del Lobelio [f J» 
ed i Gobbi del Cef alpino [ k ] , aggingendovi il Croco » 
o Ila Zafferano già rammentato dal Rajo [ l] , 1' Aloe 
di varie fpecie, di cui fa menzione il Vanlijìo 
finalmente il Papavero Ortenfe, e Sa t ivo di Di/cor /de ( » )* 
di cui potrebbe farfi ancora maggiore la Sementa , e£ 
fendo cofa facile ottenerne lo fpaccio , giacché egli e 
di molto ufo per varie Infermità , conforme ha av- 
vertito il Signore Alflon (o)- 

Io fono di fentimento » che farebbe d' uopo migliora- 
re nella Città di PHloja , e nel Territorio di Jei la 

' ^ col- 

, m _ 

( a ) 7V«/r. ff 0 /«»/r. ». 14*9. 

( b ) &litt. Mff/MT. Ciaf. Ih ». 1. 

( c ) Ved. Mane ti. Viridar* Fiorentlli, n. $15» , 

( d ) Pttnpt. ». 290. 

Ce) f /*r. Leydenf. Prodrom. ». 129. 

( f ) 7V*tf. 0<r /tor/*r. Afaffr. To»/. ///. frj . 29*» 

il) /re». P/j»/. /r. (S08. 

( h ) Opufc. Bonn. Phyftc. ex Fogel. Veget. & Alln8, De PUmi* 

Doxofcop. Cap. III. pag. 89, 
( i ) Icon. Plam- le. 63$. 

t le ) De Pian,. /. Xlll. cap. 3* ' > 

( 1 ) Hi fi. Plant. ». 117$. 
( m ) De Aloe. 

( n ) Ved. Dodon. Pempt. ». 445. Baubin. Pi» Tèatr. Botati. ». 39$»' 
Parkinf. Teatr. Botan. ». 365. Kempber. Amoeiiit-exot. pag. $39. 
( o ) Ved. Medicai Efaysoftbe Society ofEdintbourg Tom.V. An.iz, ' 
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coltivazione degi* Orti , e de i Giardini con mezzi di 
gran lunga migliori de i p refe mi », e colla introduzio- 
ne di certe Pianre , che in varj altri Luoghi della no- 
ftra Italia- fi o (Ferva no , e che effondo trafportate da 
i Paefi più lontani fervono di non lieve ajuto per il 
Commercia^). Non niego però di avere alcuna vol- 
ta, oflervaro in P'Jloja certe Piante efatiche > o fareftie- 
re | ed ia fteffa ne ha confervate alcune in. un Orro 
penfile della mia abitazione come la Mimofa , o Sen~ 
iitiva ( h ) > il Corone , o Golii pio ( c ) , ed altre mol- 
te fpecialmente Americane . Anziché ia vedo che di 
qualche fpecie di Limoni , Pere , Sufine , Pefchc % e 
di altre Piante di genere ancora più raro fe ne pro- 
cura quantunque lentamente , ne i Pomarj la intro» 
duzionc . Ghe perciò è da bramarti che quella parte 
di piacevole Agricoltura Ha abbracciata con impegno 
maggiore per accrefeimenro della delizia del Genere 
Umano. , e della pubblica utilità . Ma oltre al con- 
tinuo vantaggio , che apportano alla Società gì' Orti , 
ed i Giardini , é da valutarti non poco 1* ufo delle 
comode Oflervazioni tanto Geologiche, e Litologiche, 
quanto Bortaniche , che ivi fi potrebbero fare age- 
volmente .. Ed in vero fe alcuno bra mafie fa pere il 
periodico accrefeimenta delle Piante minori, penfo che 

_ ' po~ 

( a ) Ved. Sauffay Tratti des fardi*/. Da - tìamel Beale da fardtn 
fotag. Memoir pour l* III fi. des Scienc. & des beaux Art* de 
Trevoux Decembr. An. 1714* Art. t$$. pag. 2081. 

( b ) Ved. WJf. de V Academ. Rojal des. Hcienc.de Paris An, 1716. 
pag. 73. 

( c \ Ved. Una, Sjflcm. Nat tir, Ciaf XVL ». 12^ 
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DEL TERRITORIO PISTOJKB 167 
potrebbe collocare perpendicolarmente all' Orizonte il 
Legno quadrato K I , (òpra del quale nel punto K fie- 
no adattati gì' altri Legni AC-, BD « in ciafeuno de 

i quali il pongano lo 
piccole Carrucole A , D, 
B , C, co i Fili attaccati 
a quelle Piante , di cui 
lì voglia fa pere lo ac- 
crefeimento. Pertanto è 
certo che a proporzio- 
ne che feendono i PefI 
E , F, C , H , che pen- 
dono da i Fili, crefeo- 
no le Piante , c le ne 
poffono avvertire le dif- 
ferenti mutazioni per 
mezzo de i gradi no- 
tati fui Legno K 1. Que- 
condurre i Filoiòfi a certe vantaggio!© 
comeguenze allorché fìa fatta col metodo da me pre- 
fcrirro e tede divifato, ed e efla ugualmente applicabile 
tanto a gì* Orti , ed a i Giardini , quanto a ciafeuna 
parte della Campagna . Che fc alcune Piante fo/Tero 
moftruofe (/?), e dorate di una Corteccia irregolare,* 
fcabroià , la quale iropedi/Te la neceflaria loro vegeta- 




la mifura 







z o- 



( a ) Ved. Lnremlerg. Horticuit. /. /. t *p. , 7 . Lardinoti. Di fere, 
fur la met/Jlr. des Prun. Morando Hemarqu. /or dts Prum. 
/auvag. deve*. Witti fi r. N. N.Exir. d' un A fernèt, publ.de la So- 
«et. Rujal.de LjoH.Mercur.de liatic.Aout 1 75 io. 4> ij. 
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zione, fi porrebbero fpogliare di quella colle cautele , 
che ad imitazione del celebre Huneckcn prefcritte fono 
metodicamente dal Frifchio ( a ) ,ed allora fe ne indovine- 
rebbero più agevolmente quelle virtudi , le quali non 
folcano conofcerfi da gif Antichi fcnza ricorrere alla 
loro efteriore figura 

Le più giufte regole di Giardineria poflbno fomminiftra- 
re a chiunque le migliori cognizioni Naturali , conforme 
apparifce principalmente- dal Diario delle ©nervazioni 
di Cri ft ano Ràdar dt (e ), e di Filippo Miller (d), ed 
in fpecie di quelle fatte da lui a Cbelfea non fola- 
mente fopra una Mufa , o Palma baffo di foglie lar- 
che ( e ) , quanto ancora fopra V Aloè Africano fpi- 
«ofo defcrkto dal Commelino ( f) , e fopra la Brionia 
Zeilanica dell' Ermanno (g). Ma tralafciando le Offer- 
vazioni molto ingegnofe del Fairchild , e di altri Fi- 
Moti , lappiamo pure avere oflervate molte cofe im- 
portanti il celebrarillimo Htfes ( h ) , come a "gio- 
ire di efcmpio che uno Eutropio della fuperficw dt 

l a ) Vcd. Mrfcellan. Berolinenf. Tom. UT pag, 26. 

\ b ) Ved. GaCpar.a Rejes Eiyfjacand. qutfi. camp. Qjftfi. XLI1I. 

n. it. pag. si9- 
( c ) Us Agrem. de la Compag. 

I d ) The Garden. DiBion. f*ppl. of plantaing Véli IL ani Bit* 

Botan. Efays pag. 141. 
(. e ) Vcd. Linn. Syfiem. Natur. Ciaf XXII l. ». 1. 
C f ) Hort. Am fiele iam. defeript. v. Alee, 
( g ) Catti. Hort. Academ. Lugdun - Bitav. v. Bryon, 
l tv ) Stancai Effayt containing Vegetable Staticks or an account of 

firn Statical esperimenti on the f'p in Vegetable s Cb*f. 

I. CXjt. I . 
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poli 561 6". oppure piedi 59. quadrati trafpirò inoro 
12. di un giorno molto caldo lib 1. e onc. 14. In- 
glefi y cioè lib. 2. e mezza Fiorentine , le quali poco dif- 
ferifeono dalle Piftojeft . Peraltro è d' uopo avvertire 
che le Piante non ioffrono alterazioni almeno fenfibili 
ne gì* Anni, di molto freddo r Per lo che fi poflono 
praticare le focili regole preferirte da i celebri Signori 
Siromer e Triewald ( a ), ovvero il Termometro Fowfe* 
nano inventato per mifurare il calore , che richiedono 
le Piante , ad imitazione di cui ne ha fabbricato ul- 
timamente uno in Londra il rinomato Miller da me 
veduto con fommo piacere.. 

Delle principali riflcffiom ? , che appartengono alla 
coltivazione de ti Terreni^ e delle Piante. 

CAPITOLO VI 

L' Agricoltura de i Piftojvft confide principalmente 
neir ofTervare non folo la qualità , e quantità 
del Terreno capa e della produzione di alcune deter- 
minate Piante, quanto ancora neh" allonranare gP ofta- 
coli principali > che a difperto dì qualunque diligen- 
za più premurofa potrebbero impedirne le migliori, e 
le più fanraggiofe coltivazioni. Quindi è clic non il ri- 
durre loltanto in minuta polvere le zolle più groffolane 

Y della 



( a ) VeH. Journal Oe commi q ne Janv. 1751- pag. 5S. & 59. A'o- 

vemb%'. pag. 1 J. 
( b ) Vcu. Vt,gtl. Geòrgie I. II. 
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della Terra , Jo fvcllere V Erbe inf rurrnoft; , il femina- 
re a fondo con un certo particolare ordine , e ricuo- 
pi ire la Sementa , il concimare lecondo l' antica coftu- 
manza ( a ) , e parimente lo zappare il Terreno , il van- 
garlo, lo fcaflarlo , il romperlo , il divelrarlo v il rivoltar- 
lo , e darli ripofo fono le principali premure de gì' 
Agricoltori: Imperciocché a quelle fi aggiungono la 
feeita de i Terreni, la tra pianta /Jone , la potatura , e 
quel!' Innefto , che commerdavano cotanto gì' Antichi 
NaturalifH quando fpecialmente era fatto con una Cat- 
inella racchiufa nella feorza di qualche Pianta (b ) .col- 
le altre operazioni tutte, che fi fanno co gli (frumen- 
ti Rurali, e che regiftrare fono da pli Scrittori (c) 9 
alle quali finalmente fi aggiunge la raccolta , e la cu- 
ftodia de i Frutti- 

La divcrfità del Terreno Piflojefc influifee alquanto 
nelle varie maniere di coltiv arlo ; awengachè le Marghc , 
le Ocre, i Boli , le Argille , le Sabbie , il Galeftro, 
e le Terre Arenofe , Pantanofe , e le compofte deb- 
bano eflere lavorate diveriamente . In oltre non man- 
cano , ed in particolare nelle Montagne Fiftojefi alcu- 
ne Terre , le quali fenza veruna coltivazione produ- 
cono certi generi determinati di Piarne , conforme ad- 
diviene nelle laflofe , (abbionofe , ed alciutte , o\e facilmente 

9 ve- 



( a ) Ved. VirgH. Geòrgie. I. 11. 

( b ) Ved. Aniloi. De Plant. I. h eap. 3. Pallai De Infition. Dt. 

vanzat. Della Colthazion. lojcon. 
( c ) Vai. Du.llamel Tranè de la cuitur.des Tetr. Vanier. PraeJ- 
Rvj/tc flome ihe pinci;*, of /ìgricultur. &c. 
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vegetano le Piante Refìnofe , corno i Fini , gì* Abe- 
ti , i Cipreflì, ed i Ginepri con altre Piante maggiori, 
le quali periuadono ciaicuno dJla o rima qualità del 
Terreno fecondo il fentimenro di varj Scrittori (rf), 
il quale è flato particola) mente abbracciato dal Signore 
Domenica Don dori Ptftoj fe ( b ) . Ed in vero ricevono 
efle qualche nummemo non folamente dall* Aria , che 
è altresì un pafcolo non poco contidcrabile per gì' 
Animali tanto Cj ramini vori r e Granivori r quanto Car- 
nivori, come ancora dalle Acque piovane ^ le quali per 
effere facili a putrefarà contengono alcune particelle 
infiammabili. Ma non parlando di quel Terreno fciolro, 
che chiamai! Forforo , ciafeuno sa che la Sabbia , la 
quale è di fua narura (terilene magra r diviene ferrile, 
e grafìa allorché dilciolga le partì- troppo renaci delle 
altre Terre compofte , io cui fi può introdurre , fa- 
cendo ugualmente di loro , che di fe (teffa un compo- 
rto bene preparato dalla Natura ( c ) . Tutto ciò può) 
addivenire eziandio aUe altreTerre (d), ancorché riem- 
piute foffero di Melie , Cimolie , Ampeliti , Pigniti , 

Y 1. Se- 



i a ) Ved. Tanar. Econom. del Cittadin. in Vili. L U Gali. Dialo*. 
Gtorn. I. &c+ ■ 

( b ) Ragion. Apolog.dr D. i ind. Nicodem. Pifloj'f. al Sigi. U. A. M» 
Accadem.Gtargof. fopr. il Trarr. Delle Sttm. de i Ben. flakiU 
del Mgn. Co/im. Trine. Piftojef. pag. 51. e 52» 

( c > Ved. Bo-rtcb De orr. & progrejf. Cbetn. Plube Spaici, de la 
Martire Tom. VI. Dial. t, pag. 94. Senac Nju>v, co.tr s de Cbym. 

( d ) Ved. Le tinti. Prorog. fio. De prt* fac. 1 eìlur. &- anr qu. 
Hi fior., veflig in tpf. Namr. monamenr- § XXI. pag- 1$. 
Juncker Eleni. Cbem. Tom. /. $ag. & JH U * ^ 9tt ^ ttb9 ' 

geognof. P, II. $ag. 54, 
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Selinusj , e di altre foftanzs di tale fpecie (tf )» oppu- 
re frammifchiate fi trovaflcro con varia materie Tofa- 
Cèe , Marmoree , -Geflble , Tartarofe , e Metalliche , 
le quali molle fiate tralportate fono da 1 Fiumi (è). 
Turra la divcrfità però allora fi difcuopre quando an- 
no (offerto qualche* notabile cangiamento , giacché la 
ftefla Argilla fi crede da alcuno che divenga pingue 
allorché fi è convertita in quciia Marga di cui ha fatto 
menzione Pietro de Martino (c). Del rimanente gl'al- 
tri Terreni abbifognano pur troppo di una fcelta qua- 
lità {d)> di un Luogo, che alia loro fertilità corrifpon- 
da ( e ) , e di una fquifìta , ed attenta coltivazione , con- 
forme la fperienza continua dimoftra fpecialmente a i 
Piftqjefi. 

Fertile dicono gl' Agricoltori quel Terreno, in cui 
per mezzo della uccellarla , e induftriofa coltivazione 
ogni Vegetabile prpprio di lui fenza veruna fenfibile 
alterazione, come oflervano i Naturalifti (/*) , può na- 
feervi , eflere nutrito, crefeere , e produrre il Frutto 
così abbondevole da flomminiftrare a gl' Uomini un 
vantaggiofo alimento > ed il pafcclo più adattato per 

g m 

( a ) Ved. Georg. De Navig. D. Paul. pag. 1 14. 

( b ) Ved. Belgrad. Dell riflrfftm. de 1 Co>p. dall' Acqu. e delle diminu* 

zion. deli. mal. de i Saf. ne è Torrent. e ne i Fium. lYtf. II. pag. 94. 
( c ) Pbtlofipb- Naturai. Inftttut. Tm. ili. I. 3. f,3. 2. cap. 2. 

§. 7:. pag. 57 
( d ) Vcd. Vtìtron. De Re Rujlic. I. h cap. ir. 
( e ) Vcd. Calandr. Camp. De Agr. dttnenf. Trine. Tran. Delle 

titim. de i Ben. Jlabil Cnp. ///. pag. 7. 
( i ) Ved. Waller De prtne/p. vegetation. Laurine New, Sjjìem 

of Agrtcuhìr , 
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gì' Animali . Perloché la fruttuoia , e conièguentemente af* 
lolura fertilità de i Terreni del Territorio Ptftojefe non 
può rigorolàmente parlando conofcerfi (è non da quei, 
che vogliano analizzare i varj componenti di ciak- una 
Terra ad imitazione di alcuni Chimici molto faggi , 
come lo fono il Kilbel ( a ) , ed il Ftfchcr ( b ) > che ne 
anno dato lo efempio al celebratiflìmo Eller (c), e ad 
altri ragguardevoli Oltramontani (d) . Allora fi cono» 
feerebbe meno material mente che il Margone è riem- 
piuto di particelle Ferrigne , la Terra nera è molto 
infiammabile , la Saponacea abbonda di umidità, la Sab- 
bionda è dotata di una particolare durezza, la Ocra- 
cea contiene un Sale Vetriolico, e che finalmente tutte 
le altre anno le loro proprietà degne di un pazien ifll- 
mo efame, per mezzo di cui pofla dcterminarfi quella 
coltivazione , che corrifponda alla naturale divediti delle 
Piante , le quali nafeono in quei Terreni , che fono più de 
gl altri riempiuti di parti aftauTimo differenti tanto nella 
quantità , quanro nella loro qualità già conolciuta da 
i Naturaluti (e). 

Le 

■ ■ ■ i ili — — — » mi ■ m m !■ — m i ma 

( a ) De couf fertilit. Terrar. *- 
( b ) De Re R,fitc. Ltvon. 

( c ) Ved. Httt A aiem. Reg. Scient. & Don. Art. Ber oli n. An. 1749. 

( d ) Ved. Omment. Academ. Sctent. llotmienf. 

(e) Ved. Litbknecbt ElemGcogr. gene*» pag. 303. Bibliotequi Rat finn, 
Tom. XXXVl pag.^\6. SuizerVon Urfpr. der Berg.&cTylkuvk. 
Pbtlofcunof Hartmann. Htfl.Juccfruff'.l.IJ. cap. 5.$. a. Ba- 
ring. Mufevgrapl. Brun/v. Luncburg. pag. 221. Luid, Lttbopb. 
Brttann. pag. 1 z8. Beringer. Litbogr. Wirceburg. òf. I. cap. 8. Li- 
èav. de Bttum- 1. V. Felle» Ot. tlaumv. pag. !«. Balb. Mift. H fi. 
Reg. Bob. Dee. /. /. /. cap. 5 1 . Ray Mifc. diftouifes cvneet tttvg the 
dtfrUittn »nd ebauget oj tbe W(,rtd.òi.b»cbU)tbtv.N90cJt»iv.caf.}. 
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Le migliori premure de i Piflojcfi dovrebly ro altresì 
confiftere nella introduzione , e cultura di alcune Piani 
te, il di cui Frutto con molta fpefa fi dee procaccia* 
re , e ciò porrebbe agevolmente configli!- fi allorché fi 
aboliflero quelli oracoli, a i quali foggiacc l'Agricol- 
tura quantunque appoggiata su certe dcre r minate Leg- 
gi (rf). Simili oftacoli nafeono per lo più dalla diffi- 
coltà di vincere la orinazione de i Popoli arraccati fer- 
vilmente alle antiche ufanze de i loro Paefi , e dalla 
mancanza de i neceffari {burnenti , che da gì* Au r ori 
più celebri fono deferirti (b). Laonde converrebbe fè- 
minare il Rifo , giacché fi è oflervaro nafecre nelle Rh 
faie della Lombardia , ed in quelle ancora del Potrà io 
a Cajano fu i confini del Territorio PWojcfc , confor- 
me fù praticato in altri Luoghi della Tofcana quando 
ce fu introdotto V ufo dal Granduca Frattcrfto 1. (*•). 
Si porrebbe parimente coltivare la Vena d* Inghilterra , 
V Orzo di Germania > la Senapa , gì* Anaci mondi 9 il 
Corone , 1' Erba Kali , e la Salicornia per farne la Soda 
per il Vetro. Che fe non mancafle la induftria forfè 
riufeirebbe utile in certi Luoghi più adattati la fementa 
•dell' Erba Tè familiare cotanto apprefib i Chinejr , ed 
1 Giappone// , conforme è fiato praticato in altri Luo- 
ghi della Tpfcatta , ed in fpecie fultf Montagne della 

Val- 



fa) Vcd. M»ntefquicn Efprìt des Loix Tonu /. /. 19. ebap- 14. 
( b ) Ved. Bion Treitè de la conflru&. & des princip- ufjg. des 

Infirum. de Matbem. /• IV. cap. I. 
( C ) Ved. Ciacom. Tebaldo Malefpin. Orazion. Funcbr. nel? efeqtt* 

di frane. J.fag. 17. 
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Vnllombrofa . Peraltro io fono di avvifo che quanto fa- 
rebbe vantaggiofa la introduzione di nuove Piante, 
altrettanto gioverebbe la eftirpazione di alcune altre, le 
quali apportano molto danno . Ed in vero quanto è 
conoiciuta la utilità de i Trifogli, de i Lupini , de gì' 
Edi(ari,de gì' Oaobrichidi, de gl'Orobi,dc i La ir i, de 
gl' Ocn , delle Veccie, de gl' Ornitopodj , de gli Scor- 
pioidi, de gì' Aftragali, delle Anonidi, e di altre Piante 
di quella indole, che in alcune Terre di Mattatone fre- 
quentemente fi offervano , tanto li comprende il danno 
della Picchiola, che devafta gf Agrumi, della Mercorel- 
Ja,e del Salcio con altre Piante nocive al Vino, della 
Tarpigna devaftatrice de i Lini , della Ortica , che con- 
luma il Terreno più fquifito (tf) , della Ellera,che ren- 
de infruttuofe varie Piante maggiori ( b ) , e finalmente 
del Succiamele , che infetta molto i Legumi, e chiamali 
ancora Ervangtna,Limodoro, Fiamma, Maldocchio, ed 
Orobanche (f ),per non dire niente delia Ruggine, che 
nuoce molto a i Frumenti, ed alle Biade, qualunque el- 
*Ia fiafi fecondo la divifìone de i Naturatoli (d). 

Non può dilfi'iiularfi, che molti difordini,de i quali Ci 
lagnano i Pi/lojeft^ riconofcano la loro origine non già 
da quelle vicende, a cui foggiacciono tutti li Terreni, 

con- 

» 

( a ) Ved. Frane, de Urtie. Slevgt. De Urtic 
( b ) Ved. RuJbek De Heder. 

( c ) Ved. Michel. Relazion. delP Eri. Orabancb dett. volgarm. Su*. 

ciamet. e del mod. di eftirparl. 
( d ) Ved. Dado». Hi fi. fiumtnt. & Ltgum Ititi er. Tratt. deità 
cenfirv. de i Gran. Kubnold Occotiom. Experim. ftig. 250. Gì» 
» nauti. Delle maiali, del bran. tn Eib. j>ug. 32. . • 



*i*}6 DELLE PRODUZIONI NATURALI 

conforme conobbe ancora la faggia Antichità (a), mjj 
bensì dalla elezione di Fattori di Campagna mancanti 
delle cognizioni neceflarie ( b ) , e dal non concepire 
quella vantaggioià ipcranza di copiofe Raccolte , la qua* 
le è tanto giovevole a gì' Agricoltori , come Poeticamen- 
te difle Tibullo ( c ) ,e finalmente da una mancanza evi- 
dente d'induftria: Imperciocché i Beni Comunali, che., 
fono addimandari li Proventi della Montagna, dei quali 
ne fù fatta donazione fino dall' Anno 1539. aHa Carne* 
ra Ducale di Pìftojtr( d) , fono diminuiti notabilmente at~ 
tefo la trafeurarczza della colrivazione della Terra , op- 
pure per avere i Contadini liberamente coltivato quel». 
Luoghi, che non dovevano colrivarfi ( e ) . In oltre non 
fi può tacere la diminuzione de gì' Abitanti 9 e perciò 
del Beftiame,che dovrebbe fomminiftrare una quanrirà 
maggiore di Lana , Latte, Cacio, e Sughi per ulò delle 
Piante della Pianura, e delle Colline a cui fi aggiungono 
varie vicende de gì* Abitatori della Città corrifponde ri- 
ti alle mutazioni de i diverfi regolamenti (/). Laonde 
non folamente farebbe di meftieri V ufàre molta premura* 
per promuovere le più vantaggiofe coltivazioni , quanto 

an- 

C a ) Vcd. Lucret. De Nat. Rer. L. il 
( b ) Vcd. Caton. De Re Rufiic 
fc) Eleg. L. II. EU ?. 

Cd) Ved. Ifirum. rogat. da. S. Givo. Defid. Forteguerr. il dì 6. Di- 

cembr. del 1539. MSS, dell' Arcbiv. di l'trenz, 
( e ) Ved. Liértde t Provent.del 16+6. 1650 16-3. 1701, 172$.^. 

MSS, neir Arcbiv, della Corner, dt Pijloja 
■(C f ) Vcd. Replic. di Lazz. Ciov. CarUf a i quef. fan. nelV IJlruz, 

tra/m. nel Aie/ di Marz de gì' An. 1745 e 1746. a i Min. 

e Cu fi od delle Canceller. ed Arcbiv, &c. colla Jirm. del Stgn. 

And* Pomf. tier. MSS- com. dal Stg.Giafipf. Carle/: di Pijloja • 
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ancora diminuire quelli oftacoli,che ne ritardano pP a 5 » 
vanzamenti , acciocché potettero gl'Abitatori delle Mon- 
tagne impiegarfi con migliore premura rei proprio man- 
tenimento , ed in quello de i Beftiami , contòrme in va* 
rie occafioni è flato p'opofto ( a ) . 

Fralle premure poi cffenzali , che dovrebbero pratk 
card per la Coltivazione del e Piante della Montagna 
Piftojefe y c particolarmente delle minori , che pretto vi 
allignano, io fono di avvilo che la principale farebbe di 
rinnovare il Terreno, fecondo Tufo di alcune Nazioni 
(£),e nel tempo dello proibire toralmei re i RaficcL-* 
con ogni- qualunque feortecciarora de i Terreni) che ri- 
pieni fono di quelle Piante, le quali rileccate Jogliono 
abbruciarli acciò le loro radici non impedivano al Gra- 
no, Orzo^Veccie , e ad altre diverfe Piante frumenracce, 
che in qu^i Luoghi annualmente fi feminano, la loro ne- 
ctflaria vegetazione ( c ) . Ed in fatti la fuperficie efterio- 
rc della Terra, che dalle radici delle molte Erbe , e di al- 
tre Piante minori , che vi germogliavano , refìava per 
1' addietro tenacemente affodata , facilmenre fi difunifee, 
e fopravvenendo qualche impetuofa Pioggia , come fó- 
vente fuole addivenire t è trafporcata la Terra fmofla 

Z ne 



(a) Ved.Inform. preftne. al Magiflr. àeìlè Pratica MS. app. il 
Sigtt. Ce far. Frane hm. Tavian. Piftojef. Macjlr. Putti, dt bla* 
quenz. in Pi/ìoja. 

( b ) Vcd Poix de Feminvill. Pfatiqu. de la renova t. Jet Ter r. III. 
Aneti. Commcnt, De Re Ru/iic. Turing. cauti mei. infttt. A3» 
Acaiem. UeSjyah Mogunt. Scient. util. qv. Erford. e/l Tom. 
L Ai. 1754- P a S- S ,cJ Argentili. Oriffolog. pag. 145. 

( c ) Ved Ktlbel De con/, ferì. Terrar.. 
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ne i Luoghi più baili con pregiudizio notabile noa-. 
Solamente dello fteflo Terreno, e delle Piante rimanen- 
ti , quanto ancora de i Fiumi , e de i Torrenti vici- 
ni , che viepiù fi riempiono , e delle pubbliche Vìe, 
«che devaftate rimangono all' eccefio . In oltre fi è of- 
fervato che per qualche tempo , febbene poco durevo- 
le , le Semente divengono aflaiflimo vantaggiofe per ef- 
/erfi imbevuta la Terra di quei Sali contenuti nelle 
Ceneri delle Piante incendiate , conforme fi rileva -dalle 
contìnue fperienze ( a ) , ma il vero fi è che dopo tre 
o quattro Anni diviene la Terra molto Iterile , avven- 
gachè le Piogge portino feco rapidamente tutto ciò , 
che fi trova in qualche diftanza fotto la fuperficie del 
Terreno , In fine non vi è bifogno appunto di quefti 
Sali ; poiché V Aria , i Venti , le Piogge , le Brinate , 
e la Ruggiada ne portano feco inceflantemente , quan- 
do ancora non fi voglia riflettere che per la ftefla ca- 
gione la caduta annua delle Nevi apporta alla Terra 
tuia maggiore fecondità (b) . Le addotte vicende fi 
poflbno ancora dedurre da qualche fotterranea Minie- 
ra Metallica , in cui abbondi il Solfo , V Allume , e 
qualche melcolanza Piritica . E febbene ne i noftri Paefi 
non fieno così feconde di Metalli le vifeerc della Ter- 
ra come Io fono in varj Luoghi della Europa, e par- 
ticolarmente nella Germania , ove fembra , al dire di 

( £ ) Vcd. Tati. Dell' Agricolt. /. /. pag. 17. Saehy Tt aff. Phyf. 

Crit. pe vi Sai- in Ter r. foecund. 
( \> ) Ved. Bartbolht. De Uiv. ufi Mtd. Obferv. Cap. //. pag. g. 
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Pietro Ramo (a)> che la Natura vi abbia collocato if 
proprio Regno fotterraneo cootuttociò quelle » che vi 
fono d bbono valutari per qualunque (copo di Agricola 
tura . Ma per mettere tutto ciò' in una veduta baflan-* 
remente luminofa r non altro fi richiede che alle di li- 
genti- Ouervaaoni aggiungere le regole Chimiche , Me* 
tallurgiche , Scenografiche , e Geometriche di alcuni 
valenti Mineralifti 

DI A L C" IT N* T A N I M A L I 

DELLA CITTA* 
E TERRITORIO PISTOJESB 

PARTE- QJJ A R T A. 
* » 

JScgP' Animali Maggiori fiiìt familiari , che appartengono 

a i Quadrupedi , 

CAPITOLO L 

Siccome- ogni Paefe abbonda di Animali di varia 
genere fecondo la descrizione fattane da gli Scrh> 

Z 2 tori 

(. a ) Scboi: Ma t bem. I. //. pag. 63. . 

{.b ) Vcd. WeiUer Iuji. Gtom. fubterr. Probi. XVj.pag^-j. Engelhardt 
Loehneys Bertelli vom Berg.erck pag. n t, -ibr. a Scoenberg Bei g 
Inforni, pag. no. ReinboU Vom March. Beyer Geom. fubterr . pag, 
3 7.cri24. Roe/ler Geom. fubterr. Guldberg. fjec. Melali. I. IV» 
cap. li Voigtel Matkic. Kunfl'. Sturm. Camp. Ma ibi mai. Juget 
Grand. &c. An Prol. Geom. fubterr. Opprl Ini, Mark Kirckmajer 
Iti//. Mrta/l, Beruard Lex- Pcc.HertvtgVolk i nm frthriug. Lcx% 
tolti. Bermanu. De Re Mttaliic. \ag, 441. loub.jjf De Me- 
$ali. pag. 13. &e. 
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tori più accrcdirati ( a ) , così nel Territorio Pijfojefe ne 
ha la Natura generofa mente diltribuiti non pochi per 
lo accrefeimento di quei comodi delia Vita , che abbi* 
fognano all' Uomo. Fra i maggiori addimandati Gremii» 
o con voce Greca Tetrapodi nelle Scuole de i Natura- 
tici più celebri, molti potrebbero contarfene a differen*» 
za xle i più piccoli , e degl' Infetti , che minori da 
me fi addima rideranno in appailo. 

Una Tradizione .antjchiujma ha fatto credere a i P/- 
fojefi , che nel loro Territorio trovate fodero alcuna 
volta certe veftigia di Animali di forprendente gran- 
dezza, e non di rado nelle Montagne alcune Olla di 
altri Animali , che niuno sà clìere flati giammai Abi- 
tatori viventi di tali Luoghi . Che le ciò vero folle 
Calibrerebbe a taluno difficile imprefa 1' efaminare fe 
ivi già fi trovaflerp ne i ampi delle generali , e vi- 
cendevoli variazioni della primiera coftituzione del GIo- 
lo Terreflrc, e forfè in quei dello univerfale Diluvio, 
oppure nel tempo delle molte vicende accadute per il 
pailaggio di qualche numerofo Fferciro allorché ligno- 
reggiavano nella Italia le più fangumolè Battaglie. Ma 
ficcome tutto non può eflcre decifo per la mancanza 
di un numero baftevole di buone ragioni , che poflano 
ad evidenza provarlo, batterà fiflare 1* attenzione lovra 
quelli Animali maggiori , che a dì noftri realmente il 
olìervai o nel Territorio di Pijìoja , a cui recano mol- 
to vantaggio quando non rimanga negletta la loro 

fiic- 

( a ) Ved, Rvjiftb. Ihcatr. univ, oan. Animai 
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fuecefiìva , e regolare propagazione • 

I Cavalli , i Bovi , i Muli , gì' Afini , le Pecore, hs 
Capre, gì' Agnelli, i Mannerìni , oppure Becchi , o 
Caftrati , i Majali , ed altri Quadrupedi di quefto ge* 
nere , i quali col nome di Abongini , Fiflìpi, Diche- 
li, e Bilùlci chiamati fono nella Storia Naturale (a) 
trovano nel Territorio Piftojcfe un palcolo molto adat- 
tato per la loro corporatura . Alcuni di elfi fono cor** 
dotti nella E^ate dalle Maremme di Roma , di Siena , 
e di Pi/a, ove dimorano nello Inverno , giacché ivi 
trovano un abbondevole alimento congiunto col bene- 
fizio del Clima , c indi fanno molto acquifto nel dimo- 
rare nelle Montagne , e nelle Colline Piflojejì , avven- 
gacele relpirandovi un Aria affai buona ne i tempi del 
caldo maggiore , ed alimentandofi di Erbe molto falu- 
tevoli , e bevendo Acque limpidiflime , e perenni , che 
feorrono per ogni parte , pollano ricavarne il migliore 
foitenramento , che pofla giammai defiderarfi. Al mag- 
giore , o minore numero del Beftiame corrifponde cer- 
tamente il vantaggio maggiore , o minore ; oltredichè 
fi dee coi feffare che egli arreca a i Piftojeft un frutto 
più certo di quello de i Terreni , che da i Ghiacci , 
dalle Nevi , da i Venti , e da varie Meteore ricevono 
alcune conf derabili alterazioni . In oltre giova egli non 
poco per V ulo delle coltivazioni tanto delle Campagne 
di Pifloja quanto delle circonvicine , e lòmminiftra non 
lolanitnte i òughi per impinguare la Terra delle Col- 
line 



( a ) Vcd. Klein dub. circ. ciaf, natur, ^adruf. & Atn$bih 
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line , ove gi* Ulivi principalmente con altre Piante frut*- 
tificano come ancora iL Larte > il Cacio x il Butirro 
ed altro frutto non. difpregevole 

Il Beftiame^che dicefi da Lavoro produceva una, voi» 
fa la ricchezza de gP antichiflìmi Popoli ( a ) e la produr- 
rebbe anco al prelènte fe conofeeflero i Pallori alcuno 
cautele necelTarie per ridurre il Bestiame ad un grado 
maggiore di perfezione fulla feorta de i moderni Zoolo- 
gi ( b ), c per allontanare da elfo quelle Malarrie , alle 
quali è fottopo/ro ( c ) . Anno certamente penfato i P/~ 
floje/ì a rimuovere in varj tempi le cagioni di alcuni 
danni ,. che poteva arrecare il Beftiame , avendo egli- 
no comandato , che gli Animali minuti follerò allonta- 
nati dalla Città nella didanza di tre miglia , e preferirto 
certe cautele per gì* Animali Fitovorr e fpecialmcnre 
per le Capre , che divengono alcuna volta devalfatrici 
innocenti delle pià tenere Piante ( d) » ma non anno ancora 
adottato il metodo di alcune Nazioni Europèe , che at- 
tendono più (èriamente alla Campeltre Economia. 

Fralle delizie continue de i Piftoje/r non dee certamente 
tralalciarfi la grande abbondanza del Latte , che fommi- 
niflrano quei, varj; Beftiami , che in- moire parti della 

Cam- 



t a ) Ved. fai /. T: Reg. ti IK Parali >.'/; 7/T 

C b ) Ved. Hafier Infida, far la maniere d'Ile*. & de perfiSionn. 

ies Bètes a Laiw 
( c ) Ved. Sannazz. Are Egl. Ili, Fleming Remed. pour preveu* 

les.Mtlad.parm. Ies. Bit et. 

( d ) Ved, leg. Muntcip. Ptjlorienf /. VI. Rubr. 17 & ip. pag. 
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Campagna foggiornano . Preparato quefti in maniere dei 
tutto divede ii converte in un Cacio molto fquifiro for- 
mato da gf innocenti Partorì fenza Filofofia , ma con 
fomma femplicità . Pertanto prendono elfi quel Latte., 
che più gli aggrada , e dopo averlo porto in una Cal- 
<]aja di Rame , o in altro Vafo di un differente Metal- 
lo , una certa materia vi frammilchtano a bella porta 
con i (pendente alla quantità del Latte medefìmo , la 
quale capace fia di accagliarlo immantinente » A que- 
fìa danno il nome di Caglio , o Prelame , ed altro os- 
curamente non è che il Ventre di un Agnello , o Ca- 
pretto , il quale niuno altro cibo abbia preiò a rifeeva 
del Latte materno . Che fe il Ventre di quello Ani- 
male contenga poco alimento , lo riempiono in fretta 
di nuovo , e frefeo Latte , e lo tengono vicino al Fuo- 
co , acciocché rileccandoli redi accagliato alcun poco, 
ed acquifti altresì qualche grado confiderabile di ace- 
icenza . Per la qual cofa allorché vogliono Fare il Cacio 
ne prendono una bartevole porzione , la quale pongono 
neir Acqua tiepida preparata in altri vali acciò difeio- 
gliendofi agevolmente fi porta fubbito frammifehiare col 
Latte levato di freico dalle tenere Mammelle delle Pe- 
core, delle Capre , e delle Vacche , fenza obbligarfi a 
rifcaldario col Fuoco . Adoprano parimente alcuna 
volta per accagliarlo una Softanza chiamata con_. 
Paftoraie efprelìione Cacio Fiore , o Cardo Sane/e , 
cioè Carciofo falvatico , o Scardiccione , che Sgai 
lèra nelle Maremme addimandafi , da cui otten- 
gono lo fterto effetto , che produrrebbero le molte 
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Piante mentovate dalli Scrittori (0) . 

Accagliato il Cacio lo rompono con un Legno dila- 
niato Jova , che è in quattro parti divifo nel fondo , 
ed è desinato appunto per quefto fine . Puffo indi in 
una Calcina di legno , che fi dilata , e lì riftringe a 
proporzione della materia accagliata ,. fi preme da elfi 
fortemente con amendue le Mani fintantoché ufciro ne fia 
il Siero, e ne rimanga cièche dicefi Forma a cui fu con- 
ceduto ne gì' antichi tempi il nome di Cacio (ù)- Fi- 
nalmente vi pongono un poco di Sale comune , e lo cu- 
ftodifcono acciò fi formi gradatamente una Corteccia di 
confiderabile refiftenza. Bollendo poi il Siero ne forma- 
no la Ricotta , rimanendovi folranro un Siero più acquo»- 
fo,emeno puro chiamato Scotta , il quale framifchiaro 
coli* acqua delle Fontane , che abbondano nelle Montai- 
gne^ nelle Colline di Vifhja , riceve prontamente quel 
bollore, che ritardato farebbe da altre Acque , e parti- 
colarmente dalle Termali ( c ) . Qurfti è ancora gradito 
molto da i Cani avantichè fiafi raffreddato; ma non, è 
di particolare ufo per le altre operazioni Lattarie , 
clie nel Territorio Piftojefe abbifognano... 

Che le vogliano fare il Burro , o Butirro pongono 
il Latte di Vacca premuto di . frefeo in un Vafo di Ter- 
ra ove tenuto per un intiero Giorno forma nella, fu- 

per- 

( a ) Ved. Gefner.De LaU.&opcr. Laffài:vi£t~potua. fìelvet Scbeucb* 
zer. De La3.& oper.LaQàr. llelvet. Deod. Pantb. bygiùfi. /. f, 
cap. 34. Oliv. Scrran. Tbeatr. d' Agricult.Mefnag Dss Cbamp.liv. 
IV. cap.S. Scboock De aver/, caf.ca'p. ^.Cbomei Dtùionn. Oeco, 
nomiqu. Tom. II. pag. 107. 

( b ) Ved. Salma/. Exa •cit. Vlmian. in Sotin. pag. 3 79. 

( c ) Ved. Coccb. Di t Bagn. di Pifa Trattai, caf. ». pag* 6u 
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perfide una materia membra nofa chiamata Pecchia.. Que- 
fia levata gentilmente , e pofta in un Vafo di Le- 
gno , che Zangola volgarmente addirnandafi , è da 
c(Ti agitata con un Peftello dello fletto Legno formato » 
che uguaglia la capacità del Vafo, fintantoché conden- 
fata folle vifi fopra* il Peftello medefimo . Indi levata a 
poco a poca ne formano i Pani del Butirro , il quale 
tanto diviene migliore , quanto è minore la quantità 
del Siero , che vi rimane . Finalmente da quel Siero, 
che avanza , ne fabbricano la Ricotta, e quel Cacio, 
H quale fi chiama Sburrato, la di cui foftanza in poco 
tempo talmente indura , che molto di fatica richiede!! 
per tagliarlo . Con quefta fèmplicità i Paffori deHe 
Montagne, e delle Colline di Pìflojtr convertono il Lat- 
te de gl'Animali, che molto è falutevole di fua na- 
tura ( a ) , nelle guife da me accennate , e ne forma- 
no ancora i Ravaggiòli o Raviggiòli con altre arbi- 
trarie mefcolanze non praticando veruna delle troppo 
compofte , e forfè nocive preparazioni di alcuni Po- 
poli ftranierr , come potrebbe ciafeuno affermare della 
macerazione dèi Cacio fatto col Latte di Capra fram- 
mifchiato col Vino dagl* Abitatori di Furftenov'ui , con- 
forme riferifce lo Schcuchzero (£). 

Quefli è certamente il vantaggio maggiore che ap- 
portano le Pecore , le Capre , e le Vacche a i Piflo- 
jefì , a differenza di altri Animali ,. che appena fervo- 
no- per li bifogni della Vita Umana ,• anziché la diftrug- 

A. a ge- 

■■MB mm^tm ^^m»^»^» — w ■ ■ m^^m ^kv» " ■ «h* 

( a ) Ved. Nomi. De re Cibar. I. //. coj>. 15;. 
( b ) All'in. //» fog. 1 1.7. 
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perebbero facilmente fè diveniflero familiari . Io non 
parlo de i Cinghiali , che nelle iuperiori Montagne fi 
crede cflèrvi flati trovati abbondevolmente ne i tem- 
pi più rimoti , ne de gì' Orfi , dalla frequenza de i 
quali evvi la oppinione comune avere fortito il proprio 
nome la Qrfigna . Di quelli ne furono trovati pur ttop- 
po nel Tefo nel paflato Secolo i giacché i più vecchi 
iì ricordano eflerne flato uccifo uno per opra di alcuni 
della Famiglia Vabroni , che conduflero colà molti Caccia- 
tori bene armati . 11 vero fi é che di quando in quando vi 
comparirono altri Animali , che fra i feroci fi novera- 
no , come fi può dire de i Lupi , alcuni de i quali al- 
cuna volta ho veduto uccifi da i Montanini , ed uno 
particolarmente ne viddi il di 7. del Mefe di Ottobre 
dell' Anno 1 7 d 1 . prefo il dì 28. di Settembre dello 
fteflò Anno nella Macchia della Pi;iftra nella Comunità 
di Cutig/iano , il quale era della lunghezza di 8. pal- 
mi , ed era venuto dalle Montagne di Barga . Che 
tali Animali in ogni tempo fieno flati oflcrvati nelle 
Montagne ò\ Pijloja lo dimoftra la vigilanza avuta da 
i Granduchi di Tofcana nelP allontanarli da gì' Uomi- 
ni colla promeiTa di un premio a gì' uccifori » e con al- 
tre faggie premure dichiarate particolarmente nell'An- 
no 16??. (#)• Finalmente molte rifleifioni potrei ri- 
portare fopra gf Animali domeftici del Territorio Pi* 
Jlojifc t ed in fpecie fòpra i Cavalli Caftagnini cotanto 

ap- 



( a ) Ved. Legs- ài ftrdiuant, IL MS$. iteli' Archiv- dei Tribunal 
dilla Cut ti l'ijl'j* Voi. Wrfap 130. 
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apprezzari nel Mondo ( a) , e fopra tutti quei , che fer- 
vono per gì' ufi Georgici , fe gì' angufti confini della 
prefcnte femplice Relazione lo richiede fiero. 

Da gf Animali Maggiori , e Minori , che appartengono 
a i Volatiti r ed Aquatili più familiari. 

CAPITOLO IL 

LA generaFey e metodica divisone accennata >e p**f>» 
1 porta da i più ingegnofi Naturalifti , e principal- 
mente da i più- fa moti Zoologi ( b )* fomminiffra "a gì' 
Abitatori del Territorio Piftojefe una particolare ©ccafio- 
ne d' intraprendere alcune Ornitologiche Oflcrvazioni 
di gran rilievo . Ed in vero ctafcuvjo sà che oltre i 
Volatili domeftici r e Ovipari y come lo fono le Galli- 
ne , i Piccioni r le Oche , i Paperi , le Anarre , ed alrri di 
quefta razza , fi vedono familiarmente diverfi Uccelli 
minori , fra i quali pofìono annoverarfi i Tordi , le 
Merle » i Fil uoguelli , i Calderini y i Beccafichi» i Fru- 
foni, le Torto r e r le Ghianda je, fé Starne, le Civette, 
i Pcttiroffi,! Baleftrwxr, le Cincie,i Rondoni, gli Scric- 
cioli , i Pipiftrelli r le Paffere , i Calenzuoli con altri , che 
nelle antiche Scuole de i dotti Naturalifti avrebbero 
avuto il nome di Plagiuri , Fenicotteri y Anguftiroftri , e 

A a 2 Bra- 



( a ) Ve*. Taf ffàr. Cant. ir. ArhS: Ori. far. Cani. XW. 

( b ) Ved. Kay Synoof. Animai. Clwl'ton Exercit. de dtfftr & mm. 
Animai. Briftn Regn. Animai. 0* Mah- amen. Ì4 dtvtf. ge- 
tter . d*t. Amntaux, 
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Bradi itrcri,i quali a quefti li rifcrifcono facilmente. Ve- 
donfi in olrre in certe Stagioni le Beccacele , le quali 
ora col Barbaro nome di Rutticele , ora con quello di 
Pernici Rufticane , ed ora finalmente con quello di 
Gallinacci da gli Scrittori chiamate fono (a) , fenza 
fare alcuna menzione de i Corvi , alcuni de i quali io 
ho veduto in tempo di Eftate fui Bardalone , e di molti 
altri Animali , di cui fanno menzione fra i Naturalifti 
Pietro Bellonio ( b ) , Fr ance/co Willugbby ( c ) , Donar do 
Frifcbio (d\, Giovanni Bar ter io (f ), Giorgio Edwards 
(/), Eleazaro Albino (g ) , e Andrea Norre/io (b). Fra gì' 
Animali domeftici fi confèrvano con molta premura i Pic- 
cióni, o Colombi , i quali non poffono eflerc uccifi da i Cac- 
ciatori fenza incorrere in una pena aliai rigorofa dichia- 
rata dal Diritto Municipale della Città di Pijloja (#)« 
ove molti fe ne conlèrvano, quantunque non fieno in ulb 
certe cautele Economiche preferitte da gli Scrittori ( k ). 

Che fe fi volga il penfiero ad alcuni Animali fore- 
fiicri , e particolarmente a quei , che fi fuppone che 
vengano dalla Germania in Italia 9 conforme dimo- 
erà no 

mmm * 1 > ■ 1 11 1 1 

( a ) Ved. Valli fncr. Sagg. d* J/lor. Mei. & Fa turai. &c. 

( fa ) ////A de lo noi. des Oifeaux. 

i £ ) Otnithlog. l. III. 

( d ) Porfidi, der Vtg. in Deutf. 

( e ) Ornitbolog. 

( f ) Hi0. Av. 

( g ) 77y Naturai lliflory of Euglish Songbirdf. 
( h ) De Av, ef. licit. 

( i ) Vai- leg. Municipale piftorienf /• Vi Ruir, \%. pag, ?p7« 
i k ) Vcd, Journal Orconomitjue Jauv. \tC\, $ug. 10. 
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ftrano le Ornitologiche Oflervazioni (a) , ciafeuno può 
fovvenirfi che nella Eftate dell' Anno 1758. paflarono 
alcuni Uccelli di varj colori col Becco incrociato in 
una quantità affai confiderabile , che fi alimentavano di 
fole Bacche o Coccole di Cipreffo , i quali fono di fen- 
timento affomigliarfi molto a quelli, che col nome di 
Lolfia , oppure Coccotraufta , o Pirrula ha deferitto il 
Signore Linneo (ò). In oltre fi fono veduti in certi 
tempi alcuni Tordi Marini, che corrifpondono alla Ifpi- 
da del Gefnerc ( c ) , e che mentovati fono , e deferitti dall' 
Jonfton (d) y e finalmente alcune Otarde con altri Ani- 
mili , fra i quali debbono contarfi alcuni Onocrotali , 
o Tambau , i quali pattarono pel Territorio Piftojefe 
nell'Anno 1755. e indi s'incamminarono ve rio Fircnzc\ e). 

Molti Volatili fono racchiufi nel Barco Reale , che 
fi dovrebbe addimandare Parco più propriamente (/), 
il quale ha di circuito ?2. Miglia Italiane in circa , e fi 
eftende nel Territorio Piftojefe per la parte di Serra - 
valle . Quivi potrebbero i'NaturalilH fare molte riflelfio- 
ni Ornitologiche , ed Ittiologiche , come ancora nel Bar- ' 
co minore d -Ila Magnifica Villa di Spicchio de i Signo- 
ri Duchi Rojpiglioft di Piftoja , la quale è delineata , ed 

in- ' 



( a ) Ved. Krawm. tiene. Veg. & Animai, per Auflr. htfer. ibferv. 

in ciaf. & ordin. gener & fpec. redaS. 
( b ) Sjflern. Natur. Cla//: II. OrJ. 6. ». 67. 
( c ) Hifl. Animai. I. ìli. 
( d ) Ut fi. Natur. De Avib. l.V.cop. p.tab. 31. 

( C ) Vecf. Targion. Tozzett. Prodrom. della Corograf e Topografi Ptf 

fic. della J 'ufi au. Pars. IX fttt- l. pag. 143. 
( f ) VoJ. Heine/. Vai- le£l. I. III. cap. 1. pag. 3 t <J % 
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incita in Rame nella Raccolta delle Fabbriche più ragguar- 
devoli del Granducato di Tofcana. Di qui è che trovano il 
loro pafcolo nel Territorio Piftoje/e i Cacciatori in certi 
determinati tempi prefcritti da gli Statuti dui Pa.fc (rf), 
ma con qualche eccezione nelle Montagne. Ciò fi deduce 
non {piamente dalle moderne (nervazioni , come al- 
tr.s dallo antico ufo di depurarft dal Pubblico di Fi- 
Jìojiì i Cacciatori, ad oggetto di provvedere una Cac- 
cia abbondevole tanto di Lepri , che ne i rimori tem- 
pi molro fi apprezzavano quanto ancora di Sal- 
vnjjeiume per il Pranzo , che faceafi una volra dal 
Magiftato in occafione del la folenne Fella di 5. Ag«ta ( c ). 

Fra gì' Animali Aquatili, che fovente comoanfeono 
nei Fiumi , e ne i Laghi del Territorio Pifìnjefe , foro 
degni di rifMìone quei che ne i Fiumi Ombrone > Stel- 
la , Lima, Rono , Bure , Brana , Orfigna , Limentra, 
ed in altri minori fi poflòno rawifa«-e,e parimente nel 
Lago della Villa de i Signori Fortepuerri di Piftoj* , e 
Delle Conferve di Campagna de i Signori Pofpiglwfi pa- 
rimente di Pffloja , della Parrocchia di Si Moro , ed altro- 
ve . Per altro nel Reno, e nella Orfigna , ed in alcuno 
de Serbaroj di altri Fiumi fi trovano coptamente le 
Trote di varie fpecie , fecondo le divifioni de gf Ofler» 

va- 



( a ) Ved. leg. Munì cip. Pi/or ienf /. VI. Rubr* 60. pag. *n. 
( b ) Ved. Baidovm. Della Care Dial. /. Raimond. belle Cuce 

l. H top. 3. pag. 195. Sforziti. De gl' Ucc.da top. &e. 
( C ) Ved. Le/ter. fcritt. il dì 11. del Mef. di Geni, ne II' Anu% 

lijii. MS. ueie Arcbiv. del Pubblio di tijlofa . 
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vatori ( ii ) , alla pelea delle quali per due volte inter- 
venne il Granduca di Tofcana Cofimo 1. ( b ) > e ne gì* 
altri Fiumi non mancano le Anguille , le Chiocciole 
bicorni , i Granchi , ì Ranocchi , i Gamberi neri , i 
Barbi , i Braccioli , ed i Pefcatelli , e ne i Laghi i Lucci 
e le Tinche , ed alcuna volta altri Alepidoti , Encrafi- 
coli , Cocazj , Condrotterigj , e certi Catetoplatei (giac- 
ché così chiamati fono da i Naturalifti ) , con diverti 
più rari Animali , conforme lo fono le Lontre, una delle 
quali non ha guari che fù trovata nel Lago della Villa 
de i Signori borteguerri , con altri , che nominati fono 
da gli Storici Naturali (f)« Credo però che conver- 
rebbe conlèrvare gì' Aquatili del Territorio di Ptftojtt 
con una gelosìa particolare procurando di non intorbi* 
dare le Aeque , e iradicando le Piante velenofe , che 
non di rado fi vedono intorno i Fiumi, e principalmen- 
te la Timelèa , o Ila Erba Mora , oppure Corfà , acciò 
fi poteflero mangiare più frequentemente le loro Car- 
ni , le quali tono cotanto lalutevoli , conforme contro 
la oppenione di Pitagora ( d) affermarono gì' Antichi (e). 

De 

( a ) Ved. Rendete t. De Pifc Fluviatil.Cap. IV. Salvian. De Pifc. pag, 

274. Jonflon De Pifc.t. Ill.cap. i- Gefner. Ili II. Animai. Tom. 

lll.l. * fag> 1008. NobUvill. tlijl. Natur. des Anim. pa*.}i. 
( b ) Ved. Cint Offervaz- Stor/cb. fopr. ? amie fiat, della Mautagns 

Plflojrf Cap. I. pag. l a. 
( c ) Ved. $mv. De Pi fc.Rom. Bellm. De Aq natii. Romìelet. Pifi.Hifi. 

Salvian. Apuani. Animai. Htfl. Sconbeveld Icbthyolog. Dubrav.Dc 

Pi/c. Roberg. De Pi/i. var- llebenfircit De org. Pijc. extern- &c. 
( A ) Ved. Ruderi c. Cafttenf. Pitagtr. Cap. Vi. pag. 185» 
( C ) Ved. Poi phyr.Vit. Pitagor.Àenocrat. De altment. qu. ex A qua t il. 

exi fi. juitc. ap. Albert. P'abric- Btbiiotb. Giace. Vd IX. I. 5. 

cap. 38. pag. 454. & faju. 
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De gV Animati Minori , che appartengono a gP Infetti 
CAPITOLO I I L 

GL* Infetti di vario genere r che per ordinario fo- 
no piuttofto nocivi che utili alle Campagne , fo- 
no in gran numero nel Territorio Pi/lojefe . Io non par- 
lerò qui del danno non lieve , che recare fogliono quali 
tutti gì' Infetti , e particolarmente quei , che fra i 
Ditteri e fralle Anelitre,e gl'Androgini debbono col- 
locar fi , e di più le Cavallette t i Grilli , le Mofche , 
le Farfalle , i Tafàni , i Puntaruoli , le Cimici , gli 
Scorpioni , i Rofpi , le Bòtte , i Bufoni o Fifali , le 
Cantarelle , le Locufte , le Blatte , le TipoJe, le Vo- 
lucelle , i Bruchi , i Ragni , i Falangi ,. le Lucertole , 
le Vipere, le Zanzare, le Formiche, gli Scarabèi o Sca- 
rafaggi, e finalmente gli Stellioni ,che male a propofiro 
Tarantole o Lucertole bianche fi appellano da i Piflojcfi 
più idiòti , con altri molti di quefta natura , che bene 
fpeflb fi oflTervano tanto fra i Rettili che fra i Volatili ; 
ma proporrò foltanto certe brievi riflelfioni fopra al- 
cuni di loro , e fpecialmente fopra quei , che fono più 
familiari lenza mentovarne i molti , che nel Regno va- 
ftiflimo della Natura fono già (lati difeoperti {a) . E 
primieramente dirò che molte fono nel Territorio d'i 
V'tftoja le Formiche minori di varie fpecie fecondo i 

più 

C 3 ) Ved. Aldovrani.Theatr . Infcff. Goedart. Metani. Infici. Redi Efpe. 
rienz. intorn. a gì' Infett. Merian HiJÌ. des ìnfeSt. de V Europ. De 
Reaumur Mevi. pour ferv- a V Nifi, des lnfc8. Lefer Tbcol. 
<ks lnf<&. Banner Traitè <P Infcdolog. 
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più dotti Naturalifti(tf), le quali a prima villa non fc ru- 
bra che debbano arrecare qualche danno , febbenc il 
contrario fia certamente addivenuto in alcuni tempi , ne 
i quali n* è comparito un numcrofo ftuolo* di quelle , che 
addimandanfi alate maggiori , come avverine appunto nel 
Mefe di Luglio dell* Anno 16*70. in Germania lungo il 
corfo del Danubio fecondo Y aflerzionc del Rai/ero 
(b). Sanno ancora i Piftojefi che ne i tempi più rimoti 
anno nociuto alle Campagne, e a gjP Abitatori di quelle, 
conforme atteftano gli Storiografi del Paefe ( c ) . Ed io 
vero nell'Anno 1141. ne comparvero in gran numero 
alcune alate, febbene minori , congiunte con molte pic- 
cole Farfalle , che nel Mefe di Maggio dello fieno An- 
no fi erano propagate molto per la Valdinicvole , e dopo 
eflerfi inoltrate nella parte Meridionale del Territorio 
Piflojcfe fi fermarono a Lamporecchio , ove fecero una 
lunga dimora con pregiudizio rotabile de i Viventi , 
conforme accadde alcuna volta in altre Nazioni , ed 
.in fpecie in Egitto al riferire di Pro/pero Alpino (d)> 
non oftanre la lode , che fi attribuifee a quelli Ani- 
maletti da uno Scrittore Oltramontano più celebre per 
i proprj errori che per le cognizioni della Natura (e) 

Bb Com- 



( a ) Ved. Swmnerd. lli/t. InfeB. gener. pag. t 7 6. Will De For- 
nite. Sperlwg. Chym. Formi c. anni- 

( b ) Vód. AO. Fbyfic. Medie, Acadcm. Caefir. Uatur. Curhf. An. 
1Ó94. 

( c ) Veci. Salv. /fior, ài Pifioja Tom. I. pag. 77. 

( d ) Hi fior, /tegypt. Natura/. Pan. /. /. 4 cap. 3. pag- 205, 

( e ) . Ved. Meiautban. Luts F or mie. 
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Comparilcono poi di quando in quando certi Anima- 
letti Limofughi , ed in oltre quelle Cavallette , e Sahabec- 
che, le quali apportano non poco datino a i più teoe- 
ri Vegetabili , conforme accadde appunto nella Tofca- 
na nell' Anno 1716. ( a ) , e come fi è veduto in altri 
Paefi (l>) . Lo ftc fio danno arrecano Scuramente gli 
Scarabèi o Scarafaggi , che fi chiamano dal Volgo Cer- 
vi volanti oppure Man già peri , e da i Fiorentini Buca- 
peri , i quali rammentati fono dallo Imperatole), fen- 
za fare menzione del I i Stellioni , che molto differifeo- 
ro, come dicemmo, dalle comuni Tarantole , e molto 
più da quelle della Puglia defcrjtte già dalli Scrittori (d). 

Tutto ciò fi può aderire ancora riguardo a i Bruchi 
o Bruci, che copiofamente comparilcoiìo in alcuni An- 

, ni 



( a ) Ved- Iìclo*. delle dilìg.uf. per la epirp. delle Cavallett.Giom. 

de f Le/ter. d r Ital. Ioni. XXXI II. pag. 380. 
( b ) Ved. Scajfou Oferv. int. le Cavallett. Ltjjer Tbeol. des InftS. 

T»m. II. Chip. 14* &$i *°7- Mcnftrctt Oe locujl. liei iter. 

Ploeu. Loculi. 
( O Oper, pag. 6pj . 

( d ) Ved. Biglia. Pe Tirane. M?oJ Oe Tarant. Tent. Ih Valete. 
De Pbalang. Apul. PemanJ. Hi fi. Animai. nov. Hyf,>«*- Tra 8. 
IV. cap. 5 Sang. Vyag. # Tarn. IK Gru* de 18. Ta. 
rane Art. IV. fe8 r.Wallh The flrang. tf repoit.of the anc. 
Muf. examìn. Stentzel. Toxicolog. /. /. $. 23. pag. li. Bar» 
tbolin. Olf. Med- Cent. VI. obf. 35. Ktrcb, PLvuutg. P. 11. /. 
». cap. 4 pag. 144. Hajenr.jjer. De cut. affé 8. I. III. cap. 
I», pag. 475. Panarol. Obf. Med. P. V. ohjl 44. Gremì/. A>b. 
int. & fin- l. Il' Cti P' •• f a S; 190. Lindr/hlpe De Vene». 
'Jb. XI. pag. 193. Bonann. Microgr. Willis Patbol. cercèr. 
Cap. Vii. Lanifon. De Vtnetu Op. Tati. /. cap, 57. pag. 140. 
Sanguerd. Difijuiftt. De Tarant. Seiao De fai aut. Aput. B raglan* 
De Vtncn. AnimanU natura:. & utauifi$. pag. 55. ^ fe^u.^c. 
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ni , ed in ipecie in tempo di Eftate . Ed in vero io 
mi ricordo che moiri ne oflTervai tanto in Piftoja quanto 
in Firenze nell' Anno 1757. fopra i quali feci alcune 
Oflervazioni ,che indirizzai a Norimberga al Signore An- 
àrea Elia Buchner r ed a Berna al Signore Bernardo 
Tfcarner . Anziché* non dee negarfi che alcune Chioc- 
ciole^ Lumache pur rroppo abbondevole rechino qual- 
che danno confutabile alle Campagne ( a ) , per non 
dire niente non fo'o delle Mofche più grollolane chia- 
mare Afilli , le quali mordono inoeflantemente gl'Ar- 
menti , e delle Farfalle, che già furono Crifalidi ram- 
mentate da Eliano ( b ) f di cui ne ho fcmpre oflervaro 
un gran numero di varj colori nel Terrirorio Pi/loje/è , 
conforme in altri renipi è addivenuto (c ), quanto altre- 
sì de i Nrzzeri , che (1 trovano nelle Montagne fupe- 
riori di Piftoja verfo Pracchia e Marefca , f quali ap- 
poggiato a? certe non volgari Anfibologiche Offervazio- 
ni credo- che Geno* una fpecie di Topi chiamati Al- 
pini dal Signore l 'tnneo (d), delle Lucertole , di cui fa 
menzione il Cardano (e) r e finalmente delli Scorpioni 
maggiori iìmili a quei già oflervati dal Redi (/) . Che 
fc fà d* uopo favellare di quelP Infetti , che arrecano 
(gualche vantaggio a i Piftojfi , mi & prefentano i varj 

B b 2 ge- 

( a ) Veó. Targiotr.Tozzett. Ragionavi./. 'tir Agricoli. 'loftan.pag. 13. 
( b ) /////. Ammul. I. A 

( c ) Ve»». Ftoraiatir. AUmor. Storici)» della Citr. di Pijioja Cap. 

XXXIV. pag. 4?3 - 
( d ) Syfltmi fiatar. Ord UT. n. 11. 
V c ) De Sabtilit, ad Scali ger. I XV III- 
C £ ) E/perienz. iutorn. alia generation, de gV Infctt. pag. <5<S. 
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generi delle Api rammentate dal grande Ariftotik (a), 
le quali febbene fra gV Uccelli fieno frate da alcuno 
annoverate ( b ) contnttociò a gì' Infetti appartengono . 
Formano efle il Miele, e la Cera nelle proprie Arnie 
o Alveàrj (;),e molto frutto recherebbero fe raccolte 
c cuftodite fodero con premura molto maggiore da i 
P*fl°j e fi> giacché non mancano nella pianura , nelle Col- 
line , e nelle Montagne le Salvie , i Timi , i Ramerìni, 
le Nepete ( volgarmente Nepitelle ) , gl' Arbùti , i 
Ginepti , ed altre Piante deftinate dalia Natura per il 
giornaliero loro alimento. 

Ma la induitria , che corrifponde alla miferia de i 
Popoli , ha dettato da gran tempo ne i Pijtojefi il pia- 
cere di allevare , e cuftodire i Filugelli , o Bigatti piut- 
tcfto che le Api , conofecndo la utilità, che apporta-- » 
no alla Tofcuna tutta colla produzione ddla Seta pur- 
ché fi mettano in ufo le cautele preferitte in ogni tem- 
po , e adorratc alcuna volta dalle più induftiiofe Na- 
zioni (*/). Ne i più rimoti tempi la Seta era portata 
in Europa da i più lontani confini dell' Afta , ed era 
dello (ledo valore dell' Oro (e) , dimodoché in Italia 
fi faceva conto non folamente di alcune Ruche , che in 

pic- 



( a ) Hijl. Animai % I. V. eap. tu 

( b ) Vcd. S- Epipban. PhyjfaL Cap. XXI. pag. 218. 

( c ) Ve.l. Batter. Ap. llijl .SwtmmercL De Apib. Rucell. le jp.&C 

l d ) Ved. Hitfuym Vid. De Bomhyc. ad ìfabtll. Hefleuf. Malfigb. 
Oj er. orna. 'Jcn. II. Differì. Di Bombyc. ò'auvag. Mem./ur ics 
Vers a òoyc . Carré De /' educar, fes Vrrs a Soye. &c. 

( C ) Vcd. Plin. Natur. Hiflor. I. XI. cip. iz. Vopifc. ia Vit, Aurei . 
dot Loft ed. tttk l. anpt t §> uff. De E.itf. 
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piccola quantità producevano la Seta , alcune delle quali 
io ho raccolto nel Territorio Piftojefe . Quindi è che 
due Monaci portarono dalla Serinda delle Indie le Uo^ 
va de i Bigatti o Filugelli a Coftantinopo/i fecondo il 
fentimento di Procopio riferito dal Signore Rc//in (a)* 
e quefti fi moltiplicarono per tutta la Grecia Meridio- 
nale , fintantoché neir Anno 1140(^)06 fuintrodotto l* 
ufo in Sicilia , e principalmente in Palermo per opera 
di Rogcrio Re di quella Ifola dopo la fegnalata Vitto- 
ria riportata contro quei di Corinto , di Tebe , e di Atene. 
Indi a poco incominciarono gP Italiani ad imitazione di 
loro ad allevare quefti Animali con molta premura , e 
fpecialmente i Luccbefi>e le Nazioni confinanti (c) t 'm 
guifa che polla fupporfi che nello fteflb tempo ancora 
in Piftoja fe n' introducefle P ufo cotanto familiare 
a dì noftri , e di fommo vantaggio per la Umana Società . 

det TerrUmo Pi/Ùje/e V 
ebe appartengono a i Croftacei , e Tcftacei 
tanto Fluviatili , che Foftli . 

CAPITOLO IV. 

CHe la Conchiliologìa Marina non abbia alcuna 
parte nel Territorio Piftojefe la diftanza dal Mare 

Io 



( a ) lììfl. Anc'unn. Tom. X. pug. 446. 
( b ) Ved. On. Frtfengtnf. Dt gtji. frideric. A /. cap. 33. 
( c ) Ve Tigri »i. Vit. di CaJiruiC. Mutanr. Scrtjt. ter, Italtear. 
Tton. IL pog. 1311. 
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10 dimoerà baftevolmente , ed in oltre V eflere Pìjtoj/r 
una Città del tutto Mediterranea ; ma che vi abbia 
luogo la Conchiliologìa Fluviatile ,. la Lacuftre , e h 
Terreftre tutti quei lo confeflano , che alle Naturali 
fpeculazioni attendono immancabilmente * Ed in vero 
ctafcuno sa che oltre a i Granchi , i Gamberi , ed 
altri Croftacei fi vedono fovente non poche di quelle 
Chiocciole e Lumache deferitte maravigliofamenre dai 
Lifter (a) > fenza parlare di alcuni Animali minori 
di quefto genere forfè riducibili alla clafle de gP An- 
fibi , che particolarmente fi addimanderebhero Verru- 
che Teftudinarie , e che fulle Foglie di alcune Piante 

11 ravvifano coIP ajuro dA Microfcopio . Che poi fi 
trovino alcuna volta certe Nerìri Fluviatili , ed in fpc- 
cie nelle parti Occidentali d.-l Territorio Piftojefe y co- 
me a cagione di efempio verfo i Bagni di Montecatini 
lo aflerifee il Gualtieri (£) y fenza penfare a quelle 
Chiocciole Terrcftri , e Fluviatili più minute , ed a 
quei Turbini minimi , die intorno le più antiche Mu- 
raglie della Città ho fpeflò raccolto per adornarne il 
mio Mufeo , ne alle varie rifielfioni Conchiliologi che 
fette in tòfeanar, e rilevate da alcune Otfcrvazioni del 
Signore Giovanni Strangc dottifiìmo Cavaliere Itif/cfe 
contenute nelle Tavole Sinottiche da e (lo fatte , ed a 
me comunicate amichevolmente . Che fe con atten- 
zione fi efaminafTero da i Pi/lojejì \z Conchiglie di Ac- 
qua dolce, e le Fluviatili,, che fi trovano nelle Acque 

mol- 

t * ) De Cachi. & Exerc- Antt. Ùi Bucci». Fluviali/. & Mariti, 
b ) lui Tefiar. Conciar. Tab, IV. 
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molto abbondevoli della Città , e del Territorio di 
Ptfloja , io fono di avvifo che oltre a i Polipi di varie 
fpecie deferirti minutamente da Tremblcy ( a ) , da hacker 
( b ) , da Ugbcs ( c ) , e da Bonnet ( d ) , ed a var j altri 
Animaletti Zoofiti non appartenenti ne a i Croftacei, 
ne a i Teftacei , vi fi ofierverebbero agevolmente fralle 
univalvi i Turbini Fluviatili , i Buccini , e varie Le- 
padi , e fralle bivalvi le Carne , ed i Mufcoli . Volgen- 
do in oltre Io (guardo alle Conchiglie Terreftri , fo- 
no defle univalvi , bivalvi , trivalvi , e moltivalvi , ab- 
benchè credute le abbia tutte univalvi il Signore i)' 
Aygcnvilk ( € ) , molto più che ne fomminilìra un lin- 
cerò rifeontro Fabio Colonna (/) , deferivendo egli la 
Lepade di Mirto. 

Non è (lato creduto giammai fuori di ogni ragione 
che ne gli Strati di alcune Colline del Territorio Pi* 
fiojefe fi raccolgano certi Nicchi di Animali Marini 
non più viventi, e fpefTo impietriti, giacche mi è flato 
riferito averne trovati i Pallori verfo Serrava/le , ed 
ancora verfo Lanciò/e , e la Sera; ma che quelli fieno 
prelenremente nelle più atte Monragne , e ne i fupe- 
riori Appennini non lo anno detto , fe non che i Con- 
tinuatori cibile Opere già pubblicate del Salmon (^)»le 

qua- 

( a ) Mera, pavr firv. a F Hi//. (T un. efpee. de P»ljp- d* Eau douc 

( b ) t(fti]is on the Njfur. Hijlory of Polyp. « 

( c ) De Zoupbyt. ex Polyp- genen 

( d ) De Polyp. & var. InfcH. 

( e j Z'omorpbof. Dfc. Prelati, pog. y. 

( f ) De Purpttr. 

( g ; V*d. Lo fiat, prefent. di tati. $ Paef. e Popi, del Aleni Voi. 
XXL (ay. j. yag. nz. » 
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quali riguardo alle cofe della Tcfcanci , e per corife- 
guenza della Città , e Territorio di Piftoja , fono Hate 
in qualche parte corrette (#)• Conruttociò contro la 
mia efpettazione ho avuto rifeontro dopo moire ricer- 
che vederfi nelle Montagne di Popiglh in quella par- 
te , che Montorli addimandano i Paefani , certi Nicchi 
Ma rini,e fpecialmente i Gufci delle Oftriche, e delle 
Telline , le quali altresì nelle Selve del Caldo , e nel 
Te/o di Cutigliano fi difeuoprono . Ciò non dee com- 
parire al certo una novità forprendente , avvengachè 
il oflcrvino molte fiate alcuni Croflacei , e Tetlacei tan- 
to Fluviatili, che Lacuftri con qualche grado d' Impie- 
trimento , e di Calcinazione non (blamente in certi Luo- 
ghi del Territorio Piftojcfe , come ancora fui la Monta- 
gna di Pizzorna fu i confini del Territorio Pefciat 'tno , 
tacendo tutti quei , che fi vedono in varj altri Luoghi 
più innalzati della Tofcana , e nelle Montagne, e Col- 
line più vicine a Pi/a , ed a Volterra, ove fi raccolgo- 
no da i Naturatici i Dentali Follili , i Solèni , i Pettini, 
le Conche Pettiniformi , le Nerìti , i Corni di Am?iwnc> 
le Tercbrarule , i Nautilj , le Conche Veneree , gì' 
Ortoceri , i Limaci , gli Strombi, gì' Aftcriorf, gP En- 
trochi, i Pifoliti , le Bucardie , le Callìdi, le Carne, le 
Pinne , gì' Echini , gì' Adici , ed infiniti altri Tefìacci 
Folfili , conforme io ho offervaro in occafione di fare 
alcune Naturali ricerche fili Mare Mediterraneo , c nelle 
Colline adiacenti . 

Fra 

( a ) Vcd. Novell, lenertr. di Firenz, An. 1760. pag. 54. &e. 



Digitized by Google 



DEL TERRITORIO PfSTOJESE 201 

Fra la parte Meridionale e Occidentale del Ter- 
ritorio Piftojcfe fi trovano fu i confini del Fiume 
Arno verfo Cerreto , e Limite , ove fi eftende la 
Grarifdizione Ecclefiaftica dA Vefcovo di Pifioja , ed 
io varie altre Colline meno dittanti alcuni corpi Ma- 
rini Follili in certi Srrati Terrefrri comporti di Tufo 
e di Argilla , e riempiuti di Pierre Aquiline , e Cre- 
tacee di varj generi , come glebofe , pumicofè , e ca- 
vernofe , da cui fe ne formano alcune Geodi , che 
ivi fi ravvifano. Tali fono certi Orifici , Trochi den- 
tati , Buccini piccoli , Spondili , Camiti , Paguri , Ba- 
lani porporini , Mufcoli ftriati , Dattili minori , Strom- 
bi angolofi t Telline cuneiformi , e dentate , Turbini 
romboidali , angufti penredidattili , e granellofi , Ver- 
micelli avviticchiati , Chiocciole acuminare « trochifor- 
mi , e piramidali , e finalmente Oftriche roftrate , e 
riempiute di Squame fol iacee , e di piccoli ammafli 
Terreftw . Peraltro di rado vi fi oflervano le Millepo- 
re croftacce minori fimili a quelle deferitte dal Bocco- 
ne {a) , e quelle Lumachelle, che fi formaro da una 
Concrezione di varie Conchiglie , che in foggcL. 
di gran lunga diverfe aggruppandofi comparirono a 
gF Occhi de i FHofofi collocate io una " Terra più 
o meno tenace fecondo le Naturali OfTervazioni de 
gF antichi , e moderni Scrittori di varie Nazioni (b). 

C c Fra 

< a ) Muf. di Fi/tc. p*g. 

{ b ) Ved. Sreno*. Can. Carcbar.difsff.Qip. Ili fi. L Mor. de iCroffac. e 
de gì* alti . Corp. Mann, che fi trov. fu i Afoni. I. I.pag. 76. 4r. 
geuvill. Co-'ithiholeg. &■ ZoomorphoC. Hoock. MtCtogiapb, Obferv* 
Acanfon liijl. Natia; in Scneg. &c 
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Fra gl' accennati Corpi Marini fe ne ravvifano alcu- 
ni in piccola quantità in qualche parte Montuofa ver- 
te Ponente , e Settentrione , e ne i Territorj di Moda* 
tta, e di Bologna, ove ne fono flati ancora difcoperti 
dal Valli/neri (a), ed in altre parti parimente de i con- 
fini Piftojejt *ovc tuppongo effere cofa affai verifimile che 
alcuna volta fieno arrivate Je Acque Marine , come 
pur troppo credo che arrivaffero ne i tempi più vicini 
alla Creazione dello Univerfo in altre piò fublimi Mon- 
tagne ( b ) . Laonde non pelando a ciò che fi fuppone 
addivenuto ne i tempi dello univer/ale Diluvio, a cui 
forfè troppo fi attribuifce da i Filofofi , potrebbe ancora 
fófpettarfi che una volta le Acque Marine arrivaflcro alle 
Montagne di Cuth aliano , ove mi è fiato riferito eflere fia- 
ti trovati alcuni Tefiacei , ed uno particolarmente rac- 
chiufp in una Criftallizazione aflài bella , e ^brillante. 
Ma tutto ciò che porta jtco il carartere di rarità , e di 
\aghe2za nelle Produzioni della Narura,e che potrebbe 
recare non poca meraviglia a coloro, che delle Naturali 
cofe intendenti non fono , rende perfuafi i più finceri 
Offervatori della verità di molti forprendenti effetti , che 
dalla continua liflefiione fi dipartono , ed a quei pochi li 
manifefiano , i quali ne fono i yeri , e reali poffedttori . 

IN- 

( a ) R:fi:(f. intorn, al Dilav. §. 47. 

( b ) V ed* Sf aha. Geogr. I. /. Marfil. Della flr ut t. della Crat, dell'afa, 
del Mar. pag. x j , Q/j Ipin De Metalli* /. /. c *p . ». fracaji. Mufi 
frane. Calceol. pag. 40 S. JLeiiat tz Prolog. &c. 

IL FINE. 



Digitized by Google 



2©J 

I N D I C E 
DE I CAPITOLI. 

DELLA COSTITUZIONE GENERALE 

DELLA CITTA' E TERRITORIO DI PISTOJA. 

PARTE PRIMA. 

D Efcrizioue Fifica della Cittì di Piftoja . Cap. I. Pag. i. 

Dtl 'lenirono Piftoje/e confiderato tificamente . Cap. II. 7. 

Della Pianura, e Valli torneante da ejfa. Cap. III. - 17. 

Delle Colline . Cap. IV. - . - - 11. 

Delie Montagne . Cap. V. 26. 

digerenti altezza delie Montagne 

Pifiytfi . Cap. VL 35. 

DE I MINERALI ACQUE E METEORE 

DELLA CITTA' E TERRITORIO DI PISTOJA. 

PARTE SECONDA. 

D Elle Miniere , « de i Metalli contenuti in efe. Cap. 1. 42. 

Delle Marche/ite. Cap. 11. $0. 

Delle Pietre più covjìderùbili . Cap. III. - - • 53» 

Di alcane Pietre , e Marmi portati da i Luoghi cirtMh 
vicini nella Cittì di Pifioja , ed in alcune patti del 

Tetri torio di efa . Cap. IV. - - - - tfj. 

De i Cri /talli di Monte .Cap. V. - - - - 70. 

Delle Atque raccolte in vatj Luoghi del Territorio 

Ptjlojtfe. Cap. VI. - - - - - 75. 

Delle Acuite de i Fiumi del Territorio Pijfojefe . Cap. V1L 81. 

Delle Paludi, e de i Laghi . Cap. Vili. - • J>3. 

Delle Meteore generali del Territorio ptflojefe. Cap. IX. ioi. 

Delle Meteore tnliammabili % Cap. X. - - - 104. 

Delle 
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Dille Meteore ofquefè . Cap. XI. • i 0 $. 

Delle OJfervazioni Meteorologiche. Cip. XII. • - uj, 

DELLE PIANTE PRINCIPALI 

DEL TERRITORIO PISTOJESE 
E DELLA LORO COLTIVAZIONE. 

PARTE TERZA. 

DElle Piante Maggiori tanto iella Pianura quanta 
delle Montagne . Cip. I. . no. 

Delle Bofcoglie , e di alcune Piante , che le compon. 

gono . Cap. II. - - - - - - laj. 

Di alcune OJfervazioni particolari , che appartengono 

alle Piante maggiori del Territorio Ptfiojefe. Cap. III. 134. 
Delle Piante Minori , e he fono dt ufo più fpeciale per 

li Bottanici . Cap. IV. - • 146. 

Delle Piante Maggiori , e Minori , che fi conjèrvano ne 

gf Orti , e ne i Giardini . Cap. V. - - %6 1. 
Delle principali rifie/fioni , che appartengono alla colti- 
vazione de i Terreni . e delle Piante . Cap. VI. • iffp. 

DI ALCUNI ANIMALI 

DELLA CITTA' E TERRITORIO PISTOJESE. 

PARTE Q_U A RT A, 

DE gP Animali Maggiori più familiari , che Appar- 
tengono a i (Quadrupedi . Cap. L » 179. 
De gl* Animali Maggiori , e minori , che appartengono 

a i Volatili, ed Aquatili ptù familiari . Cap. 11. - 187. 
De gl* Animali minori» che appartengono a gf In- 
fetti. Cap. 111. - - tfl* 
Delle varie fpecie di Animali del Territorio Piflojefe, 
che appartengono a i Ctofiacei , e Te fi acci tanto 
maialili , tèa Fo(fili . Cjp. IV. - - - 1*7. 

IL FINE. 
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1 lanquillo . 
•Sereno . 
Nebbiolo, 
S.reno. 
Sereno. 
Tranquillo 
Veniolo . 
Nuvoiofo. 
Sereno. 
Sereno. 
Ntbbiofo 
Sereno. 
Piovoio. 
Sereno» 
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VI. 



Tgrom. 

G ij. 

14. 

>3- 
12. 

14. 
1. 

2. 
8. 
10. 

9- 
1 1. 
10. 

IO. 
12. 

4- 
4. 

6. 

7- 

9 

9- 

9» 
10. 

10. 

1 1. 

IO. 

II. 
1 1. 

IO. 
IO. 

II. 



Nofopraf. 
Sul principio 
del Alcfe. 
Febbri Quartane. 
Difcnterie . 
Dolori Artritici. 
Intorno la metà. 
Febbri Acute. 
Pleuritidi . 
Malattie cutanee . 

delfine. 
Febbri Acute. 
Cefalalgie. 
Difenterie. 

h-ati % 
Num. XXI. 

Morti, 
Num. XXIII. 

Offtrvazioni, 
I Frutti, che Cogliono 
mangiarli continuame- 
le, furono nocivi, feb. 
tene maturi. Si fonti, 
rono alcuni piccoli 
Terremoti. La inco- 
ftarza de i Tempi fù 
grande . Finalmente 
le Malattie furono 
molto opinate, e peri- 
colofe per i cangia- 
menti troppo /enfi bili, 
a i quali foggiacquero» 

TAVOLA II, 
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